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AVVERTIMENTO 



Il pubblico Italiano fece sincero plauso al conte 
Terenzio Mamiani quando, reggendo il Ministero 
della pubblica istruzione, volse lo sguardo agli Ar- 
chivi dell' Emilia ; perciocché un tant'uomo aggiun- 
geva l'autorità della sua testimonianza all'opinione 
degli eruditi intorno al valore storico di quei depositi 
d'antiche memorie. 

Gli Archivi delle varie citta Italiane avevano 
avuto già investigatori ; ma il più recente fra quelli 
che maggiormente allargassero le loro indagini, dico 
il Blume , è ormai un terzo di secolo che percorreva 
le nostre contrade. Quindi nasceva la curiosità, di 
conoscere quello che nei tempi posteriori fosse avve- 
nuto degli Archivi da loro visitati; e soprattutto il 
desiderio di vedere anche più estese le indagini di 
quello che non avessero potuto coloro che guardarono 
cosi agli Archivi come alle Biblioteche, e che eb- 
bero in animo , più che altro , di fare quegli studi 
eruditi in relazione alla Germania e alla Francia ; 
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poiché siffatte esplorazioni debbousi specialmente ai 
forestieri , tra' quali basterà rammentare il Mahillon 
e il Montfauoon. 

Ma destatosi nuovo amore per gli studi storici 
anche fra noi , cominciammo a sentire il bisogno di 
esaminare eziandio per noi stessi gli Archivi patrii, 
sia per rettificare i fatti, sia per crescere la suppel- 
lettile storica, sia finalmente per cessare la vergogna 
di chiedere ognora ai forestieri la notizia delle cose 
nostre. 

Scelto dal Ministro alla perlustrazione degli Ar- 
chivi nelle provincia dell'Emilia, mentre io doveva 
presentare al Governo quelle informazioni di cui mi 
aveva richiesto, doveva pure in qualche modo 
sodisfare agli eruditi ; perche , sebbene mi confessi 
ultimo fra i cultori delle scienze storiche, tuttavia è 
noto il mio zelo per il loro incremento. E in be- 
nefizio appunto degli eruditi ini accinsi a pubblicare 
queste pagine ; dove apparirà che Archivi ne' tempi 
a noi più. vicini quasi abbandonati , furono altra volta 
tenuti in gran pregio c ricorcati dai nostri. Che se 
quelle ricerche poterono prendere aspetto tutto muni- 
cipale, e oggi da ripromettersi che il concetto nazio- 
nale dia loro uno svolgimento più splendido, e di più 
durevole effetto, quando siano intese a rendere più 
compiuta la cognizione della storia Italiana. 

Gli Studi che io mando in pubblico non si esten- 
dono ad alcuni minori Archivi delle provinole da me 
visitate. E la ragione di ciò sta nella stessa delibe- 
razione del Ministro, il quale, sebbene mi commet- 
tesse una generale ispezione degli Archivi dell' Emi- 
lia, pure limitava in qualche modo quella commissione 
medesima, col carico più speciale che si compiaceva 
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conferirmi rispetto agli Archivi di Bologna e di 

Modena; siccome appare dal tenore dei soggiunti 
documenti ministeriali. 



" II Ministro della Pubblica Istruzione , 

- Considerando V importanza grandissima degli 
Archivi pubblici delle provincia dell'Emilia, 

Decreta : 

" Il signor prof. cav. Francesco Bonaini , Soprin- 
tendente Generale degli Archivi Toscani, è inca- 
ricato di fare un'ispezione agli Archivi delle prò - 
vincie dell' Emilia , e massime a quelli di Bologna 
e di Modena , e poscia riferirne lo stato loro a que- 
sto Ministero. 

u I Direttori degli Archivi pubblici delle pro- 
vinole dell'Emilia eseguiranno il presente Decreto. 

u Dato a Torino, addi 19 settembre 1860. 

u Terenzio Mamiani ». 



« Al chiarissimo signore prof. cav. Francesco Bo- 
naini , Soprintendente Generale degli Archivi Toscani. 

Firenze. 

u Con decreto d'oggi il sottoscritto conferisce alla 
« S. V. la commissione di visitare gli Archivi pub- 
u blici delle provinole dell'Emilia, specialmente i più 
h importanti, che forse sono quelli di Modena e di 
■i Bologna; pregandola a riferire al governo la pos- 
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u sibiliti,, il modo e la spesa dì recarli allo stato 
" esemplare in che sono gli Archivi Toscani. 

a II sottoscritto, nel mandarle il suddetto decreto , 
" spera che ella vorrà accoglierlo benevolmente, e 
i come segno veritiero della molta estimazione ch'ei 
le professa, e come pegno della riconoscenza sua, 
u che non potrà mancarle per questa nuova opera, 
" affidata alla conosciuta dottrina ed esperienza 
- di V. 8. 

« Torino, addi 19 settembre 18G0. 

a D Ministro 
a Terenzio Mauiani ». 



Finalmente , affinchè ciascuno k' abbia quel merito 
che gli appartiene , dirò come nella esplorazione degli 
Archivi delle provincie di Modena e di Parma siami 
stata di grandissimo aiuto l'opera del Segretario Ce- 
sare Guasti , e per quelli delle Romagne e di Fer- 
rara io abbia potuto con frutto giovarmi di Pietro 
Berti, Assistente alla Soprintendenza degli Archivi 
Toscani ; né debbo tacere che nell'Archivio di Massa 
Ducale mi dettero buono aiuto i due Direttori degli 
Archivi di Stato di Firenze e di Lucca , dottor Gae- 
tano Milanesi e Salvatore Bongi. 



BOLOGNA 



L Amico archivio del Comune , dello Camera degli Ani. Danni da «u tuffarti i 
degli Alti notarili, -11. Proposta di un archivia centrale di Dolina , i in in- 
cetto sierico e scientifico. Sue principali un i-k>i>; : «n-liiui. del Comune auto- 
nomo; archivio del Governo papaia (dal 4SI! in poi). - DI. In che modo si 
possa costituire un archivio diplomatico Luloyn-^e. - IV. DislrLliu-iioni; sluiicii 
c cr uno lo -il- Ufi documenti delia [nini. d.ii,n,nr ,1>W;,\ iliiiio u'iiliale Loie 
gnese (Comune autonomo). Slaluli; llegislii di Imitati, acquisti ec. (Jitoiifro 
grotte , Htgislro Buoeoì ; il libro delto Paraiitai . Reglltri del Contigli dal 
Colmino ; Calteli del, e col Comune; Ambasceif.j; Balia II Papati, il Visconti, 
roieggio I ; Documenti concernenti la milizia ; Entrato e uscita del Comune 
(dazi o gabelle , eslimo , imposta oc.]; Alti eiudiciali civili e criminali. - 

V. L'archivio Notarile, e i suoi jWemorigfia ordinati da l.od'.'i ingo dogi: AuJ.iiu 
e da Catalano dei Catalani, frali gaudenti erettoli di Bologna , nel I Sliii. su.. 

VI. Seconda divisione [Comune soggetto alla dominazione papale). Archivio 
del reggimento 0 cancelleria del Secalo, poi Legalìilo , oggi dell' Intendenza. 
Come questo contenga il più dei documenti quando Bologna 6 tetta dai papi, 
Archivio della Gabella grossa , donilo al medesimo. - VII. Archivio degli Alti 
civili e criminali. - Vili. Documenti ronrei m'oli alle coi porzioni delle Arti, 
serbati nell'archivio Notarile e nell'altro della Camera primaria di Commei in 
- IX. Archivio della fabbrica di San Petronio ; e sua Importanza per la storia 
dell'Arte. - X. Archivio dei beni Demaniali, In cui sono riuniti gli archivi dei 

del Reno. Come importi considerarlo per il lato della erodili™ c. - M Ai rin- 
tanaceli». - XII. Archivi ecclesiastici ; archivio arcivescovile. - XIII. Ar- 
chivi di famiglio private. - XIV. Il disiano ili assHl.iri' e riordinare eli ar- 
chivi di Bologna , ha un grand'aiuto DBll'oUlma volontà e nella nobiltà del- 
l'animo destini (ili adi Ili. Dc.iiU'i ii e jiio;io>Ii' iH dolmi !.. l'iati l)ililioU'i"iiiu 
dell'Archiginnasio per la istituitone di un archivio Cenlrale di Bologna. Hello 
ed efficace impulso dato a questa idea dal governatore delle Provincie 
dell'Emilia, Luigi Carlo Fai ini , coli' opera delle Deputazioni di Sloiia pa- 
tria da lui crealo. Il Comune di Bologna {lamia una somma a ciò. Pi ogeno 
di cs,o tioiuune. aloiilkazlom clu' -i )n eponimo a quello; e con quali ru- 
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giani. L'archivio centrale dovrebbe atei e la sua sede nell'ediAiiu the fu già 
lu spedata della Compagnia dulia Morie, riunilo artisticamente alla cospicui 
(abbruu dell'Archiginnasio. 

1. - I depositi di documenti in Bologna, che possono oggi dar 
nialeria ad un archivio, da chiamarsi Centrale rispetto a quella 
città., sono quattro; dico i principali. 

] Bolognesi ili antico cliboro un archivio in cui riposero i do- 
cumenti del loro Comune; e questo 6 l'archivio che venne Cu 
d'ai lora chiamato Camera degli Atti. Le loro istorie attestano di 
un incendio fatale, appiccatosi a quel deposilo nel <313, per 
cui molte di quelle memorie furono dispersa o distrutte, oltre 
alle altre che per le ingiurie del tempo erano andate a male. ' 
Ignoriamo le parlicolariltidi quelle cure onde i cittadini intesero prov- 
vedere al loro archivio nei tempi seguenti, quantunque si sappia 
aver fallo più volte statuti o provvisioni per tale effetto. Ma que- 
sti stessi statuti e provvisioni, se potevano far s\ che l'archivio 
(osse custodito con diligenza , e anche con amore, non potevano 
tultavolla far che quelli prepóstivi (gli chiamavano soprastanti o 
superstiti) avessero, in tempi non per anco progrediti, quel con- 
cetto scientifico che abbisognava perchè quelle carie fossero distri- 
buito secondo un ordine istorico e cronologico. E a comprovarlo 
giova bene la ricordanza della distribuzione della Camera degli 
Alti, quale ovevasi nel 1306, lasciataci dal Ghirardacci , e che noi 
diamo in Appendice, a chiarire chicchessia che l'archivio principale 
di Bologna era ben lungi dalla lodo che gii tributava it medesimo 
storico; cui parve essere o ben ordinalo et mantenuto quanto 
■ altro archivio sia in tutta Europa >> '. Del resto, non ab- 
biamo ricordanze per le quali si debba supporre che quell'ordine , 
o meglio distribuzione , variasse mollo nell'età successiva. Il Blu- 
me parla di un ordinamento fallo, poco innanzi che t Francesi 

i n L'anno seguente (13f3) .... in Bologna abbruciò il pilnzio, dov'era 

- l'archivio della cillà , ubo fu di grandissimo danno ci cagione che si perdes- 
. sarò infinito seri ti uro sul emidi e al molle degne memnrie : ut quanti 

- libri sono nel dello archivio, che toccali dal detto fuoco ci allora bagnati 
« dall'acqua per liberarli da tanto incendio, si sino trasmutati quasi in duro lu- 

- gno et di maniera ammassali, che non si possono aprire nò leeifern ; ci quanti 
. altri dall'antichità sono consumali ut curroi.il - Giwmudjicci , Uellu J7iiiori<l 
*-< Balogmi , I, 861 

■ Vedi l'Allegalo N.° I. 
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calassero in Italia al finire del secolo scorso, dal Lanari professore 
di diplomatica. Ma egli stesso ritiene die quest'ordinamento', se mai 
fu tentalo, non ebbe quel séguito che doveva. E gli stessi Bolognesi 
distolsero il Blunie dall'esplorar quell'archivio, allegandone il disor- 
dine e lo scompiglio , quando voleva ciò fare in servigio del Savigny 
per la Storia del Diritto Romano nel medio evo ': e questo fu danno 
non lieve quando si pensi , che n quest'uomo celebrai issi ino mancb 
un sussidio storico di capitale importanza. Noi crediamo che la prin- 
cipale ragione, onde l'archivio bolognese non aggiunso mai l'ordine 
e la distribuzione convenienti, fosse quella di non esserne stale di- 
sposte io carte secondo elle porterebbe la storia e la cronologia ; le 
sole guide che possano scorgere ad un febee riuscimento. 

Posti nella necessiti! dì dover discorrere di quel deposilo di an- 
tiche memorie, ci rifaremo dal dire ciò che sia della sua pre- 
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àavioli, per la confusione di 
uo disegno sierico con quella 
Il ri menti non avrebbe chips- 



1 



dio da al Ira fonie isterica , al li rise ila quella del Registro grosso, 
raccolta di paini documenti di cui dovremo dire più sollo. 

II. - Ciascuno intende, che so al Savioli , bolognese ed eruditis- 
simo , riuscì malagevole il giovarsi dell'archivio patrio, era cosa 
pili scabrosa a noi , appena iniziati nelle memorie di quella città. 
Convinti tuttavia , che a metter lume e ordine negli archivi vi 
sono come duo faci, l i croiioliii;iii e la storia, ci attenemmo all'unii 
ed all'Èlitra , come usammo nel l'ordinare gli archivi di Toscana; 
pratica avvalorata dal giudizio sapiente del llinislro, cui piacque 
commetterci di vedere per qual modo gli archivi di Bologna po- 
tessero condursi ad un'identità di ordinamento con quelli toscani , 
che esso amò di chiamare esemplari. 

In Jii tempo in cui lo ricerche storiche giunsero (ino a voler» 
ridonare all'Italia come una nuova storia dei Longobardi e della 
loro dominazione Ira noi , non si potrebbe far di meno di rispon- 
dere a chi ne interrogasse, so Bologna abbia nel suo principale 
archìvio documenti di quel tempo. Niuno fin qui Io affermo, in 
special modo dopo che il Trova ebbe osservato, che i cinque do- 
cumenti più antichi datici dal Savioli nei suoi Annali gli furono 
somministrati dagli archivi di Modena e di N'onanlola e dal codice 
Carolino '. Avvertasi anzi , che tutti i documenti editi dallo sto- 
rico bolognese, fino al H IR sono tratti d'altronde che da quell'ar- 
chivio municipale, cioè, o da archivi ecclesiastici della citta, o da 
quelli di Modena, di Ravenna e d'altri luoghi che qui non giova 
enumerare. E questo viene a dire che, per quanto sappiasi tino ad 
ora , l'archivio Bolognese, già Camera degli Atti , non serba memorie 
di età più antica di quella in che la città prese a governarsi a comune. 
Forma di reggimento universale dopo il decimo secolo nelle terre 
italiche, e che tuttavia abbisogna di ulteriori sludi , principalmente 
ove si abbia riguardo n Bologna stessa, la cui costituzione interiore 
non è ancor pienamente oonosciuta, come affermò il Savignj, che 
pur ne scrisse di proposilo *. Pero il riordino mento delle memorie bo- 
lognesi e di primaria importanza, trattandosi di un Comune cosi 
cospicuo; in ragiono ancora di quella dottrina legalo, che, attinta 



1 ''n.fiV' ;i'ij.f.Jrmifrr*i Liwjntmrtlo OC , \ . HIV-IIT. 

' Vedi il Car. " dilli Storto dtl gli" Remano net IfoHo-XM- 
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precipua ine ulu a ijuella celebre Università , tigli polè a meno di 
non informare le sue pubbliche deliberazioni. 

Fondamentale e prima divisione dell'archivili Bolognese sia 
quella del Comune autonomo, e della ciUà fermamente soggetta 
alla dominazione dei Papi; cioè, una prima divisiono esibisca i 
documenti che appartengono ai tempi anteriori al 1512; una se- 
conda, gli altri che vengono ai giorni nostri, movendo dal lampo 
in che Giulio II sottomise la citta alla Sede Apostolica. 

IH. - A capo perù del primo deposito consigliamo non si tralasci 
di costituire , sull'esempio di Firenze, di Lucca e di Siena, un 
archivio Diplomatico. Ci dorremo che non possano di esso far parie 
quei quattro papiri donati alla citta da Ulisse Aldovrandi , e slam- 
pati, dopo altri eruditi , con dotte annotazioni dal Marini , poiché 
andarono malamente dispersi Esiste per altro ancora quel Calen- 
dario Runico, che fu illustralo dal dottor Froli ' ; e bisognerà farne 
lesoro, perchè anche questa è bella merce diplomatica. Vengano 
quindi | cronologicamente disposte , col famigerato Decreto d'unione 
della Chiesa greca e Ialina ', le carie diplomaticho dei mona- 
steri, corporazioni, istituti ec. , delle quali avventurosamente 
l'archìvio Demaniale ba vera dovizia , e di cui non giova dire con 
quotila pienezza usassero in benefìzio dell'erudizione il Sarti, 
il Savioli, il l'anluzzi e piti altri; i quali le produssero, per la 
piti parie, nei loro lesti. Dissi ba dovizia, e con ragione. Io po- 
tei accertarmi che son quivi conservate, senza troppo prelìtio 

' Quandu esso gli pubblicò, silvano nel Museo dell'Istituto. Vaggaosi sullo i 
numeri Si, 90, 109 e W nell'opera col h brìi Issi ma da esso edita sotto II (itolo : 
/ Papiri Diplomatici ; Roma , 1803, pag. 130-I3S, «!MH, 109, SOT. Ì80-Ì83, 
S95-SBR, 3ìt-32,>, 37'. Dalla dispersione del detll papiri porge notiiia il celebre 
professore Sehiassl nell'Elogio di Antonio Giulli, stampato nel 18S1, ove e 
jiae,. 10 cosi si esprima: Pupari in Minio nostro guafuor, llque valde pran tubila, 
ixlabant , guai jnmmm vlr a/gue ad patriot gloriala nolul Ulyssts AldauraaAut, 
una cum twrwrrio rerum juoruol ad nilioriarn naluralem prauierlim iincfantium 
luptlltcUlt, Sinatui BononiMji in puolica commotfo «jlamenfo Itgaoeral : guai gui- 
nernpapyroi in Taòu(nrio monno primura collocano*» , txinte in Jfarsilioni Itali- 
lati ittuium deferendo! curavtrai; eos poKmodum noJIrli femrrarrorii a Callis 
JuWuloi isso; acqua subiate! solum , sed, gaed inagrì eli , maio /ito ptisum omnis 
iulsse perdoteinirj. 

* Di un Carnuta™ Aulico della ponlifteia unicerirlù di Bologna, Bolo- 
gna, 1831. 

1 Vedi quanto ne scriveva uliiraimente il prof. C.irlo Milanesi nel Giornale 
•Storico digli Archivi Toscani , I , SOI. 
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degli stilili, da 7364 cario diplomatiche , tra il 1030 e il 4503, 
del solo convento dì San Francesco; altre Ì71U, tra il 1085 e 
il (499 , decoro un lempo del monastero di San Michele in Bosco; 
come tfild , tra l'anno 1047 e il 1504 , di San Giovanni in Mon- 
to; 1309 , venendo dal 1000 al 1499 , ilei monastero di Sant'Agne- 
se; oltre quello 53t dell'ai irò monastero di San Mattia, che pur 
risalgono al 1143, e quelle esibiteci do molte, sebhen minori, 
collezioni '. 

Il voto nostro di costituire in Bologna quell'archivio Diploma- 
tico di cui diletln , quando ottenesse il suo mlL'mpimeiit" , tLin'Uie 
modo a custodir meglio che oro non si faccia, e a pili pronta- 
mente usare molli documenti in pergamena, che furono già con 
poco buon consiglio rilegali in volumi, e che si serbano nell'ar- 
chivio Notarile , perù fra le altro carte perimenti al Comune. Otto 
di rssi volumi esibiscono una raccolta di bolle pontificio, ove ne 
trovi taluna del secolo XIII, come non poche altre dei seguenti 
secoli, fino al XV bene inoltrato V Questa è assai materia; ma 
vi si potranno aggiungere anche molti più. strumenti di vario 
genere, ora male accozzati in duo altri volumi. Cosi s'accre- 

1 Bammonliamo fra questo , l'abbuia dei SS. Nabor 0 Felice , In cui prima 
caria risalu ol H09, ed II monastero sono il medesimo noma, non chn quello 
dello monache di S. Guglielmo. Molla rlcchciia di documenti diplomanti sarebbe 
Fiala da ripromettersi anello dall'archivio dui Irati di San Domenico , «e una 
imniooK di quelle cario non fosac stala loro consegnata noi 1851. Iteslano tut- 
tavia nel Demaniale non poche pergamene di quel convento , frammiste a docu- 
menti rnilacfi. A guida poi di chi ricerchi a suo tempo un Inle archivio in ser- 
vigio del futuro Diplomali™, prolìllinmo di questa opportunità per sospiurijieri*. 
elio il Savioli (Annali bolognesi) esibisco stampalo assai carie di vario corpora- 
zioni , che sono, olire le nominato, l'abbazia, di S. Stefano (vedi i numeri 35, 31, 
tt,63, 67, «TI, 85,9;i, «81, 177, 178, 301, 308 e 403J, i Canonici di 3. Salvalore 
!ndl i numeri li), (Sì e SST), i Canonici di S. Maria di Beno Ivedl num. ìlìii. 

' Per dare un' Idea di questi volumi , e del loro disordine , bis " 
come vi stiano disposi! i ducumentl in ciascuno, notando la data 

l doc. primo, an. U<9, doc. ultimo, an. IW3 
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scurii di qdd paco la collezione diplomatica bolognese, acuì verri) 
molto incremento , quandi) ;i pensi aggiungervi quella tarilo cospi- 
cua raccolta dei Iloluli de' professori di quello Studio, la quale 
ora sta in selle codici che dal U3B vanno al 1796; indispensabili , 
piti che Giovevoli, a cbi voglia imprendere a continuare la inler 
rotta fatica del Sarti o de! Fattorini. 

IV. - Materia anche piti ampia ci si- offre adesso, volendo noi 
congiu Diamente accennare (e ben ci sembra nostro debito) quali 
carte e documenti abbia l'archivio Bolognese , e come distribuire 
si debbano, storicamente e per ordine di tempi, in quella prima 
divisione, in cui sì avrebbe o^ni cosa pertinente al Comune au- 
tonomo. 

Luogo primario incontestabilmente deve darsi agli Statuti, i 
quali crediamo fino a qui non bene studiati, ancoraché su ne 
valessero {dico degli antichi) il Sarti e il Saviolì , e ne Tacesse ri- 
cordanza bene esplicita , secondo il suo assunto bibliografico, a.i- 
ebe l'Orlandi. Per le osservazioni nostre, di statuti veri e propri 

d' esempio , il codice primo non contiene fuor che frammenti dello 
Statuto del Comune del f!i5 e del 1250 ; com'è difettoso ugual- 
mente il codice secondo, ovo so no incontrano anche del 1S5S. 

Giova tuttavia riflettere che, nonostante queste imperfezioni , 
sono in esso archivio fino a sci altri codici, ì quali tutti recano 
Statuti del xm secolo, importanti ss imi , come ognun vede. Lascio 
degli altri Statuii dei due secoli xtv e xv ; che insieme ad un li- 
bro membranaceo contenente Riforme statutarie del 1398, e ad 
un altro intitolato Decreta el leges diversarum temporum et diversa 
rum ptrsonarum , stanno pure riposti nel luogo medesimo. 

Quando non possediamo Statuti anteriori al secolo xm , facil- 
mente s'intende ebe manca un grande aiuto per l'istoria di quella 
età, che fu cosi memorabile nella vita dei nostri Comuni; avve- 
gnaché in quel tempo essi Comuni prima si reggessero pei Conso- 
li, e poi per il Potestà, anco imperiale, corno fu di Bologna. Ma 
se si porranno in buon ordine le carte degli archivi bolognesi, si 
vedrà meglio quello che si abhia'di memorie intorno alta stessa età 
dei Consoli , che trovansi a capo di quel Comune fino dal! 12,'! '. 



1 Vedi Sjivuhii . op. eli. 
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frattanto, chi voglia coti uno speciale intento corcare quella eia , 
od anco i tempi anteriori , ne avrà limilo facile so consulti quei regi- 
stri che dopo gli Statuti verranno alludati nell'archivio di Bologna 
ila ehi debba ordinarlo , perchè cosi richiede il loro soggetto. 

L'imo di essi, suddiviso in due libri, e chiamalo il Registra ijros- 
io ; l'altro, il llcijiltro nuotio '. Sono membranacei, fi contengono 
in molta parlo trattati e convenzioni dal MI al XV secolo fra 
Bologna e gli altri Comuni italiani ; come Venezia, Padova, Raven- 
na, Modena, Reggio , l'arma. Milano, Imola, Fori) , e con alcune città 
toscano, corno Firenze, Lucca e Pistoia. A questi documenti , che 
chiamerò principali, ne vanno aggiunti altri assai , concernenti gli 
acquisti fatti dal Comune , ed i privilegi ottenuti ; fra'quali è pur 
quello O])ocriro , e cosi noto, dell'imperatore Teodosio del 433, pat- 
io Studio patrio '. Sono , in sostanza , questi registri ciò che a Ve- 
nezia chiamano i Libri pactorum , i Capitola a Firenze , i Libri 
iurtum a Genuva , a Siena i Kaleffi; come, per uscir dall'Italia, u 
Montpellier e a Narbona il cosi detto Thalamus. Sia puro che ne 
usassero largii issi ma in onte , e che abbiano in molla parto pubbli- 
cato i documenti di quMe raccolte (conosciute ed usale dallo 
stesso Ghirardacci } , più che il Muratori , il Sarti, il Sa violi 1 , il Mil- 
iari-Ili ', ciò poco rileva, perchè gioverà sempre il poter leggere 

li-.i d. spi(;iil^n> i|ii,ilr1it- nuova rullinone. Ma lascinudo j II Cut 
questo , basta all' iettino nostro sì sappia . che l'archivio bolognese, 
dopo gli Statuii possiede come Firenze, Siena ec . quella seconda 
serio, ebe loro naturalmente ticn diri™, dei libri con ceni enti i 
trattati e gli acquisti del Comune . lo che si riduce a quella serie di 



' 11 primo libro lini Rtgtorv gioito è 'li carta B33 ; l'altro , di 314. Il Ke- 
giiire nuoto è di carte (SU. A lotti Berve un indite , appositamente compilato 
nel passato secolo , che Eia , come deve , In un volumi! separato. 

' Olirò quosla carta commanliila, vi sun pure nello slesso Ben diro nuoto altri 
Ire docntnenli apocrifi, ugualmente stampati dal Savloli nel tomo 111, par. Il , 

' Stanno invero siompali , nei tre volumi di Aiipui.li. ■• d;p'.«Ni.ui.:.i al.e Siu- 
ile Bolognesi, 187 documenti fra gli anni itili (\li"3. r upinii d,il HtQistra grano. 

* Ciò fece nella Jfanlitin Ciarlami» ad rem FavenUitam spcetantium ex ar- 
chivio putlico cioilmii bononìciisii , ebe sia da carte 690 a Ut!) della raccolta in- 
volala : ACOttìontt hislohme Favmlinac ai Scriptum Iter. Rat. ri. Muratori! - 
Venni», (771. 
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dot mnciili storici , che ì moderni direbbero atti inlernasiunali. 
Crediamo perù, che guardando attentamente a sceverare le me- 
morili che vi si potrebbero ricongiungere, queste non si limi- 
tino allo già descritte. E prima di tutto ci appare manifesto, clic 
a questa seconda divisione giovi riportare i due codici intitolati. 
Libtr pri'mits et secuitJus diversarvm rerum , contenendo , fra le 

r a resi , i Modenesi ce; non ebe patti più particolari, alcuni dei 
quali vengono al secolo XV. Senza sentenziare qui decisammd- 
intorno ai sìngoli monumenti, i quali possono arricchire la serie 
(inora descritta, ci piace raccomandare a chi ordinerà l'archivio 
bolognese l'esame accurato d'altri codici che , stando ai loro titoli, 
si referirebbero ai diritti del Comune per ragione di confini e per 
titoli di possedimenti e di acquisti '. Ma ciò a suo tempo. Però 
basti ora l'avvertire , non potersi a mono di riportare a questa 
serie il codice membranaceo denominato Paraditta , che reca i 
nomi dei servi che il Comune di Bologna nel 1236 , con allo me- 
morabile e degno di tempi civilissimi , volle tulli manomessi, pat- 
tuendone c pagandone il prezzo ai rispettivi padroni * ; e ciò tanlo 
piti , iu quanto che lo stesso Registro nuovo , da c. 339 a c. 368 , ri- 
porta le deliberazioni del Comune cui dette occasiono un lai fallo. 

Affidalo , come debb'essere , alla sloria , il nuovo ordinatori' 
dell'archivio di Bologna non dubiterà di assegnare una terza 
sede a quei documenti che recano nel loro insieme la parto 
deliberativa , o dei Consigli. Diciamo però , che in ciò gli sarà 
di mestieri di mollo proposilo , e di studi assai lunghi, poi- 
ché questa parte deliberativa fu raccolta confusamente fino ab 



del 1*73, e che contengono i documenti relativi ai diritti del Comune di Bolo- 
gna , trascritti por ordine del cardinale legalo Fram-eico Gomana ; ed altri , ntbe 
anteriori , intitolati : Dttaipth honorum eie , « locationei iiutlice e/c. , jununrii- 



' Erro il (itolo di questo codice: H,k esl memoriale strvi,<m 

dcbcl merito toreri propria nxatuta l'i badimi. Dopo le quali P troie s. :,i;.-,,ii 
le seguenti : De quarteria P ,rle Sondi Protali ; e poscia , come a modo di 
proemio: JWudisiiriL l'.iiri/jlii.'i.' fluitar il fl-M'Cr: D.-in nuiii ijiilcni n pri-nijiro . 
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polevansi sceverare. Lo slesso e di altri atti deliberativi , coinè 
di quelli degli Anziani, e cosi via via. Ma dovendosi nell'archivio 
nostro curare con ogni sforzo, che ciascuna calta, ciascun docu- 
mento occupi il luogo che gli assegna la storio, converrà si ab- 
bia riguardo , ove comoda me nte si pussa fare , a separar beau 
cosa da cosa. Che se poi è incomportabile la confusione delle ma- 
terie, non è meno incomportabile , anzi forse maggiore quello 
de' tempi, ebo in questa collezione delle Provvisioni bolognesi 6 
cosi ripetuta e manifesta; tanto che io non dubito, che ciascuno 
rimarrà sorpreso quando solo getti l'occhio sopra il sommarissimo 
elenco di quei codici di cui si formarono due serie , in tempi, come 
crediamo, diversi. 

Volume segnato •$< , membranaceo, composto di più quaderni di 
vario sesto: comprende gli anni 1311-17; di e. 481. 

> A. Simile, e in disordine; an. 4248-1370; di c 4(8. 

> B. Simile al precedente; an. 1317-20; dì c. Ì83. Vi e aggiunto, 

un quaderno intitolato : Tertius quadernus magni voluminis tic. ; 
an. 1953. 

. C. Simile; an. 1321-27; di carte 495. Quelle Ira il 1324 e il 1327 
sono mescolale, e spellano piullosto ai Consìgli dei Gonfalo- 
nieri per lo diverso società. A c. 472 , vi è puro frammesso un 
quaderno spettante al 1332. 

t D. Simile ; an. 1300-3 ; di carie 429. Comprendo ancora prov- 
visioni del 1292 e 1299. A c. 404, vi sono aggiunti alcuni 
quaderni, contenenti precepta e gride dol Potesla per l'an- 
no 1254. 

» E. Simile-, an. 1303-5; di carte 605. 

« F. Simile-; an. 1290-94; di carte 445. Da c. 220 a 227, sono 
inventari falli d'uflicio da un curatore dato prò bonis indefensis 
(1291). A o. 409 tornano i suddetti inventari [1294). 

« G. Simile; an. 1305-10; di carte 663. Ve u'e aggiunta, per sba- 
glio, alcuna del 1314; e termina con altre del 1336. 

i H. Simile; an. 1287-1299. Ila in principio una riforma dello 
Statuto Bolognese , fatta nel 4287, giii a parie. A c. 430 , vari 
quaderni di sentenze assolutorie del Potestà ; c quindi alcuni 
fogli, frammenti di qualche regislro, eia documenti che ri- 
montano al 1222. 

« l. Simile; an. 1305-29; di c. 42(i. 



Volume L. Simile; an. 12SS-97; dì c. 371 : in pessimo sialo por 

umidità, e male in ordine. 
» P. Simile; ira. 132'', 1331-35; di o. 450. 
» Q. Simile; ari. 1323-27, 1335; di e- 429. 
o T. Simile; an. 1285-1307; dì c. 236. Miscellanea fragmenta nu- 

varum Provvisionum. Parie in cattivo slato. 
» V. Simile i an. 1296-99 ; di c. 360 ; legato a rovescio , in parte 



Volume segnato di n." 17. Simile al precederne ; an. 1281-1307; ili 
c. 118. Comprende due quaderni cartacei , il secondo ilei quali 
porta sorilto: Provisioncs forte (1296, aprilo) per dominai 
Gelo sapiente* et jiia/uor Anzianos et Constile! , quibus in fartis 
guerre et defenshne cioitatis /fonante conetstum est arbitrium 
generale. Sul primo son registrale alcune Consulti! ilei luglio 
e agosto , anno dotto. 
i.ibcr A.Prowaionum in capreto; an. 1381-1385. Codice formalo 
di quaderni in pergamena; di c. 217. 
• B. idem; an. 1385-88, o. 305. 

, 1376-80, c. (-138 e 321-390, in pergam. 
» C. idem ;an. I 1380-81 , c. 139-323 , bambag. ; Hi vari 
f anni, lino al 1380. 
n , 1392-91, c. 1-210, porgam. 

" " 1 an- i 1381-92, e. 2H-2U, bamb. , in frani. 

j> E. F. idem ; an. 1395-91. (Cosi per la dala del documento 
primo e ultimo ; ma arriva ai (397, 
e comincia assai prima del 1391): di 
c. Ili, con altre aggiunte. 
, G. 1397-99; di c. (09. 
> fi. II. idem ; an. II. 1399-...; di c. 97; aggiuntevi ni [re- 
carle di epoche diverse. 
" idem; epoche diverse, 1371-1390? Non e cartolato, 

ii Sovistimarum provisionum ; an. 1 171—1 578 ; di c. 316. 

Quest'elenco fa vedere, di pili, come quei codici abbiano do- 
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[| disordine dulie auliche carie bolognesi, mentre ci addolora, 
non ci sconforta pienamente ; perche non vogliamo cosi di subilo 
cadere dalla speranza di vedere come ricomposte alcune serie di 
documenti , che ora lamentiamo quasi perdute. Chi cerchi adesso 
in quest'archivio delle corrispondenze o carteggi della Repubbli- 
ca , non ha di che appagarsi. Pare, olire io Icllcre di Celestino V, 
che sono nel Registro Grosso , e che si vedono a slampa nel 
Chirardacci '; tra le provvisioni, havvi un frammento di regi- 
stro di lettere del )S93 , preziosissimo per quelle scritte dal Co- 
mune a Corso Donati quando fu chiamato a capitano del popolo. 
E sempre proseguendo a frugare la slessa serie delle provvisioni , 
ci avvinghiamo in quel codice 11 , ove si trova in fine un brano di 
altro registro di lettere [enulo dal celebre Holandìno Passeggierì, 
ebe fu, come oguun sa, tanta cosa nel Comune, dopo la vittoria 
della sua parlo de'Geremei. Anco altri libri di KifnnriLipoiii cimiIl'h- 
goun lettere scritte al Comune ; come quella di Matteo Visconti , da- 
taci dal sullodulo Ghirardncci *. Itnccumaiidiamo, adunque, somma 
diligenza a chi dovili riordinare a suo tempo l'archivio, imperlando 
mollo il raccoglierò tanto le lettere scritLe in nome del Comune, 
quanto quelle indirizzale a chi lo reggeva; che di tutti i docu- 
menti storici sono quelli i più importanti , e che meglio ci mettono 
nei segreti di chi governava la cosa pubblica. Per questo ci sembra 
fin d'ora da consigliare anco l'esame di alcuni volumi, che portano 
il vario titolo di Paolina, Fanlacini e Fantini, e d'un altro conto- 
nenie F.xempla ticlerarum Aposlolicarum ; perocché questi , se non 
fossero, come par da ritenere, in ogni lor parie vere e proprie 
collezioni di letLere , possono almeno fornir materia per arricchire 
questa serie di documen li. 

lucali di dMlibiTiiziuiii ilei Cinipi»: io . dei-uni ad <iDki se, come pure selle vo- 
lumi miscellanei , formuli di frammenti di altri libri , contenenti materie spal- 
lanti al governo di Bologna, de'secoli imi e nv ; non che un'ultima serie di 
16 registri intitolali liiitrsm um , ne'qnall alle cai te di vana naluia sono fram- 
raislo in gran coprii ,p jn-ui visiuni. Intanto crediamo dimore avvertite , che dalla 
miscellanei I fa tialtn un documento dal Savloli 1 1! , P. Il, Ufi) con la di li 
dei r. ottobre H86. 




di uri tempi, e ventuno ila! IÌÌ9 al Ititi. 
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Nell'esame cbc abbiamo Tatto di quest'archivio, notici è acca- 
duto dì vedere alcuna legazione o ambasceria. Ma corno talora uno 
slesso registro contiene insieme alla corrispondenza ordinaria del Co- 
mune anche quello cogli ambasciatori, e la trascrizione delle loro 
risposte ; però, prima di affermare che tulli i documenti di tal ge- 
nere (e doveva aversene molti) andaron dispersi, sarà mestieri 
esaminare la cosa più sottilmente. Aggiungo ancora, che forse il 
mollo studio e la molla pazienza potranno esrer rimunerale dalla 
[elice scoperta di volumi , ne' quali non siano te non carie di que- 

L'aulonomia di Bologna fu cosa slabile e inallerata fino a che 
i papi, in olà mollo larda, non ne attribuirono a loro stossì un 
vero e quasi assoluto dominio. Pure i suoi interni rivolgimenti e 
le suo lozioni, così note, de' Lambcrlazzi e de'Gcrcmei, finché 
durarono, non le dettero mai posa. Quindi è che , sebbeue la parie 
de'Ceremci nel sul secolo si erodesse quasi arbitra o signora di 
tutto governare, ciò non pertanto intorno al 1 327 ai Guelfi, mala- 
mente stretti dai Ghibellini, fu giocoforza invocare la proiezione del 
pupa. Ma l'insolenza de' legali pontifici fece cadere anche quest'ali- 
tarila, senza però che IJologna godesse molta più pace, avenda a quei 
giorni (133ÌJ inferocito le fazioni cittadine, di cui erano principali 
Taddeo Popoli e Brandaligi do' Gozzadini, che voleano dominare 
sugli altri. Ben si sa , che dopo pochi anni il Popoli tu gridalo si- 
gnore della citta , e il Gozzadini mandalo in bando. E questa si- 
gnoria del Penoli durò finché visse, anzi venne come in retaggio 
ui figliuoli (13i7j ; non però si fermamente, che non si credessero 
inline come costretti a farne mercato : e lo fecero infoiti nel 4350 
col Visconti , che poi, soli cinque anni dopo, se la vide usurpare 
dall' Oleggio. 

Con quale intendimento io ponessi qui questa nota 'storica si 
vede agevolmente. Dopo di avere parlato dei documenti che atten- 
gono al governo ordinario del Comune, cadevo in acconcio non 
lasciare inosservati gli altri documenti spellanti ai governi straor- 
dinari, o balie; dei quali documenti forse possiede piti che non 
credasi l'archivio Bolognese. Perchè 6 mollo probabile che assai 
memorie di tali governi vadano frammiste alle altre del governo 
ordinario, per la ragione già della, che lo forine dì reggimento a 
Bologna non soffrirono vera alterazione, nemmeno in tempi nei 
quali la somma autorità si concentrava come in un solo. Intanto 



(•iovi avvertire, appartenere evidentemente al governo dell'Olog- 
fiio il registro il quale s' intitola : Ada agitala eie. cor™ de. dejfen- 
surìbus hamril et iurium commitnis Boaaaie el reipublice , prò magnifico 
'lamino hhanne de Oilegio eie, et speciaiiter ad inquircndutn ci investi- 
gaiuhmt loca, tura , bona eie.; an. 1359-G3, 

Gii eruditi dei nostri giorni rivendicarono da un'ingrata di- 
menticanza le memorie che illustrano la milizia italiana, che fu 
veramente nerbo delle nostro repubbliche, allora quando la salute 
della patria ora alludala al braccio doi cittadini. Seguendo f l° r0 
esempio, si vorrà paziente monto raggranellare nell'arebmo di Bo- 
logna quanto vi possa essere di documenti che attengono a questo 
soggetto. Fortunatamente trovasi conservalo il liber eentinens no- 
mino rfnorum milliwn pedilum populi partis Ecclesie et partii Gere- 
miensium civilatis Bononie , dell'anno 1 887. È un bel documento ; a 
cui dovrebbero susseguita™, col codice che esibisce le matricole 
delle Societari Armorum dal 13(1 al 1383, gli altri non pochi re- 
gistri c carie che ora in gran contusione stanno ammassate nell'ar- 
chivio ' ; le quali , bone studialo, daranno contezza di quella mi- 
lizia mercenaria che servi a contristare più che a difendere Bo- 
logna , come le altre terre italiane. 

Dissimili in questo dagli eruditi dei tempi passati, noi ricor- 
cammo nella congerie delle carte bolognesi quello che riferir si 
potevano all'entrala ed alla spesa del Comune. E restammo sodi- 
sfa Ili , osservando che assai documenti di cotal genere erano lìti 
a noi pervenuti. Tra lo carte concernenti l'entrata , ci parvero 
osservabili i libri ileddituum et proventuuin commum's /fanoni» , et da- 
tìorum dviCatis et comitatus , che dal 1262 vengono al 13ii>: ed al 
secolo xin appartiene un codice membranaceo, che ha mila l'ap- 
parenza di aver servilo a qualche imposta o colletta, sebbene il 

rÌMmcnlG nello spailo che movendosi dal capitatiti dei pllulrl arriva fino alln 

a più male™. Molti di quesli n|>p:n ti'aininu a rimeria a cavalleria ; molli trat- 
tano di gabelle , 0 dazi di mulini e Biiak-liiofo ; nitri sono libri del depositario , 

libri di jravejie comunali , di monti , di olfiriali dolio arque ; libri rafbrma- 

rile il rnmprondere qo.into vi occorra di tempo e di pazìenia per distinguer 
bene, e assegnale i du'-iime si ti alle diversp sitìc che formeranno l'archivio. 
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titolo , cbe ne avrebbe resi certi, non vi sia che appena comincialo 
a scrivere. Poi c'incontrammo in altri volumi dell'imi e tasse, 
cbe movendo dagli ultimi del xiv, percorrono il xv secolo; e fra 
questi, in un grosso volume membranaceo intitolato : Infrascripta 
stmt omnia bona mobilia et immobitia quorumeumque fumantium eie. , 
ed in due altri che recano Descriplio honorum comitatus , e che som ■ 
brano appartenere ai primi anni del secolo xvi. 

Kc certamente mancano Dell'archivio di cui tenghiaru conto i libri 
di quelle magistrature speciali ch'ebbero dal Comune l'incarico dt 
sopravvegliarc alla esazione ed alla erogazione del denaro pubblico ; 
poiché, per non dire dei libri delle diverse gabelle, de'dazi del rita- 
glio e dell'imbottalo ec. , ci vennero pur soll'occhio le carte degli 
ufficiali dell'Abbondanza, dei Deputati all'uguaglianza, dei Defeu- 
sores haveris, i libri del Depositaria ec. Ma il disordine di sopra no- 
tato avrebbe richiesto un tempo molto maggiore di quello che ci 
era concesso, per poter ben definire a qual'elh codesti documenti 
appartengano. Non passammo pero inosservata una serie di libri 
che appella ai creditori dì Monte, la quale staccandosi dal I39i , 
percorre il secolo .w , por continuar poi , corno vedremo , fino a 
tempi a noi più prossimi. 

Oggidì si apprezzano quanto convirui;.-. , :\ diJi'i'cuia di quanto 
si faceva per lo passalo, i documenti e le carie concniniili 
all'amministrazione della giustìzia; laonde non vorrò giustificare 
la proposta di ordinare secondo i tempi, e di custodire come 
veri documenti storici gli alti, sia civili sia criminali, del Po- 
lesta e del Capitana del popolo, c di qualunque fosse, come 
nelle altre Repubbliche , deputalo ìi rendere in Bologna la ragioDc 
tra'privati, o ad applicare le pene contro i delinquenti e i tra- 
sgressori. E questa e appunto la fonie storica donde il Mazzoni- 
Toselli attinse belle erudizieni , ma che tuttavia attende nuovi 
sludi e pih generali. Non si creda però di poterne usare cosi dì 
subilo, perchè la confusione di questi documenti è grandissima '; 
confusione accresciuta dallo sperpera mento che se n' i fatto. \L ve- 
ramente, parlo ne hai in quell'archivio appositamente destinato 
agli Alli civili e criminali, e parte nell'archivio di cui ora ragio- 



1 Dobbiamo altresì dolerci dui fallo narialirei ohi GhiurducI (1, 160), ubo 
ucl 1Ì30 per scene, di allegrezza si alibi uciassuro i libri del Molcliiio. 
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ni ai no l ; di guisa clic converrà che i due depositi si riducano in 
uno , come più soito dichiareremo anche meglio. 

V. - Agli alti dello magistrature giudiciali non ha dubbio che 
debbano farsi succedere , nel nuovo archivio, quei più che 320 pon- 
derosi volumi membranacei che si dicono Slemorialia; volumi che 
il volgo dei forensi, chiamandoli copie, mostra di credere, anche 
co! nome, non siano altra cosa che protocolli tenuti dai singoli 
noia ri, come si usa oggigiorno. Dissi il volgo dei forensi, perche 
san cerio che i culli legali assentiranno dì buon grado agli eru- 
diti ', i quali hanno posto in chiaro come quei volumi , vera 
miniera di notizie storiche, hanno il maggior pregio di esibirci una 
egregia testimoni a ma di quella singolare istituzione, e fecondissi- 
ma di bene, di cui dobbiamo saper grazia a quei due così noti 
frati gaudenti Loderingn degli Andato e Catalano Catalani, che 
nel 1 £65 governavano Bologna. Perche considerando questi la 
sconvenevolezza che Bologna, mater veritutis et iuris, fosse divenuta 
come lina' sentina di frodi , tanto da doverne temere che la buoua 
fede e la verità scomparissero brullamente dai contralti e da ogni 
altro atto legale, divisarono di attenersi al suggerimento porto loro 
da uomini prudenti e pratici del diritto ai quali parve dovere lo 
Stato ingerirsi nelle privaLe contrattazioni, non tanto per trarne 
un profitto a se di denaro mediante le tasse, ma per assicurare 
ancora i siuguli contraenti dalla falsità e dalla frode. In- consc- 

' A convintemi; come nell'archivio degli Alti notarili sito una non piccoli 
parie di Alti giudiciali, specialmente di più antica dala, giova avvisare, come 
In esso ti trovi , dopo il registro che contiene Alti del Capuano dei popolo per 
assolutami o condanne de' ribelli della parie del Lambertaizl (1Ì88) , una serie 
di circa 60 volumi di alti , sentenze e decreli , disposi! senz'altro ordine che II 
cronologico, c che dopo il primo, che spella al 130D. movendosi dal 1336, 
vengono , con qualche lacuna intermedia . fin verso la metà del secolo in. So- 
lamente l'ultima porla l' indicazione degli anni 4501 al 1539. 

catalogo degli scolari pio Illustri che fmono'in lìnlogna dal «6» al 1*94 , piace 

ladini per la sua Cronaca di Keniano , e «morìe di IndtrruoTj di Aodali Irate 
gaudente Bologna , 18.51. Anco il Eavioli ne aveva proGllalo alcun poco, come 
si osserva ai numeri 1W, 753, 7S9 e 773 della sua appendice diplomatica. 

' Il Gollismi , op. cit., pag. 33, !17, 1(16 e 661 , ragiona di questa istitu- 
zione, ripoiianilo in ultima un proemio tratto ria unii di quei pili antichi JMnn-. 
riuli (an. 1 Siili f , che ne reca in qualche modo le origini. 
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-e privo degli alti 
u per cotol mudo 



data più convenienti; occasione quando ragioneremo dell'archivio 



sia e Capitani del contado, e del Magistrato dei signori di col- 
legio o massari delle Arti , degli Officiale! aquarum ; non elio molli 
libri, riguardami gabelle ed esazioni di condanne, di più altro 
magistrature. Del luogo che a queste carte spetterebbe nel nuovo 
ri ordina mento non occorre dire, (ina sola avvertenza vogliamo qui 
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Mi-igiimgciv, ed e, che non si polreliliero ciinveiiicnteincnlo ri- 
porre nell'archivio quei 3" volumi Addasi, concernenti a genealo- 
gie o sludi congeneri, perocché non contengono documenti origi- 

di quella colli 1 /, io tu 1 u un inseriti a di ii volumi di copie di docu- 
ineiili bolognesi, traile .lagli archivi romani per le fatiche dcll'ia- 
felìce abate Costantino Rumori, cho ora è nella biblioteca dell'Uni- 
versità , u clic Bologna dchbe alla munificenza e all'amor patrio 
di Benedetto XIV. L'una e l'altra collezione sarà bone si allunghi 
in quella biblioteca consultiva che, come necessario corredo, ilo- 
vrii avere l'archivio. 

Tutta hi parie linoni discorsi* , disi , ice, ili: che sia, nulla torrà 
iill'archivio che oegi chiamasi degli Alti notarili ; il quale ami, do- 
vendo esistere separalameule . otterrà quel necessario aumento di 
locale di cui oftui giorno più viene a sentire il bisogno. Toccammo 
sopra della eni)n>uicn/..i di nini separazione (Ielle copio dagli ori- 
ginali ; quindi non rimarrebbe a dire se non dell'ordine iu che sou 
tenuti i documenti elle compongono questo archivio. E l'ordino ci 
sembrò sufficiente, poiché v'è rispettala la cronologia, 0 non vi 
mancano esatti inditi di nomi, che sono guida indispensabile ad 
ugni ricerca, sebbene il compilarli costi qualche fatica. Tiene difatli 
questo lavoro occupali esclusivamente due u Ilici, ili ; e lutti poi 
(e son dieci, non compreso il capo, che ha titolo di Conserva- 
tore) vi attendono quando le ricerche non sono troppe. Giova per 
ultimo avvertire, clic questo di Bologna fu con motuproprio di 
Pio VII , del 31 maggio 1822 , dichiaralo archivio generalo per la 
citta e sua provincia, e dipenderlo dal Governo; a differenza di 
quelli dèlie altre cilth e anco piccole terre di lloinagna, che sono 
speciali a ciascuna di esse, e dipendono dai respellivi Comuni. 

VI. - Principale deposito di carte spettanti al governo di llologna 
dacché, perduta la sua autonomia, fu questa citta sottoposta all'as- 
soluto dominio dei papi, si è oggi l'archivio cho si chiamò prima 
del Reggimento, o cancelleria del Senato , poi Legatilo, or j dell' ln- 
lendeiiiii. Nel palazzo ove risedettero i seiulan , e più special melile 
nell'antica loro cappella , stanno raccolte tulle queste carte, sus- 
seguile dalle altro elio riguardano il governo fino al presente. 
Non si creda perii, elio ogni serie di quest'archivio si parla 
dal Itili , perchè vi sono carie di d.iLi limito piu antica ; come certi 
libri nuuu/aforuni e jiurlilorum , i primi dei quali risalgono al 1438, 



[ili altri al 1150, da «ferirsi all'archi™ del Comune autonomo n 
tulio il 40 giugno 4519 '. Nell'ali™ divisione poi , dovranno col- 
locarsi le continuazioni loro, elio leccano il I7DIÌ. Y. (jnesla ns?t:r' 
vairone l'OricL'i'iie (-/.iitiidÌD certi libri dei Cinifiifaiiirri ili i/instiiì'.i , 
dna/ani, Tribuni rh-l'a /i.'tfc re, all'imo ilei qn.ili n]>[! irLioni' al 1o7S; 
e vari volumi iulitolali Diversorum, scrini del la min 1310 ; sebbene 
questa serie da tale anno giunga al 17ot. 

Per ordinar e quest'archivio a dovere vi vorrh (empii e pazienza 
molla, perche la tua pcncralo distribuzione ci sembra lull'altro 
die buona e manca poi qualsiasi pin\n d'inventario, mentre le 
carie sono collocate alla meglio per delich-nza di spazio. Quindi e, 
che di questo archivio pochissimo ne sanno i Bolognesi slessi ; ed 
ò danno non lieve, porche quivi sono non solamente le memorie del 
governo dal secolo svi in poi, tna ancora i documenti che giornal- 
mente occorre di consultare, sia per i pubblici come per i privali 
negozi, Basti notare le seguenti serie: 

a) 90 vacchettòni o registri di rescritti del Senato; an. 1006-1797. 
6] 15 diarii (B-Q) o libri di Ricordi; da! sce. xvi ni 1779. 

c) 40 libri col titolo di Milizia; an. 1648-1796. 

d] 10 volumi di Lettere (originali) ili principi, cardinali, prela- 

ti ee. al Senato; an. 1300-1706. 

'e) fiG volumi di Lettere del Senalo; an. 1331-1775. 

fi 33 volumi di I. oliere originali eli Comunità e ulliziali del con- 
ludo al Senato e ad altri; an. 1S07-1590. 

A quest'archìvio 6 pure riunito l'altro della Gabella grossa . 
che tulio di si ricerca, principalmente per gli affari intorno alle 
acque. Ed 6 stato eziandio un poco esploralo in servigio dell'eru- 



1 1! Savioli, mila. Hi' l: li;;;, |i:m1ii-" , [ra di aliti documenti rhn In 
quGSl'srcnivio , una bolla di Lucio 11 dei tù marzo 4145, e la lettera 



Filippo Alfjii'ij fontana. 



dizione '. Ha il fallo è ben poco, rispetto al da farsi , quando sodi 
si abbia in menle, clic la Gabella grossa provvide un tempo all'am- 
iniuistrazionc dell'Università. 

VII. - Amplissimo deposito di memorie bolognesi e quello ebo 
chiamano archivio dagli Alti civili e ci'iiniii;i!ì. Risieda in un fabbri- 
calo assai spazilo , ili periinenza dello Spedale degli esposti , in 
via San Mamolo. Una grande aula (ed è la prima] contiene gli 
atti criminali , ordinatamente disposti dal H76 al 1854. Ala ve ne 
sono di pi il liti tulli , sei illune non ancora in tutto ordinali, in altr.i 
('(intigna stanzetta, e taluno di essi del 1273, da unirsi a quel 
maggior numero clic abbiamo trovato nell'altro archivio degli Alti 
notarili. Tacendo poi di documenti di minor conio *, avvertiamo 
come in mezzo a questi alti di antica data si trovino parecchi 
volumi d'estimi , ed altri che si riferiscono olla parte amministra- 
tiva propriamente della, sia 'per mulini e granaglie, sia per ac- 
que e strada, edilità interna oc. 

Nell'aula terza, in cui sono disposti i registri dello Stalo civile 
dal 180G al 1815 , sono ancora per la maggior parte gli atti civili 
degli Sgabelli [come li chiamavano) degli attuari dell'antico foro 
civile , dal 1300 ni primi del secolo xvn. E la continuazione di essi 
alti civili fino al 1813 trovasi nella quarla ed ultima sala, che 
.serba del pari gli alti dell'antico Tribunale di revisione , quolli dei 
Giudici dei quattro cantoni e delle due preture ; comprese l'una 
tra il 1803 e il 1804, l'altra Ira il 1804 e il 1807; e da quest'anno 
al ISIS, gli atti dei tribunali istituiti secondo il codice di Napoleo- 
ne I, che sono Io Corti di giustizio e d'appello , e i Giudici di pace. 

Dello come la procmliir.i [mnlilicia ìiIiIiìfi avuto sostanziali e 
frequenti mutazioni, principalmente pei motupropri di Pio VII 
de'6 luglio 1810, di Leone XII de'Ii ottobre 1824, e di Grego- 
rio XVI dc'10 novembro 1834 ; non vorremo discorrere per minuto 
dell'ordinamento che converrebbe a quesla specie di documenti , 
bastando che si faccia, avendo special riguardo a quei vari siste- 
mi giudiziarii. Avvertiremo non pertanto, che gli atti civili furo- 
no lungamente custoditi dai singoli atluari , giacche si ebbero in 

' Gdiu»m, 11 , p. 97, isi, m. 

' Till sarebbero lo farle iiruvermlc nrcliivi ili vario lerrn della pro- 

vìncia ; quili sono Pieve di ctnio, Preda» e Salsa, Sant'Agili, Beverino, 
Crcvskuore , et. 



conio, quasi ilìrfri, di cose loro palrimouiati e niente pi Li c ohe 
questa procedura (u la prima volta sopprossa nel 1796 '. 

Questi attuari , in numero di diciotlo, erano veri e propri can- 
cellieri : uno di ossi curava la disciplina del fóro , conio decano. 
Nel 1807 si volle il deposito in archivio di tutti gli alti sovrìnili- 
cali. Tale provvedimento , quantunque prudente e ben consiglialo, 
non riuscì tuttavia a far trasferire in un luogo sola tutti fili atti 
di cui e parola , osservandosi pur troppo , che molti ne sono an- 
dati dispersi. 

Vili. - Come in altre primariti citta italiane, cosi in Bologna lo sue 
ventuna Arti furono grandissima cesa ; perchè, senza dire come 
lo tesser cagione d' iinmensii ricchezza, ò certo cho preser parto 
al governo, ebbero magistrali o statuti propri, o si strinsero più 
tardi alle Compagnie d'armi, d'una delle quali Benedollo XIV fu 
capo eziandio da papa. Di queste corporazioni d'Arti , le più cospi- 
cue furono quella dei' Mercanti e dei Cambiatori , anche per l'inge- 
renza che ebbero sulla moneta. Non vorremmo pero inforiro da 
ciò , che i documenti di queste soltanto debbano formar parte del 
Centrale bolognese; avvegnaché, confortali se non altro dall'ap- 
provazione ottenuta per ciò che facemmo in Firenze, crediamo, 
che qualsiasi documento di corporazioni sia cosa da custodirsi con 
grande amore. Quindi è, che opererà bene chi ricongiungerà in 
un corpo solo questi documenti, dei quali taluni trovatisi nell'ar- 
chivio gih Camera degli atti, altri in quello de! Tribunale e Ca- 
mera di commercio di cui siamo per ragionare. 

Stanno nel primo di tali archivi , infra gli altri documenti, al- 
cuni volumi di statuti di piii Arti , de' secoli sul e xtv ; t in mag- 
gior copia , libri di matricole di mollo di esse, da quel tempo assai 
remolo" fino al secolo xvm; un volume di alti c sentenze dell'uffizio 
dei Tribuni della plebo o massari delle Arti , e un volume miscel- 
laneo di elezioni ai consigli, statuti, matricolo ec. In questo poi del 
Tribunale di commercio, ove (secondo che altri gih avvisò) si sono 
raccolti non pochi documenti dello università dello Arti, che erano 
sparsi per Bologna trovansi gli statuti dei Saloroli del 137G con 
una copia del U68 , ed altre scritture o libri di dellberaiioni 

1 Due valili si loinà a questo sislcma , ti oc dal 1S01 al 1801 , e dal 1815 
.ìlla pubblica zi uno dell'accennato motuproprio di Pio VII. 
1 Vedi GuuurM , op. cit. , I , iìl . 



rlull'Arlc de 'Cartolari, cui furono essi un tempo riunili, dei Carlo- 
lari del 1337 , .lei Calegari del U10 , dei Pelacani do) (WS; e di 
quest'Arie vi sono ancora due cartoni coiilcnonti bandi, (leardi c 
sentenze, de'secnli xvi e x vii. Ma la parie maggiore spella all'Ario 
della Sola, di cui si serbano lien S3 oarloni, ove stanno riposti , 
enn un volume di slaluli del 1510, libri di alii, malli libri maeslri 
rcIVnbili all'amministrazione, elle lian principio dal 1 iìG ; a dir 
breve, pi ìi altre scritture di vario genere '. 

IX. - 11 bisogno di ricorrere alle fonli storielle per scrivere più cri- 
lìcamenlc delle arli belle e degli artisti , di cagione clic al lompo no- 
stro siasi mollo studiato ncll';ircliivio delia fabbrica di San Petronio. 
Haininento solo il Da vìa ', il Gayc 1 ed il Gualandi, che sono i princi- 
pali tra coloro che lo ricercarono con singolare anello e diligenza. 
Gioverà naiadi nobilitare l'archivio bolognese di memorie patrio, ag- 
giungendovi pur questo, che ora Iruvasi assai ben custodito presso 
l'insigne basilica dedicala ni Sanie protettore *. 1 Bolognesi vedranno 
alloro follo presso di loro ciò che i Lucchesi già fecero rispetto 
all'Opera di Santa Croce , ed i Pisani deliberarono per il loro cele- 
bre archivio dell'allr'Onora della Priniaziale , slimando che quello 

1 Chi dovrò riunire od anche ordinare I vari slaluli della Arti , troverà un 
i.llinm sussidio nulla bibliofilia l.i\:.v.v tiaìl'o, k:rli ; p..rclié i|uesli ricerco |>a- 
/icnlemeiirn nm gli sbranali, gli slaluli Incitili delle Arli elesse, tanto nella 
Camera defili Ani quanto prr.'s"> ]t< -indille i (.ri inni inni. Vedi !Yo!i-i> rJrgft joril- 
lori KLilujnfjl e dalle opero loro Jlnmpalo e mnnoicrille ; Bologna , *7li, pag.3^ 
SD ; e quanlo noi stessi , sullo scoria d. lui o d'oliti , alitiamo r.ireollo in quelli 
oionogralla elio Irovasi nel volume II tìrj;li Anfili tirile ['/n remili Tatam» , col 
Iridio di Alcuni ojipunJi per servire ad una lìMiogrofia degli Statuii Italiani. 
Sncll staimi della Hercamla , poi , gli gioverà eziandio vedere riò che ne Ha 
tinto 11 Giordani nelle NbtìJle inforno al Fora dei Mercanti di Bologna, volger ■ 

» Nella suo opero. Le Iculliln delle porla di S. Petronio (atte da Giacomo 
delta Quercia descritte ce. , produsse parecchie Iellate e documenti spellanti a 
quel lavori , traili dall'archivio di San Petronio. 

* I documenti pubblicati dal Goyo riguardino ! eccello il legamento liei Pri- 
maticcio) lo fabbrica n mas-imamente i divorai disegni d modelli proposi! per la 
facciala di Bon Patroclo. 

* A oc un parchi rimanga un documento datili dlitribuiiona cho presenlc- 
oienle ha quest'archivio, ed a coi forse, come pcosionio, converrebbe provvedete 
moglio in seguilo, diamo in Appendice l'odierno ■ ColalofjO delle materie clic 
si contengono nelle scritturo dell'archivio della B. fabbrica di S. Petronio « , e 
la ■ Tabella delle posiiiuni dulia Cwripmi s.1pila cho si serbino nell'archivio stesso ». 
Vedi Allegalo N. ili. 
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riuscirono a Iole sconforto per chi no volesse usare , da rifuggirne 
come da luogo in cui riesca frustranea e a mera perdita di tempo 
qualsiasi erudita ricerca. Certamente non vorremo questo affer- 
mare, perdio veramente! intorno al 1834, ebbe tato archivio un 
suftìcienle ordinamento , di cui dij conto un opportuno inventario; 
tantoché oggi ognun può accertarsi come vi siano conservali 8765 
tra volumi e cartoni dello corporazioni ecclesiastiche dello duo 
diocesi di Bologna i! d'Imola, e nei quali [oltre alle carie diploma- 
tiche di che sopra fu parlalo) e inestimabile ricchezza d'ogni ge- 
nere di memorie. V. queslc corporazioni si dividono così: 



Citta e Diocesi 
ili Bologna 



Abbazie, Capitoli, Priorati oc. . . 
i Conventi 

Monasteri 

) Compagnie, Congregazioni, Confra- 

Abbazie c Monasteri 

I Capitoli e Conventi 

I Compagnie, Cougrogaiioni, Confra- 
iHrnUo, Pie Unioni, Comunte e 
I Commende 



Stanno inollrc in questo deposito i documenti che formano pro- 
priamente l'.ircliivui di'inimiiiiijislrazione del Demanio. 

XI, - Nella generale soppressione delle congregazioni ed istituii 

relipt.-i unii riin.isero eiunpresi (ed era nlln di invili ina mi Eiiustizia; 
gli spedali e gli altri istituti di beneficenza in allora esistenti , pei 
quali venne piuttosto adottato un tempera meni o piti equo, con- 
i-entrandone lo singolo amministrazioni. Così Bologna, ohe posse- 
deva due Spedali maggiori, uno detto della Vita e l'altro della 
Marte; e fra i minori , quello della SS. Triniti) e di S. Francesco, 

se fu ottimo lasciar vivere colali istituzioni, che' attestano della 
pietìi dei nostri antichi, e fare anzi che i moderni ne sentissero 
maniere il vanuiprjo ; miri è memi necessario che le memorie di 
quelle pie fondazioni siano non solo conservalo all'interesso del 
pubblico, ma offerte ancora alle indagini degli eruditi che applicar 
volessero allo studio di memorie siffatte, per trarne, se non altro, 
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a mina os Ira me n Io a ben fare per chi verrà dopo noi. A ciò provveder!* 
la riuntone al nuovo e grande Archivio bolognese, delle carte che ora 
si trovano assai razionalmente disposte, e Gassificate con qualche lar- 
ghezza di estrani e d' indici, nell'archivio dello Spedale della Vita. 
Ed é bene si sappia , come questa collezione di documenti comprenda 
non poche vere e proprie carte diplomatiche dì tempi assai antichi. 

XII. - Leggendo le storie di Bologna, e altre opere che occasional- 
mente ne parlarono, venghiamo a sapere che in essa città esìste 
un altro ordine d'archivi ; e questi sono gli ecclesiastici. Vi attin- 
sero, fra gli altri, il Ghirardacci , l'Ughelli , il Muratori , il Savioli ec., 
producendone bei documenti. Il Blumc, che ne fece special sog- 
getto delle sue indagini, enumera, oltre quei de' conventi , l'Ar- 
civescovile, il Capitolare, e quelli dell'Inquisizione, del Collegio 
Spagnolo o di San Clemente, e dei canonici di San Salvatore. 
Solamente. dell'Arcivescovile e offerta al pubblico come una guida 
mediante un opuscolo che l'archivista Amorini pubblicava porhi 
3noi sano ', facendo ragione dei moli di ciascuna delle serie che 
lo compongono » Pu.s-.iede questo archivio generale (usiamo le 6ue 

• stesso parole}, che e uno ilei piti vasti ed antichi delta citili, 

• da circa cinque milioni di recapiti, il pnoio dei quali autografo 
i ( intendi, ongioale j, finora scoperto e conosciuto, rimonta 

• al 101R ». Per le informazioni nostre , quest'archivio e stato ac- 
cresciuto cogli atti del S.inl'Urtizio fini al (796, e eoo l'altro 
archivio del patrimonio rj-Ccsuilico t. 

XIII. - Ma Bologna altresì va nominata per molli archivi di fami- 
glie privale, i quali , sia che rimangano presso le singole famiglie 
sia che un tempi vengano a riunirsi per spontanea e generosa of- 
ferta all'archivio dello patrie memorie , gioveranno mai sempre allo 
studio della storia. Senza presumere di volere indicare quanti essi 
siano , e se l'uno piti dell'altro sia degno di venir consultato, sta- 
remo contenti a citare fra ì più nominati , quelli delle famiglie 
Giovannclli, Gozzadìni , Guastavillani , Hercolani , Lambertini , 
Legnani , Malvezzi , Musini , S.ivinli , e /.iiiihoccari 



XIV.- lo doveva visitare gli ardivi pubblici dell' Umilia, e più 
particolarmente questi di Bologna, anche per profferire il mio giu- 
dizio sulla possibilità , sul modo e sulla spesa che occorrerebbe ptr 
recarli allo stalo in che sono gli archivi toscani. Questo pensiero , 
cosi propizio agli studi, era avvalorato dal sapersi come Bologna 
potesse offerire tale opportunità, più che per l'ampiezza e per la 
splendore dei suoi edilìzi, per la nobiltà d'animo dei cittadini '. Cerio 
È, ch'io dovetti di buon'ora promettermi bene della cosa, trovando 
che già quel Comune voleva siffatta istituzione. 

Fino dall'anno 1859 il dottor Luigi Frali, bibliotecario delI'Ar- 
cbiginnasio, raccomandava con calde parole ai suoi concittadini 
una pili accurata conservazione delle patrie memorie, e scendeva 
fino a indicare il luogo ove potevasi aprire un archivio centrale 
a somiglianza dei fiorentino. Nò guari nudò, che altro maggiore 
impulso fosso dato a questo concetto dal decreto del fiovernaloro 
delle provincic dell'Emilia, col quale olle Deputazioni di storia 
patria, per esso costituite, era commesso, fra gli altri nobili u Ili- 
ci , quello pur di i disporro le raccolte dei documenti in convenienti 
o locali..., classificandole con acconcia distribuzione , accio esse non 
« presentassero più oltre l'aspetto di un informe accozzamento dì 
a tutte le età, ma bensì una serie di ordinate notizie, proprie 
a alle indagini e tigli studi a. Il Comune di Bologna accolse ben 
prontamente quel duplice invito. Nell'agosto del 1859 ordinava un 
prestito di quattro milioni di lire italiano per dar vita a varie 
opere di pubblica utilità, fra le quali era s l'ampliamenlo dell'Ar- 
ti cbiginnasio per sedo dell'archivio patrio, dolio scuole tecniche , 
<t e di altri istituti ». I! tale ampliamento era in certo modo ac- 
conciamente divisato, destinando a siffatti servigi quell'edificio che 
fu già spedale della Compagnia della Morte ; stanziavansi scudi 
cinquantamila , e davasi mano ai disegni dal valente architetto 
Coriolano Monti. 

' fiammcnlo vuWti»ri a ipie-ta oiva.iuae . |"*v debili) ili riconoscenia , lo 
comunicazioni speciali Intorno agli archivi bolognesi avute da vari membii 
della Deputazione di sloria patria , rosi degnamene ji rifiorì li la dal sen. conte 
Gozzadiui ; e le rortesia con cui mi furono esibili i vari studi falli sopra i me- 
desimi , In servi;,™ (Iella predetta Deputazione storica , djl signor Michelangelo 
Gualandi , e gli ulili ufiH personali ■'■>! rt'ialt es=e li ai-compagna va. Altrettanto 
inlendn fare col signor dottor Frati per quanto più particolarmente ottenni dì 
aiuto da lut p dalla biblioteca dell'. Vrrliiginii.i'i,) , co-i In- ne affidatagli, A quoslQ 



Tali ottime disposizioni trovava in in Bologna. Ma datomi a vi- 
siterò gli archivi che si hanno sparsi in quella citta, e in brev'ora 
persuasomi dulia loro importanza, conobbi altresì che a porre ad 
elicilo quella concentrazione d'archivi, ch'era sa vi ss imam ente vo- 
lili» , faceva mestieri modificare di non poco il primitivo progetto. 
Perchè, mentre basterebbero 911- moiri di palchetti a misura li- 
nearti per le carte dell'antico Comune , esistenti nell'archivio degli 
Atli notarili, e altri 1200 metri pei documenti dell'archivio del 
Reggimento, farebbe d'uopo poter fare assegnamento di un 4500 me- 
tri per le carte dell'archivio degli Atli civili e criminali, come di 
altri 970 metri per l'archivio Demaniale. E questo calcolo, che 
non comprende tutti gli archivi soggetti alla riunione, 6 suscet- 
tive per essi di un aumento, come lo è per la necessaria sepa- 
razione degli originali degli atti notarili dalle copie: il quale 
aumento può benissimo estendersi, in via approssimativa, a me- 
tri 2416; il che darebbe un totale di 10,000 metri circa. Di que- 
sto bisogno fu agevolo persuadere coloro che reggono il Comune 
di Bologna; e come quelli che non hanno altro intendimento che 
di far cosa onorevole alta città, secondarono di buona voglia il 
mio progetto, che brevemente dirò qualo esso sia. 

Tutta la parlo superiore dell'edificio che fu già Spedale della 
compagnia della Morte, e che per un semplice cavalcavia sulla 
strada de' l'oscherari può esser congiunto all' Archiginnasio , do- 
vrebbe destinarsi all'archivio centrale. I musei e lo scuole isti- 

che il liceo, troverebbero la loro sede nei locali in cui oggi stanno 
l'archivio degli Atti civili e criminali, o quel del Demanio; pro- 
prietà questo secondo dello Slato, il primo spettanza dello Spe- 
dalo degli esposti *. Il Comune cederebbe allo Stato l'edificio desti- 
nalo agli archivi , e ue domanderebbe I sovrastati compensi, nei 
modi dei quali s'appartiene al (ioverno il giudicare se siano ac- 
cettabili. 

stesso luogo voglio alleala™ la mia gratitudine ni signor Carlo Marr , inten- 
dente generala della Provincia, al signor sen. Piiiardi, Sindaco della città, ed 
al signor assessore avvocato Ulisse Cassariui , non che al signor architetto Co- 
rjolano Monti , dai quali ebbi molle jirova d'animo benigno verso la mia persona, 
c lutto Inteso a giovare all' illustre dita 'ho io visitava. 

* Gioveranno a darne più compiili* idea le tre piarne rho vanno unlle a <jiif- 
sto scritto. 



RAVENNA 



Francesco neLlQ hihliolucn romulee farlivi;-^. - 111. L'archivio ar 
Ursiano ili Ravenna ha adesso più cario obe non ili» 
grazie all'arci vcs':uv ■> C.jilrunclii. Congiure iull.i [uro piovenienzs dal vari 
monasleri soppressi, avvalorale da un fatili congiure dell'archivio orclve- 

arcivescovilo è quello rho [jiiiiL'ip.iiiin'nii.' riccrvj. Vi.muIo isteriche e ordì- 



alla sloria citilo. - IV. [.'archivio degli alll notaril 
riraonlano ai principili liei secolo XIV. I Memoriali che vi sono serbali. Prov- 
vedimenti di cui abbisogna. - V. L'archivili dui Comune ; conserva gli Statuti 
del secolo XIII. Sperperale! nel sacco del lulì ; pei do le deliberazioni anteriori 
a quel tempo, iuj r'.<i5.-ilii:jziom! verso il llnire del secolo passalo. É in uno 
sialo miserevoli;. Il i ndico l'ulciitjuo appartenente a quei signori di Haveonj , 
pasti- nella Uasa Mattia. Lo memorie del reggimento veaelo in Havenna sono 
, registro della Classense. - VI. L'archivio degli 
il; non ha documenti anteriori al secolo XVI. - VII. La 
a dei Pescatori , la rorporazione d'arte più antica che ab- 



■lo del Haute di Pietà. - IX. L'ircblTto della Conuregaiiona di Carità. - 
X. Cuiuu =i jju.-.i a|if[.ir« tini l'm diiiaLiipiilu d-lln; carie ravennati conduca a 
rinvenirli un qii.'lrlis aulLi-r.ifu iJi'lì'Alijjhieri. 

I. - Io tiOD poteva por piede in Ravenna, città cosi singolare e 
dirò unica, sema pensare per qual modo si potessero raccogliere 
e meglio ordinare le sue sparse e vetuste memorie scritte , di guisa 
che si venisse a ricostituirne cerne la storia. Quello che m'era nolo 
circa al disordino dei suoi archivi , e quanto , fra gli altri , aveva 
detto Carlo Trova , lamentando che i diplomi ravennati fossero 
stati portati in altra sede , erami di stimolo a peusare come io po- 
tessi riuscire in un disegno elle, effettualo che sia , ridonerà a Ra- 
venna grandissima parie del suo aulico lustro. Alcuni archivi dì 
Ravenna, a malgrado dei loro infortuni, conservano tuttavia, 
come vedremo , cario dì somma importatila slorica; come ne ha la 
Biblioteca Classe ose. Tali sono (serbando ad altro luogo a parlare 
del cele bralissi uni archivio arcivescovile, .dirimenti dello Lrsiaoo, 
avvegnaché prossimo alla basilica di nonio nome, o di altri 
archivi tuttavia in custodia degli ecclesiastici ) il Comunale , il 
Notarile, o quelli dei Tnbunnli, delia Casa Maina, del Monte pio 
e della Congregai in ne di Carità. L'archivio dell' luleodeu sa, e l'al- 
tro della Cougregasiooo amministrativa provinciale, han solo carte 
moderne', e perù ce ne passeremo , siccome di quelli ebe non gio- 
verebbero al nostro connetto. 

A volere convenevolmente tentare di ricostituire gli archivi di 
una tanta metropoli, l'animo rimane quasi sopraffatto, ripensando 
a quanta storia convenga aver ben presente. Sede dell'Impero Oc- 
cidentale e del regno de' Geli, padroneggiata quantunque brevemente 
dai Longobardi, poi cosa dei poni, e filialmente comune italico, la cui 
vita, dopo che le sorso accanto ed emula fortunata Venezia, non ag- 
guaglili però a gran pezza lo splendore unico dei giorni elle lo prece- 
dettero ; ehi debba esaminare i documenti dì Ravenna , per poi ac- 
conciamente disporli, non può non avere sempre avanti a sè queste 
vicende , e quelli slessi edifizì e que'mosaici ondo essa 6 cospicua, 
e che sono massimo e principili fondamento alla storia di quelle due 
arti italiane. E mentre la nazione nostra ricostituisce sè slessa , non 
so chi esser vi possa ebe non vedrebbe con lieto cuore tolti quei mo- 
numenti allo squallore più che secolare, e custoditi veramente come 
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cuso di grande onore alla unzione; il che, nsieme con la reinte- 
grazione e l'ordinamento de'suoi archìvi , ritornerebbe Ravenna , per 
via delle suo memorie artistiche e diplomatiche , la città monu- 
mentale, onde la grandezza italiana , che partiva da Roma , si ri- 
congiunse poi a Firenze e a Venezia. 

II. - Ma per queste parole non vorrei che nitri credesse che Ra- 
venna possa ricuperare i suoi molli e famigerati papiri, che per- 
dette ìu vari tempi o per varie vicende. Ruma, Napoli, Firenze, 
Parigi, Vienna, Monaco ed altri luoghi se ne onorano troppo, per 
non custodirli con singolar gelosia. Però crediamo che Ravenna, ovu 
un tempo quasi tulli quei papiri vennero scritti, dovrà rimanersi 
paga a quei soli che vedemmo nell'archivio arcivescovile; tre dei 
quali , dopo altri eruditi , il Marini stampò di nuovo ed illustrò eoa 
magistrale dottrina '. 

Lo studioso ricercatore dello memorie storielle del medio evo 
può tuttavia sperare , accedendo a Ravenna , di rivederla in certo 
moda la citta delle carte diplomatiche; quando si ponga industria 
e diligenza nel rintracciarle, col divisamenlo di costituire colà un 
archivio diplomatico clic giovi alla erudizione. E qui non lacerò 
elio tra gli archivi ravennati non fu solamente l'arcivescovile quello 
che andasse soggetto a vicende varie e non sempre avventurose. 
Sema risalire a tempi da noi troppo lontani, osserveremo come 
già sino dal 1786, il Fanluzzi scriveva che non era si facile, in- 
nanzi tutto , l'aver contezza od accesso in quegli archivi; manche- 
voli per la più parie anco di sufficienti inventari L'opera dei 
Monumenti Ravennati fu occasione a quel laborioso investigatore di 
patrie memorie di esaminare gli archivi della sua patria, ma egli dovè 
insieme confessare che di alcuni dovette star contento ai soli spogli , 
e non sempre esatti; di altri gli fu tolto il modo di usare a suo agio 
come gli avvenne per l'archivio di Santa Maria in Torto '. Ma dopo 
questo tempo gli archivi ravennati corsero sinistra fortuna: il che 

■ Stanno presso di lui ai in. 11, 9S, HO, pag.lg-H. «T-149, ÌOG-SOI, 318- 

sso, att-ut, m. 

' - Barum fniwnlio [charlasum) nec expedlla ntepurui momenti. Tabularvi 
• archiqiiscopale ti porlwnia habml indica, idi nontfum compita», Rilìqua, 

- storpio laouloric Sondi Vilalit , aat ime indicibili , oul mformibus. fndictt 
« vii , quei diximut , ntc uno ertoribus noe sai Inruljnli. Accasai nsc cotnmo- 

- dar nsc focili». Faeubih , De genie Itonestia , Cat-enso , 1*86. 

1 Jfonum. ftaumn., Il, mi, in ; 111, flt-rlii, 
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si dice accadesse intorno ai 1797 ;in conseguenza dei rivolgimenti 
politici , che colla soppressione dei sodalizi monastici , fecero andar 
dispersi quasi lutti quegli archìvi, ed esulare anche non poche 
carte ravvedati nella vicina Forlì, ove lo accoglieva , come che sia, 
l'archivio Demaniale del Dipartimento del Rubicone. 

La suppellettile diplomatica fu fornita al Fantuzzi, die è il 
principale e piii moderno raccoglitore di carte ravennati, dai 
seguenti archivi: Sant'Andrea; Sant'Agnese; Sant'Apollinare, ov- 
vero monastero di Classe, fuori della città, riunito a San Ro- 
mualdo; Sant'Apollinare nuovo , in città; Santa Chiara; San Do- 
menico; San Francesco; San Giovambalisla ; San Giovanni Evan- 
gelista; Santa Maria in Porto; San Paolo, in citta; San Paolo, 
fuori di citta; San Pietro in vincoli; San Severo; San Vitale. 
Questi ì monastici. Di ecclesiastici, l'Arcivescovile ; il Capitolare 
del Duomo; quello della Congregazione dei parrochi. Vengono quin- 
di i secolari, che sono; l'Archivio segreto della citta, o cancelleria 
del comune; quello del Sacro Monte di Pietà; e quello della Casa 
Maina. 

Kè vorrà stimarsi questa notizia siccome recata in mezzo per 
vaghezza di erudizione. Oltre a! Rossi e ali' Ughedi , gli annalisti 
Camaldolesi, il Fantuzzi , l'Amadesi, lo Spreti 1 , saranno mai sem- 
pre le guide per rintracciare la fortuna delle carte di Ravenna ; 
carte delle quali soggiungerò adesso quali io slesso abbia potuto 

E facendomi dall'archivio segreto della città, ora detto Comu- 
nale, noterò come da un indice compilalo nel 1780, risulti che 
in esso deposito dovrebbero essere un 102 pergamene, Ira il 1810 
e il 151 2 , che vogliamo ritenere per quelle di cui. il Fantuzzi reca 

' [ primi produssero più frequentemente carie degli irritivi di Glissa 0 
dell'arcivescovado, (! lievemente attinsero all'altro dì Santa Maria in Porto. 
L'Amadesi tolse il più dei suoi d.. minami d iliardiivio arcivescovile. Il Oinanni 
ebbe ricorso al Dissenso , al Parluer.se , a quello di San Vinte e all'altro della 
Cancelleria pubblica in servigio della sua Moria creile e naturale dille Piatte 

varie in coi sono citate o sljmpnLe i-.v.k (1! Uni-crina ; ma è perù vero ebo me- 
rita con si de ratio ne tulli speciale quella del padre Seria cappuccino, daini 
intitolata : Fiumi KuMcnne difeso dalie ingiuste prestati delle Commilà di 
flimino s Saul Arcangelo - Faenia , 1763. Perché in essa a pag. «t-SI, dà un 
sommario di cinquanta pergamene dall'archivio arcivescovile , cui aggiunge dtw 
cslralti dei Diaccoli dell'archivio slesso. 
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un esirjltu a pag. 306-3Ì8 del ni toma, quantunque incomìnci 
con una più antica, cbc 6 del (6 dicembre IIG3. Probabilmente 
appartengono alla stessa provenienza le allre Ire pergamene del 
secolo xiii, che il Savioli pubblicò per intiero negli Annali bolognesi, 
sotto ì numeri 6G2, 777 e 778. Ma chi potrebbe oggi , cosi di su- 
bilo e nel suo stalo presente, asserire che quello membrane tutte 
si possan trovare, o quante o come? Solo affermiamo, aver noi 
veduto , nella slama di residenza del segretario comunale , alcuni 
documenti di questa specie, pregevoli per antichità, e per la pro- 
venienza loro (come pare supponibile) dai monasteri di San Vitale, 
di Classe, e dalla Canonica di Santa Maria in Porlo. Ma il più sta 
nella cospicua e ben ordinata biblioteca Classense. Là gode l'animo 
in vedere ben custodite da 2238 pergamene, venule per la più 
parte da Sanla Maria in Porto 

li qui cade il parlare di altre non poche cario ravennati, alle 
quali alludeva il Trova con tali parole , degno d'essere qui trascrit- 
te , ad onore di lui che tanto affetto porto alle memorie sloriche del- 
l'Italia, e Innto maggioro quanto esse erano più auliche, a L'Archivio 
« di San Vitale (egli scrìve) fu in altra elà trasportalo di Ravenna 

• in Forlì. Rallegrasi l'animo nel vedere l'alia basilica del 53i 
« slar salda contro l'urlo dei secoli, e nel pensare alle sue varie 

• vicende, lo non debbo qui favellarne; ma chi può avere aromi- 

■ rato una o più volle San Vitale , vi ricorre sempre col pensiero, 
n Ben urinerebbe d'aver trovalo privo delle suo pergamene il mo- 
li nistero, dove occorsero non pochi falli da doversene lener conio 
u nella storia generale d' Italia , e dove abitarono molli monaci 

■ dolli, dei quali rammenterò solo il Ginanni ed il noncolli fra i 
ci piti recenti. Ne potei vedere le desiderate carte in Forlì, dove 



Purlueoso, fdllo dal lo baie Ginanni, e comuni» log li dni Cintoli ili San Vitale ; 
Indice lottavi* , com'egli dichiara , Incompleto. Sia nella biblioteca Classense, e 
fu da noi vedulo, un manoscritto intitolalo ; Index rerum , nrc non mnferiaruni 
que confino, ilur in ca'tìi ptrQamBùi m Ardih-i-i P-.u-lwisi iwii.vnlfliw, oulwrnfuir. 
(nliui cmurenai l'unii Zi (sennini U tentile reiKrtndiWimo finire domino Nurco Cn- 
ileìli ftttvantots. Il Cailelli, morto nel fHOD, fu abate generali: della elio Congre- 
gazione nel ITW , e tolto Conno MBS vLono in alcuni documenti chiamalo ei- 
gcnerale ; laonde & chiaro che quel Nolularlo, fallo scilo il suo governo, t com- 
pilalo fra questi due anni. Cosa da molarsi anco por l uto che avrebbe polulii 
fama il benemerito ionie Fintimi. 
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■ fiaccano inutile mucchio da lanlì nani. Finalmente , una fausta 
i speranìa mi sorrise, che Gregorio XVI avesse comandato di re- 
i slituirsi le porgamene di San Vitale olla lor sede. Non so se 
« questo si fece, non so se sia cessalo un sì gran danno » '. 

Guidati dallo parole di un tant'uomo, ci facemmo all'archivio 
demaniale di Forlì; ma !o trovammo scemo di queste cario di San 
Vitale; intorno alle quali per altro non volca dimenticarsi quello 
che il Paoluzzt aveva gih notalo Nè di queste solo, ma delle al- 
tre pur ravennati e celebratisi) me , dì Classe e di San Francesco. 
E nemmeno per ora vorremo dire di quali altre pergamene, non 
pertinenti peri a Ravenna, lo trovassimo vedovalo ugualmente. 
Aggiungeremo piuttosto che queste carte, con oltre assai, poco 
consigliata menle vennero falle cosa della biblioteca comunale di 
Forlì; la quale si trova oggi in possesso di olire a 1500 perga- 
mene, spettanti al mentovalo monastero di San Vitale, di olire 
a 660 di quello Classenso, e di 76 dei Conventuali di San Fran- 
cesco. Queste sono le carte ravennati clic l'flt'lLiviiiiiriite abbiamo 
ritrovate. Ma siamo d'avviso fermissimo, rhe nel, a stessa Ravenna 
si troverà modo di rin venire quelle «leali iillri ^rubivi . dei quali 
anche per le stampo conosciamo le carte diplomatiche, c di cui 
oggi ignoriamo la sorte. 

III. - Intanto giova non tacere, che nell'archivio arcivescovile 
vi sono molle più carte di quelle che ebbe nel passato secolo; e 
dobbiamo saper grado al Blume di averci detto , che l'arcivescovo 
Godroncbi , morto nel 1R26 , trovo modo di arricchirlo con le perga- 
mene di altri archivi Onde non reputo vana congettura, che nel 
modo stesso che Pisa ebbe nell'arcivescovo Albata chi dette ricello 
nell'archivio del suo arcivescovado a quantità ragguardevole dì tali 
documenti appartenuti a monasteri della sua diocesi e di quella di 
San Miniato , e all'intero cospicuo archivio della Certosa pisana , elio 
poi riebber quei monaci ; cesi il prelato di Havcnna Codronchi sti- 
masse opera lodevole e patria, di riunire al suo archivio laute 
cario che malamente sariano andate disperse. 

Facendo voli , perchè si costituisca in Havenna un archivio 
diplomatico, intendiamo augurar cosa di altissimo momento pcv 

' Moimm. fiottìi., t, in, 
1 Ila- ItaHaim, Il , pag. S*3. 
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gì' incrementi degli studi c della erudizione. Per quanto una carta 
diplomatica possa esseri' stata, non una ma più volto, data alle 
stampi', Uiila\i;i snrà sempre dicevole il custodirne come si deve 
l'iirelietipu: giatxlie la paleografia e l'arto critica trovano sempre 
qualcosa ila aggiungere alle nozioni già stabilite; ed oltracciò, 
l'erudita brama sempre ili potere riscontrare co' propri ocelli gli 
originali de' documenti. Per tale osservazione , ciascuno si [ara 
capace die il raccogliere c riordinare le carte diplomatiche di 
Ita veti na importa <]uaulo il dar modo a cbi si occupi della storia 
italiana elio precede il secolo XI, di poterlo faro degnamente; 
perchè solo [ter mezzo di queste carte s'intende qual Fosse la 
e! os ti lu zio ne di quella nobile provincia , in cui le tradizioni e gli 
usi romani durarono più lunga pezza ed eslesamente. Vuoisi anche 
considerare clic II Fatiluzzì, oltre a non aver potuto a suo pia- 
cere esaminale lutti gli archivi putrii ; por quanto abbia stam- 
pato lino a sei grossi tomi di carte ravennati o a Ravenna concer- 
nenti , le più, quali per intero, quali per estratto; pure fu ben 
lontano dal credere di aver dato alla sua patria un codice diplo- 
matico. Che anzi, dopo tante fatiche, ingenuo come era, esortava 
che altri si ponesse a quell'impresa, cui egli uon assunse so non 
eoi fine e per quel tanto clic conduceva a chiarire alcune partì 
della storia ravennate, a correggere gli abbagli e mancanze degli 
storici, ad illustrare le chiese, gli edilìzi ed in particolare la to- 
pografia di liaveiuiN e di Homagna. Ed io ben volentieri mi astengo 
ila altre parole, le quali accennino alla mia opinione e ni mìo 
desiderio di sopra espresso. Amo meglio affidare il patrocinio degli 
archivi ravennati al nome illustre di liartolommeo Borghesi; il quale, 
ancora in giovine età quando il Kant uni più era innanzi negli 
anni, non solamente lo aiutò, comunicandogli qualche notìzia eru- 
dita ; ma essendosi posto nell'animo di illustrare la storia ecclesia 
slica dell'Emilia , non vi fu fatica cho non sostenesse negli archivi 
di Ravenna, tanto da durare oltre tre anni in quelle ricerche e 
trascrizioni di diplomi; opera dalla quale solo si rimase quando, 
per difetto di salute, fu obbligato a togliersi da quella faticosa e 
diuturna occupazione '. 

1 Vedi In Micia di està Ber climi ni Muiuirelli, titillala a pag. 68 delle H«- 
grafit aulog.afa il' illn-iw italiani <•■■■ . piilililk-alr- da !>. Pmuillo Mailer. - Torl- 
■:o IKjÌ, oh- ititi', < li? s'io vociti ili'l.ii -tua iu i!c1!i' v. ■(■!■!, i" pi' i -amene per la fami. 
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Il campo agli stuili diplomatici del Hurghesi fu ni principi 
maniera l'archivio .irui escavile che cuniulMino "un cesserà d-s- 
sere onebo in avvenire dischiuso ad indagini nuove, eeseudo cosi 
rinnmalo e meo ili olire a ventn|.i.v.:rnniil.i [KT^.inic nr apparte- 
nenti al pili aolico deponilo. Crediamo poi che allo studioso non 
lari difetto la mancanza in tal» archivili di un esatto ordino cro- 
nologico , perchè ,i questo suppliranno i ln*gl' indici che possiede, 
cominciali dall'abate Ginanni , e. recali a compi mento dall'Aroadesi, 
conforme allestii il Miltarelli '. Imporla il far sapere, che i più non 
credono merco genuina la pergamena del Hi marzo SO 5, di guisa 
che, concordando ancor noi questo giudizio, dovremo concludere, 
che la caria piii vecchia di questo celebralo deposilo (a passarci 
dei suoi papiri) e del 755; donde per serie di tempi si perviene 
ni 172*. Dicevamo più indietro esservi sialo modernamente ag- 
giunte carie diplomatiche d'altro provenienze, e sono parecchie 
migliaia. Imporla finalmente non lacere 1 , che lo sludiuso della 
storia civile di llavenua ha nelle carte priiuilive di quest'archivio 
un bel sussidio pei tempi slessi del libero Comune ravennate; 
essendo che i prelati di quella chiesa vi ottenessero principale e 

liarilè contraila In Noma col Marini. A quieto luogo noteremo che <lcllrip!ili<j*io- 
nu del Borghesi agli studi del medili evo avevadi riscontro anche per il Fantini) 
chft nel Tom. VI , pag. invai dal Honuramiii produssi! mi ;igi!lo . . d'uno dei 
tanti Guidi da Polenta comunicatogli dal Borghesi •. Il quale poi, fu liberalo 
oncho cnl tempo successivo degli «ludi falli ncll nirliivio ai cive-covilu di Havenna 
verso il tuo conterraneo ed aiiuro Luisi Nardi , che no prolllln per la Crono- 
Io questa slessa opera a pag. ÌW . l'autore ricorda gli studi f illi dal Borghesi 
medesimo nell'archivio di casa Spreti della stessa Dilli. H Muratori, che rtnilc a 
stampa assai carte ravennati , le desunse per'Jo più dagli originali dell'archivio 
segreto Eslonse, come sarà delto a suo luogo. N'ebbe tuttavia anche alcuna da 
Karenna, dall'erudito medico lluggcri Calbi ; 0 no dello qualche altra, comu- 
nicatagli da l'jer lìrcole Gberardi, suo cum:>.i;:ri'j viaggi impresi a ricercare 

gli archivi d'ilalia. 

1 Vedi le Acceuinnei /alternale , -ii citato , pas. 3"i. 

' Ha laola imporlinra quest'archivio, e cosi singolari sono le vicende che 
corse in altri tempi . che ci pare necessario dare in compendio come la istoria 
della furluna che hanno avulo lo sue carte, riducendo sullo forma di brevità 
nnll'allegalo N, IV, quel che lungamente ne scrijto Giuseppe Luisi Agaadcsi 
natia sua opera , ormai falla rara anche alle piti cospicuo biblioteche d' Italia , a 
intitolata Chruaolaxim in aiiliililum Havcmatnm eie; Fiventfie, 1703, in ilo 
Mai. I , pag. UIUi-uiivil. 
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suprema aului'itii : Cetonie ne putì no dar saggio parecchi di que- 
ll'i Slru monli elio sonn in appendice agli Annali bolognesi del Sa- 

(V. - L'utflils ohe posson prestare ì documenti fin qui accen- 
nali, si estende a tulli i (empi dell'istoria di Ravenna. Ripeteremo 
lo stesso rendendo conio brevemente dell'archivio degli atti notarili 
che risiede nel palano de! Comune. Il suo più amico protocollo è 
del 1307, e racchiudo gli strumenti rogali da un Giovanni Morondi. 
Ha il iunior pregio di quest'archivio consiste nel farci conoscere , 
come fino a questa provincia si estendesse la bellissima pratica , 
introdottasi gih a Bologna, deH'ulIìcio dei Memoriali, o che pid 
lardi (secolo iv ) qui a Ravenna , s'intitolò L'ffizio del Registro. 1 Me- 
moriali ravennati , trascritti in registri membranacei, muo»ono dal- 
l'anno 13!iB e procedono fino al US7; ma non continuatamente. 
(Ili originali e le copie (sotto la quale ultima denominazione sono 
compresi con poca proprietà scientifica ì Memoriali medesimi ) tro- 
vansi nella medesima sede. Quindi, ognuno comprende la conve- 
nienza di separare lo uno dagli altri. 11 cho quando sì facesse , 
recherebbe il doppio vantaggio , e dì ovviare al pericolo di una la- 
mentevole distruzione, c servirebbe poi in certo modo ad accre- 
scere la materia per la composizione dell'archivio diplomatico, a 
cui quei Memoriali si dovrebbero possibilmonto accostare. 

V.- Nel quale archivio diplomatico, che a senso nostro per 
tal modo verrebbe ad essere costituito, si troveranno certamente 
documenti da servire alla storia dot Comune ravennate, il quale 
nel 1181 aveva il suo podestà. Ma la storia di esso Comune sta 
principalmente nel suo archivio municipale ; archivia cui ci sarem- 
mo appressati eoo animo piti sereno, se non ci fosse stato anterior- 
mente noto quali sperperi avesse sotTcrlo in antico, e quale più 
recente iiicurhi lo abbia, fors'ondif niii^giormenle , danneggiato. 
i:d t singolare fortuna se vi 6 rimasto quel codice di antichi Statuii 
del secolo SUI, che trovasi già stampato presso il Fantuzzi *, e 



■0 (omo V, pag. WS-151, 
tlà di Ravenna. • modo di graie, da Giu- 
li codino de I l'ore Ili v io comunale. 
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sacco del 1512 imputeremo la distruzione delle precedenti memo- 
rie, e segnatamente dei registri delle deliberazioni. E i;uali fos- 
sero i danni , e quanto rimpianti , si vede dal proemio che il dolore 
e il patrio affetto stroppò dalla penna dell'officiate ch'ebbe a regi- 
strare le susseguenti deliberazioni; proemio a cui volentieri ab- 
biamo dato luogo tra gli allegali '. A malgrado di tanta calamità , 
rimano ancora qualche parte degli antichi documenti, alla cui 
conservazione pare che fosse provveduto con miglior cura in sul 
finire del passato secolo. Lo eoo viene a conoscersi per l'estratto 
del sovraccitalo inventario, che ci è parso pregio dell'opera di 
referire come documento allegalo perchè lo crediamo una guida , 
comecchesia , a chi debba riordinare quelle carte, ora malamente 
ammassato colle altre dei tempi successivi , e abbandonale perfino 
nelle soffitte. 

La dominazione dei Polenlaui , elio finirono col trioufaro dei 
Traversari loro emuli, per la dispersione delie memorie ravennati, 
non ba forse quel complemento di notizie che più brameremmo, 
anco perche dov'esserci sommamente cara quella gente che tanto 
onorò il divino Alighieri. Il Faniuzzi dette in estratto 1 un regi- 
stro, che chiamò Codice l'olenlano, c che contiene la descrizione 
dei diritti , possessi e scritturo relative a quella famiglia. Lo Spreti 
ne riprodusse materialmente la stampa Ma come accadde a noi 
di rinvenire un codice che recherebbe questo stesso documentò nel- 
l'archivio della Casa Mattia , del qual deposilo parleremo più sotto, 
però Cu d'allora dubitammo esser quel primo erudito incorso in un 
errore , asserendo quel registro membranaceo , e conservato nella 
cancelleria del Comune, mentre il nostro invece fc in carta bam- 
li.'iuii;,!. Come oggi questo manoscritto si trovi nella Casa Matita, 
ce lo dico lo storico di quella socìelk , ed a provare che il Fan- 
tuzzi lo vedesse veramente nell'archivio del Comune sta l'asser- 
zione del Ginanni , il quale , anteriormente stampando il suo libro, 



' Vedi N. vi. 
" V«um. Rum*. 
* ffoiiiit tpellaatl 



e al Codice Polentan. 
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In dice esistere nella Cancelleria pubblica '. A rimuovere il dubbia 
che possa essere un codice diverso da quello elio servi al Funtuz- 
zi , e che affermo, membranaceo, mentre il nostro è cartaceo , basta 
il sapere, che questo benemerito collettore stampò i suoi Monu- 
menti ravennati gran tempo dopo l'uso ebo aveva tatto di esso 
volume; onde all'atto della stampa non rammenti bene la materia 
su cui era scritto, e di memoria pose che ora membranaceo 

ila la signoria dei Poleulani doveva aver fine. Fatta invisa al 
popolo pel mal governo d'Ostasio V, i principali cittadini ordirono 
una congiura contro di lui, alla quale i Veneziani presero parte, 
anche perchè cupidi di recorsi la citta in loro potere. Confinato 
Ostasìo nell'isola di Candia , e proclamato il Leone di San Marco 
Signora di Ravenna, i Veneziani la ressero dall'anno U40, che fu 
il penukimo del Po leu la no , lino al 1!>09; che allora era cellula 
ai papi da quella Repubblica. Del governo veneto in Ravenna ab- 
biamo un preclaro documento nella Classense. Tal b quel registro 
dei privilegi, ietterò ducali ed altre scritturo, che dal HiO si di- 
Mende fin oltre al tempo del dominio veneto, diciamo al JS3I '. 
Lu conobbe il Fantuxzi , ed era allora nelle mani del nobil uomo 
Da Ponte '; e ne db ragguaglio il benemerito conte Alessandro 
Cappi nella sua illustrazione della biblioteca Classense '. Aggiun- 
giamo, che il generoso donatore di questo bel codice a questa li- 
breria cotanto cospicua [u , quell'onore delle lettere italiano, Dio- 
nigi Slrocchi. 

VI. - Dobbiamo rammaricarci, che esaminando l'archivio de- 
gli alti criminali e civili { ha sedo presso i tribunali , nel palazzo 
dell'Intendenza) non c' incoulrassimo in documenti anteriori al 
scc. ivi; e che questo slesse cario non fossero in addietro custo- 
dite colla cura che meritavano. Cosi vennero meno le memorie per 



1 II titolo dui codi™ ù questo ; Renislrum Pritflegioruin, Lìlcranim Dwatium 
(( (Ufl rum rerum , irrtfihim tempore magnata el generali Nimlui Memo hwiorflti- 
lii provisori! Aaron» prò «fruissimo Fi uve !;,.,. fissimi! itN.'uii ..'.J.iu'ru'u Venrlonm. 
miiftumo, mnuibuj gì iùtnu iafmscrtptU. 

1 Nonum. Bum*., [V, tOi-tìOO. 

■ La ilesini Biblioteca conserta uni copia di niioslo codici) , falla ai giorni 
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10 studio dulie istituzioni giudiziali in quella provincia nei secoli 

VII. - Per l'esposto fin qui ci sembra avere additalo i modi onde 
Ravenna potrebbe venir dotata di un archivio diplomatico, e ve- 
dere ricostituito possibilmeule l'archivio del suo Comune. Sia que- 
sto citta, cosi celebre e cosi storica , va anche oggidì nominala per 
una singolare istituzione , onde avviene che, per cerio ri spot lo , 
primeggi su molte altro città d'Italia. Accenno all'antica scuola 
o società dei Pescatori, piti nota colà sotto il nome di Casa Malha. 

11 un'istituzione di colai latin fu molto dicevole a Ravenna , città 
originariamente piantata , come Venezia, sovra isolette sorgenti in 
mezzo a stagni e a paludi dell'Adriatico, Verosimile 6, che la spo- 
etale istituzione, di ebe tenghiani proposilo, altro non sia che 
continuazione di una più antico , i cui principii si posson trovare 
ai tempi d'Augusto. Per allro i suoi documenti certi sono drll'ol- 

Quesla congrega dei Pescatori, a cui si pregiarono di apparte- 
nere le casato piti illustri di Ravenna (tra cui quella dei Polen- 
toni, che la donò del luogo ove risiede) , dura anche oggidì, e pos- 
siede un suo proprio archivio, nel quale c'incontrammo in quegli 
Statuti del secolo siv, e in quelle matricole , che lo Sproli mise 
alle stampe quando amorevolmente dettò la storia di questa scuola, 
a cui egli slesso appartenne '. Per il che, se le altre arti Have- 
gniano non ebbero importanza pori a quesla dei Pescatori, non è 
meno vero che Ravenna, per questa sua singolarità, potrà sempre 
gloriarsi d'esser di tulle le citta italiane quella presso cui dura la 
corporazione industrialo più antica. 

Vili. - A chiudere quel che avevo da esporre sugli archivi di 
Ravenna, resta ch'io faccia un cenno brevissimo dell'archivio del 
Monte di Pietà, e dell'altro della Congregazione di Carità. Nell'ar- 
chivio del Monte di Pietà ( situalo in proprio locale non lontano dal- 
la piazza maggioro), fondazione del beato Bernardino da Fcltre 
del U98, ì documenti non procedono regolarmente prima del I8S9. 
La sola serio un poco considerevole è quella intitolata degli stru- 
menti , la quale , risalendo al 1510 , continua tino ai nostri giorni. 



1 Veggio li Tomo II , qu^si in lolnlilà, ove sono riferii; Mi ciofumenli, die 
.■omini-iano col 1301. 
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IX. - Nella strana confusione , e nella mancanza di un qualun- 
que inventario , di cui mi resi cerio visitando l'ultra archivio della 
Coni» redazione dì Carità , che risiede nel fabbricalo slesso ove pure 
e alludala la Classenso, potei null'oslantc conoscere che sarìi con- 
venevolissimo il porlo sema indugio in buon assetto, come quello 
che contiene carte elio importano a più istituti di beneficenza ; 
quali sono lo spedale di Santa Maria dalle Croci, l'Istituto elemo- 
sìniero, l'opera pia Castelli, l'opera pia Villani e l'opera pia Cen- 

X. - Per le cose fin qui discorse ognuno vedo, che non sarebbe 
malagevole opera il ricostituire e il reintegrare, pili o meno, gli 
ardavi ravennati. Ma a questo non ci richiamava il carico datoci; 
o vogliamo panarcene , anche perchè ci e piii caro l'esprimere in 
tale occasione il voto, al cuore d'ogni italiano accettissimo, che 
nel luogo ove riposano le travagliale ossa dell'Alighieri Ni forLnu;i 
possa finalmente concedere che si rinvenga una carta qualsiasi 
vergala da quella mano. E noi ben volentieri facciamo questo au- 
gurio all' inclita citta di Ravenna , quasi in guiderdone di avere ac- 
collo amica, ed ospitato l'illustre Esule fiorentino. 



L'. , ìj.i.:'. , "j Co< 



FORLÌ. 



l'romuro del nnril. Alborno; ii'-i' rpintojirarc r[n,.l dr T o.i|. 
vescovadi! |iiù ro-i>tcr.io che L'alno ridia ralledralo. Usa 
pall ia dal Marchesi. Archivio del Comune assai ricco d'in 



al 1800. - V. Conno storici) ni! iim-ì-IiiI» licito dri IWaida pacifici, jiiuim^- 
50 dal celebro mons. Giovanni (iuidicciooì. Qua! line avei-u questa istituzioni: 
dadi sloiin jinlrii itiumala -ioli ,11111.1. Curili :ii d-l.j l'Oli uni anlrca istitu- 
itone di Cliien, o omo^enenj delia istituzione furi i vosi; cui ijuellccbu ebbero 



I aiuto i lio a [-;culu: mi ;■■> i' 
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nicnie. Si promellc una notizia slorica, che Del sostili) di late arclm-ju o 
necessaria, d doodo rifalla che nel I7SS lo biblioteche e cor tu monasticlio 
dovevano arricchire la biblioteca comunale. Traslazione delle pergamene ili 
vari monasteri e conventi alla bibliolaca comunali), consentili dal goverau 
papale. Enuraenzione delle pergamene di varie spallarne a prOTeoiepM DlW 
le ravennati . che sono vonule a mancare nel deposito dell'archivio dema- 
niala di Forlì. - XV. Studi diplomatici falli da Bai tolommeo Borghesi , ani- 
si mo sullo cario e, rlcs. astice Cesellati, oro in rolli. - XVI. Si tocca di nuovi 
rioirimooverimeato deRli archivi monasiioi ,-uiiù b dominazione- francese. - 
XVII. Aiuti die il Muratori elibe da un privalo archivio di Forlì per le san 

I. - Accomiatandoci ria Ravenna , accennammo alla sperarmi 
ulie colà ritrovar si possa alcun autografo dell 'Alighieri. Uguale spe- 
ranza, so non maggiore, accoglievamo nell'animo appressandoci 
ora a Forlì ; essendo troppo conosciuto come Datile in questa temi 
abitasse, e forse scrivesse l'intiera cantica dell'Inferno, in quel 
biennio in cui Scarpetta degli Ordelaflì lo ebbe a suo segretario. 

IL - La citta di Forlì , sebbene sia stala una delle più trava- 
gliate della Romagna per le interne divisioni , pure ba avuto l.i 
buona fortuna di serbare avanzi assai pregevoli de' suoi archivi più 
vetusti. Narrano i suoi annalisti , che una delle azioni più vitupere- 
voli di Cecco degli Ordclalfi, primo signore o meglio tiranno della 
sua patria, fosse l'incendio dal quale rimase orribilmente guasto 
il rinomato archivio di San Mercuriale Aggiungono pero, che 
nel 1385 il cardinale ligidio Albornoz non lasciò cosa alcuna in- 
tentata per reintegrare quel deposilo, essendosi bene accorto che 
lo sperpero c il disordine di quello carte pregevoli cagionavano 
danni troppo manifesti a quei cittadini '. 

111. - Porli gode anche presentemente dì Mia fama, più che pel 
suo archivio dal Vescovado *, per quello della Cattedrale. Por esso 
lo storico della citta che abbia scritto con critico più circospetta , 
diciamo il Marchesi , ebbe modo di avvalorare la sua narrazione 
con parecchi documenti di molto pregio e antichità ; quali sono 

' Mimmi, Saputemeli i" ijtorito dell' antica città dì Forti,- Forlì, 1618, 
t>.i e . Ifil e 30a. 

■ MiM.-uf.sr. lor. elt. 

1 11 Fumili [VI , r<MW : ne Irajse notizie risguardunii il secolo XVt. 
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duo di piami im[i<.'ri;i!i ili l't'iltrÌKo 1 e il'Arrigu VI sun iigliuulo '. 
Pure, l'archivio clic meriti più attenta esplorazione, ove si voglia 
conoscere l'ampia suppellettile istorica forlivese , i> quello del Co- 
mune; il quale , •iohliciie .lei olio nel palano di quella magistra- 
tura, manca di conveniente ordine; ordine che tornerebbe tanto 
più utile, considerata la importanza e la gravitò delle cose avvenute 
in Fori). Porcile, SO quella cittì, imi tempi ila noi più lontani non ha 
differenze essenziali dagli altri comuni , quando si guardi olle forme 
del suo interiore reggimento ; ha però una storia piena dì curio- 
sila , specialmente per quelle sì ostinate nemicizie e (azioni degli 
Ordelaffi, degli Orgogliosi e dei Calbolì; dalle quali Qualmente , 

l'iima famiglia. Nò alla durala della signoria, che gli Ordelalli 
ottennero in patria, nocque l'investitura imperiale, perche otte- 
nuta dal Bn varo. Quella loro prevalenza durò piti ohe cenlo- 
dnquant'auni, e si spense con Lodovico 11, morto il 29 maggio 
del *50i. Dissi prevalenza, perche anco nei giorni in cui l'orli 
stolto in sos-fOT.ioiii; degli i inluLitli, conservò più ebo un' immagino 
del primitivo Comune; accennandosi nelle carte c nelle cronache 
molto chiaramente alla esistenza di sedici Anziani, cho si chiama- 
vana eziandìo i Sedici del reggimento ; magistratura che scemò di 
numero [rìducevasi a sei con un loro proprio capo}, variò di titolo 
( chiamaronsi conservatori) ; e non venne a perdere ogni importan- 
za se non allorquando i papi , aggiungendo quel dominio al loro 
.Stalo, dettero intenzione fin dalle prime di voler come spento ogni 
alilo di politica liberta. 

IV. - Con queste memorie nella mente non potevamo non dolerci, 
quando ci fummo accertati che nell'archivio municipale inni n'ami 

racconsolò ben presto per lo certezza poi acquistata cho nella bi- 
blioteca comunale esista il manoscritto delio statuto che nel 4359 
Fu promulgato dal cardinal Egidio Albornoz , quando Innocenzo VI 
io mandava in Romagna a ridurrò !e citta sotto il dominio della 
Chiesa \ Ci dolse tuttavia, ed a ragione, il renderci certi per noi 

' t) primo o del H71, l'olirò del tW. 

' Qu3ill statuti sono accenniti, fra eli Miri, dsl FUIUm nella vita d' lonoceo- 
zi> VI ; e ciò die |>iii vak 1 . -min e/.ijrnli" rammentali nel inoculo desìi stallili 
mmiiilali da cin<i:r. painv- usuiti fui l;vu=i e si.mip.ili per h prima volta nel l'iti) 
Vvi ù delio che , riconoscili li manchevoli e ditelloil quelli promn Igill nel t3Ù'j e 



ino andate immuni da qualsiasi dispersione giovn 
clic degli esordi o dei successi di uua istitu- 



ii Era questa povera patria [scrive il Marchesi ) si mal ridotta 
« dalle intestine discordie, che non si potrebbe mai dire', e se 

■ putito ancora duravano , s'avvicinava all'cstcrminìo: tante crono 
« le uccisioni, le rapino, li saccheggi, gl'incendii. Piacque però 
- alla bontà del Signoro di mettere in cuora a cerli buoni citta- 
i dini zelanti del ben comune desidcrii grandi di trovare una 
<• volta un mezzo efticoco per risanare da si pestilenziale languore 
i la patria si può dir moribonda. Adunarono varie assemblee, 
i proposero mille parlili, e finalmente, assistili dalla Previdenza 

■ divina, sortirono quel che tanto giustamente bramavano. Por- 
li tarono però le loro suppliche ed intenzioni al Presidente di Ilo- 
■: magna monsignor Giovanni Guidìccktni lucchese, vescovo di Fos- 
i sombrone, il quale, mirando con occhio compassionevole lo soia- 
i gurc della citta , non solo acconsenti , ma promise ogni aiuto 
te e favore. Fu risoluto di erigere un nuova magistrato di persone 
« neutrali, che col braccio del superiore attendesse a reprimere 
n la baldanza de' [azionarli . non solo con provvedere ai disordini, 
« ma con prevenirli con l'armi in mano, secondo le occorrenze. 
« Fecero pero una scolta di novanta uomini, lontani specialmente 
« da ogni passione , e qualificati per senno e valore, che ad ogni 




i in ..ii:: che non si (osse perpetualo cosi nobile ioslituio. Fu- 
a fono inoltre da' superiori rouoin ili segnalati privilegi! ■ che io- 
i violabilmente sono sempre poi siati , si dalli governatori della 
• città come dai rettori dello provincia, osservati c mantenuti; 

Il collegio ilei Pacifici, approvato nei suoi primorjii ila Paolo (II. 
e da Ciulio HI per tempo limitato, fu poi confermato qu al magi- 
stratura perpetua da papa Paolo IV *. Ognuno dei Novanta armava 
a sua volontà due uomini, a valersene nello spartire i questio- 
nanti. Se gli ferissero , non ne avevano pena, anzi era lor dato 
asilo nella rocca , d'onde avevano libera I' uscita per la porta ebe 
metteva alla campagna. Chi rammemori l'efferatezza della società 
di San Giorgio di C m'eri , creata per assicurare la vendetta con lo 
spargimento del sangue, la quale durò ben lungamente; tro- 
verai umana l'istituzione Forlivese: la quale, se questo fosso il 
limilo ili fare paragoni isterici , si direbbe precorsa dai Toscani due 
secoli innanzi colla Compagna di San Michele di risa , o coll'altra 
società congenere e pur contemporanea , ch'ebbero i Senesi nel 1 369 \ 
Ma noi vogliamo stare strettamente al soggetto nostro: ond'È che 



1 M.inr.uesi, Op. cil., pag. IWì-oaj. [1 rcccnlrr biografo ilei GuidiMioni ; Mi- 
ntoli, ammaliarla mila vita « «peni di monsignor Giovami Guidiccfoni di 

' Gli Slaluil relativi a questo magislralo hanno avulo varie edizioni. Quella 
del Baveri del I5B0 in Ibi, . falla In Cesena , e che »' intitola : Ordini, bugi, 
concansili c jiriuiltji .lui Mostralo dei .Vajaitto Piicijlii di Fora , non è la pri- 
ma , co no scendo:*™ e uni ineritoli! .dizione .Elicla, procurala neM693 da Sic- 
colò Bevilacqua. Qucilo dee edizioni, sulla fede dell' ilaym, sono conosciuta al 
Minutali; ma ve ne ha altresì un'ultima di Cesena, del 1710, diala nel calalo- 

1 Cronica ili Pi u e Cronaca janjie di .Veri di Danaio, io Munì,, H.J.S., XV, 
JIG e lOBI-ta, 
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sn^i minimo piuttosto, come il Collegio de'Novanla Pacifici, sop- 
presso Del (592 da Clemeaie Vili, perchè presto orecchio a mali- 
gne insinuazioni, rìsurse per lui medesimo dopo breve tempo, dico 
nel 1596; per continuare fino all'anno 1796, nel quale venne a 

Lo carte dei Novanta Pacifici saranno sempre bene allocale 
ufi l'archivio municipale, anche perchè il Comuno successe nel go- 
iliroento dei beni di tale corporazione '. 

Vi. - Ha l'archivio, come io abiurila alle materie di sopra 
indicate, può mostrare un più copioso numero Hi documenti di- 
stribuiti in varie classi, di cui sono le priucipali > registri di <lr- 
lilieraiiooi o comi- li dimmi CoJ^jrfo/ia'O'ii eiiffse cho parlonsi 
il.il 1G1f: piò fi. ic di lettoni ; gli aiti e decreti del superstite rie/ 
■.//^ium balie . che risalgono al 1*05 ; i conti doi itegolatori; i libri 
di Scontri tenuti dagli Esattori dello vendite del Comune; una 
serie di vecchi Catasti a venire dal 1G19; e infine, fra le carte 
piti moderne, gli alti del Municipio dal (801, corredati dalle filze 
di giustificazioni in appoggio della scrittura. 

VII. - Omettendo di far menzione di un'altra parie del suddetto 
archivio, la quale consta principalmente di documenti che non vanno 
più indietro del (795 ; non vorremo però lacero una nolizia, la quale 
crediamo riuscirti gradita all'erudito e allo storico; cioè, cho in que- 
sto medesimo luogo è sloto ricovrato, comecché sia, il più dei docu- 
menti dell' insigne Badia di San Mercuriale. E qui fu cho vedemmo 
l'antico cartulario monastico, denominato Bacia dall'osscrvi a pen- 
na delineato questo animale sull'esterno del ponderoso volume mem- 
branaceo. Il qual volume o registro , 6 quel medesimo in cui trovasi 
scritta la donazione dell'893, con cui l'arcivescovo di Ravenna Dome- 
nico gratificar si volle quel monastero , e che il Marchesi detto alle 
stampe. Chi abbia alcuna conoscenza del valore intrinseco dei car- 
tolari monastici, i quali oggi crebbero meravigliosamente di estima- 
zione, dopo che i dotti francesi, con ottimo metodo d' illustrazione, 
hanno fallo «edere quanto varia ricchezza diplomatica, per lo in- 
nanzi poco esplorata , possa trarne la storia , godrà che , in mezzo 
alla grande incuranza e dispersione delle coso nostre , il registro 

' Vedi Maiieuci. jiaj,'- Wì licl intitolilo: Memorie Jlmielis intomo ai 
Foratini btaemeriii della limonili) r dtgK lindi «Ha luro palrio eo.; Forlì, 1842. 



Digitized by Google 



Cucia non sia andato a mala , o caduto in mano di genie forestiera, 
E gli piaceri! pure che a tal dovizia diplomatico trovinsi unite assai 
pergamene della slessa Badia racchiuse in sedici cassette. Perchè, 
slaudo anche solamente al saggio che ne ha dato il Marchesi e 
all'elenco di quelle 46 carte che dalle schede dell'abate Ginanni 
produsse il Fanluzzi *, molto si raccomandano per l'amichila c per 
altri pregi bellissimi. E giova pur sapere, che il riordinamento 
dell'archivio di San Mercuriale potrà essere agevolato dall' inven- 
tario, in cui c'incontrammo osservando i manoscritti della Biblioteca 
comunale ( n, 85], che dicesi compilazione di un Guiducci. 

Vili. - Nello stesso palazzo del Comune ha sede conveniente l'al- 
tro archivio, già di legazione, ora dell'Intendenza generale di governo. 
Cominciano le sue carte, tranne pochi documenti di data anteriore, 
dal 1800, e sono distribuito, come generalmente furono in tutti gli 
archivi governativi durante l'amministrazione del regno Italico. 
Occorre però non tacere , aver noi rinvenuto fra quello carte un 
indice della biblioteca di Ravenna, compilalo nel 1779; e il cui 
autore è indicalo per le iniziali F. V. F. 

IX. - Nel palazzo dell'Intendenza delle finanze , istituzione del 
tempo francese, fabbricato accosto alla chiesa di San mercuriale, 
oltre l'archivio demaniale, di cui diremo a luogo meglio opportuno , 
sono custodite le carie e documenti, non solo di Forlì, ma delle 
minori Intendenze di Faenia, Ravenna, Rimini e Cesena, soppresse 
al finire di quella dominazione. Ciò dice, che le medesime carte 
son tutte del secolo che ora corre. Sul modo della loro conserva- 
zione basti il sapere, che soltanto quelle posteriori al 1830 sono 
sudicie moni onte ordinate e chiuso in armadi. 

X. - Nel parlare dell'archivio del Comune abbiam dovuto ram- 
mentare fra lo serie che Io compongono anche quella dei vecchi 
Calasti. Quindi è che, visitando l'archivio del Censo, non v'incon- 
trammo se non i piti moderni del 1 671 , e lo successivo rettificazioni 
di esso per mezzo delle volture, che incominciano col 1808. 

XI. - Nel fabbricato che fu antica casa dei Mìssionarii stanno 
gli archivi dei tribunali. Gli atti civili non mancano di un ragione- 
vole ordine, e cominciano in serie continuala col 1531 ; perchè dei 
lempì anteriori non restano ornai che frammenti , com'è la filza 

' ' Dp. di. , psg. lìi , 1tt, US, 130, (liì oc. 
' Monum. fiawm., VI* S3*-3B. 
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contenente atli del 110). Lo serio principali sono distìnto por que- 
sti titoli : Installila?, Testium, Man-latorum, Ikhtìnnes, /tira aduoca- 
torum, Ada el iura producili , Citationes, Litterar, , Commissiona et 
llescripla. Gli atti criminali sono di tempi a noi piii vicini , c il 
maggior numero è del secolo presente. 

In contiguità alle stanze del tribunale sono allungali gli altri 
atti civili e criminali , che movendo dal 1S45 toccano i giorni 

Non b luogo appena a parlare dell'archivio della Giusdicemo , 



archivio por gli alti notarili m tori) , a cui fu d incitamento il pre- 
cedente ubino di disperdere quelle carte, con troppo danno dei 
cittadini '. Sembra elio ii luogo dove esso al presente risiede sia 
i|uel medesimo che gli venne da prima conceduto nel terreno 
del palano comunale ; ove perù è desiderabile madore ampiezza 
per gl'incrementi futuri. Vero è die si potrebbe audio un poco in- 
dugiare , rispetto a questo provvedimento , quando si adottasse , 
com'è ragionevolissimo, l'altro piii urgente di separare dalle ma- 
trici le copio, che in quest'archivio cominciano Col 18I6-. Ad onta 



montano a 3066 Merita poi quest'archivio un ricordo por l'or- 
dine saviamente introdottovi dai predecessori e lodevolmente con- 
tinualo da chi ne ha ogid la speciali.' custodia. Diluiti, dal modo 
con cui e formato, fra gli altri, un indice, di che ci piace dar 
saggio in appendicele dall'iscrizione esterna di ciascun volume 
resulta chiaro un perfeziona mento di quei sistemi che sono di 

1 HuCseki . 0|>. ci!., p,fi, 7S0. 

■ Facciamo osservali! e\,a tale archivio comiirmihi soliamo gli atli tegoli cairn 
il mandamento di Per lì. Dcrliooro lis esso pure no archivio noKrile , uve si 
recano gli atli di F.ir!im|)a|iuti i; Mfldnla. Co-i è Civili-lla i 111' Ila sullo di >è l!or- 
lann , Fiamma a Prodippio. Aggiungiamo hllres'i che talora lì è concedalo di 

1 Vedi Allegato N. Vili 
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strettissima necessità ad usare documenti che sogliono consultarsi 
con tanta frequenza. E la vigilanza dei più moderni custodi non 
si 6 trattenuta nemmeno da! dar mano ad un laborioso indice delle 
parti, comincialo cogli atti dell'anno 4800 , e che tuttavia si pro- 
segue. 

XIII. - Avendo noi notizia dell' insigne o quasi esemplare carila 
dei Forlivesi , di lieto animo ci facemmo all'archivio della Congrega- 
zione che ne trae nome; Congregazione che trovasi preposta all'ani 
ministrazione di diversi pii islìlulì, e di non poche eredita lasciale 
per l'esercizio i]i qualche opera di beneficenza. Rammentavamo co- 
me da essa tuttavia dipendano lo spedale degi' infermi , fondazione 
molto piti antica del secolo mi ; l'altro degli esposti, ebe si credo 
aperto da qualche compiignia di amichi battuti; l'istituto di Sau 
Carlo Borromeo, quelli di San Francesco Regis e di Sant'Anna, il 
Monte di Pietà ce. '. Ora perù , chi voglia giovarsi degli antichi 
documenti di tali fondazioni, non può farlo si agevolmente; prchè, 
mentre l'archivio e ben custodito nella sua parie moderna, nella 
parte più antica , per contrario, offre l'aspetto di una dimenticala 
congerie di carte; tanlo ebe a mala pena vi potemmo prender 
notizia dell'esistenza di alcuni libri attinenti allo spedai maggiore 
ed al Monto di Pietà, che risalgono alla metà del secolo svi. 

XIV. - Gli archivi fin qui descritti hanno solo carte di Forlì. Do- 
cumenti di varia natura ravennati, forlivesi, cesenali , riminesi e 
faentini , pertinenti alle congregazioni religiose e monastiche , alle 
compagnie laicali ed olle chiese cattedrali e collegiate , custodisce 
l'archivio demaniale del già dipartimento del Rubicone. Ci duole 
cho siffatto deposito sia appena curalo, e che gli amministratori 
del Demanio non si siano falli scrupolo di trasportare qua e là 
quei documenti. Ma prima di venire ai particolari del presente 
archivio, vuol premettersi una notizia che porge assai lume su 
questo soggetto. Affermano cho nel 1799 il governo repubblicano, 
ad accrescere la piccola libreria pubblici , f.ici'sse dono al comune 
di Forlì delle librerie e degli archivi dei conventi e monasteri 
soppressi; aggiungendo poi ingenuamente come, a cagione dei 
rivolgimenti politici di quel tempo, andasse disperso la miglior 
parie di quella dovizia 1 . E si ha da credere che allora appunto 

1 Su questi lemmi può vederti il loro storico Setto Nilleuccl , nel libro so- 
praci lalo. 

■ SUtteucci , loc. eli , |iag. (il. 



lo carie di San Mercuriale divenissero cosa del Comune. Gerla- 
mente aveva . pergamene mollo auliche anche il convento ili 
San Francesco ; e , tra le altre , una dei 1966 , pregevolissima per 
aver dalo modo di correggere un errore storico di assai rilievo '. Ma 
queste le son coso ebo si referiscono ni tempo che precede la fon- 
dazione del demaniale. E però , scendendo ora a dire di un tale 
archivio , e delle perdite che cotanto lo impoverirono , intendiamo 
di parlare di falli a noi molto vicini. Intanto giova sapere che le 
riii- le di sinallo archivio spellano a 519 provenienze, suddivise 
così : ilavenna 50 . l'orli 81 , Rimini 494 , Cesena 122, e Faenza 99. 
Quali esse siano, e dì qual numero di filze o libri ognuna si 
componga, lo dico, per chi brami più saperne, il documonlo che 
ci consigliammo di porre tra gli allegati", anco perche resti una 
memoria dell'ordine che presentava a noi un cotale archivio. 

Il fallo però che pili importa di segnalare all'attenzione pubblica , 
e che rileva grandenienlo agli sludi , diciamolo pure , È la trasp- 
aiono, fatta nei giorni del governo papale, delle pergamene dì vari 
monasteri e conventi da tale archivio alla biblioteca comunale della 
ciltà. Di questo parlammo la dove avemmo occasione di dire di 
Ravenna. Ora importa soggiungere quali allre pergamene, oltre le 
ravennati, si desiderino in tale deposito. 

Rammenteremo in primo luogo 1 17 pergamene, a venire dal 1311, 
che furono dei Conventuali di Ragnacavallo ; e quanto a Rimini, 
faremo menziono di altre 16 degl' i stessi Conventuali, o cominciare 
dal 1285 , e di 1118 delle monache Laleranensi di San Sebastiano , 
la più vecchia delle quali e del 1332. Fatla questa prima anta, 
non taceremo di quelle dei Domenicani di Faenza , sia perchè 
ascendono al vistoso numero di 830 , sia perchè insigni per anti- 
chità, che muovesi dal 116S. Ma il più spelta a Cesena, della 
quale citlh si hanuo ora nella biblioteca di Forlì Irò provenienze, 
che sono : quella dei Conventuali , costiluiLa da GS pergamene , a 
cominciare dal 1280', l'altra dei Benedettini di Santa Maria in 
Monte, che si compone di 345 carte, a venire dal 126i; e final- 
mente , quella dei Canonici regolari dì Santacroce, di cui si 
hanno 369 documenti, il più amico dei quali e dell'anno HI 6. 

' Huonui, Op. eli. , pag. 1Wi. 
" Vedi N. Vili. 

' Bernardino Nsnioni , a pag. 83 della sua Cnaono Sacra , Visìs, l<i*3 , pro- 
duce uni bolla di Alessaodro IV del IÌ58, riunii dall'archivio di osso convento. 
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XV. L' illustre Bartolommco Borghesi scriveva noi 1804 ad un 
suo collaboratore [ l'abate Giambattista Tondini di faenza), nell'ope- 
ra allora da lui disegnata dell'Emma Sacra: = Mi conviene osser- 

* vare .... venti tomi di pergaineno ben custodite e legale, che 
« sono state scoperte in Cesena dalla mia vigilanza e che appar- 
ai tenevano al soppresso monastero di Santa Croce dei Portuensì. 
i Esse mi vengono mandale uno a casa per scorrerlo coti comodo; 

• e oltre a questo, vedrò ancora tutte le pergamene di Santa Ma- 
il ria del Monte ; talché in tutte saranno piti di mille ' •. 

SVI. Presentemente le carte dei Canonici di Santa Croce, che 
sono nella biblioteca di Forlì, stanno in 1! volumi, e sommate 
con lo altre di Santa Maria in Monte, non ascendono che a solo 711. 
Forse quei volumi dai venti starnarono ai dodici nel trasferimento 
fatlono poi a [-'orli. Cosa rincrescevole a dirsi, ma pur supponibile , 
conoscendosi pur troppo che gli archivi delle corporazioni mona- 
stiche venivano talora menomati in mille maniere , quando i Fran- 
cesi intesero farne un'ap|wndico o corredo della istituzione del 
Demanio. 

XVII. Come ricordo , certo non inutile , avviseremo iinalmenle , 
che anche il Muratori potè ottenere aiuti da questa citta por la sua 
grande opera delle amichila italiane", ove produsse due strumenti 
del Xiii secolo; che sono, uno la conferma di papa Onorio 111 ad 
Azio VII marchese d' Este dei diritti sulla marca d'Ancona (t mag- 
gio *£SS) ; l'altro , l' investitura del dominio della citta di Fossom- 
broue elargita a quel vescovo Monaldo dallo stesso Azio VII [SO lu- 
glio 1S£S]. | quali due atti furono al Muratori comunicati dal conto 
Brandolino dei Hrandolini forlivese, ex autentica memorami opurf 
se odservatis. 

> Vedasi Arth. Star. Imi., (Vuoto Seri», T. «I, p. 99. 
■ JJiJJffWtio VI. 
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, i brevi e lo bollo papali. È ordi- 



ti! guasti per le fazioni. L'arnresro 
1377. Lo avvalora ancor più il rac- 



quali a comò distribuii!. La storia di Cesena chiederebbe l'aitilo di un ar- 
chivio storicamente e cronologicamente dispositi , in sperisi modo pel icmpo 
del Malatesla. Scarsità o lacune dei registri delle Riformane, fili stallili di 
Cesena, compresivi quelli dell'Alio della lini e del Porto di Cesenatico, mo- 
dernamente ira-ferlli Dell'insignii biblioteca Malalestiana. Censura di tato 
provvidcnia. L'archivio del Comune occupa duo locali. 11 più delle carte 
moderne sia in queliti ove risialo li ft^rPH'ri.i comunale. - II. L'archivio go- 
vernativo , ora dell' In tendenza. Racchiudo l documenti del governo polilico c 
ammini'tralivo. Serba anco gli AHI giudichili , o ragione di cifl. - IH. L'arrhi- 




teriori al secolo iv. Ilarchiude originali o copio. Ila molte carte non ordinale 
ed ancho protocolli. In Ire riscontri , ed uno modernissimo , fatti d esso archi- 
vio n'6 resultate mancarvi molti protocolli già notali , O'servene altri de'quali 
tace I' Inventario. Qua» Atti notarili sorbino gli archivi di Sarslna , Sogliaoo . 
Stvlgnano, Longiano, Montlano e. Ronco tre rido. - V. L'archivio della Con. 
gregsìlooe di Carità. Comprende I documenti dello Spedalo del SS, Croci - 
llsso e degli spedali ad esso riuniti, dello Case di ricovero e del Monto Doli. 
L'archivio dello spedai fis pelimene che, rimontano al ISSO, con proprio 
Indice. Oli Alli consiliari do'depulali allo spedalo e i recapiti arnminislra- 
tlvl sono assai antichi. - VI. L'archivio Capitolare, o lo site pergamene che 
incominciano coll'undecimo secolo - VII. L'archivio privato del marchese Lo- 
rateili usato dal Sa violi. 

I. - Visitando Cesena, la cìnti che l'Alighieri disso viversi in 
quel tempo a fra tirannia e stato franco «, l'animo non poteva da 
sè rimuovere il dubbio doloroso, che i moli interiori lo avessero 
causalo nocumento noi suoi archivi. Ad accrescerlo valeva molto 
la memoria dpi massacro inaudito del 1377, onde l'Acuto insaii- 
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guinò In spada nefanda; poiché, sebbene i cronisli coevi in raccon- 
tarlo osservino silenzio sulla dispersione degli archivi, pure un ili 
essi , l'anonimo rtmineso, narro che , consumata In strage, qua' ma- 
snadieri postisi a rubare la citta, e mandato a Faenza tutto il me- 
glio, vendettero poi ai Forlivesi, Ravegniani, Riminosi e Cerviesi 
qualunque altro mobile '. 

Sema voler dedurne come fatto accertalo, che in tal congiun- 
tura l'archivio del Comune Fosse saccheggiato, dobbiamo però di- 
re, che pochissime carte anteriori al 1 377 adesso vi sì trovano. 
Di pergamena di quel secolo non ne vedemmo invero cho tre; ed 
era cosi, secondo che pare, anco nel 1730, quando se ne fece 
esamo alquanto accurato. Sono in tulle un 300 circa, parte del 
secolo XV. Vi si incontrano brevi di Sisto IV, di Leone X e d'al- 
tri papi , e vi si può discernere eziandio una bolla di Paolo IL 

Quando nel 1750 siffatte pergamene furono rassegnate , cadde 
pure in pensiero di distribuirò, secondo un cert'ordine, molte altre 
carte miscellanee. I,' idea fondamentale di questo ordinamento polft 
da noi desumersi dalla seguente nota , cho ricopiammo dal relativo 
inventario: a Raccolta di curie mi uni i, in numero 283 protocolli e in 
« numero 9 fasci , che, d'ordine del Magistrato, fu eseguila verso 
« l'anno 1750 p. I protocolli sono distribuiti in numero 82 rubriche 
o classi diverse. La carta piti antica è quella della rubrica quinta , 
e spella al <373. 

A rendere più sensibile il disegno di tale distribuzione sog- 
giungiamo, come in esempio, i titoli di alcune poche rubriche : 

III. An. 1520-1711. Acquo ed argini sono Prot." 2 

V. i 1373-1738. Archivio dei notari e sue tasse . n 3 

XXXII. » 1536-1711. Giostra, carnevale, teatri edoperc. » 2 
LV11. » H71-172S. Palazzo pubblico e suoi mobili; 

palazzo del governatore, potestà 

e fabbrica del Ridotto .... » 3 

Come una tal divisione poco conferisse a ben disporre l'archi- 
vio , non occorre farlo intendere. Meglio è avvertire che, a mal- 
grado di un siffatto sminuzzamento per rubriche e per titoli , 
molli documenti, anzi parecchio serio di registri e di libri, rima- 

i Ornata rimiwts , in Munir. , «. I. S-, XV, BIT 
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suro come vaganti. Sono di questo numero i libri delle borse 
estrazioni agli u ilici ; lo memorie dei conservatori ai loro succes- 
sori; i libri di amministrazione , delti libri maestri, giornali e si- 
mili ; quelli dell'Annona e del Massarolo ; i libri del Monte di Pietà, 
che anche adesso è soggetto all'amministrazione del Comune; in- 
fine gli alti criminali o di danno dato. 

A cagione di un assetta mento cosi poco razionale, non è dato 
giovarsi di quelle vario serie per le investigazioni, specialmente 
erudite. E questo dee rincrescere assai ; poiché Cesena possiede 
una storia non oscura, principal mento poi tempo in cui la ten- 
nero ì Malatesla (dal (378 al MGG}, come vicari del papa, ma in 
elicilo quasi principi assoluti. Conseguentemente , il diretto in tale 
archivio d'un ordine storico e cronologico e cosa ben censurabile. 
Aggiungasi, che la serie stessa delle riformunze [cos\ lo dicono), 
oltre ad essere scarsa , è anche interrotta ; perchè cominciano per 
tre registri degli anni (393, 1Ì3Ì e 1-152, e lino al 4550 proce- 
dono con molle lacune. Ci spiacque poi il verificare, che per un 
online del 26 settembre 1857, fossero traslocati dall'archivio co- 
munale alla biblioteca Malatestiana lo Statuto della città del 1166, 
e quello del 14715 ' ; anzi con quei due codici membranacei, i Ca- 
pitoli dell'arte della Lana del 1470 e quelli del porlo di Cesena- 
tico dell'anno U98. Quella così insigne fondazione di Malatesla 
Novello, de' cui manoscritti abbiamo a stampa un bel catalogo, 
quello del padre Muccioli', non aveva duopo che fosse in suo be- 
nefizio indebitamente scemalo l'archivio del Comune ; tanto più che 
gli statuti pili principalmente sono materia d'archivi. 

1 Possiamo eoo tulli ragiono ri lei, ora chn in Cesena non vi abbiano altri 
statuii manoscritti , e ihe questi duo colliri slnno npiuiilu i lesti che l'editore 
dello sili ulo di Cesena, stampato nel 1580, di™ essere l'uno vernilo» corrupium, 
l'altro uiu props oc minuto™ oVIrilum , iti malti! in lodi . uaeillanlioui literil , 
an'igualii et fugìmlibus , ligi nix pomi. Ramni enti amo come prime dell'edizione 
succitata, un 'altra ne fosse fatta nel UBO, io Venezia, dal De'Gregori; libro qucslo 

la bibliolcca principale di Napoli , conforma già avvisammo negli : « Alcuni 
« appunti per uretre ad una bibliografia degli ilaluli (falinni > , pig. St. 

■ Catalogni codicum monmcriplorum , Jfaiam ridare Canna lii. M Wtolhra : 
Cesena, <:8u-8t, V. ! In IDI, Avvertiremo come l'idea di un primo inventario 

come ud estratto il Zaccaria, rhe riferì natCRo- lillerurium per /toltati «c., Ve- 
nolils, 17K, pap,. 91-95. 
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Il lucale a piano terreno del palazzo municipale contiene l'ar- 
chivio comunale pili antico (ed infatti lo denominano l'archivio vec- 
chio) , se ne torniamo fili alti dello stalo civile del tempo francese. 
I documenti dall'anno 1803 in poi costituiscono l'archivio della se- 
greteria comunale , posta nel piano superiore. 

II. - A parlare dell'archivio governativa, ora dell'Intendenza, si- 
tualo esso pure nel palazzo del Comune, con quella chiarezza che 
richiede il soggetto, giova avvertire prima di tulio, che, durante la 
più moderna dominazione pontificia , 'la cilta di Cesena era reità 
da un governatore , il qualo riassumeva in st nel potere politico 
e amministrativo anco il giudieiale. Questa notizia appiana la via 
ad intendere , perche le carte che si referiscono all'esercizio di 
queste varie e cosi distinte autorità, siano concentrate in un solo 
luogo. Gli atti giudiciali, che sono, per quanto ci parve, la parte 
maggiore dell'archivio, incominciano col secolo xvii. Gli atli go- 
vernativi , che concernono ai tempi del Regno Italico, occupano 
una stanzetta apparta ta- 
lli. - 11 Catasto ha un archivio suo proprio. I volumi dei cata- 
sti atilìchi incominciano ordina lamento col 1660. E quanto agli ante- 
riori, affermano che fossero, quasi in totalità, distrutti o abbruciati 
in tempi di politici rivolgimenti. Giova perù dire, esservene tuttavia 
un volume del 1U38, allro del 1573 ed un terzo finalmente del 16(0. 
Cosi viene eziandio indicalo nel sommarissimo inventario di que- 
st'archivio; inventario diviso in due parli, che tolgono nome rc- 
spctlivamento dal Catasto vecchio e dal Catasto nuovo. Ciascuna 
di esse va suddivisa nei Si comuni costitutivi il distretto di Cesena. 
L'archivio dì cui e parola serba finalmente quei solili registri pei 
quali vengono richiamate, all'opportunità delie ricerche, le respeltive 
mappe catastali. 

IV. - L'archivio notarile , a cui si destinò il palazzo chiamato del 
Ridotto, secondo l' indice che serve alle giornaliere ricerche, com- 
prende i protocolli di 390 noi a ri; il piti antico dei quali è de) 1123. 
Chi colloco questi protocolli nei vari scaffali si attenne all'ordine 
cronologico, desunta però dall'anno della morte di ciascun notaro. 
Mancano gl'indici delle parti, indici di cui sono molto convenevol- 
mente provveduti altri archivi. Vi e per di più, mescolanza d'origi- 
nali odi copie; c, quello che sarà più spiacevole ad udirsi, come 
per noi a raccontarsi , si e, che in esso archivio fa brutta mostra 



Digitized by Google 



c li s e uà 



di sè un deposito considerevole di carte non ordinale ; cario le quali 
sodo nientemeno elio atti notarili veri e propri. E taluni di tali atti 
riguardano il Monle di piela. Dobbiamo pero dire , che i conserva- 
lori di quest'archivio han fallo ogni loro possibile, ad ottenere prov- 
vedimenti che riuscissero a rimetter tutto in buon punto e secondo 
ie regole. Una lale sollecitudine 6 attestata da un documento che 
viene da noi allogato e dal quale resulla , come, nei tre riscontri 
praticatisi sulle cane di queste deposito negli anni 1710, 1773 e 1858, 
sì sono sempre verilìcalo vistose ed essenziali differenze, cosi per 
mancanza di protocolli che piti non si rinvennero, sebbene notali, 
uomo per difetto d'indicazione di molli altri che pure vi esiste- 
vano. Riesco poi opportuno l'avvisare, come quest'archivio nota- 
rile non racchiuda gli aiti dei minori comuni di Sarsina , Sogliano 
e Savignano. Vi sono pure archivi a Longiano, Monliano e Rou- 
cofreddo, ma solo per gli etti antichi {intendono quelli a tutto il 
secolo decimatlavo] , giacche i moderni si trasmettono a Savignano. 
A Monliano fa da archivista il segretario comunale. A Longiano 
manca qualunque archivista. 

V. -Visitando l'archivio della attuale Congregazione di Carila , 
]>otemmo accertarci uomo questa abbia l'amministrazione non solo 
dello Spedale del SS. Crocifisso , cui furono d'antico incorporali 
gli altri di Sant'Antonio e di San Tobia , ma ancora delle due Case 
di ricovero e dei Monto Doli. E presso la segreteria del citato spe- 
dale si trovano oggi i documenti interessanti codeste amministra- 
zione; (ra i quali son da nolare, in primo luogo, uu 280 perga- 
mene, munite di opportuno spoglio, che muovono dai 1290. Vi 
sono eziandio i libri di alti consigliar! dei deputati alla cura dello 
spedale medesimo, che prendono couii radamente dal 1531. 1 recapiti 
amministrali vi rimontano al 1166, e proseguono, si pub dire, or- 
dinatamente fino ai giorni noslri. 

VI. - Le pergamene dello spedale non sono i soli documenti di 
colai gouere che illustrar possono la storia di Cesena. Olire quelle 
che ora sono a l ; orll, ognuno rammenta come l'archivio Capitolare 
lie abbia assai ed importanti ; bastando ricordare, per lacer delle 
varie che furono stampate da Bernardino Manzoni ', quell'ima che 

' Appmiìx 'cronologica ad Crestnam Sacriun . Pilli , 17ti , [hr. «W76 
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produsse in luce il Zaccaria ', o dopo rìi lui gli annalisti Camaldo- 
lesi ' e che Appartiene al 2 giugno 10S2. 

VII. - Aggiungiamo liualmcnto , essere oggimai a lutti cono- 
sciuta, ancuu per la menzione fattane dal Blume, quella carta 
del i febbraio 1256, che porta l'otto con che il Comune di Bolo- 
gna ordina al potestà di Lugo di proteggere, entro il suo distret- 
to , iluggero conio di Bagnata vallo ; carta ebe stava ai tempi del 
Savioli, dio la produsse al N.° 702, nell'archivio dei marchesi 
Locateli!. 

' Op. di., pag. 90-9Ì. 

1 Sotto il ».* 50, nell'anpradicc al Tom. II. 
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. Il Garampi fonda come una nuoti scuola d'eruditili 
allarga nel Marini, MI ardii vi (li Rimini attirano a 
avervi mollo studialo il rs 
ebesi. - II. L'archivio comunale e il suo presente disordine. 1 registri per 
l'ulHclo degli alti notarili, ritraenti quelli di Bologna e di Ravenna , sono i 
documenti più antichi di questo deposito ; rominciano col 1385. No co- 
pjic belle erudizieni ,\n-' n f!.iltai;l:m. Pi'rjr-im'Tii; di ireste archivio fi laro 
' vi di Paolo III. Due manoscritti di stabili. Si accennano le 



- 111. La Dilili ia (i.-iTiilinliin-.i cin-erva pro-nolo parlo dei docutuenli del 

Comune. Si lem in fumili! di'lle carte di[>!imi:itidie limine;! , c più speriil- 
tnente di quello eh? sono in essi liiblioloca, cho cominciano col 1 0E7 ; e ai 
diro del calalo?» iitiprc-mc d il S.inli , ora proseguito dal Tonini. lucrasi 
dell'altra colle/inni: dipl.imalii'.i iK l'iiiiurri , qui pur i-.i- rodila, o cnm'.ibtjia 
In se la pergamene dello ■pedata di San Spirito. Provvidenza del Governo 
piinlilii'ii) nel 1~"-ì , per cui si iMnccde i-In; le pcr^mene della badia di 
San Giuliano si ricerchino ovunquo dal Garompi , a depositarle per romodo 
,,„ 1,1, lieo nella fianil>:dun 3 .i. Vi pervengono le meno importanti, e si smarri- 
sce un prezioso cartulario che recava documenti dell' n secolo. Dispersione 
dell'intiero ore Ili vie del monastero di Senio, soppresso nel 4737. Lo smarri- 
mento di questi e d'altri documenti , studiati dal Gsrampi , aggiungo pregio 
alla di lui schede . die -uno m'Ha li.imlulunsi. Le i>"rr.:irii'.'iio die avevano I 

Duri N-ani e i C inimici [..ileriini'n.i. Q j.-V.ir il. ■Ila f,iiii ; itlia IV>!m»nli. Parole di 

itiii'iliiiniii!'!' ll.n^lie-i snidi 'ludi diplomnlici che andava facendo in questa 
bibliolcca fi negli archivi della dna. - IV. L'archivio capllolara ricercato dal 
Garnmpi. Il Marini ne Iran una carta dei secolo n, e b pone alla stampe. 
Vi Hluriia anche il Nardi , e lo riordina. A' lempi di Silvio Grandi, raccogli- 
lo!.! Infaticabile di coso patrio , era molto più ricco d'adesso. L'uso eho ora 
ne fa 11 Tonini , elio ne pubblica carie anco del i secalo , vale a crescermi 
sempre più il nome. - V. L'archivio vescovile, e cime vi studino il Gnrampi 
e il Nardi. Del suo registro delle chiese che pagavano decima e caitcdralico 

b.liliulcra tl.iiilluliiiiEi, nlì'i.i:ra'liir,e (I. actiimi.iri! al |Uìi!ni donatale dal Ga- 
- Vii. Dei cndii-i di stallili riminosi che sono in 
la statutaria. - Vili. Sempre 
li A rimini , comin- 
ciato nel 1830 , nella poiuslerla di Bernardo da Cornaiiano. Dui documenti 



fesco, che cosa rn;:tii o jwi'i'M r<iO dello. Errore del Savioli emendato. La bi- 
blioteca aveva questo codice anrtio net I78S. 1 Malslnsta si tempi dì Dante, a 
11 successivo loro vicariato in lumini o in altro tini di Romagna. Il Una dolio 
loro signoria. Fnoreggtino lo arti e gli studi. - IX. L'archivio degli atti no- 
tarili. Considercvulo numero dei Boni protocolli , che principiano roHSIS, e 
tono la priiicipal fonte slorica per l'onera iM tliltxslini sulla Corti tenera. 
ria ài SiyismanJtt JWioi/u .Vildffj.'ii. Ila protocolli anche In biblioteca fiam- 
halunga. I protocolli notarili serbali nei monasteri. Gli altri aretiivi per gli 
alti notarili ora c;i-trrnii nella provincia sim:nc-<!, e quali domininoti abbia- 
no. - X. L'archivio do! Catasto non ha eirte anteriori al secolo ivnr. I Ca- 
lasti Cilindri. - XI. 1 duo archivi dello Spedalo a del Monto di Pinti. L'ar- 
dimi] di'i tribunali non pn*ii<;.li> alti civili die ris.iij.Msio al ili Li del prcsesila 
secolo, fili aiti criminali abbruciati a furia di popolo nel mg. - XII. Del- 
l'archivio del tribunale di commercio , e della modernità dei suoi alti. 



I. - Sul punto di visitare sii archivi di Rimini Don potevamo a 
meno di non pensare alla specialità ed al carattere di quella erudi- 
zione. Riflettevamo invero, come, dopo i! prezioso libro dol Garampi, 
illustrativo tifi Li li'i'^i'iitì.i ilclln luMl.a i lliiiir.i , si fosse colh venula 
formando come unn scuola specillo di critica e d'erudizione slorica , 
cho , senza avere l'ampiezza dello Muro tonarla , puro sapeva , anco 
in tenni argomenti, allargarne il campo, collep-andovi l' illustra- 
zione di altri soggetti , a cui il tema principale dava più o meno 
occasione. Anzi la nostra mente avvertiva allora che l'erudiziono 
nuova , di cui 6 campione massimo Gaetano Marini , era piti ema- 
nazione di questa scuola ette d'altra. Questo ci persuadeva cho 
avremmo dovuto con gran rispetto accostarci a quelle carte e a 
quelle memorie , intorno alle quali , il solo fallo di averle studiato 
un Garampi , un Marini c finalmente un Borghesi , ci dava la giusta 
misura della loro importanza. 

II. - Primo degli archivi da noi visitali fu il comunale. Di questo 
deposito (risiede nel palazzo municipale), cho oj;gi e tulio in con- 
fuso o conlcnuto in due diverso località, ci fu csibilo un inventario 
sommarissimo, die ci parve però amichetto alquanto. Aiutandoci alla 
meglio coti questo o co! l'osserva /ione nostra, in tanta confusione di 
materie e di cose , e non volendo supporre che quest'archivio ri* 
minese sìa staio indiscreta mento espurgalo, dovemmo concludere 
che la serie dei documenti più antichi sia quella dell' ufficio per gli 
atti notarili , che ritrae quello di Bologna o di Ravenna. 1 registri 
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di cui parliamo si staccano dal 1385, e proseguono fino al Hai. 
Facilmente chi abbia Familiare l'erudizione sì risovvorrh dell'oso che 
no fece Anodo Battagliai pur la sua Corte letteraria di Sigismoado 
Pnndolfo Maialala '. 

Lo pergamene o diplomi elio vedemmo io quest'archivio, non 
però in gran numero, oltre a non avere un lor proprio indice, 
sono anche malamente m'ideila, sebbene meritevoli di qualche con- 
siderazione, quali ci apparvero corti brevi di Paolo III. Di statali 
del Comune ci avvenimmo in duo manoscritti. Ita di questi vor- 
remo adesso passarcene , che degli statuti ci accederà favellare 
piti sotto. 

Della distribuzione e delle materie principali dell'archivio io 
discorso dia al lettore nostro iolbrmazione il sommario che sotjiim- 
giamo ; non senza avvertire, ohe in questo serie non appar docu- 
mento cho anteceda il svi secolo. 



Libri di consigli detti Congregazioni . . An. 1531-1789 

Congregazioni deh'Apposso (598-1788 

Congregazioni diverso 1800-1805 

o di sanità 1657-1787 

Porlo 1586-1808 

Atti criminali 1727-1731 

Fabbrica del Porlo I7G5-I770 

Congregazioni dei danni dati (581-1G72 

» dell'Annona 1787-1801 

Istrumenli dell'Annona 1597-1770 

Rassegno dei raccolli 1679-1680 

Congregazioni sulle liti 1758-1800 

Subastazioni 4 551—1805 

Atti civili e criminali del Governatore . . . 1531-1791 

Invenzioni 1633-1741 

Edilato 1709-1807 

Mossoli 1G30-I800 

Collegio dei medici 1750-1777 

» dei giudici 1684-1799 

» dei notari 1521-1560 

Istrumenli 1573-1790 



Vedi a pag. 133, 1K, 1X3, lìs, ec. 
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Registro ili lettere 

Lettere- della Motrici palili ce. 



An. 



(573-1796 
17D0-1803 
1743-1796 
I75G-I800 
1755-1756 
1555 e Mg. 
1GÌ3-I6R8 
1605-1 6S3 



i di-Nn sonila 



» delle liti .... 
la [orinili ioni ..... 
Bandi diversi, tomi 10 . . 

Massa rota 

Sindacali 

Entrata, uscita, capitali divi 



precessi , do- 



veri anni. 
1510-1817 
1799-1800 
180Ì 



Consigli . . . 
Processi verbali 
Sedute Municipali 



Memorie . 
Lettere oc 



1884-1793 
16SM801 



III. - Per le cose fino ad ora avvertite, i meno esperti ne inferi- 
rebbero, clic Rimili! non possieda ornai più sii antichi documenti del 
suo Comune. Assentiremo al ISlumo nel diro trasportate a Roma, 
circa il 1418 , molte di quelle carte ', ma soggiungeremo al tempo 
stesso elio alcuni documenti ed atti pregevolissimi , che stettero 
già nell'archivio comunale, ora sci'luusi nella biblioteca ordinata 
in testamento nel 1619 a benefìzio pubblico, dal dottore Alessan- 
dro Gambalunga, da cui tolse nome. 

Innanzi perù di tenere discorso di queste ultimo memorie, giova 
si enunci che le stesso pergamene, per le quali potrcbhesi formare 
uno speciale archivio di plomalieo rimincse, andarono iti certo modo 
immuni da dispersione. I)i quelle portate a l'orli nel Demaniale, e clic 
ora stanno in quella libreria pubblica, fu dello quanto basti. Alta 
pergamene che sono nel Comune, e delle quali parlammo di sopra , 
quasi membra appari cuculi ad uno stesso corpo, sono da agpiu lìcersi 
quelle della biblioteca Gambalunga. Sono custodito in venti buste 
assai voluminoso : cominciano col (027 , e se ne annoverano 200 a 
lutto il secolo sin. Ne desideri un catalogo di esso a tutto il 1 400 , 
perchè, inizialo già dal bibliotecario Luigi Pisrdi , lo continua adesso 
il di lui successore dott. Luigi Tonini beo conosciuto all'Italia. 
Queste porgamene della Gambalunga non formai» pero un solo 

1 Oy. ciU, IV, 1». 
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deposito. Alla collozione invero, elio chiamerò antica o primitiva , no 
verino altra posteriormente aggiunta, quella del i'aulucci , ove si 
sono travasale, principalmente, lo carte dello spedale di San Spirilo. 

Non vorrà poi riferirsi agli ultimi tempi la delerminaiione di 
destinare la pubblica biblioli.'iM di lìimini a luogo di deposito dello 
pergamene , quasi fosso un archivio. Nel 17j3, quando il Garampi 
era tuttavia canonico di questa chiesa, vacata l'abbaila di San Giu- 
liano, per la morto del suo commendatario monsignor Giovnn Fran- 
cesco Olivieri ', la citta ottenne da Itoma che al Garampi fosse libero 
di rintracciare e raccogliere , dovunque si trovassero , gì' islrumenti 
di San Giuliano, per collocarli nello Gambalunghlana i a comodo 
o ( dico il rescritto del 6 febbraio] tanto dei futuri abati commen- 
o datari, quanto ancora del pubblico b. Ma , come avvisava il Tonini, 
so la sua biblioteca accolse molto pergamene di essa provenienza, 
come quella più antica del 1 150 , no scpu\ tuttavia che le perve- 
nuto cola furon quello di minor conto , consistendo presso che tutte 
in riunuovazioni d'enfiteusi delle mollo oasucce e terre del mona- 
stero. Ed egli, beno a ragiono, si duole della dispersione dello altro , 
e in principal maniera di quel registro o cartulario della badia, 
donde Io slesso Garampi aveva esemplalo carie dell'undecimo se- 
colo'. Cosi altrove lamenta die l'iriiiero archivio di Scolca , mo- 
nastero degli Olivetani soppresso nel 1797 , abbia incontrato sorlo 
niente pili prospera; altaiche, per questi cosi fatali smarrimenti, 
crescon di pregio lo molle copie fallo di quelle cario di monasteri 
c conventi riminosi, in tempo più antico, dal Garampi, e che avven- 
turosamente stanno fra le di lui schede custodite nella Gambalunga'. 

■ Era In prima quo; lo monasloro dui Ilenodelllni i nel I \% fu ceduto alla 
C-.n^r.^m cTii' ili Sin < ; i orcr : lj In A!-n : iivli luiT.ii in alili.™ sorol.irc in commendi. 
La chiesa e II «invento nel mi fumilo poi ceduli ai Bc-npdelLini Cassinensi , ebe 

10 abitarono lino al 1737. 

• Tonai, Storia citili esami Rimlntsc ; Rimlni, 13.(8-56, Tom. ti , pag. BÌD-30. 

11 Fantuizi i Vomivi. Botai,, VI , 87] pubblica uno strumento, del 9 fiiugno 13.18, 
estralto , secondo rhc dice , ex Moro charlacca di tra tal raoniitero. Cade qui 

Krancosco Baltoolini , e ho cortesemcnle gii comunicò anco i suoi stessi estratti. 

' Sono In ÌS buslo , segnale D iv, nj 21S-36Ì, I96-30Ì; delle quali u sola, 
primi comprendo lo spailo ab Urbi condita ad ami un 1103. TMMi, Op. eli.. 
Il, pag.KYi-»m. il Nardi (Op .di., pa3.Su) ricoida come il Bailagllni traesse 
nobile da queste porgi mone di Scolca. 
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Come indumento al proposito di restituire all'uso degli studi 
carte diplomatiche ch'esser possano malamente disperse, ricordiamo 
comò ne avessero i frati Domenicani e i canonici Lateranensi 1 e , tra 
le case private, la famiglia BelmonLÌ *. i io mi trovo in Bimini (scri- 
t veva altra volta il Borghesi al Tondini) da quindici giorni ; e conto 
i di trattenermici per altri duo mesi .... Sto a tavolino dieci 
t ore a) giorno, e a quest'ora trovami avere un buon capitale di 
* materiali, che sono sicuro d'accrescerò in appresso. Questo vo- 
lt scovo [monsignor Vincenzio terreni) mi ha fallo padrone di 
o tutte le carte della sua cancelleria; e mi è stato pure aporto 

< l'adito alle interessa» tifimi! perdimene, codici e manoscritti 

< della biblioteca Gamb iliin^. Non dispero puro dì vedere l'ar- 

< cbivio anlÌL-liissiriii) e li segreteria del Comune, non che le schedo 
« di qualche privalo n '. 

IV. - L'Archiviti capitolare crii e^ì h apparso al Ga rampi degnissimo 
dì studiarvi , siccome fece*. Ha pure il merito cho il suo nomu 
figuri nei Papiri del Marini, che ne spiccò una caria del I0S3 '; e 
questo È lai cosa, da dispensarci affatto dal parlare degli ulteriori 
studi che vi fece il Nardi, se non occorresse allestare per debito 
di gratitudine che a lui e dovuto il più recento ordinamento". In 
piìi antico tempo un gran raccoglitore di cose riniincsi , mediocre 
critico per6 , Silvio Grandi, lo vido e lo rivide : Io rammentiamo, 
perchè a quel nome è associala la memoria che a quei giorni un 
talo archivio avesse molto più carte d'adesso'. Comunque ciò sia, 
merita ricordo mollo distinto l'uso frequentissimo che fa presente- 
mente il Tonini di quelle carie , per la siorìa cho va scrivendo , ove 
dc ha inserite parecchie, cominciando da quella del di 1 1 aprilo 99t. 



1 Gauwi , Op. cit. , pag. 957-2:;8 e 3T0. > 
1 Loc. clL, pag. 353. 

* Lettera già citala e stampala dal De Rossi , lo Arcb. Slor. Hai. , Pfuouo Ja- 
ne, T. li, p. n, pag. 99-100. 
' Op. cit., pas- HW1I, 370. 
1 Op. cit-, pag. 319, 3i0. 

■ Cronataui ce. , pag. 23a. [(Doriamo ss ad osto delibasi l' India Tabularti 
ranonirorun Crimini , elio cila pe r innanzi , pag. tìG. Su questo ed altri studi 
diplomatici dei Rirdl, bill in Parma ed io Parigi, irta vedersi il ci., ptof. Hoc- 
chi ne II 'ora zio m* laudativa del suo concittadino, stampata a Forlì. 

' Mudi , Op. cit. , pag, Bi-53, 
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V. - Diverso da questo 6 l'archivio vescovile. Vi studiarono e 
ne raccolscr documenti il Gorampi 1 ed il Nardi \ Era in quest'ar- 
chivio il bel codice membranaceo contenente il registro (Ielle chiese 
che pagavano decima e cattedratico alla mensa, ordinato nel 1376 
dal vescovo Leale, dal bastardo, dico, di Malatesla Malatesla'. 

VI. ~ Kob abbiamo perù fin qui enumeralo ogni merco diploma- 
li ini di' Ila l : . li ivi iii i ;.ui;li.ilmi;j;i. [■'. iiniviTsiiliiit'iiln nulli il suo papiro 
donatolo dal Garampi c stampalo dal Marini '. Ma Torso tutti ugual- 
mente non conoscono ciò che abbia di patrii Statuti. 

VII. - Due sono i codici elio può esibire : i.° Quello segnato D, III, 
n. 41, ebe contiene lo Stalutum cioilatis el districtus Arimi!»; 
8.' L'altro segnalo D, 111, n. 50, che c una copia meno antica 
del precedente, a cui va di seguito una provvisione del 1437, 
a tempo ili Sigismondo Malalesta, In un terzo codice, segnato 
D, li, n. 4-0, se non ci venne fatto d'incontrare un intero corpo 
di statuii riminosi , vi notammo però l'esistenza di speciali ordi- 
namenti di qualche importanza -, come quello che comprende va- 
rio rubriche riguardatili il censimento dolio terre- rinnuovato 
nel 4345, e reca in line altre provvisioni di data posteriore , poi- 
ché l'ultima b dei 1463. 

Ci sia lecito qui lo spendere brevi parole sopra un soggetto 
meritevole di più dilìgenti! studio, ondo chiarire almeno se le ci- 
tazioni, che di questi statuti finora si (ecero, appellino a quel nu- 
mero di codici, eho a prima giunta apparirebbe. Gli uomini eruditi 
rammentano invero come di frequente il Garampi * attinga ad una 
statuto riformalo intorno al 1331, di cui mostra aver notizia an- 
che il Tonini °. Il Rintuzzi 1 poi produce alcuni estratti testuali 
di statuti riminesi, che afferma anteriori al 1361, comunicatigli 
dal conio Francesco Batlaglini; e lo storico Angelo Baltogliui atte- 
sta di patrii statuti, esistenti al suo tempo presso gli eredi Torsa- 
□i , ne' quali incontrò ordinamenti de! 1382 e del 1389 Infine, la 

1 Op. di., pag. 368. 
1 Op. ci!., pag. 18ÌHB3. 

1 Op. eli., n. Liiiviu, pag. 239-ftt. 

1 Op. clt., pag. Oli, 100 « in altri luoghi. 

■ Op. cit., T. 11, pag. 00. 

* .Vonwn. Ravtii. , VI , pag. 137-141. 

' Op. clt. , pag. 1Ì5, 420 e <B0. 
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più recente pubblicazione del Pardessus ', riportando alcune ru- 
briche dì gius marittimo , cavalo da uno slatulo rìmiuese del 13D3, 
crescerebbe d'un al Irò, più ancora importante per la sua antichità , 



statuto: i Leda, publieata et eon/irmain, fuerunt dieta tlatula eie. 
« sub annis domini millesima ceewx quarto, indictiane ì.", lem 
a pare ponli/ìeatus domini lohannis pape XXII, die domimea . 



alta dal legato pontificio nel 131 
1*2, uu bando di Carlo Maiale 



lato da! Gar 
.tiene dagli 



chè questo slatulo venisse indicalo in si varia guisa dagli scritlori 
passati. E quanto al Pardessus, dovremo anche per esso conclu- 
dere che sì tratta di quesla, e non di altra compilazione più amica, 
appena si dica com' egli potesse esser tratto in errore dalla data 
aggiunta più modcruameule ad uno di quei codici , che più sopra 
dicemmo esistenti nell'archivio comunale; a quel codice, ciofc , che 
coiilieno una copia di questo s lesso statuto , e porla scritto in princi- 
pio : a Alli 20 di novembre 1 303 in giorno di domenica ec c. Errore 
cui dava credilo il Clcmentini noi voi. 1, pag. (25, della sua sto 
ria; forse desumendo il tempo della pubblicazione di esso slatulo 
da quella informo noia cronica che abbiam fatto rilevare cerno 
esistente alla finn del iiliro il. Concludendo, vorremo osservare che 

> CoUeciioa Km Ini mariUmti anttrirnva, au xviir sieda. V, pan. (I3-Ht - 
aggianlovi quanto abbiamo avvertilo nella mono ; rall.i altra «olla ricolmala In- 
torno agli Statuii Italiani. 

'.i 
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il Nardi ci ha dello essergli conosciuta una riforma del patrio sta- 
tuto, ilei 1164-'; la quale potrebbe anche appellare, se non. a que- 
sto stesso, a quel codice già da noi enuncialo per secondo fra 
quelli della Gambalunga; poiché in esso, dopo la copia di quanto 
acce mia in ni o , stanno ancora vari altri regolamenti ed ordini, chp 
arrivano all'unno 1621. 

Vili. - Ora scendo a dire di quello che mi sembra il documenta 
più notevole delia bihlioteiM I iainbalung i. Alludo ni Liber ['wlrumw- 
torum comminili Arimini, exemplatarum tempore domìni Bernardi rfc 
Cornazano potestati! Arimnì, de eius mandato et valuntate. La polc- 
steria del Cornavano è del 1230; lo che da il tempo in cui quel 
registro si prese a scrivere. Il piìi vecchio storico di Rimini , vo- 
glio dire il Clementi ni , lo conobbe o ne usò ; e al suo tempo sem- 
bra che stesse nell'archivio comunale. Ma più largamente ne pro- 
fìtta adesso il Tonini. Questo volume, facilmente s'intende, ritrai; 
onninamente il registro grossa e il registro nuouo dì Bologna e le 
altre somiglianti raccolte. Vi son trascritti diplomi imperiali, come 
quello di Federigo I, del 33 mano -1 1 67. Il suo più amico docu- 
mento e del 31 maggio 1165 *. Ha il più degli strumenti, ondo 
rifulgo questo volume , consiste nello convenzioni colle varie citlh, 
come Cesena, Ravenna, l'orli, Urbino, Fano, Bologna, Osimo e 
Cingoli, e colle terre ili Umana, Firenzuola, liurgo San Sepolcro ec. 

Presentemente il Liber instrumentnrum '<: rilegalo, quasi appen- 
dice, ad altro volume pur membranaceo, che porta in fronte quo- 
siWrìjione. lice est tabula instrumentorvm CQntentùrwn in hoc libro, 
per diversa! persona!, e.v diversis tilulis et catisis. spectatitium magni- 
fico et potenti militi domino Galaocla de HIa!atestis et stu's precessori- 
bus , de quibns idem dominus Gahoctus habel causar» ; sub diversi! 
millesimi!, menjiòiis et diebus : prout in hoc- libro seriosius apparet. 

Gli scrittori palrìi di più autorità, come il Garampi , usano chia- 
marlo il Codice f'andolfesco. Ricordai il Garampi, perchè fino ilal 
tempo in cui stampò il suo volume intorno alla beata Chiara (1735] 
quel registro era cosa della biblioteca Gambalunga '. Vuoisi anco 

documenti elio produceva negli annali di Bologna , ai numeri 37Ì 
373 e 582, slavano nel registro Pandolfcsco; perchè appare troppo 

1 Cronologi ce, pag. S39. 

' Vedilo In Tubini, Op. eli,, n 89, mg-ISM. >-o aveva pubblicato anco lFCh> 
menimi a rag, :n:i-|i; :M i™. ( del Ha.--ntl,; itinri u ittita fi»nln:ì,me di filmina et 

' On. cu. , (ug. ss , m . no , «a;. 



maiiiiesla lucilie ohe sono inveri! nel Uhcr iitstrumsiiiunim. Son calie 
qui il far raffronto Ira questu codice ilei Malatesla e il Polenta DO 
dì Ravenna. Interesso piuttosto il chiarire per qual motivo, preso a 
scrìversi sotto Galeotto, ottenesse poi nome da Fandolfo. Avverli- 
vami il chiarissimo Tonini che gli alti insertivi ginngono al 12 di- 
cembre 1399, nel qual tempo Galeotto era morto da. 15 anni e lio- 
riva il figlio l'andolfo, nato nel 1370, morto nel 1427. Forse da 
cosmi può esser venuto il nome al codice, o perchè continuato da 
lui, od anche perche ne imprendesse egli hi compilazione vivente il 
padre, a cui perciò si vede intestata la collezione dei documenti illu- 
strativi la storia di questa famiglia. La quale invero ha una pa- 
giua immortale nel poema di Dante; quantunque sia vero che a 
quel tempo i Malatesla, rappresentati da quel Malatcsta da Ver- 
nicchio, dal polente signor guelfo, già vicario di re Carlo in 
Firenze, non avessero avuto in Rimini che la carica lemporaria 
dì potestà. Ma il bando in cui eran caduti uol 1287, due anni 
prima del caso pietoso della Francesca e ili Paolo , non gli rese cosi 

luirsi in patria. Anzi , la loro autorità di tanto s' accrebbe, da ve- 
dersi nel seguente secolo costituiti vicari papali, non solo di ipiesta 
città di llimini , conforme gli nominava nel 1333 Urbano VI, ma di 
Cesena, Sinìgagiia, l'ano e d'altre città e terre della Romagna, giusta 
le investiture date loro in appresso dai pontefici successori. 

(.'ertamente non si addice a questi scrittura il discorrere le 
seguenti azioni dei Mala lesti , giudicate variamente, ma tuttavia 
gra odiose, Sia nella guerra come nelle ani e negli studi. È troppo 
noto elle questa loro si e nona di Rimini ebbe termine in Pandolfo 
figliuolo di Roberto, che dopo il 1503 redinlegralu dai Veneziani 
dello spoglio sofferta per opera del Valentino, cede quel domi- 
nio a San Marcii che lo perdette puro appresso, vo^'.io dire per 
la sconfitta patita, ai H maggio 15t>0 , a Gbiaradadda, Diceva, 
che i Molalesta ebbero nome pel favore prestalo alle arti e agli 
studi. Kon s'inferisca da ciò che coloro che hanno trattalo questo 
snggr-tlo, elle direnili onninamente leller.ivin, abbuimi .ittillto più che 
altro albi libreria Gambalunga. Vogliamo dirlo, per scannare coloro 
cho credono che gli archivi degli alti notarili non abbiano merce 
per noi, che co asceremmo la vita alle matrrie storielle. Ove al 
- Ratta j-liui fosse venuto mena il sussidio chclihu pi-i protocolli 
dell'archivio dui notavi, non gli sarebbe slata possibile quella prima 
illustrazione della Corlo letteraria di Sigismondo Pandolfo Malatcsta, 



onde si 6 fililo tosi bui nome, e ncanco quell'ai Ira sua opera , ove 
ilisroiTC' di'llii villi i' di'i falli ili questo signore '. 

IX - L'archivio degli :itii uoturili . di tto in aulico archivio pub- 
blico, risiede al piano lerreao ilei palano comunale, e contiene Bili 
dì quattrocento sedici nnlori. Il più amico 6 un ser Guidinolo <li Ar- 
minuzzo di Guerra, di cui quivi si custodiscono rogiti dal 

al 13*7. I protocolli notarili oltrepassano i qualtromilaseicenlo. 
Originali e copio slan quivi ugualmente riunite. Della colletioae 
dei volumi relativi alla «sazioue del dolio del registra , come in 
essi o dolio, ragionammo quando ci occorso di parlare dcll'urcbivio 
del Comune . ove sooo serbali. 

Giovi non prete mie t toro che nella stessa biblioteca Gambalunga 
vi sono protocolli notarili, frammisti alle medesime pergamene. 
Taluno di quesli appartiene allo slesso ser Guidinolo disopro ram- 
mentato. Del resto, il Ballaglini usò anco degli strumenti di quel 
Francesco Paponi, che e l'uo dei nolari dell'archivio pubblico, 
quali disse serbarsi nell'archivio degli Agostiniani \ Quella notizia 
però, dataci cosi concisamente , non ci pone in grado di asseverare 
se questi atti appartenessero alla colleziono dell'archivio pubblico, 
oppure resultassero da un protocollo speciale. Porche nei tempi pas- 
sali accadeva di frequento che i notari scrivessero in un particolar 
protocollo gli strumenti del monastero, convento o qualsiasi altra 
corporazione cui servivano; ond'6 che colali protocolli Irovansi ri- 
posti , anziché nel pubblico, negli speciali archivi di quei collegi. 

Nella provincia rimincsc furuno cosliluiti anco i seguenti ar- 
chivi notarili. Intendo primamente parlare di quelli di Coriano , 
Saludeccio e Sant'Arcangelo, che serbano atti senza distinzione di 
tempi; secondariamente, di que'duo di Vcrrucchio e Honicscu- 
dola , ove incontri soltanto atti d'antica data ; con che , conforme 
altrove dichiarammo, vuoisi intendere, giusta il linguaggio usalo 
in quei luoghi, atti non riguardanti d presente secolo. 

X - Il Catasto ba un archivio suo proprio, ove sono disposti con 
sulìfcicolo ordine cosi i campioni catastali antichi de' vari Comuni, 



' I fogni dei qui. pr.iUlio unin quelli pr.n;ipjunenv ili I Vai cesto PjpOfn . 
di Bario i.iromno ili Sane . di Bario'n da' Venerandi . di Niccolino ribellioni A. 
l<bro Dilla i-.ij ; dt falli iti Sigtimwuto Pon#>[/« JfoloiaiU. erniose ur.opppn- 
diw di .locumrnii. o>e si nolani quelli daini (lampail ai numeri 6. H, >S. 16, 
in. ÌS-JO, J», 35. H . U, se. tniU appunto dai protocolli dei nniari che ab- 
biamo rnmmcnlnli. 

• Dalla Cor» ItUiraria ce, pag. Iti e 1(1. 
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ugualmente che i libri di volture e le stesse antiche mappe. I ca- 
liisli non vanno più indietro del 1774 , so tolgasene quel del co- 
mune di Sant'Arcangelo, di cui lodasi l'esattela, e che spetta al (753. 
fili altri catasti chiamansi Colasti Calindri, dal nome del perito 
ebe ne fu principale autore. 

XI. - Nulla diremo delle cario moderne che compongono l'ar- 
chivio dello Spedalo , come di quello dell'ai Irò archivio del Monte 
di Pietà; e piuttosto, venendo agli archivi destinali a contenere 
l;1ì itili ;iiiiilicin]i , avviseremo primamente che gli atti rrimiiKili 
nel ISSO furono abbruciali a Titria di popolo; mentre, degli atti 
civili, stanno nell'archivio del Comune, come sopra vedemmo, 
quelli dall'anno 1531 al 1791, cioò la parte più antica, e sono in 
questo archivio dei Tribunali gli ntii di data piii moderna, vale 
adiro, quelli che, partendo dai tempi del regno ilalico, perven- 
gono Pino a noi. Dì altre mancanze di atti piti moderni che oggi si 
lamentano in quell'archivio, qual sarebbe di vari giornali d'udienza, 
deve imputarsene la non mai fatta regolare consegna di quelle 
carte a chi aveva, tempo indietro, l'obbligo di custodirle. 

XII. - Le speciali condizioni di ltimini fecero, che, quando nel 18113 
venivano stabilite le camere di commercio, essa no ottenesse una 
primaria, con attribuzioni giudiziarie. Il decreto viccreale del 7 no- 
vembre (806, che ordino nel regno d' Italia i tribunali di commercio, 
ne volle costituito uno anche in Rimini, e comprese nella sua giu- 
risdizione anco Cesena. E questo si osservo fino a ohe Leone XII , 
pel decrelo del i) febbraio 1821), non allargò viepiù questa giurisdi- 
zione, estendendola ancora a Forlì, Ma per volere di Gregorio XVI 
1 motuproprio del 111 novembre 183i|, s'indussero ordini nuovi. 
La camera commerciale di Rimini fu dichiarata sussidiaria alla 
primaria di Bologna , e le sue competenze sopra le cause commer- 
ciali di Cesena e di Forlì furono assegnato al tribunale civile col- 
legiale , residente in quest'ultima citta. 

Dell'archivio dì questo tribunale, lutto moderno, poco è da dire, 
salvo cho , senza tener conto dei registri e protocolli di commercio, 
ove si pongono in alti i fallimenti , le prove di fortuna ed altro , 
le posizioni dolio causo intentatevi fra l'anno 180i e il 1860 , e 
che oggi vi si conservano, disposte secondo i tempi, si (anno ascen- 
dere nella loro totalità ad olire 12,600. 



FAENZA. 



CaituMoliTisi, Ilailiiloiiinii'ii liurahi-fi -nin-mni-liM al Mirini i:opLa d'un papiro 
cho possiedo l'abita Giovan Stilista Tondini. - li. Tornatisi a rammentare le 
pergamena faentine , ora in Fori). Quello dui Capitolo di San Lorenzo di 
Firenze, pur facnlino , d'onde provi-tisaiLo. Le por^a tm-iiu dell'archivio co- 
munale, ed In ispecle i brevi d'alcuni papi. L'areliivio A/mi lì ni nel 176»' 6 
cedulo al Comune , ed è riordinalo dal Mitlafelll, che ne fa transunti die poi 
pone alle «lampi.. Le raite A/iin r Ini mulini' i.i mi cui liija. Il r jsla.loni è I '.al- 
loro del compialo sommario di esso. Il Farri discorre sul modo onde l'Amar, 
fini poto procurarsele. Ora si fanno ascenderò a 3000. Di altro porgamene 
.ti. ode sl.inno in deporto nella 1r.l>ii;>1«\i del Comune. - 



perchè l'archiviti rnmuniìe difetti d'anlirlie cari.', (ili .alti entisilìari comin- 
ciano col (653. Si nota la mancnnla degli statuti del Colmino , e si discorro 




-(fi Bolide,'..', Solamlo, Hiolo. ibenai.i 
Calislo. Si enumerano 1 suoi doctimenli . 
VII. L'opera pia di bene fitvn/a. lo spedale di Santa Maria d 
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fondalo ds Martino V, u il Manie di Pinti Utiluitc no! *M7, turano archivi 
propri, ovo son carie di vari lampi. Sci piimo di essi è il Ir.liniTiio 'li.'l- 
l'Anntnlnl , aillore dal Trallalo della pittura. - Vili. L'archivio Cap lidia re e le 
sue pergamene. Si ragiona di quelle di allri archivi. 

1. - Gli archivi faentini godono di una fama non ristretta a quella 
provincia. L'amore posto dal celebre Giovambattista Borsieri nel 
ricercarli, a scrivere la storia di quella sua seconda patria e 
il larghissimo studio che vi fece il padre Giovan Benedetto ditta- 
relli, sia per gli Annali^Camaldolensi , sia per quel suo così cono- 
sciuto volume che fa seguito alla raccolta del Muratori, sono lo prin- 
cipali cagioni , per lo quali e avvenuto che tutti gli eruditi dello 
coso italiaue ilei medio evo ne abbiano infurinoli une. il Borateli 
e d Millarelli non fecero che mettersi per le orine iti uomini in- 
faticabili, che vissero a Kaenia prima di loro. L'uno di essi e lo 
storno municipale Giulio Cesare Tnnduzji , l'altro ( a passarci di 
Pietro Maria Gavina continuatore di quel primo), quel si fortunato 
collettore di Carte diplomatiche e di memorie storiche della sua 

però sapere come il Tonduzzi con fessili? e ili 110:1 aver penetrato tulli 
gli archivi palrii , ma quelli soltanto ove ritrovò più facile e piano 
l'accesso, tra i quali disse essere i più copiosi il pubblico, il capito- 
lare e quelli di Santa Maria dall'Angiolo, di San Giovanni Evangelista 
c dello stesso Azzurrini. Il Millo rei li non solamcnto vide a suo agio, 
ina fu anche riordinatore dell'archivio capitolare, ove trovò cario 
dell'undecime) secolo , 0 dell'archivio Azzurrini , come più larga- 
mente sarà detto a suo luogo. Il padre Mauro Sarti è lodato esso 
pure per le sue invesligjiloiii nuir.iivliìvio d; i t jsìi.Treusi di Sanla 
Maria fiiiisjmrtam , e nell'altro dei Camaldolesi dei Sunti Ippolito 
e Lorenzo ; ma fu vinto, per diuturnità di fatica , in questi mede- 
simi archivi, dal Mitlarelli , di cu! già dicemmo. Tania larghezza 
di studi di quest'ultimo monaco trovò un aiuto mollo valido nel 
confratello e collaboratore agli Annali Camaldolesi don Anselmo 

1 Su Ciò vu"l vidlcr.i il Mill.iilì'.li iwlla di! dici lari a alli» .■Ic-rssianf! Iiiiioriivi , 
allrr3 volle ufcilfl. IJiil-Io IH" si lipide -riami ii iijlii.'nl.! il.il .ui bii^ral.l Carnai ilio 
Ugoni ; ma , da quinto scrive , non resulta che II Borsieri mandasse alcuna cosa 
alla luce Vedi Dtlia felttralura iMima mila msW del ice. iviii ; Brescia, I8S0-SÌ, 
Il , pa B . I8T. 
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Cosladoni, non che nella quinquennale dimora in Faenza , come 
generale della sua congregazione monastica 

Tulle queste dotte indagini ci rosero più facile l' esplorazione 
degli archivi faentini , e in generale la ricerca dei monumenti sto- 
rici del medio evo ebe illustrano questa citta. La quale ha eziandio 
il merito <h avere giovalo all'opera insigne dei papiri diplomarci 
del Marini , mercè il papiro din fu dell'aitale Giovai Battista Ton 
dioi , e presso il quale la lurido il Horgbesi , aocera pò» unissimo 

Il - Vedemmo già essere le pergamene dei Domenicani di 
Sant'Andrea nella biblioteca comunale di Forlì in numero copioso , 
e occorre appena ricordare lo altre chi: sono a Firenze nel Capitolo 
di San Lorenzo, per la riunione al suo patrimonio di vari anti- 
chissimi monasteri di questa diocesi L'archivio comunale esso 
pure no possiede talune. Sono di questo numero i brevi di Pao- 
lo tll, Clemente VII, Urbano Vili , Clemente IX. Ma la raccolta 
piii cospicua , laccndoci di quella del Capitolo , ce l'olTre la libreria 
pubblica; chè qui trovò luogo il rammentalo archivio Azzurrini, 
l'orvcnuto invero por eredita alla famiglia Taroni, dalla Cammilla 
Taroni-Nnldi venne ceduto nel 1765 al Comune. Il Mitlarelli lo 
vide e lo riordini cronologicamente, quando già ora del pubblico. 



1 Vedasi quanto scrive os'.i nmil.'smiu ni'Ti UoilkaSdru rnii <,ipra ridia ;n più 
portico larm pn la ciò elio aggiunga ■ pig. K7t. Il Ferri nella Epistola de Tabuta- 

gamcnB possedute dal monaci Camaldolesi dica : « /ili memorandi «in poucni 
■ manti atoriilai halml , piarci Imbuissi credi bile est, antor/unm, pnmribiu amt- 
. mtndali, in ajraroruni fldtm. ci dicnialam. una Min fortimis sud , concissere. 
• £»mni, ti™ superami, vetustissima ad anni™ 8!fl ante inrd'csimm» prrtinrt., .. 
. Inderai Ali ila rallini (i SarUta taafettre .. Aggiunge illrai) che al suo icm r >o 
avevano pergamena n ni:n i mollai'!, |>:ii- Camalilulcii'i, 'li Sin f.irjvan Rallista..- e In 
religiose dello stesso ordino, rcsidenli presso i due monasteri di Sm Ha£lorio 
e della SS. Trinità. E qui cado l'avvertenza pur necessaria, cioè a dire, che chi 

agli Annali Cnmaìdc-lensi, ove, tra lo allro, so no cilano due, che runa del 10Ì2 
3 febbraio o l'ultra del tOai 2S acnnaio, di Sunti Maria /oriipoi-loH, e molto più 
del monastero de' SS. Ippolito e Lorenzo, corno a mo' d'esempio quu-llc* ilei IMI 
0 luglio, del ((Ì7 8 marzo, del (113 Ì7 giugno ec. 

■ Vedi il papiro di n. cnv. e la r.-ln liv.i I ! I n^- 1 razione del Marini, a pag. (91 
o 3o8. 

1 Hitiimlu, Op.RU., pag. 3» B tee., ovo si hanno parecchi estratti di que- 
ste unirne pergamene. 
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rato, ma di pubblio 



racchiuso in parecchio casse. Solo aggiungiamo per fama eh 
souo serbali contraili spellanti a quella famiglia , con alquanti 

III. - Chi poi ripensi li Uiii'u/Li slivii.iimtiiU! assediata dal soci 



tjucllo del 1527, o che trovansi a stampa '. E veramente oltre allo 
costituzioni statutarie per le Marcile e per le Romagna, confermato 
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dai papi Urbano IV, Uonifazio Vili, Giovanni XXII, Benedetto XII, 
Innocenzio TI e Gregorio XI, e nello quali Faenza fu compresa ', 
consta dir qiu'-Li i-iUà chili: statuti lutti a so propri anche in an- 
tecedenza al 1 il 0. Perocché , essendo stato posto in dubbio il valore 
legale degli statuti riformali in quell'anno, perche- non autenticati 
da autorità suprema , nel UI4, Giovali Galeazzo Manfredi, come 
vicario apostolico , gli confermò e approvò, come fa vedero il de- 
creto relativo datoci dal Tonduzzi. Il quale aggiunge, venuto 
al 1501 con la sua narrazione slorica, corno in quell'anno riceves- 
sero nuova conferma dalla signoria di Venezia, e quindi appresso 
da Giulio II nel 1510, o dodici anni dopo da Adriano VI '. 

E questi sono gli statuti che l'autorità papale confermi con 
alcuno addizioni nel 1555 Sia non potremo passarci di questo 
argomento senza aggiungere, avere il padre Millarelli stampato 
nello sue Accessioni! , un parziale statuto per gli ufDziali della cu- 
stodia , del U92, esemplandolo da un codice in pergamena del 
conte Ilodollo Zauli. Aggiungeremo, com'esso statuto si desideri in 
qualunque allra collezione faentina di colai genere, e diremo al- 
tresì come ad esso siano unili due decreti, l'uno d'Asiorgio 11, 
del USB, l'altro di Galeotto I della slessa casa Manfredi , del 1*87*. 
In difetto di statuti veri e propri del Comune, l'archivio in 

Manfredi; codice che reca puro riformo di tempi successivi. In- 
vano vi si ricercherebbero gli statuti delle Arli, pili antichi. Chi 
voglia trovarne uno, d uopo e eh o ricorra alla biblioteca comunale, 
serbandovi*! quello dell'arte della Lana del U70 , a cui 6 unita 
una matricola del 1416. 

La raccolta di carioche più meriti considerazione, in questo 
archivio del Comune, è quella degli atti dei Cento Pacifici ; magi- 
stratura consimile all'ali™ di Forlì, ma tuttavia piò antica ; per- 
chè questa di r'aeoza , riconosciuta in prima da Leoa X , fu poi 
(ermamente approvata da Adriano VI nel 1593 *. Di capitoli di un 



' Min. itili. Aicustuits (v .TWI ija. 

* Binari* A fama, tteotu. 1678, vi 4G0. &W. o't * <H7 

' Tordoiii, Op.cìt., pag.634, 

' Op.cll., col.ìGfi-TBa. 

1 Tonurtii, Op. cil. , pag. 6)8. 
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lai magistrato, che durò (ino al termine secalo ultimamente 
decorso, piti a meno inudilin.itu lidie sui: leugi, ed a cui appartenne 
lo stesso Borsieri , morto nel (78S, non vedemmo che quelli del (597. 
Pili» dunque ritenersi che l'archivio di cui si tratta non abbia che 
piccol numero di carte e memorie , referibili ai tempi della signoria 
dei Manfredi, ch'ebbe lu mini' i.i^i inli iii i: nel \:i<:-\ invilo As torre HI. 
Non giovando poi il parlare per disteso delle carie dell'ammini- 
strazione , qual fu nel tempo del regno italico ; diremo invece , clic 
nella stanza di residenza dell'archivista trovammo i documenti che 
dal 18Ì3 vengono ai giorni nostri. 

IV. - Presso l'ufficio di giusdieenza serbansi gli atti civili, a 
cominciare dal 1797, o gli atli criminali, ridotti oramai ai posteriori 
ai 1849, perche in quest'anno i vecchi processi furono abbruciali 
dal popolo. Fra lo cause civili di moderno tempo , fermano una serie 
distinta gli atti economici , sotto il qual titolo si comprendono le 
cause che non sorpassano i cinque scudi di merito, coinè i ledali 
usano dire. Ma una notevole collezione di atti civili, di lempo più 
antico , voglio dire dei secoli XVI , xvn e xvill , sta , come dimen- 
ticala, nello stesso archivio notarile; luogo ove son riposti ugual- 
mente gli alti dei Massari. 

V. - Consta l'archivio degli alli notarili, fondalo nel (588, 1 di 
un 3022 protocolli, divìsi Ira 37i nolarì. Il notaro di data più an- 
tica o un Giacomo Casali, che rogò nel 1367. Questa è la serie che 
chiamano degli originali. L'altra dello copie , quivi pure riunite, 
non ha principio che col 1822; tempo dal quale si preso n fermare 
anche l'indice degli atti, a nomi o cognomi delle parli. Rei resto , 
merita osservazione una serie di registri , intitolata Prasetitato rum , 
che rimonta al 1588. È composta di quei registri che servivano 
a notaro via via le presentazioni dei vari atli e protocolli. 

Nel circondario di Faenza trevansi costituiti nitri archivi per 
gli atli notarili ; quali sono quello di Russi; quello di Castel Bolo- 
gnese ove sono raccolti anche i rogiti dei notori di Solarolo, Itiolo 
e Bagnare ; e quello di Brisighclla. Si ritiene che in quest'ultimo , 
riunito al comunale omonimo, già capoluogo della Val di Lamone, 
abbiansi tuttavia memorie di qualche importanza. 

' Tobddizi , Op. eli. , pas. 68fl. Vuoisi InlUTia esaminare lo sterno "loriro 
sello gli onoi tMO o ove parla di anlcccdcnli dìsposiiioni relalive a quegli 



scompleto, alcuni libri spellatili .1 calasti del \?>7"i e ilei 1G0!i. Vi 
stonilo pur quelli più moderni del 1777, denominali ilei catasto 
ltidolfì , clic rimase senza elTelto per lo sua esorbita 11 io. 1 libri delti 
trasporti e le mappe catastali rustiche , convenientemente allun- 
gale in apposito banco, non vanno più indietro del 1309. 

VII. - I documenti faentini clic .'ìUeii^inn ad' istituii di benefi- 
cenza, stanno in tre distilli! lucali, cotiiceche stono deposiloli presso 
fi asou ii.i fondali ime. L' uno di esse e l'Opera pia di b ■nelicciiia . chr 
si formò delle due toti^ro^ii/ioiii di San tintorio e di San Giovanni 
Decollato ; e fra le sue corto si vedono anch'oggi , un libro di sta- 
tuti, 0 capitoli, riformati nel 4 ,'167, ed un libro di liberali del 1585. 
Questi duo libri attengono a quella manilla couerceazìotie ch'ebbe 
per cura speciale l' assist enia ai condannati 0 morte. È degno di 
nota, essero in quest 'archivio il testamento di Giovan Ballista Ar- 
menìni , del celebrato autore del Trattolo della pittura ', 

Allo spedalo di Santa Maria dolio Misericordia , che venne fon- 
dato da Martino V, mediante la riunione di cinque minori spedoli, 
fu a quell'occasione data pur anche la cura degli esposti *. Ma i 
documenti più amichi di questa istituzione, confermata in seguilo 
da Eugenio IV, i quali sia oggi daLo vedere nel suo archivio , ven- 
gono dal 1507, 0 sono libri e recapiti d'amm in istrado ne. 

Scarso di memorie e l'archivio del Monle di Piota, !a cui isti- 
tuzione è attribuita a fra Bernardino da Feltro (an. 1 497 ). Dell' ac- 
cennala mancanza delle sue vecchie carte s'incolpa il sacco che i 
Francesi dettero al luogo pio, intorno al cominciare del corrente 

Vili. - Non potremmo dipartirci da Faenza senza ricordare hi co- 
pia delle carte diplomatiche di questa città che si riscontra in altri 
archivi, olire i fin qui visitali. Rammentato mollo fi il capitolare; 
e le sue pergamene avvalorano spesso, testualmente prodotte , la 
3 del Tonduzzi ' , talora il racconto degli Annalisti Ca- 



lici , Del Brefotrofio degli Ksposli tli Faenza ; Faenia, tSBG. 
gasi oncho su di ciò il canonico Andro» Biracchi nelle Memorie tsio- 
liuoiBo di Fannia e de' personali Mauri di quel capitelo ; Foco- 
ni quale autore si debbo acclio l'illra opera sui vescovi ili ijuuìla chiosa. 



Di iti: od bi Ci 
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inaldolensi '. Narra tuttavia il Tonduizi che nel 4045 un ui'u udis- 
simo incendio, nel eoo su ma re quasi intiera la ditti e la cattedrale, 
fu causa che perissero poco meno che tulle le scritture che presso 
quel tempio erano conservate. Ignorasi se possa imputarsi a quest'in- 
fortunio la mancanza di antichi documenti noli' archivio vescovile , 
attestataci da Girolamo ferri altrove ricordato *. Presso il lliitarelli 
sono larghi estratti , i quali finalmente attestano dell'abbondanza, 
che un tempo vi era, di carie diplomatiche nel convento di San 
Francesco '. 



1 Tale . ad esempio , è la orla dal (!i rasoio (08!i , Campala al o.' i3 del- 
l'Appendice del loro. 111. 

■ UlTTAULLI , 0|>. Cll„ col. 8H. 

1 Lue. eli., col. 310 e scg. 
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IMOLA. 



fidenti ■ dimostrarne la doviita. Cto pri nei palme n io dell'archivio do] Comune, 
tili archivi d'Inula lii'i'iali dal Manzoni , sierico di. quella chiesa, da! Savioli, 
dal Zaccaria c da II' Alberghetti. - II. L'archivio del Comune ; ove risieda e 
rùtili; alibisoeni (li più ampio locale. Malici Ji slattili dui U'itij-i, desìi Alidori, 
(inali e quinti ne abbia dal secolo iti. 11 Litro rosso e iiuaii atti rcclii. Stu- 
dialo dagli eruditi. Si arrenila ad alcuni decimimi! i -lorica che n.' desiin.e. il 
SaTioli. Prciios.1 raccolta (ii pi'i sminine iiell'arnhivin did Comune, clic risal- 
gono al I0S4. Antonio Ferri ne fa un ratalupn. dir empi-onde, anco gli (Im- 
molili del libro rosso. So ne giova il Manzoni per «rimi- dei vescovi. Aitili 
che somministrano lo persamene predelle alla storia civile , prinnip.-.: niente 
per la coslilujlone di alcune città della Romagna , chiarita con .alcuni osc-tupi. 
I registri delle deliboraiioni pili amichi nudarono a male. I Campioni o An- 
nidi ftiMiIirt principiano col (505. I Bralinrdi; i carteggi; e ulteriori notine 

minciano col tata. Il suo più antico protocollo è del 13K1. Possiede i registri 



dello suo corto unite arnesi 'archivio. - VII. Dogli archivi chiesastici 0 del 
più cospicuo che è il capitolare , licotialu d.i.sli eruditi , o tra lineiti dai Man- 
ioni e dal Zaccaria , per le loro opere di storia ecclesiastica imolesc. - 
Vili. Gli archivi privali dei conti Sasselli e dei conti Macchirelli. I loro 
documenti dei secoli ni e mi profltUD.0 al Savioli , al Zaccaria e all' Al- 
berghetti. 

[. - Quello olio ornai colloso in mi) il'erudizione ìmolcsc, por le opere 
a stampa, tioo basterebbe a far comprendere lutto il momento e 
tutta Iti ricchc-z/.j . a m di b ile^li archivi lutti di quella cittìi, ma di 
quel solo che appartiene al Comune. Visitandolo noi con la debita 
attenzione, ci apparve invero molto piti cesa di quello che per av- 
ventura avremmo supposto. Non ignari degli sludi di Antonio Maria 
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.Manzoni ', sturi cu della chiusa ìinolose , che pur (lualche vulta tocca 
anche la storia civile, sapevamo nitrosi, quanto bastasse, dei docu- 
menti i malesi che, in relazione alla sua Bologna , dette a stampa il 
Saviolì ; e potevamo anche dire di aver familiari le opere del Zac- 
caria e deli'Alberghetli *. Ma confessar dobbiamo clic in tutte non 
esibiscono che ben piccola parte di quel moltissimo clic offre quei 
.-■ lo archivio del Comune, cui adesso dee volgersi il nostro discorso. 

II. - Quei cittadini gli concedettero luogo opportuno in un'ampia 
sala del palazzo municipale; ma i documenti accresciuti chiedono 
spazio anco maggioro. Intesi noi a cercare in principal modo le me- 
morie pili antiche e d'argomento storico, dovevamo mostrarci sol- 
leciti di accertarci se Imola conservi tuttavia gli statuti del suo 
libero comune, o almanco quelli del tempo degli Alidosi, ch'ebbero 
la suprema signoria dal <333 al 1i2i. .Ma l'effetto non appagò il 
desiderio , perchè due codici soli statutari, d'etìi più larda , osser- 
vammo sopravanzore. Il primo È lo Statuitila Imolense del IliOi , 
codice membranaceo; l'altro reco gli Stallila seu decreta eiuitatis 
Imole pertinentia adofficium dominorum , vexilliferi et conservatorum 
libertatis ecctesiasticc , civitatis Imole del 1507, cui tengon dietro 
gli Slattila pertinentia ad generale regime», approvali nel medesimo 
anno, con brevo papale. 

Quasi in compenso di un danno , certamente non pìccolo, qual'e 
quello che vieno allo studio della storia per la perdita dei vecchi 
statuii, Imola ha serbalo il suo ben conosciuto a Libro rosso b. 
Contiene le paci , le leghe, gli alti d'occomandigio , ì trattati, e ge- 
neralmente ogni altro strumento che concerna ai diritti e agli acquisii 
del Comune. Lo studiarono gli eruditi di quella patria , e ne ebbe 
certa tal qua) cognizione anco il Saviolì, che ne esemplò, pel suo 
codice diplomatico, l'aito del 28 febbraio 12S-0, onde il comune di 
Bologna toglieva dal bando gl'Imolesi di parte Briiia , e l'olirò 

' Hiiforia tjn'scoporum CViwIiina'tim sict fuwiwujim» ; Paventine, VH9. 

' L'opera del Zaccaria porla il titolo di Serici episeoporum PeneonuUmtinm 
a Ferdinando Dghlliiii rimesta, dtìmii a Miccino Colefo emendata CI ancia, posirem 
a Frantila) Antonio Zaccaria rettitela Ite. ; t'aro Cornclii, IN10, loro! due ; L'al- 
tra ili'll'.Mtji.'r^ln-lli j] Cumini In iiru la l'ini: 1 , t.-clcsiniiiVii e Iella-aria ifelln 
carri dimoia; Imola, 1S10 , pani inj, [| Faultliil, conforme dichiaro ( Momim. 
Rami., VI, pug. tu), per gentilezza del Mirile Paolo Hichlnlli Giordani, polé 

slesso tulumeai n. U, li, ir;, IT, l<>. -l'I, ' P 
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nncaro lo duo fazioni do 1 51 cu. iu li e de Uriti f uunomioali, le assol- 
veva upualmente dalle peno in fosser caduto. Ma la raccolta 

imolcsc cho ubbia forse anco madore rilevatila per la storia ci- 
vile e quella delle pergamene sciolte, che serba questa si esso ar- 
chivio municipale, in numero di press" che mil.vqu.iKrii.-cnio , 
dall'anno Itisi al 1590 Come materia degoa di diligente studio e 
iti attenta ron servai ione , meritarono che l'abate Antonio Ferri 
applicasse l'animi) a lame un catalogo, comprensivo anche |n tacer 
d'altro) degli istrumenli del libro rosso. E lo compieva nel (713 1 . 
tantoché, giudichiamo che sia questo il lavoro ebe gìov6 ni Manto 
ni, ebe, nel preludere ai vescovi imolesì , scrisse paralo mollo degne 
degli aiuti prestatigli dal Ferri. Del resto , le pergamene di cui ragio- 
niamo meri la no attenzione, e pei fatti civili di cui attestano, e per 
In loro bella antichità. Incordiamo il privilegio del Barba rossa , del 
22 gennaio H77, per cui convalida la cunees-ioiie antecedi 'rito di 
Cristiano arcivescovo di Mngonia , e lo strumento del 23 feb 
braio 1187, pel quale Enrico conte della Romagna ordinò che gì 
uomini di Bcrgnllo , coli* incolalo, ottenessero il benefizio della ci 

viltà iiiHili'sp. Quest'ultimo sin ;ilo; f degno d'attenzìrme perchè, 

leppendovisi rammentali ì consulti Imole ed il consilium ewitatù 
Imole, porge due poli ile che importano assai all'antica storia co 
stiiuziuii.ilc (iella Uomnsna : la quale ha bisogno di ulteriori sludi 
che truviTLHirni sussidio multo valido in i|iiosUf porgimene imnlosi 
Dello quali basterà cho si ricordi quell'uria sola del 6 aprile 1264 

Sventuratamente andarono a male i rcpislri pili amichi delle 
di-lilicr.i/.i.ini ilrl su |iiy:]io i ti :iLri s 1 fiit n del Comune. Si conservano 
tutlavolta ( cosi li chiamano ) i Campioni o /Innati pubblici ove sono 
trascritti gli alti del consiglio *. conc/i'iMzioni , congressi del magi- 
strato d'Imola ed .litro mouiijiie ; e sono 67 volumi che dal 1o05 
vengono al t79G. Dispiace che tra l'anno i'jìi e il 1!i30 vi sia una 
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vistosa lacuna, e clic altre ne appaiano qua e 111. Oud' è che per or- 
dinario si ha ricorso ai Broliardi o Battardelli (abboni e minute 
degli atti consiliari), di cui vi ha un 25 mazzi, fra l'unno (505 
e il 1797. 

A dare idea dei carteggi che serba l'archivio, giovino i seguenti 
ragguagli, Son da notare , prima di tutto, un registro di lettere, sin 
missive sìa responsive, del 1591, e duo mazzi a di carte antiche 
a non vedute dal t'erri n, il primo dei quali, diviso in due fascet- 
li , comprende buon numero di lettere ricevute dal Comune fra 
il 1432 c il 1600 ; l'altro , intitolalo « Lettere antiche di vari a 

divise sono diversi titoli di persone, l'oi succedono più che tre- 
cento tomi di varie corrispondenze, in tante serie, ciascuna dell:: 
quali prende nome dai magistrati mittenti, e generalmente sono 
comprese fra il 1500 e il 1797. Finalmente (a lacere di t cinque 
a fascetti di lettere o di minute del secolo nvi, trovale sparse e 
» abbandonate » in altro tempi) vengono quei 74 registri di « Lel- 
» tere dalla Comunità , scritte ad ogni sona di persone, fra il 1539 
■ e il 1797 b. Pregevole avanzo di vecchi alti sono due libri di 
entrata e uscita dei Comune, degli anni 1335 e 1336. 

Mentre però , per non dilungarci troppo, volentieri rimandiamo 
il lettore al piti esteso documento che ci piace allegare 1 , ove incon- 
trar potrà quelle maggiori notizie che ci hi ilulu rslraiTr dall' indice 
slesso dell'archivio ; crediamo opportuno accennare a questo luogo , 
prima di tutto, ad alcuni documenti congeneri a quelli dell'entrata 
e dell'uscita di sopra descritti , e ad altri che concernono le Arti e 
le maestranze. Sono del primo genero : l.° gli Statura plunmnnim 
(iatioTUm, tempore Martini V, un. 1427; 2.° gli Statata pturimarum 
datìorum, tempore Lewis X, an. 1515. Per venire poi ai capiteli 
delle Arti, additeremo a due più antichi, quali sono quelli dei fab- 
briferrai, del 1351, e de' merzirm, del l.jtj:j. (ili statuti de'breniatori 
sono di vari anni, cominciando col 1(120 e proseguendo fino al 1789. 
Mi passo degli altri dei muratori, dei sartori, dei mercanti, pel- 
licolari e cappellari , dei garzolari, dei falegnami, deicalegari, 
scarpari, pellari e cerhotlicri ce, la più parte del secolo xm 

111. - L'Archivio notarile , ricco di una bella collezione di perga- 
mene, che muovono dall'anno 1219. contiene altresì protocolli di 



1 V.di Allegro N. X. 



assai liella antichità, quale e quello ili un Hombologno di frale 
Kndolfo nostrali, i cui alti sono del 1399. La serie dei registri in- 
titolati Privscntatorum risali?, in questo deposito, al 1559. L'Indice 
nifi! bulico e cronologico non va piii indietro dell'anno 18)6. Altre 
collezioni di carte, estranee a quell'ufficio, vi si conservano del 
pari, e sono; l'una, i libri e registri dello slato civile ai tempi del 
regno Italico; l'altra, una copiosa serie di processi in cause civili, e 
le filze dei notari attuari, dall'anno IBIS in poi. Molte altro di 
queste carte spettano all'ufficio del giusdicente di quella città. 
Per ultimo non va trascurato, come in esso archivio siano raccolti 
gli alti notarili non solo, ma ben onclie un buon numero di pro- 
cessi civili del comune di Doccia. 

IV. - Tutto ciò dava a noi la certezza che nell'archivio dei tribu- 
nali avremmo trovato assoluta mancanza di carte antiche. E difatli 
non vi s'incontrano se non quegli atti o processi , divisi per serie 
di sentenze, dichiarazioni , giornali d'udienza , processi verbali ec. 
che spettano agli anni posteriori al )837 , per lo cause civili; e 
per le criminali, in seguilo agli avvenimenti politici del 1849, non 
sono più vecchi del 1850. Solo rimane da osservare che gli alti dei 
primi anni del corrente secolo sì residuano a semplici registri di 
alti civili e di atti criminali, accompagnali da alquante filze di 
corrispondenza. 

V. - Le memorie più vetuste che si abbiano nell'archivio del Ca- 
tasto, se tolgasi il comune di Mordono, i cui campioni sono del 1633, 
non vanno più in là del 1637. Olire i catasti che si riferiscono ad 
Imola ed ni diversi comuni compresi nel suo circondario, si hanno 
i broliardi urbani, i broliardi rustici, i catastini e quelli detti di 
variazioni-, alle quali serie trovasi aggiunta una collezione di map- 
pe. I registri di trasporti cominciano sultani» dall'unno 1835. 

Vi. Vinil. nulli l';ir'diivh ilei!-' PpciSrili-. kiiilii'/imi' del mthIu \m. 
cui se no unirono in seguito vari altri minori ', e che si arric- 
chiva di parecchie eredità di particolari , lo trovammo divìso per 
classi, che seguono l'ordine delle materie , e stan descritte in un 

1 Airamminbtrttbne dello spodnle , che oggi ha il titolo di Sunto Maria dell» 

ar-siri.-rii.nm.jv .1, S ,n 'ii.i.nrii. ri-, «ir,. rii Sur II-, iMi.l,., di San FrAn' 

spsro v iti Sant'Antonia abile. 
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muovano dal 1334; e questo ci parve un buou aumento all'altre 
due collezioni di documenti consimili, sebben di soggetto diverso , 
i;ia osservate nel comunali; e nel notarile. Dono queste, la parte 

.inti«;i spelta ai recapiti amministrativi , che rimontano al I35(ì. 
Appartengono ai primi del secolo xvr i libri del baliatico, per la 
cura degli esposti, e al 1 526 i libri di atti, che vengono lino al 1810. 
l.ii (Tonare gaz ione di carità, i;, Li lui la nel 1800 e poi soppressa, vi 
ha pure le sue carte. 

VII. - Di'^'.i invilivi ivHi'si.islu'.i [jasli.TÌi li il.nv iiilnrmaiione una 
semplice nota, la qualo dica , ebe il più cospicuo di tulli e il Capito- 
lare ; deposito a cui gli eruditi si sono volli con molla frequenza, 
e dal quale prinoipalmenle trassero documenti , a illustrazione della 
storia ecclesiastica imolese, il Manzoni e il Zaccaria '. 

Vili. - Due [amiglio infine, tra le imolesi, ottennero bolla faina , 
È fiia mollo lampo, pei loro arebivi domestici : sono i conti Slissh- 
lelli, e i conti Macchirolli. Di quale utililh alla storia siano le per- 
gamene presso di loro serbalo, basterebbe ad attestarlo la sola 
collezione dal Savioli tante volle citala; perocché quell'erudito 
annalista mise in pubblico tre liei documenti ( a partirci dal HS9 ) 
dei Sassatelli, od altri cinquo (il primo del 1310) degli altri conti 
Macchirolli. Ma di quelle carte diplomatiche aveva fatto già suo 
prò il Zaccaria; come poi ne usò il più moderno storico imolese, 
dir vogliamo Giuseppe Alberghetti. 

1 Lo situila quel primo a p»g, mn dalli Prehlions, ove 9on notevoli quii - 
sto parole ■ Pronere* . iiri.,;i(.i,'.irn cpwnpaìit membrunns rxcuWs , lum vero ci. 

ani artJu'tiUFii plurimi-; h,',t;:ui iiv/uj suMMnficfi uelujlre alalia nunumeu- 
li!. iilurimii iJwHfM fionri/iirutti , plurimi! im|jirrif'n-riu» i/ljjlomaluni Incupiti : m- 
lijpliblll dosque tatuili , plucillul urniiiu Iruculil enrn prmtsclnruni IKJuluri «i- 
ilodilii, variit quoqut ctavibus , firoul tara diifiMiunt , oitignafii , inani umper 



FERRARA. 



Comune quando domili arami di Estènsi, u quando loro successero i papi. 
I.'.iirliiviii Comunale e I" -in' varie denominazioni. Si bruciano in un tumulto 
del 1386 i libri dell'estimo o i registri dello pubbliche Ut terminali limi. Di 
quelle del 13(1, " do"lompi segnalili , contenute in un codice di statuti , 
«tritio net 1391. 1 registri della Ilo terminai ioni non antecedono il 133*. Quelli 
ddle Cornili i-i-imii durali u dello suppliche , la luco olà o le loro lacune. Dei 



di questo secdo, e iiironlia ll-ual foituu.i l Olirmi urdifi.Uo od 10Ì7 e rel- 
liHr:|[i> noi ITi?!, l(n|im(an/i o eumeni topiu-ai (ledi spillili dello Arti, Che 

■ tanno nell'archivio Comunali', (.un fermali li dm Ili Ruir.il, lirrolC I n II , * 
Alfonso II. De'riui.iii.'iiU 1 arttlivi ilr':!' luicoi.lcilia , 0 del llomamo. Lo 
Ds(srmma;iiMi del dudico e maestro do'Savi a quelle del Consiglio Cenlun- 
virale, poilertorl al 15U8. Documenti ella vi sono frammisti. Si raduna di al- 
cuni (Il essi die illil.li.iuo la stima dolili ìellei.itnni e delie Indie Arti. Dello 
.pedule aro-Invio detlo di Computi. tei la e dei Ciilnslri. Dedi strumenti B dello 
daJiijorattoni del Madstraio de'Savi e del Consiglio Cenlunvirale. D'altro 
serio di docuroeoli ; a a quu.u occasione, dedi Statuti inediti di Argenti , 
Ouintchiri , M.iiij Fisragli-i , Pieve, Sant'Agata , Dondeno 0 Ariano. Dei 
earloci;! , comprensivi anche quelli dell'ambasciatore ebo Ferrara [enne in 
Itoma mio al (79B, Uli atii delie con Ira versi e In materia di acque Ira Ferrara, 
Pulitila e lliivenoa , 1: quelli dotli! visilc Adda. Barberini l'C Si discorra 

■ l d' indilo di'll^itliiviii compilalo da Ire notai verso la mela del secolo jvm, 
e del modo di vairi-r-r.c. L'archivio Comunale è ic.liluilo nel lidfi al Inolio 

i.iuseppe Ilari, d In riordini i.el ITPU. Ctini- 1„ !i,,VL..e r.nr. mollo dfpo lI 



posilo li loca dello Statuto Icrrarese ilei 1476, impresso in pergamena, « 
cbB passò a Parigi nella Biblioteca ora imperiale. - 11. Parcoivio legalizio, 
oro dell'Intendenza generalo situalo noi Castello, o il suo ordine cronologico, 
che prende principio dai documenti del primo legalo il cardinale Pinlro Aldo- 
Urandini. Dei bilanci prevenivi e consumivi delle Comunità , e dell'archivio 
■pocialo ivi riunito per le minuto originali delle pianto o perizie dogli inge- 
gneri ed idraulici . che ha principia col IliSS. Scarsità dei documenti del Go- 
verni succedutisi fra II f,96 e il I80S , o come siino complete le sede se- 
guentf. - 111. Dei due archivi per gli Alti notarili; e a questo proposito , della 
necessita degli Eludi della Sion a e della paleografia in riordinarli e custo- 
dirli. L'archivio per In matrici sta nel palano della Ragione , e lodasi l'averi» 
separalo da quello dello copio. Miglioraninili i i:!k]. n.ì.IiìII di cui abblsu- 
gnerobbo , vista ancora la sua dovizia e importanza. Gli atti del più antico 
notaio sondcl 1334. Vuoisi istituito l'archivio notarile ncHlOl. - IV. L'archi- 
vio delle copio e i suoi llsmoriali consimili ai Bolognesi, Ravennati ce. , che 
han principio col 1391. Parlasi della loro importanti e di quanto meglio con- 
verrebbe fare in miglioramento di questo archivio. - V. L'archivio degli Atti 
civili e criminali; e come i primi comincino col (60Ì , gli altri col 1K08. - 
VI. L'archivio dello Spedale di Sant'Anna . luogo di reclusione del Tasso, 
degno di mapipor.i allnriiioni! 'irli .litro dei Baslardini. Lo spedale di Sant'An- 
na rondate nel U43 , ad esemplo del senese di Santa Ilaria della Scala. Il 
codice contenerne le coslitu/ioni e i privilegi dello Spedale .«leso, ili dm: 

primi del secolo »». Quelli dei debitori e creditori risalgono al secolo iv. 
La bella urla dei Cnlaslri. I protocolli notarili di Dolcino Dolcini cancelliere 
ducalo e priore di questo luogo di rarità. - VII. L'archivio Demaniale del giù 
(li|i3i-:ii:iento liei Disfo Po lacto^lic le farli: delle li'i[ifra<oon; 'recinsi. 'Slide? 
0 laicali, in allora e in quei luoghi soppresse. Dal 1863 passo in custodia del- 
l'arcivescovo di Ferrara. Sia nel Collegio soppresso do' Teatini. Dello Carle e 
Statuti di varie corporazioni d'Arti che racchiude, e rome vi stiano eziandio do- 
cumenti del convento do'Snrvi di Forlì e delle abbazie ravennati di 9. Giovanni 
F.vaTi-i'listii eili r.la.-e. Hi rlii.it isti! l'imporlmi/a ili:i duamii'nli (li questore lu- 

ivi si trova del supplizio della Parisina. Di un ordino per cui . nói tempn 
dell'Imparo francese, fu stabilito che so ne dovessero scegliere molto perga- 
mene da arricchirne l'archivio diplomatico di Milano. Si enumerano lo varie 
provenienze, da cui si spiccarono; 0 si aggiunge rome non pervennero nui 
a Milano. Erano di questo le carte della Pomposa. - Vili. Alcuni brevi Ti- 
ricene alle sue carte nel monssleio di S. Benedetto di Ferrara. Della slot in 
delta Pomposa, impresa dal padre Federili, mi rimasi;, interrotta; e del cata- 
logo di quelle pergamene Calvi anreriurrnerili; d;d [acro Ui'iiedello li.icctillli r 
poi continualo dal Formiceli e. dall'Ari ano , diverrò pelò (la quelli; cct.u'eiu;., 
da Apostolo Zeno. Le carte pomposiane si studiano e si p 
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Feri ara. Il Morbio ne dà nlla luce parecchie, nello Storie de Unnici pi Italiani : 
ilonde la Ilducia cbe ce le abbia salvate. È possesso anclie de! Catalogo 
della biblioteca della Pomposa , gli stampilo dal Monlfaucon c che slau 
nella bibliolaca Estense. - IX. [.'archivio dell 'Arci vescovado, quello dei di- 
somministra earte all'Ughclli e al Muratori , intorno alle quali si discorre al- 
cuna cosa. Dell'ordine in che sono disposte io pergamene d'esso archivio. Il 
Muratori ottiene le pergamena ferraresi che pubblica, in modo p rinfilai issi ina 
dallo Scalabrini, e fra esse quello delle Monache di San Silvestro ; ma non in- 
dica sempre la loro provenienza. Piti moderne invesllgaiionl fallo io quest'ar- 
chivio dal Cirognara per la storia dell'Arte, susseguitale da quello più esleso 

e di allri, dopo la stampa fattane da questo ultimo erudito. - X. Della resi- 
denza in Ferrara dell'ordino fio rosol imitano dal t8S6 al 183*. VI sta in questo 
tempo quell'archivio equestre , che poi e trasferito a Roma. - XI. La Biblio- 
teca comunale, b le ceneri dell'Ariosto che vi si serbano con alcuni suoi ma- 
noscritti, 0 del Tosso. Come abbia duo codici dello Statuto ferrarese. Si descri- 
vono , o a questa occasione parlasi dell'altro codice di statuti che dai Raagoni 
di Mudena puri in casa Costabili , donde pervenne , col Folklore ed allri 
manoscritti di storia ferrarese, nollo mani del benemerito bibliotecario Anlo- 
nelli. Delle molle scrittura e trascrizioni di documenti dello Scalabrini , ser- 
bale nella lliuliolera comunale. - XII. DI vari archivi privali d'illustri casa 
feri arni, o dol Museo Scalabrini. 



I. - Ragguardevole molto è Ferrara per le memorie sloriche del 
silo Comune, c va poi nominala sopra moltissimo altro cilla d'Italia 
come, sede cospicua di quegli Estensi, che furono principi valorosi 
nelle armi, avveduti nella politica, favoreggiatori csimii delle arti 
e degli studi, [/archivio perù di questa famiglia non È più qui. Mo- 
dena lo accoglieva, corno altrove più largamente sarà discorso , 
quando gli Estensi perdettero il Ferrarese. Ma se altrove esularono 
rjuesto memorie , non 6 però meno vero ohe Ferrara serba tuttavìa 
una parte non piccola di documenti illustrativi la stessa storia di 
tali signori; perche le loro atiinenne col Comune, i loro estesi pos- 
sedimenti e le liberalità usate da questi principi alle chiese e ai mo- 
nasteri , fanno che abbia usi in buon numero memorie ai) essi rela- 
tive, sia nell'archivio comunale, come negli altri dei quali gioverà 
dire più sotto. 

Ci referiremo volentieri agli starici , per l'antica costituzione 
ferrarese, conlenti di enunciare, come nei tempi della signori» 
Kh'.cnsi; vi fi>s-e un puiliee dei Savi, con alcuni magistrali di que- 
sto stesso nome, che variarono di numero , ed a'quali univansl tal- 
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volta molli altri cittadini, detti aggiunti, e costituenti un consiglio. 
La carica di giudice de* Savi non venne abolita , ma fu conservata 
invece da Clemente V][[ nel 1598. A questo giudice lasciò il papa che 
assistessero otto Savi , ed istituì in pari tempo un consiglio cen- 
tumvirale, composto di ventisette nobili, di cinquantacinque del 
secondo ordine e di diciotto fra Setaioli, orefici, drappieri, spe 
liali ec. Se non clic , restando fra i 55 molli nobili , che non po- 
tevano per tal cagione aspirare ni grado di giudice de' Savi , fu 
credulo opportuno aggiungergli ai nobili del numero dei ventisette, 
il quale si accrebbe cosi oltre a cinquanta . di modo che il consiglio 
centumvirale fu costituito, dopo questo lenipo, da un circa cen- 
toventi consiglieri. 

L'archivio municipale di deposilo, chiamalo altra volta archivio 
segreto del pubblico, archivio segreto dol Comune, c finalmente 
segreteria del pubblico, e che trovasi situato nel piano superiore 
degli uffici municipali, verso il finire dol secolo xiv , ebbe a pa- 
tire un grave infortunio. Incresccva ai Ferraresi, nel 1385, la gra- 
vezza del nuovo estimo e ne incolpavano, non il marchese Nic- 
colò HI, ma i consigli di Tommaso da Tortona giudice do' Savi. 
Ai 3 dì maggio la plebe monlò in furore, a non polendo sulle pri- 
me avere alle mani il da Tortona, so la prese coi libri degli estimi , 
ebo delle pubblicamente alle fiamme. La mente rifugge dal ripen- 
sare allo strazio che pòi fece della persona dell'odiato ministro, 
ebe il marchese cede a saziare quel popolare furore '. Al proposilo 
noslro rileva soliamo ii narrare corno in quello scompiglio andas- 
sero in malora e perduti quasi tulli i documenti autentici , Sfilzili 
nell'archivio municipale, e tra questi, ciò che pid duole, i registri 
delle pubbliche determinazioni. « Molle però di esse (scrive il Friwi ] 
« le leggiamo riportale in una porzione dì un maestoso codice mem- 
« branaceo di un nostro statuto , scritto nel 1301.... Una ve n' ha , 
« ed 6 la pili antica , del )3!1 '. 

La narrazione degli storici ci parve in lutto vera. Col 1392 co- 
minciano in effetto i registri delle Determinazioni municipali, che 
furono dello , ora Determinazioni del Comune , ora Hata quotidiani 



1 Fruii . Mtmorio per In tmia di Ferrara; Ed. I, Ferrar* , 17111-1809 ; 
11!, pag. Ì3V335. 

* Fumi, Op, cit., Il , p»e. 218. 
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delle Ihliberasioni del Comune , od anche Registri , siccome allesla 
il Borsetti che ne parla di proposito '. 

Sodo in quest'archivio comunale anche due libri o registri detli 
delle commissioni ducali , od anche delle suppliche. Di questi usò 
il Borsetti, il quale ce li descrive por total puisa: Libri commi*- 
tionum duculium seti supplicationum { ulroque enim censentur tifalo ) 
stallila , ordin/uiones , edicta , oc id gema alia ab Eitcnsibus prtiici- 
pibus , dum Fermriae imperarenl , edita complectuntur , et hii pari- 
ter tabelliamim marni exarati suiti , earumque sigillii muniti : fortini 
autem quilibet annnrum plurium , hi esteriori parte, signatorum, or- 
dinamento continet '. Comprendono alti dalla mela dt-1 secolo av ia 
avanti. Originariamente erano ire, ma di uno di essi {il secondo, 
tlii- l'outeiiuvi! liiil'Iiu «li atti ileWaddisioae Erculea] si lamentava la 
perdita lino dai tempi del Frinì. 



più veramente una pergamena slaccata dal principio di un aulico 
manoscritto. E intorno a ciò vuol vedersi, sia nel capitolo 39, parte 
prima, delle Antichità Estensi, come nella dissertazione XXII dello 
Antichità italiane. Ma egli medesimo , in questa seconda e più magi- 
strale opera, cita altri statuti di Ferrara del secolo xin, che stanno 
ugualmente nella biblioteca Estense , vuoisi dire quelli del 1268 ed 
i seguenti del <279, conforme resulla dalle dissertaiioni xxv e xxvi. 
Il Borselli produce duo rubriche di uno statuto di Ferrara del I2GÌ 



' Decrdnrum punlrcrirum cvdiccs qui njiml n«i reoljrni iipprtfunlur. libri 
su»( (n qutbiu magni Ojnji'Ji, Imllcurn lUpirtUmn oc ,l/ani«rului Ferrarfs 
Mncl(MM nel rejputftcn ad minili ni Inmtm prrlinrnirj «inli'nmliir. tliis uuo- 
que pttnilltma nilfuli! rulli fijn rwn iinliquuirc . ni ntmpt. OMrr usrnif uri un 
ni» 1ISS8 peretmunl a notarti! \tugislratui riusdem irrigia .'mi. cn'Um- 
rf(iRi[U< mbicripliriniSui ne sigilli roborota : rtttnUar— etra . IdtU quar a 
lirorjiijciu uiinu la'J» uiQtw «il miln tute Impura prof mlhnilur , per ama- 

li" «ph'Nir», irrrrdin'j urbis ilicttin'e , [aerini rrgi<lr,it<i : ulr«r (u < flutui- 

niinii imWrrurum decrclnrum ««lumina unicum iunlum . in rjutórmri imrle 
rndicfum prucft/trunl , Iilirriim sciiirrf nlpAu 6(1 Icaro, nell Al'ocrUmenw 
ni Mime diri libro intitolato : flislnria almi Ferra ri nuii Gyinndtit ; Ferraris^ , 
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tratte della stessa biblioteca di Modena per opera dello Scalabrini. 
Noi slessi, finalmente, abbiamo riscontrato, a Modena nell'archivio 
segreto Estense, un altro statuto pur Ferrarese del 1288. 

Infraitauto piovi l'accertare chicchessia esservi sempre nel- 
l'archivio comunale, di cui parliamo, il prezioso codice in perga- 
mena del secolo XIV, detto comunemente lo Statuto dei Malefici. 
a Oggi si direbbe il codice dei delitti e delle pene. L'xjilicit Uber 
" ìtatiitorum el provitionum ad maleficia deputai., vi sta scritto in 
h fine. Comprende due libri dello Statuto antico: quartus , de ma - 

a lefciis propriamente; quintut, de damms dalit Ad essi succede 

« la serio, per ordine cronologico, dogli statuti e provvisioni de'ma- 
1 lelì ci i , pubblicali posteriormente alla compilazione di que'due 
i libri. E queste cominciano al I32Ì , e finiscono al 1383; quelle 
« almeno componenti il codice primitivo , lino al line , di cui ri- 
» portammo piti alto il tenore : scritte tutte dello stesso carattere 
u de' due libri precedenti. In altre earte successive si veggono 
n trascritti altri statuti posteriormente pubblicati, a tutto il 1421. 
•< Notisi che in quelle provvisioni aggiunto dopo il 13Ì2 l'ordine 
u cronologico non e seguilo con tutta precisione, vedendosi spesso 
« quelle d'un'epoca posposte a quelle d'un'allra epoca posteriore. Ln 
a che fa intendere, che il codice fu scritto tutto in una volta, circa 
« l'anno della provvisione piti moderna, cioè circa il 1383, corno 
« già la qualità del carattere lo dimostra. Ora , mi par chiaro, che 
« so le giunte cominciano al 1322, l'ordinamento degli statuti 
« più antichi era slato eseguilo poco prima, e forse nel 1321 , 
« che è l'epoca , in cui sì stabili definitivamente il governo degli 

Altro pregevole documento è un catasto in pergamena, quale 
reca l'estimo dei sobborghi, compilato nel 1494. Del resto, tacemmo 
h'nqul del più antico documento di quest'archivio , che porterebbe 
la data dei 657, perchè un tale atto è in copia moderna al modo 
stesso degli altri documenti anteriori al mille. Miglio si alfa a noi 
il tener proposito dì un codice preziosissimo , autografo presso che 
onninamente , mutilo però infine , e che sì atlribuisce al Prisciano. 
È del (467, e porta come un catalogo o inventario de' volumi e 
codici che costituivano la privala biblioteca di Borse d'Esle. Vi e 
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fnlta ricordanza di codici alluminati, e vi si menzionano quelli ili 
Dante, de] Petrarca, di Itamlioldo da Imola , ec. Ma quello forse che 
più vale si 6, che questi' ilumc ha in se anco il sommano o elenco 
■ le' privici , investiture od allri alti Iemali, affermativi dei diritti 
della caso d'Este, a muovere dal duodecimo secolo. Peccato, che 
manchino talune indicazioni degli anni a quei diplomi relativi ; ma 
l'erudito se ne poirà tuttavia giovare, per via degli altri riscontri . 
che gli sono somministrali daila cognizione della storia. 

Ferrara ebbe un'amministraziono municipale che- compre] ulcv a 
affari svarialissimi, come sanità , acque, carceri , spedali ec. da- 
vano quei cittadini eleggerò certi uffiztali detli Conlisli e tesorieri. 
Onesti conlisli tenevano grandi libri detti Memoriali e Zonali, 
ov'erano nolati , nei primi , il dare e l'avere dei Uobilori e credi- 
lori , e nei secondi , la spesa quotidiana. A questi libri corrispon- 
devano altrettanti mazzi, contenenti mandali, ricevute ec.;equo- 
(li portavano le stesso indicazioni de' libri, quali erano A , Aa , 
Aaa, ec. Avevansi pure i libri dell'estima ordinato dai duchi nel I'i27. 

0 rettificato nel 1577, in molti volumi, essi puro segnali lino a 
quadrupla lettera dell'alfabeto, ov'era descritlo tulio il territorio 
della provincia ferrarese , pesza per pezza , con contini, proprieta- 
rii , livelli, feudi , onoranze e misure a moggia', staia e quarte. Ma 

1 memoriali , i zornoli, i mazzi , i danni dati , gli eslimi, al prin- 
cipiare del corrente secolo, furono malamente sperperati. Ond'è che 
acquistò somma importanza il ragguaglio datouo dal Corsetti, cui 
leccio singolare profitto per la storia dell'Università ferrarese '. Pre- 
sentemente se no hanno alcuni miserabili frammenti , com'È un 
libro d'estimo dello chiese, conventi e luoghi pii. 

Uagguardevole serie 6, anche tuttavia, quella degli statuti delle 
Arti. Molti hanno impresso tuttora il sigillo ducale in cera, e sono 
muniti delle autentiche segnature del marchese Leonello e dei du- 
chi «orso, Ercole I e 11 , e Alfonso II. Sono in numero di trenta. 



1 iremnriaJm autbtniici luni rafinnum sru rompulum libri , in quibus 
partita rxptnmrum omnium nfc Vibr fac lari™ contlncnlur ; (iter uurem qui- 



[.spetta agli Spellali) tra gli alti della Sanila", nell'arcliivio ora 
dell'Intendente, di uni diremo più sono; altri nell'archivio dema- 
niale, come nnclrcmo indicando più congrua niente. 

I documenti finora descritti numi anteriori pressoché tulli 
al 1538. Seguitano i documenti dal 1538 al 1 706; vale a dire le 
determinazioni giornaliere del giudice e maestra te de'Savi , e quelle 
dello adunanze del consiglio centumvirale. Sono frammisti a quo* 
sti atti moltissime bolle di papi, Ietterò dei duelli di Modena e di 
quelli di Mantova, di cardinali eo. Citi abbia poi vaghezza di no- 
liii(> sloridw ed erudite s'ii|ip;i!iii<;r!< ([mini" voglia; avvegnaché si 
sappia poter rinvenirvi autografi di Gian Itatlista Guarini , dell'Al- 
henga , fonditore e scultore ferrarese , dei pittori Bastiano Filippi , 
dello Baslianino, Brescia , Faccini ed altri di minor nome. 

Dopo la devoluzione del 1538 il magistrato istituì l'ullìcio di 
segretario del pubblica, oltre al notaio e al cancelliere della sa- 
niti. Gli atti contabili trovanti annotali, come dicono, in libri 
mastri, a cui corrispondono i mazzi. Quesli mazzi e eataslri for- 
mano un archivio a parte , detto di computisteria . diviso da quello 
di cui ora si tiene parola. 

Merita pur ricordo una serie di eataslri , ove sono registrati 
od autenticali tutti gli strumenti , dal 1598 al 17%, ed altra serio 
di catastri ovo sono trascritte tutto le deliberazioni del magistrato 
dei Savi e quelle del consiglio centumvirale , corrispondenti a 
quello sparsamente contenute nello posizioni. 

Venti volumi di bandi ed una raccolta di slampe volanti , ap- 
partenenti agli anni trascorsi fra il 1538 e il 1796, basta che si 
ricordino. Cosi è da dirsi di un'ottantina di volumi di miscellanee, 
a slampa e manoscritte, ove sono Glorie , memorie, biografie, re- 
golamenti e poi anche statuti. Frammisti agli statuti stampali tro- 
vunsi statuti anco inediti, come uno di Argenta del secolo XVI, 
ed altri di Cornacchie . Ma ssa lisca glia , Pieve. Sant'Agata, Bon- 
dono e Ariano. Ciascuno appunterà la propria attenzione, no siamo 
certi , alle cartelle di piante o mappe, de'secoli x vii e XVIll , e ad 
alcuni copialettere che dal 1633 si prolungano al 1796. Cosi vor- 
ranno esser considerati alcuni mazzi di lettere e minute rispondenti 
agli anni clic dal 1598 sussegui la rono fino al 1796. In questi car- 
teggi trovatisi gli affari trattati fra il magistrato e gli agcnli co- 
munali in Roma , anzi cogli slessi ambasciatori, pure in Uonia resi- 
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Jouli: perditi siccome 6 nolo, i Ferraresi ebbero la facoltà ili 
tenere un lor proprio invialo presso il Papa tino al 1796. 

Lo condizioni le rri lori a li di Ferrara vogliono che si nolino più 
particolarmente gli alti delle controversie in materia di acque, tra 
Ferrara , Bologna e Ravenna , c specialmente quelli delle visito Adda 
e Barberini , Rannodili , Borromeo e Conti. 

Innanzi di dire dei documenti dei tempi posteriori, serbali in 
quest'archivio comunale, giova fare una nota sopra l'indice che 
osservammo, c che fu compilato d'ordine pubblico da tre notai 
verso la metà del secolo xml. L'assunlo venne compiuto comec- 
chessia in due anni per questa guisa. Premesso che le cario d'ogni 
genero vi stan i!ls]mis1<> maleriii'mfiitu pur una sola cronologia; un 
volume unico o repertorio alfabetico guida al r i Irò v amento della 
pagina di uno ilei cinque grandi volumi, con lenenti l'indicazione 
di tulle le liuterie rcLilive ai recettivi ometti, pure alfabetici. Mi 
spiego: por esempio, quel repertorio, nella R , mi dii Zienofiume, 
alla pag. ÌO. Nel vuIikiiu fra quei cinque che comprende la lettera R , 
trovo alla pagina 20 il vocabolo lìeao , ed ivi , in una o più pagine , 
leggo tutto ciò elio s'attiene al Itono. Tra lo cosa che vi si refe- 
riscono cerco e trovo arginatura alla lìastia ; lo che mi guida ad 
altro indico cronologico, in sci grandi volumi, cou questa indica- 
li otto : voi. I, pag. 5, lettera G (al margine). Ivi trovo riportato il 

della cartella o del numero di-ila pù.-i/.ioiu:. I sei volumi d'indice 
di cui Lenona ni propositi) esibiscono cronologicamente il sunto di 
tutti gli atti dell'archivio, che stanno, primieramente, tra i! 657 e 
il 1 5tì8 ; in secondo luogo, quelli dello determinazioni del giudice 
e maeslralo de' Savi e dello adunanze del consiglio centumvirale lino 
al 17D6. Tutti gli altri alti difettano d'indici ; meno la serie miscel- 
lanea , costituita dagli ottanta volumi di cui fu discorso. 

Imporla alla storia di quest'archivio l'aggiungere alcune notizie 
che potemmo attingere dal Daruffaldi seniore o dal Borsetti. Rac- 
conta invero quel primo, come, all'occasione delle pompe e delle fe- 
stività che nel 1655 i Ferraresi fecero a solennizzare il passaggio 
per quella città di Cristina regina di Svezia, l'archivio comunale 
fosse rimosso dal luogo ov'era in prima. Aggiungo che nel t666 vi 
fu restituito , con riporvi altresì diverse scritture che andavano per- 
dute. L'altra notizia portaci dallo slesso Baruffaci si e che neH700 
l'archivio della Comunità fu poslo diligentemente in ordine por in- 
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duslria e fatica del doltor Giuseppe Barloli che n'era segretario, a 
vieu detto uomo degnissimo c (ionissimo '. Il Borsetti quando si fece 
a quest'archivio, per trarne documenti onde scrivere la sua Storia 
dell'università , lo trovò tuttavia in grande squallore ; lo che coincide 
coi primi trent'anni che tennero dietro all'ordina mento del Barloli V 

Ma il più moderno archivio, conforme dicevamo, 6 quello che 
muove dal I79C. Comprende gli atti da tale anno al 1802, con in- 
dici imperfetti; indi dal 1802 al 1844 coi rcspeltivi protocolli ed 
ìndici ad ogni anno, a norma delle prescrizioni che vennero date 
dal governo , per lutto il regno Italico, e cho regolano tuttavia gli 
uffici pubblici. Oli atti posteriori al 1844 si conservano nella se- 
greteria municipale, a corredo degli affari correnti, ed usano tra- 
sportarsi poi, di mano in mano, nell'archivio di deposito. 

Notevole è l'uso, lodevolmente continuato fino al 1837, di tra- 
scrivere gl'istrumenti o gli atti delle seduto consiliari. Stanno in 
quest'archivio altresì i libri conlenenti lo denunzie dei nati e dei 
matrimoni, cho, ordinalo al principio di questo secolo, si praticarono 
lino al 181!i. Lo denunzie dei morti serbatisi nell'ufficio dell'ana- 
grafe e del Necrologio , cho tuttavia prosegue, li vuol notarsi che i 
documenti ili quc-ln "fnnr Inumo principio col )U79 , sebbene sia 
certo che le cosi detto bolleile, vale a diro il n cerale gio , comin- 

Molto di piil sarebbe a dirsi, se non bastassero lo cose avver- 
tite ; alle quali tuttavia converrà aggiungere la notizia dell'esi- 
stenza in quest'archivio (son quattro cartelle coi loro indici sepa- 
rati) delle copie di lutti gli alti della Commissione idraulica, già 
esistenle in Modena, per l'immisione del Reno nel Po. Son poi da 
notarsi le lettere portanti la firma di Ronaparte, quand'era ge- 
neralo in capo dell'armala d'Italia, ed una lettera in pergamena, 
del 1813, di lui stesso fatto imperatore, contenente l'autorizza- 
zione per lo stemma da usarsi dal Comune , ed altra congenere 
prescrizione \ 

1 fletf I/iiloria di Ferrara dall'anno 1655 flno al t"00; Ferrara , (100, 
pag. 43. 

di lecr.a, r.he Ferrara esordio dal H64 fino ai tempi di Benedetto XIV , molti 
unti <■ punzoni, servili a lai uso, nei tempi perù della dominazione lupaie : 
rmi che di più antichi non ve ne Mao. 
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Cbi visiterà d'ora ionanii quest'archivio di Ferrara non potrà 
a meno di volgere un pensieri* di gratitudine al suo provento ar- 
chivia ii sig. Luigi Napoleone Cittadella '. Avvegnaché, esso cosi 
studioso ddlo cose patrie, sircomo addii nostra no vario scritture 
commesse alle stampi;, abbia f.ilto ugni suo flessibile p»rr rendrrnt' 
migliori le condizioni. Lasciamo le indicazioni appnsie ai vari armadi, 
ad agevolare il reperimento delle carie; il meglio si è la cura che 
adopero, urli esame dei ii.cvlipni diifumenli . •■ lo SU bu di-im-uiv 
e amorevole per rinvenire quelli ebe meglio illustrar potevano la 
storia della sua patria, e principalmente quella delle belle Ani. 
onde Ferrara va cosi nominala, finn ad avere una sua speciale 
scuola di pittura. A noi non s'appartiene dire di questa scuola, o 
piuttosto di quella di Bolopoa , il Cuercino; ma dobbiamo perù ral 
legrarci che il Cittadella abbia rinvenuto, tra questi? rarte del Co-' 
mime, due lellcre originali che gli appartenevano. A suo diligenza 
noi l'archivio si È fatto ricco di mollo pergamene, contenenti regi- 
stri notarili del secolo xm e dei tempi successivi. Aggiungasi lo 
zelo posto nel procurare di fornirlo di quegli Statuti ferraresi 
a stampa, de' quali difeLtava , cominciando dalla prima edizione 
del 1470 cosi bene descritta dall'Anlonelli *. Vogliamo credere ebe la 
di lui diligenza non fallirà noi procuraro all'archivio la Riforma 
stampata nel (53i dal De ilubeis; perchè di questo suo zelo ci di) 
.issimi razione l'aver saputo ritrovare l'altro edizioni posteriori, e prin- 
cipalmente quella del 1566-67 , che reca gli statuti ricorretti e ap- 
provati dal duca Alfonso II. E questo amore del Cittadella ne com- 
pensa io corta guisa della perdila fatta di quel magnifico esem- 
plare in pergamena dello stesso Statuto ultimamente indicalo, già 
di Giovali Battista Barelli, e ebo acquistato, secondo il VanPraet, 
nel 18(5, è presentemente un pregevole cimelio della biblioteca im- 
periale di Parigi ', 



1 Vogliamo qui (tastargli la nostri riconosco ma por qmiiLo face In prò noli™, 
quando vistavamo s !i archivi di Ferrara, e por lo noiizio piii speciali Intano 

* Jiiccrefts bMiogruflchc sulle ediiioni ferraresi iel Secolo IV; Ferrari, ISM, 




9 Catalogut dei Uvri! imprimiti sur vtttniU la bibiialhcqu.edull<>i; l'ir is, issi. 
Il, ps g . HI, US. 
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Prima però di chiudere ogni distorso sul presento soggetto vo- 
gliamo non lacere, tome il Cittadella abbia in servigio di quest'ar- 
chivio comunale compilato Irò inditi di singolare utilizi , e che sona: 
t.', l'indice dei Consiglieri del consiglio centumvirali' , dal 1.198 
al 1796 ; 2.° l'indice dei Consiglieri municipali, dal 1831 al 18tg; 
:t.'' l'indire dei nomi , e stemmi relativi , dei papi . vestavi , cardinali 
legati e giudici dei Savi, dal 1S98 al 1859. 

II. - Importante mollo 6 l'archivio legatizio, ora dell' Intendenza 
generale. Sta questo nel palano ovo risiedettero i ducili , fabbricato 
da loro a sicurezza propria, dopo il tumulto del 1385, e the conti- 
nua antfoggi a chiamarsi il Castello. Le carte non hanno allr'or- 
dìne the il tronologico, o fino al 1796 vengono spartito in tante seriu 
<;ii. mi) pneo stali i Legati che han governato Ferrara; cniiiiuuaiidu 
da quel primo che fu il cardinal Pietro Aldobrandino , nipote del 
pontelico Clemente Vili. I bilanci preventivi e consuntivi delle Co- 
munità, verificali dai Legali, formano una serie a parte. A parte 
pure sta una collezione di minute originali di piante e perizie d' in- 
gegneri e d'idraulici, il cui deposilo in archivio era voluto per 
legge, ohe non fu mai abrogata: e di questa collciiono le carte 
piii antiche sono quelle attinenti ad un perito Antonio De'Vecchi, 
del Iti'i^. Pochi sono i documenti risguardonti i governi che si suc- 
cessero tra il 1796 e il (802. Col 1803 però proseguono ordinate c 
completo le serie dei protocolli o delle filze d'affari , spartiti questi 
secondo io noii-sama ilas.sLi/i( , delti'iaiimi a dallo li'i^i ilio les- 
sero il regno Italico, e cho non fu, olmono in pratica, innovata 
1 5 li.ì ni 1 1 1 , cadili a l'I in [imi friinrese , ìi! Li'iia/iatii tu filarono ad essine 
cosa del Papa. 

III. - Quanlo ora sono per dire sui due archivi ferraresi degli 
alti miLarìli, curi vinci'! il nascano come sia tempo di emendare una 
opiniono erronea, che ha nociuto agli studi e agli stessi interessi 
dei privali. I giurisperiti meno culli supposero fino a qui, cho il 
custodire gli archivi degli atti notarili sia ingerenza esclusiva degli 
uomini della loro professione ; e son lontani dal riconoscere che 
tali depositi di carte, non diversamente dagli altri che serbino do- 
cumenti di tempo antico , abbisognino di chi sappia di storia e di 
paleografia ; arte quesl' ultima senza la qualo non è dato deciferaro , 
come si debbe , le vecchio carte. Ne resulta da ciò la maucama in- 
essi, non dirò di regesti ed estratti, ma degli stessi indici, e d'in- 
ventari i pili usuali ; tantoché avviene tuttodì che sia opera perduta 
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il ricercare di contralti o dì testamenti , anco quando il ritrovamento 
di essi importi il poter chiarire un qualche diritto patrimoniale. 

Vorrei diro che di questo disordino i Ferraresi non sono in 
colpa; e perù pongo innanzi la lede che meritano, per avere or- 
dinato che si conservino lo cosi dette matrici in archivio separalo 
dall'altro che custodisco lo copie. Or tu matrici sono nel piano ul- 
timo del palazzo della llagionc, mentre che le copie vennero allo- 
cale nel palazzo della residenza municipale, attiguo al Castello. Ma 
ijiiiulu saggia provvidenza non fu confortala certamente da alcuna 
cura che si spendesse intorno ai documenti di quest'archivio ; non 
essendosi fatto esame diligente , onde separare le vere e proprie 
matrici dai protocolli dei singoli nolari ; mescolanza di cui tuttavia 
non vorremo far colpa a questo solo archivio. Quello che più duole 
si 6, che la trascuratezza si è spinta al segno da contentarsi che 
fossero disposti alla meglio quei documenti notarili in tanti mazzi , 
senza rilegarli per opera d'alcun libraio. Aggiungasi il difetto di un 
indice qualunque , anzi , perfino di una numerazione, che distingua 
gli atli di un notare da quelli di un olirò. F. bisognava farlo, per- 
che quest'archivio ferrarese , che chiamano delle Matrici , è molto 
copioso; i suoi documenti incominciano assai per tempo (il più 
antico protocolio è d'un Francesco Ilenia nino che rogò nel 1334 ), 
e sono molti dì uumoro i notori, poiché, a tulio il secolo XVII , 
sommano a 13(ii, cui se ne aggiungono altri (U 3 per il trailo suc- 
cessivo. Ma se vogliasi ricercare di un islrumento qualunque, non 
hai altro soccorso che il nome del uolaro , del qual nome acca- 
dendo di non risovvenirsi, o avendosi erralo, É chiusa qualunque 
via a ritrovare il documento. Il Frizzi assegna al USI la prima 
istituzione di quest'archivio de'notari '. 

IV. - L'archivio dello copie ci oQ'erl una bellissima e copiosa 
serie di registri in pergamena, pei quali potemmo acquistar cer- 
tezza cho i Ferraresi ebbero l'istituzione- doli' ufficio dei Memoriali 
già osservata a Bologna , a Ravenna ec. Questi Memoriali ferraresi 
ban principio col 13D3, e chi tolga a studiarli vi troverà erudizione 
in buon dato. A questi registri , che i Ferraresi chiamano Catastri , 
e dei quali non 6 qui luogo a dire se serbassero la stessa forma 
fino al 1796, tempo al quale essi giungono, ne furono aggiunti 
altri assai , di congenere natura, lolli dagli archivi di varii conventi 



1 Dp. di., Ili, p»g. 407. 
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e monasteri , quando questi istituii vennero soppressi duratile l' Im- 
pero francese '. Ci «piace die Io due serie nominalo siano manche- 
voli presso che sempre d' inventari e repertori; cosa avvertila gi;i 



fu credulo di porre un rimedio che giudichiamo itisullicieule. 

V. - L'archivio degli alti civili e criminali ha la sua naturai 
sede nel palazzo della Ragione, che è quello stesso ove trovammo 
l'altro archivio delle matrici degli alli notarili. He togliamo gli 
atti civili che partono dal 1602, e elle tla quel tempo prosei'iiuuo 

. interrotta meni e , può dirsi questo un archivio moderno ; perocché 
gli alli criminali, a cagione di uno spurgo di carte che vi tu ope- 
ralo, non cominciano che al 1808, Ai primi servono di guida per 
le ricerche giornaliere alcuni indiceli parziali, che anno peranno 
ne sono folli in lame piccole vacchette. Serve ai secondi un re- 
gistro a modula stampata, ove è tenuto conto, di fronte al nome 
degli imputali, della dola e dell'esilo del loro processo. 

VI. - Lo spedalo di SanL'Anna, cui dclte celebrila la reclusione 
soffertavi dal Tasso, ha un proprio archivio, che reputammo degno 
di maltiere attenzione di quello dell'altro spedale dei Baslurdini. 
Amendue questi deposili sono conosciuti al Frizzi che si ò giovalo 
di quelle memorie'. Questo spedale fu in principio, voglio diro 
nel 1 443 , modellalo in lutto su quello antichissimo di Santa Maria 
della Scala di Siena. li nel suo archivio , che trovammo assai bene 
custodito, sta un codice iiii'iubrahai™ Hn> li | itit-Lti ir cnsl ilN/.inui 
e gli antichi privilegi di quell'ospizio di carila. Ma quello che lo 
rende agli occhi nostri notevole , sono le sue pergamene. E vera- 
mente no possiede uno prima collezione, costituita da quelle in esso 
spedale pervenute da varie eredita , e che dal (195 leccano il) il 6. 
Quesla raccolta perù non le comprende Lulle, e molto meno le più 
antiche, avendosi in questo medesimo archivio una seconda col- 
lezione, composta di carte diplomatiche che dal IODI tirano al trilli; 
carte appartenute allo spedalo di Santa Maria Novella de' Battuti 

1 Abolilu in tjuGl ieiii|><> l'olii)]:^, ili dopo'ihir lo cupio Jouli i'H muoriti , 
minano esse in archi* io , c d liavvi così una iacum in quella serie di dupli- 
cati, the potrebbe dirsi in cerio modo una conlinuozinne di quei primi vo- 
lumi ; continuai ione che poi hi ripresa col ripristinarsi ilei governo pontificio , 
mediamo r istituzione dell- ufficio dui Hogislro. 

■ Op. eli.. Ili, 1»B- 460. 
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Bianchi, e ad altri piccoli spedali, tulli riuniti a questo di San- 

Generalmente parlando, i documenti che concernono l'ammini- 
strazione e i libri delle deliberazioni della Congregazione che prese 
cura dello spedale, governato in principio dai Savi del Comune, 
cominciano cui primi anni del secolo xvir. Non mancano tuttavia 
in questo archivio libri di debitori e creditori di piti antica data, 

sessi della pia istituzione. lutino, vuoisi avvertire, posseder que- 
st'archivio, fra le altre carte, alcuni protocolli notarili dì un 
Dolcino Dolcini cancelliere ducale, stalo priore di questo luogo. 

VII. - To non poteva ignorare come l'amministrazione dei beni 
demaniali avesse, durante l'Impero francese, uno dei suoi centri 
in Ferrara , capoluogo, come lo dissero, del dipartimento del basso 
Pò. Per lai guisa (ui naturalmente portalo a ricercato dell'archivio , 
nel quale si raccolsero lo memorie dei conventi e corporazioni ec- 
clesiastiche e laicali in allora e in quei luoghi soppresse. Ma se tale 
archivio fu cosa dello slesso governo temporale pontiheio per assai 
tempo, ora non lo e piii, perche l'arcivescovo di Ferrara, nel 1853, 
ottenne che tutto quelle carie passassero sotto la sua custodia , 
tanto che ora si conservano nel soppresso collegio dei Teatini. Av- 
venturosamente una copia dell' inventario di quest'archivio sta tut- 
tavia nel Demaniale di Bologna, e da questa avendo noi desunta 
una nota sommaria di tulli i convonti e corporazioni che lo com- 
pongono, credemmo mestieri di annetterla a questa scrittura, per- 
chè ciascuno possa giovarsi di un documento certo di non lieve 
conto'. Diviso quest'inventario in ÌS1 differenti titoli di prove- 
nienza , presenta non solo carte di conventi, abbazzie e monasteri , 
ma quello altresì spettanti a prebende, oratori, collegi, comunlc , 
confraternite e associazioni laicali, talvolta rilegate al governo, co- 
me lo sono le Arti degli orefici e fabbri e l'ArteJdei calzolai, che vi 
hanno alcune memorie e codici, interessanti più specialmente la 
materia dei loro statuti e dei loro possedimenti. E quanto alle 
istesse corporazioni religiose vogliasi pure avvertire eom'esse non 
si restringano a quelle sole che furono comprese noi territorio di 

1 Vfdi Allegali) N, XI. 
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l'erra ra , ma taluna ancoro ve n'abbia d'altronde; quali sarebbero, 
il convento dei Servi di Forlì , l'abbazia di San Giovanni Evangeli- 
sta e quella di Cla.-se di Ravenna , delle quali due ultime possono ivi 
vedersi, piii die altro, alcuni registri di possessi, cola denominali 
Calastri, e varie altre cario referibili all'amministrazione-. Espri- 
mendomi per tal modo volli significare lulla l' importanza che ha 
quest'archivio non ristretta alla storia ecclesiaslica di quella pro- 
vincia. La stessa storia civile invero, quando quello carie si stu- 
dino altentamente, potrà mollo venire illustrala. A buon conto sia 
in quest'archivio il pia autentico a preelsa rcordu del supplizio 
dell'infelice Parisioa e ilei figliastro, c l" iodicatioue del luogo ove 
i loro cadaveri vennero tumulali ' 

E bene dove dolerci ebe questo archivio demaniale , durante 
l' Impero francese, venisse scemalo d'assai; eoo che intendo di ram- 
mentare un fallo, torno » ripetere, mollo increscevole, ma che , non 
taciuto, può forse partorire il racquisto di un tesoro che lamentia- 
mo quasi perduto. 

Sol 1807 venne disposto che da quest'archivio demaniale si do- 
vesse fare una scella di carie diplomatiche , incominciando da quelle 
del secolo vili , le quali dovessero essere inviate a Milano per l'uso di 
quell'archivio diplomatico. Tacendo degl' indugi posti per effettuare 
una colale scella , avviseremo piuttosto come le corporazioni religiose 
dai cui archivi tali carte furono spiccalo, erano San Domenico, 
Sant'Antonio, San Silvestro, San Giorgio, San Benedetto, Santa 
Maria in Vado, San Francesco, Sant'Andrea, Santa Caterina mar- 
tire, San Filippo Neri, San Paolo o San Giovan Batista. Vero e 
che anche presentemente possono osservarsi in esso archivio dema- 
niale non poche carte diplomatiche di questi stessi conventi , senza 
dire dello altre formanti parte degli archivi degli Angeli , di San 
Bartolommeo in Borgo, e di più altre corporazioni religiose. Ma 
ciò di cui pili interessa il discorrere a queslo luogo, si è questo 
che, per quanto la voce pubblica reca, lo carie ferraresi sovrac- 
cennale non pervennero mai a Milano; aggiungendosi che, rimasta 
le casse che le contenevano in Brescia , presso la direzione delle po- 
ste, andarono questo trafugale o amarrile. 

1 Al Fum.Op. cil., Ut, pag. 109. «iiolsì ora aggiuntare quanto no scriveva, il 
:biarÌBÌmD Luijii Nnpoleono Cittadella nulla Memoria jtoriio-monurncnloli-arli- 
ilìchi dei Tempio ili S. Franerai in Fjirara,- ferrar», *860, pag. 45-iti. 



cadesse, so uc lochiamo le carie diplomatiche della Pomposa. Non 
ricorderemo quanta e quale fosse in milieu hi linuniauza di que- 
sti abbuila, che sorgeva accosto al mare in vicinanza del Po 
chiamata di Volana. Vi fiorirono uomini di gran dottrina e non 
minoro santità ; si compierono nello sue mura falli degnissimi di 
essere raccontali ; vi soggiornò come claustrale Guido Aretino; 
Giotto vi dipinse da pari suo. Col tempo però decadde cotanto, da 
rimanere deserta di qualunque monaco, come fu alla metà del 4600. 



non pati però che andasse perduto il nomo di quell'archivio. Tutti 
idi eruditi lo dicono sempre archivio Pomposiauo, quantunque si 
sappia che di tali memorie erano ultimamente custodi i Rcnedcl- 

Facilmenle, parlando delle cario della Pomposa, il pensiero ri- 
corre a don Placido Federici, la cui morie immatura gli vietò di 
ridurre a compimento [rimase invero ni primo volume] quella sua 
Rerum Pompotionarum historia monumenti! illustrata; Bonus , 1781. 
Vuoisi tuttavia avvertirò che il celebre padre Benedetto Bacchini 
aveva anteriormente, non però innanzi il 1 720 , hen meritato di 
questo archivio: avvegnaché , cerno lo stesso Federici attesta, a 
lui vorremo attribuire la miglior disposizione di quelle pernii meni. 1 . 
anzi un erudito ed esatto catalogo delle medesime fino al secolo xiv , 
che venne poi pei tempi successivi continualo dal Formigeri e 
dall'Are aria. E questo è queir ingerii volumen , che slava un tempo 
presso i Benedettini di Ferrara, diverso da quell'altro indice di 
che Apostolo Zeno ebbe a intrattenere il Fontnnini. Del resto, è 
ben noto come il Margarino , il Muratori ed il lodato Montanini 
traessero carte da questo archivio della l'umposa; cose tulle av- 
vertite dallo storico della badia, il quale non tacque nemmeno 
come se ne giovassero il Mittarelli e il Cosladoni , quantunque 
non dissimuli ohe, per essersi troppo fidali dei cataloghi, non riu- 
scissero all' intento loro felicemente, rispetto alle cose addotte nel 
primo volume '. Ma le carte della Pomposa aggiunsero pregio an- 
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clic ad alleo opero storielle ed erudite. Il Battagliai 1 invero, pro- 
duceva una caria del 25 infigga (UGO, del numero delle Pompo- 
siane, che oggi viene pure ristampala dal Tonini *. Undici poi sodo 
i diplomi dell'archivio della Pomposa che reca il conte Sa violi negli 
Annali bolognesi , a cominciare da quel primo dal 9*2 4 aprile, e 
proseguendo fino a quello del 26 agosto 1170 '. 

Non ha dubbio che lo carte della Pomposa avesser dapprima 
sorte non dissimile alle altre, per lo quali si voleva far più cospi- 
cuo il diplomatico di .Milano. Ma , fosse la loro celebrila , fosse altra 
cagione , consta come in appresso pervenissero allo mani del signor 
Carlo Morbio. E questo possessore di circa dodicimila pergamene ', 
ne arricchiva uno dei volumi dello sue Slorie dei Municipi lUiliabi, 
stampato dapprima nel 1830 , impresso nuovamente nel 1810 \ A 
renderci convinti che al Morbio toccasse la buona ventura di pos- 
seder quei diplomi , basta riflettere ebo , mentre il Federici nel 
Cadere Diplomatici!! Pompotianus non oltrepassa cogli anni il 1045 °, 
il Morbio, nel solo secolo m , potè aggiungere lino a sei documenti 
posteriori di dota; sema che occorra qui dire di quei più che appar- 
tengono al secolo Xll ed ai seguenti fino al XV] , che si hanno ugual- 
mente da lui raccolti. A togliere però qualsiasi equivoco od errore 
avverto finalmente, che il documento contenente il catalogo della 
biblioteca della Pomposa , qual'era nel secolo xt , e ch'egli ristampa 
dopo 11 Hontfaucon valendosi dell'originale ora di sua proprietà, 
non e dell'archivio della sunnominata badia, ma documento uscito 
dalla biblioteca dei duelli di Modena. 

IX. -Di parecchi archivi appartenenti al clero ferrarese conviene 
fare una qualche menzione. Sono: l'archivio segreto dell'Arcivesco- 
vado, l'altro dei diretti o patrimonio della Mensa arcivescovile, od il 

■ E la caria di numero .il, ad Voi. Il dell'opera già citata. 

* Tiovansì ai numeri Ì3, 3», 30 , 40, 30, 58, ti, 69, 01 , 1"T, 10r>. 

' Vedi Cataloga ragionato alt illiijfrajionij rttjli autografi e dei rilrofii di 
celebri peri/magai . dal rliorgimenlo itttti lettere iniino u noi , roccoli! e posse- 
duti dal con. Curia UarUa ; Milano , )Bfi7, pag. 144. 

1 Vedi su di ciò l'AvtOlttll a pag. 23 del eoo lavoro pregevolissimo inti- 
tolalo: Saggio di una bMiografla Storica ferrarae. 

' IL codice Pompo&iano del Federici comincia coU'ti74. 

liciti seconda oiinona della sua opera , in cui parla risi municipio di Ferrara , 
avendo nulla p.ig.óS pra-i'ileai-' i!..j>; in Israelite dello , tura» i'nn finale fornii parla 
delle tue colluhml siurirlie. 
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Capitolare del Duomo. Tanto il segreto dell'Arcivescovado quanto il 
Capitolare , ma più specialmente questo secondo , conservano carie 
diplomatiche in numero copioso e di ragguardevole antichità. 

Piace su tal proposito menzionare innanzi tutto quel suo più 
anlico privilegio di Ottone 111 ai canonici della chiesa ferrarese 
del 9 febbraio 997, edito dal Muratori nella dissertazione LXII. Que- 
st'archivio però aveva già utilmente servito ad altri eruditi, del 
qnal numero 6 l'Ughclli , presso il quale sta altro privilegio d'Ar- 
rigo H a Holandino vescovo di Ferrara, del 27 aprile 10*7. E di 
questo medesimo secolo xi vi si hanno due bolle di Vittore II 
dell'anno 1055, giS conosciute per le stampe, come lo è un'altra 
bolla solenne d'Innocenzo II del 1139. Fra i documenti più antichi 
di quest'archivio stan pure , per dire di qualcuna , altre due bolle , 
di Innocenzo II e Innocenzo HI, degli anni H35 e 1199. Le per- 
gamene in quest'archivio Capitolare non hanno un numero pro- 
gressivo generale, ma sono distribuite per materie, ed ogni classe 
ha un numero suo proprio. 

Oltre alle carte di sopra notate, altre da quest'archivio ne Ot- 
tenne il Muratori; su di ohe basterò ricordare quoll'una del 1233 
che trovasi impressa nella dissertazione Xiv. Nò a quest'uomo 
sommo tardò il confessarsi debitore di questo , come d'altri docu- 
menti consimili di Ferrara, a quel Giuseppe Antenore Scalabrini , 
parroco di Santa Maria di Bocca, cho fu veramente uomo in- 
stancabile nel ricercare gli archivi patrii. Spiato che lo Scala- 
brini non abbia sempre enuncialo al Muratori, o cho questi non 
sempre si sia dato pensiero di dirci la provenienza delle carte fer- 
raresi , cho via via produsse. Ignoriamo invero, a mo' d'esempio , 
donde sia uscita quella del 4018, dataci nella xiv dissertazione, 
e così quelle due altro dol 1118 e del 1131 , che stanno nella 
dissertazione xv; e finalmente, a non dir d'altro, quella stessa 
del 930 , stampala per entro alla dissertazione XX. Non sempre 
però lo cose passarono per colai guisa. Notava infatti il Muratori , 
come il suo Scalabrini avesse desunta dall'archivio delle monache 
di San Silvestro la carta del 1085 , dataci nella dissertazione il, e 
l'altra più antica del 1083, che trovasi prodotta nella disserta, 
alone xxtv. 

L'archivio Capitolare di Ferrara continuò fino a noi ad essere 
una viva fonte anche d'altre erudizioni. Leopoldo Cicogna ra 1 colla 
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cognizione ili alcuni documenti serbali per entro il medesimo, e 
segnatamente nei libri della fabbrica, determina bene gli autori 
di i|iiclle cinque statue rappresentanti il Crocifisso, la Vergine, 
san Giovanni , san Giorgio e san Maurelio , che compongono l'altare 
architettalo dal Fase Iti. Per quei documenti riuscì chiaro chetali 
statue, attribuito altra volta ad Antonio Marescotto e ad Ippolito 
Bindelli o ad altro artefice , furono veramente operate da Niccolò 
e da Giovanni, padro e figliuolo, Baroncelli da Firenze, e da 
Domenico di Paris padovano , genero di Niccolò ; il qual Niccolò e 
quello stesso ebe vien detto dal cavallo, perchè fuse in bronzo la 
statua equestre del marchese Niccolò d'Este. Ora questi documenti 
si hanno alle slampe, grazie al benemerito canonico Anlonelli '; 
il quale poi ò ancor nominato per avere tratto da questo slesso 
archivio, in tempo successivo, i documenti illustrativi i libri corali 
di quella sua cattedrale ferrarese, onde vengono corrette opinioni 
erronee, e provato a luce di giorno ch'essi libri corali (30 di nu- 
mero e splendidissimi per miniature] sono veramente d'Iacopo Fi- 
lippo d'Argenta , di fra Evangelista da Reggio , di Andrea dallo Veze 
e d'altri , i cui nomi non giova recare *. 

Addolora il pensiere cho , dopo che l'Antonelli aveva fatto cosi 
conoscere la preziosità di tali documenti , iulti i registri dello spese 
della sacrestia, de' secoli XV e svi, ond'erano tratti, siano andati a 
male per alcuno vicende cho non è d'uopo discorrerò. 

X. - Non ignari come l'ordine Gerosolimitano ottenesse da papa 
Leone XII , per breve del 13 maggio , di trasferir la sua sedo 
in Ferrara, lasciando Catania, cercammo della sorto dell'archivio 
equestre che in quel tempo vi fu trasportalo. E fu allogalo invero 
nel convento di San Giovan Ballista; ma, chiamalo l'Ordine a risie- 
dere a Roma, lo stesso archivio passò colà nel 183*. 

XI. - Mentre revcren temente visitavamo la biblioteca comunale 
di Ferrara, luogo santissimo ad ogni italiano, anco solo perchè serba 

' CI' inseriva con altri documenti 0 pregevoli annuUuìaoi nelle spase volle 
cium Memorie del Goalasdi , IV, psg. SJ-48. 

■ Stanno queall lineamenti in GiTUAIDI , Op. cit., VI , pa£. 15ì e Bcg. Av- 
vertasi, averne l'Antonelli, o meglio II Gualandi, ordinala anche una tintura a 
patte , pregevole in singoiar modo , per avervi il dotto bibliotecario Ferrarese 
premessa un'erudita lettera diretta a monsig. Agostine Po ruzzi. Essa tiratura 
porta il titolo: Documenti ri jfluai riunii i libri corali del Duomo di Ferrara; 
«ologna , (8(6. 
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le ceneri dell' Ariosi.] , t:ui\ assai mauosuiilti di quel divino e del 
Tasso , l'affetto per le scienze stòriche ci poneva sott'occhio alcuni 
manoscritti che dovettero probabilmente altra volta esser serbati 
nell'archivio comunale. Di questi sono due codici dello Statuto ferra- 
rese ; ma ciascuno imperfetto, a Appartengono al secolo iv, ami ad 
i epoca posteriore alla riforma del H56. Stanno, in fino, trascritte 

« alcune (ielle determinazioni posteriori relative agli anni UGO 

a a 1463; con carattere perfetta mento simile al corpo de) mano- 
« scritto, onde possiam ritenere, quest'ultima essere l'epoca in 
« cui furono copiali , per uso di qualche persona , o tribunale , o 
■ corporazione: poìchc contengono giunte di caratteri posteriori, 
« ove si trascrivono altre disposizioni statutario successive. Una è 
" in pergamena ; compiendo il primo libro, il terzo e alcune delle 
a ultime parli. Monca il secondo , cioè il piti esleso , ed altre mate- 
u rie importanti. L'altro esemplare , in carta , manca del primo li- 
ei bro: ha il secondo ed altro rubriche » *. 

Altro codice statutario era quello cartaceo appartenuto un tempo 
.ill.i bil li itiiM UiinL'uiiì di Modena e quindi alla biblioteca Costa- 
bili , scritto tra il UGS o il 1476, e che conlieno la compilazione 
o riforma del 1465 '. Ed oegi e divenuto proprietà del dottissimo 
bibliologi rio Antonolli cho con suo grave dispendio ha salvalo alla 
sua patria non solo questo ma , col prezioso codice del Polislore 
servito alla stampa del Muratori, quanti manoscritti, specialmente 
inediti relativi alla storia di Ferrara si trovavano già uella biblio- 
teca anzidetta. 

Piace finalmente soggiungerò, come nella biblioteca di cui len- 
ghiamo proposilo stanno , anche presentemente, serbato molle scrit- 
ture e trascrizioni di documenti dell'infaticabile Giuseppe Antenore 
Scalabrini J . 

XII. - Chi abbia letto le Storie ferraresi del Frizzi ben si risovver- 
rìi dell'uso ch'ei fece di parecchi archivi privati. Cita invero quello 
dei Manfredini, come attinge documenti agli altri de'marchosi Cal- 
cagni™ e do' marchesi Bevilacqua, detti di Piazza nuova. Per quanto 
no sappiamo, l'archivio di questi ultimi signori passò con loro a 
[lologua, come quello de'marchesi Calcagniui fu trasferito a Fusi- 

1 Lademm, toc. nt., peg.iS. 

' Ampiamente lo descrive II precilalo Ladsrchi, loc.cit., |>ac. 26-ì(j. 
1 Aktomilu , Documenti oc., pag. 4. 
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gnano. Comunque sia di ciò, lodansi anche npgidl in Ferrara i do- 
meslici arcliivi delle cospicuo famiglie Fiaschi, [ìenlivoglio , l'in 
pia signori di Carpì, e dualmente Varano già signori di Camerino. 
Ben s'intende quanto interesserebbe che tali archivi fossero in 
qualche guisa usufruiti per l'istoria, la quale trova spesso negli 
archivi privati quelle più riposte notizie ondo meglio si amplia o 
s' illustra. E questo sia confermalo con un esempio , qualo possiamo 
recare, senza uscir dall'nnLìi;ri rapitale itegli Estensi. Quivi invero 
Girolamo ISarulTaldi iunioro trovo nell'archivio di casa Pompili, 
credo Ariosli [archivio cho ora credesi serbato a Bologna), l'ori- 
ginale ed autentico breve pontifìcio di Leon X, par cui si sa che 
messer Lodovico ottenno da quel papa, nel 23 gennaio 1520, di ve- 
der legittimalo quel suo Virginio figliuolo naturale. Che se quel do- 
cumento fosse slato conosciuto al Frizzi , cerio non sarebbe caduto 
nell'errore che emendava bene a ragione ìl prclodato Baruffaldi '. 

Del museo, altrimenti detto studio Scalabrini, basta toccare ap- 
pena dopo le coso che ne avvertiva il Diurne \ Certo è cho chi 
applica agli studi diplomatici non può non ricorrervi col pen- 
siero, perchè, ponghianio cho sia ili minore interesso la caria 
del 1 190, che ne ottenne il Savìoli , ò perù fuori d'ogni dubbiezza 
essere di singolare preziosità quella del 1219 *, la quale esibisce 
il testamento di ua Ranella crueosi^tiiUo, che trovavasi alla spe- 
dizione di Damìata , d'onde, tra lo allre cose, si raccoglie l'erudi- 
zione, certo non volgare , comò fosso talora costumanza di recarsi 
seco in quegli eserciti ben anche le proprie consorti. 

' La oifa di M. Lodovim Ariosto; Ferrara , )8oì , pig. 488. 

* Op. di., 11, psg.483. 

* Stanno ambedue, nell'opera piii volle citala, ai num.297 o 480. 
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. Si enumerano gli archivi di Modano, sii «alari coma ecclesinslicl , divenuti 
pul Muratóri fur.ii.i menili alia tloria il;i!i.in.i. 1." arcliivlu -eL'i eto del Comune, 
dello anche talora \i\ liivio |ihv,ii(ii!i>Il.! Cumiiniiò. Il Ti tal ii la.' Ili rifui da come^ 



l: IfojijJrnm /Vivi ('/rio rum ù il Registrai» Antiquata, flit! f(mi|i!(!Miiv.-iin'nlc 
hanno documenti die d.il 10.» imitino al 11(111. ISi-ll 1 n» clic limino fallo di 
questi vari respiri il Slurjlori, il Tuabmclii e ii Saviuli. Modena, per sot- 
trarsi ni mail delie divi, . Din . liei vìcisa a proprio sicnore Oliizio 11 
d'Elle, marchete di Ferrara, cui succedo 11 fl-liuolo Ai» Vili, al guaio noi 1306 
ipii'i riltailiui ii ribellano. Hi duii (ud,i:i ron Immuti i successivi alli dui go- 
varno popolare del tempo di Passerino de' Ronacolsi. Dei registri di delibn- 

s l i tMense , davo son 1« carie' di questi principi. Come Cesare d'Està, 
1*1 Irallalo di Fannia del I! gennaio iriM, lo po:i-s-e da l-triaia portare a 
Modena con I documenti del Camerale, [.'archivio Estense ai tempi dal duo* 
Francesco II (486Ì-f&94) traslocato tumultuariamente, cado In crnn confusio- 
ne, e cosi lo trova il Leihnizio, quando l' liquore d'Annovm- io invia in Italia 
per studiare la genealogia a I fatti dei Brusvl co-Estensi. Sue pubblicaiioni 

ma appena compiutolo, a cagion dello £uerrn, l'archivio devo asportarsi'. 
Continua il Muratóri ed esserne archivista por tutta In vita, o no fu lar- 
ghisi imo uso, prioci palmento per le Anticliilà Eslmii, o per le jlnlichili 



MODENA 107 
ilolians. Toccasi degli eruditi che succedono al Muratori , noi due uffici li bi- 
hl in Incanii, c a archivista ducale. Si rammenta fra questi più specialmente il 
dottor Domenico Vandali). Cado in niente all'archivista Pellegrino [.escili di 
formare un sol corpo di tutte le carte che in qualche modo si riferiscono alla 
letteratura, e a quale occasione. G Indille intorno a questo assolto, e danni che 
ne provengono all'archivio. Passano assai carie di esso alla Biblioler.a ronLisua. , 

d'altri suoi maggiori. Magione della gelosia con cui e guardato l'archivio Esten- 
se. Vi è ammesso il padre Becchini , Incartato di proseguire la storta del 
Pigna, e più lardi vi studia larRnnuNin: il Tir:,tio-r1ii. Como l'Amadest e 11 
Savio» ne abbiano documenti. Chiuso al Perl», al Blume,B ad altri ptb mo- 
derni Investigatori. Sta in quattro stanze. Si dice brevemente della sua dislri- 
buiiono , e si da un sommario catalogo dello varia serie. Dolio due serio che 
costiluiscono la parto più antica dell'archivio, cioè dello pelamene 0 dei 
Calasti. Le cinque serio delle pergamene sommano presso che a 11000. Dell'opi- 
nioni dm Alfonso 1 si appropriasse pergamene ravennati , nel socco di Ra- 
venna del lolS. Congetturi- noslre, contrarle a codesto supposto. Il Muratol i, 



e Camerale che ora 



re. I vii, .V!r :i ili.lf.hui.MDii i|<jri:.- irci Dai* e 0-. Jl.l 1 il. v„.( 

genero sono qua'SBloire tuoi» Doila probabile ragione bt cui q..e,:, docu- 
menti piti ao::cbi furon dislaccili dall' a'tro archivio Camorra. Don' ordirò 
conosciuto al doti! , e di cui scrivo i) Tirahonchi ch'era sialo dalo lodevol- 
mente a quest'archivio, da lui usalo pei suoi studi letterari; e dell' Inven- 
tili r (impilalo™ nel H 770 , che porgo bello oolizic. Perchè questi, archivili 
Camerale abbia lo Carlo dolio Commina 111 ri ni'.: iin^lie di Cu fimo I de' Me- 
dici. Del più recenti sludi falli nell'archivio Segreto 0 nel Camerale dal mar- 
chese Giuseppa Camporl ; e dei ducutirenti che m In pubblicali il scnaloro 
Cibiarlo. E a questa occa-iono, di nuuve lettere di Lodovico Ariosto, ora 
ilLaiperle iinl'i'.ii-fliivio Centrala di Fiteme, e nell'archivio di Stalo di 
Lucca, - III. Doli archivio ili ii.iljit.rllo, lutiti moderno, e delle varie serio 
de'suoi documenti. - IV. L'archivio Demaniale è in parte riunito al Camerale; 
in parte, inallro luogo. Dello porga meno che sono in quel lo aggiunto al Camera- 
le, o della loro confusione incielile, pru .■minia il.ill'essere state invialo a Milano 
per arrlcchirno quel Diplomalico, e di 11 rilornale, comecchessia , a Modena 
Mi tiSI. Sono quelle slesse che hanno tanlo servilo al Muratori e al Tiraboschl, 
e appartennero gii a vari monasteri e conventi di Modena, ili Beggio e della 
Mirandola. Conni su vari archivi delle Corpo raz io ni soppresse che sono nel- 
l'archivio Demaniale, che includono lo nolizie acche degli archivi delle cor- 
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poraiioni dalle Arti , o dulia universilà Ebraiche. Come in qwist' archi rio 
stiano anche i diplomi c le pergamene de] marchiata di Trcsrhictlo in I.uoi- 
giana. - V. L'ari Invia onerale di Deputilo; ti quesla «-iasione, un ocrenno 
sul modo ondo Modena possa avere un «rehlvlo costituito sullo norme del 
Fiorcnllno ; e prima dui localo che meglio gli converrebbe. Dei quindici ar- 
chivi che costiliikrono il sunuiiniinalo ari Ili vii) ili Depililo, ove si incorrano 
quelli di vari Hinisleri e del Magistrato degli Alloggi. - VI. L'archivio dol- 
ci udiciali, ci in ispenie quellu che ita pre=so i Tribunali. Oli Alti criminali e 
civili sono guull nella Bollendone de! I30tì. Di un libro di condanno e de- 
creti, del potestà di Modena del 1318, posseduto dal marchese Campori. - 
IX. L'archivio d.-jli Alti notai-ili comprende un cerio numero di atti giudiciali. 
Il Tirabnschi rie usa rami! fonie slorica. Putì dirsi esemplale pur le disciplino 
Clio vi si osservano. Ila i 1/crnoriuli conio l'archivio di Bologna , che comin- 
ciano col 12:1. Si discorro desìi altri documenti elio vt sono. Lo rlaluto dei 
Nulari del Mii" e i succisivi oulsni cliu i oprano (piosl'ari-tiivio. Si descrivono 
osi lodano i dodici registri che in esso remi,™ acidissimo il scrviiio pubblico. 

«li archivi evo, animili ili Muraria, Sl.issa 0 Csslelnuuvo di Uarf.iiinani. 

- X. L'archivio ilei Collis;!,, i>i Nnlari. fili staimi, malricole, alli o delibe- 
razioni ce. , che vi si conservano, - XI. Cenni sierici sul Catasto in Modena ; 
i< ilewri/.i'ine i-uioroaria ilei dimuiuenti che ne cosili ni senno l'archivio. - 
XII 1. archivio dell Opera pia, o la tua varia composizione. Delle pergamena 
che vi si conservano a che risalgono al (2(6. - XIII. L'archivio Vescovile 0 
il Capitolare. Quest'ulti ino servo grandemente al Muratori a al Tirabosehi. 

vuto a Oiulio Ile-ini. l.a caria più aulica dui "'io , li reputala apocrifa. Dei 
vili codici the vi si custodi. tono, e di allinei r rodili . di vari tempi, cno vi 
sludiarono. Di un codice che contiene le deliberaiioni del Comune di Bìo- 
denn, concernenti ai diritti della Chiesa Modenese. - XIV. Di alcuni archivi 
privali Modenesi. - XV. Di alcuni documenti della Binlioleca Estense in re- 
laiiono agli archivi. 

I. - Gli archìvi di Modena, divenuti principi (ond artico lo della 
Storia italiana , gratin in specie al sooinio Muratori , noo sono siali 
però tutti accessibili mai all' universale dei doni e defili eruditi: 
quindi la necessita di discorrere dello loro prò seni i condizioni eoa 
i[U.ilchn larf^ezim di pirole. Diremo inlau'.o , esser t[iios;i presoa- 
temente gli ambivi modenesi: 

1.' L'arcbivin secreto del Comune, 9* L' archivio segreto 
Estense. 3.° L'archivio della il. Segreteria di Gabinetto. 4.* L'ar- 
chivio Camerale e Demaniale. L'archivio delle Corporazioni re- 
ligiose soppresse, e di altri Collegi ugualmente aboliti. 6,* L'ar- 
chivio generale di Deposito, che comprendo gli archivi del Mi- 
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insterò dell' interno, degli affari esteri e alcuna cosa della Polizia. 
7.° L'archivio di Pubblica sicurezza. 8." L'archivio del Ministero 
delle finanze. 9.° L'archivio dei vari Tribunali. (0.° L'archìvio de- 
gli alti dei Notori. 11.° L'archivio del Collegio dei Notori. 12." L'ar- 
chivio dall'Opera pia generale. (3.° L'archivio del Catasto. 

Questi gli archivi governativi. Degli ecclesiastici il principale 
e più celebrato è il Capitolare. 

Sebbene il Tira boschi abbia chiamato l'archivio segreto del 
Comune, anco archivio privato della Comunità, forse per distin- 
, guerlo dall'altro che contiene i rogiti dei notari, dello da esso 
archivio pubblico ', pure ed egli medesimo ed altri furon 
solili piti generalmente designarlo nel primo modo*. Il prelodato 
Tirahoschi , che ne usi molto *, c'informa che ai tempi suoi 
era stato cotale archivio miglioralo nel suo ordine dall'opera dili- 
gente del conte Gian Alarla Va lenti ni e del cavaliere Lodovico 
Ricci '. Ma senza voler contestare questa loro benemerenza, dob- 
biamo tuttavia non passare in silenzio, che attualmente in questo 
deposito 6 difetto di un qualunque inventario, elenco o recen- 
sione, che dir si voglia, delle carte e documenti, abbenchè som- 
marissima. È però vero che ad onta di questo mancamento, chi 
abbia buona pratica non penerà mollo a ravversarvisi ; perchè 
ogni memoria par cuslodito con bastevole diligenza. 

Era ben naturale che studiosissimi, come ci gloriamo d'essere 
stali mai sempre, delle opero del Muratori, dovessimo chiedere qual 
sorte potesse avere incontrato lo Statuto Modenese del 1327, di cut 
quel grand' uomo foco uso cosi largo uv'Au Antichità Italiane '. Ci 
veniva esibito uno Statuto avente la data del 1336, luglio, agosto e 
settembre. Ma facilmente ci accorgemmo che queste noie cronolo- 

' flftmorfc storpie i/ortensi : Mwlen.i , (731-05, 1, paB. «lt. 

* Tiiuioìcdi , Bìttintoca Ho:lcncss , l, pag. II ; ISli'BE, Op, ctt ., Il , pag. 11, 

■ Notiamo vulemiurl coma vi ribliuri'i :ii:inlu eziandio l'Affò, chi! no pro- 
dusse uno strumento dal (332 ( Sion a ditta cilla di Parma!, Ili, n.SS; o quel 
Chiaro nomo ilei Peiniij, suu Liirnm-rilu curi limivore, chi» "a (olio altro ducu- 
raenlo del (WS. Vedi il documento di n. tó nell'Appendice al Tom. V della Slo- 

' SiMiol. Uod., lue. cil. 

■ Veggausl in Ispeela le Dissertazioni mi, «i, imi, mi. Il fiiamri, Oj>. 
cil., pag. 31, parla di uno stallilo modenese ricoidalo dal Huralori, quale affer- 
ma sia del 1317; ma ciò per errore di Iattura. 
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piche , che si leggono nella prima faccia , erano stale rifalle , e che 
il vero anno cui esso Slalulo appartiene È il 1327. Di ciò potemmo 
viepiù assicurarci legnilo nella faccia seconda, ove son notati, 
oltre quell'anno, anco l' indizione x e il mese d'agosto. Il codice 
e membranaceo, ed È ornalo di miniature. 

li Muratori nella dissertazione xxvi , parlando delle varie 
armi elio doveva avere il milile, soggiunge: luval nane ea sigit- 
lalim enumerata ampere ex, altero Statuto fìeiputilicai Mutinensis 
un. VCCCXXVIH in membranìt exarato. Non vogliamo revocare 
in dubbio l'esistenza d'un codice stalulario, posteriore d'un anno 
al soprindicato del 13Ì7, avendolo il Muratori stesso significato così 
asseverantemente ; ma questo lesto sfuggi allo nostre investigazioni. 



M< 



E il Muratori \ 
simwn regestum 
simum *. So ma 
pria osservaiionr 

pur non erriamo, comincia con 



109. Il registro dei privilegi, se 
quello imperiamo d'Arrigo U[ 



> GuuH, Op. dt., png. 53. 

' Disi nella Diisert. li , a proponilo (Iella enrta del H67. 
' Vcasaiiii le Dissort. Ili, ili, l, li, Lll, ec. 
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i riedificazione della città, 
air prodotta dal Tiraboscbi 



n«i. Non sapremmo adunque dire cos\ di subito d'onde provenga 
quell'esame dì testimoni , nella questione sui confini Ira i goda- 
nosi o i Bolognesi, del 069, che il Muratori stampò nella dis- 
sertazione XXI, e che- disse ricavato ex vetuttissimo registro del 
Comune. Altri giudicherà so il Muratori possa esser caduto in un 



il repistrn chiamalo antico. \c faremo madori avvenenze sull'uso 
che possouo averne fallii il Tiraboschi stesso o il Sa violi ; perche 
il sopgeim di questi archivi ili Modena è cosi ampio, da imporci 



dell'archivio comunale, di cui sembra opportuno soggiunger qui una 
qualsiasi descrizione. 

1 Storia dcil'aoguila badia di S. Sihtslra di Wbnanfoia, aflfliunloi'i il Codici 
diploma lieo delta medesima: Modani, 1181 ; Il , pag. (SS-IBS. 
1 llem. Ut. Mad., 1-, pos, vili. 
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o) Codice membranaceo , intitolato Magna Malta populi civitatis 
Mutine, 1306. - bell'interno: Libar nobilium ci potentum civitatis 
Mutine et dislrìciui , ncc non ctiam quorumdam aliorum popularium , 
5111 digni non sunt esse in popitlo presenti; Condititi et factus leni' 
pore magnifici viri domini Mwisii de Sabatini! de lìononia Aonora- 
bitil primi capitelli (leggi cui/itnnci , cwi'.alìs et populi Mutine post 
expulsionem [perfidi tgranni] marchionis Estensi!, et scriptus per 
me Bartoiameum de /d'erti notarium , sub annis Domini millesimo 
trecentesimo sexio, indictìone quarta , de mense februariì. - Seguono 
altro materie; o prima: Libcr continens nomina illontm qui sunt 
baniti prò parte et tamquam rebelles dominorum et communis Mutine, 
factus tempore regiminis nobili) et potcntìs milita domini Francischi 
de Mcnabobus, potcstatis et capitane! guerre civitati! Mutine ; et sa- 
piente et discreti viri domini Rolandi de Carbonibus, vicarii domino- 
rum civitatis eiusdem, in millesimo trecentesimo quartodecimo, in- 
dictìone xil. - Libcr magne masse populi cicitatis Mutine , 9111* Libcr 
lacietatìs populi beati Geminiani vocatur , confittili el factus , seu 
condite et facte, tempore regiminis potentis viri domini Munsii de 
Sabatini! de lìononia honorabilis primi capitanei populi preiticti, post 
expulsionem perfidi tyranni marchionis Estensi! , sub annis Domini 
millesimo trecentesimo serto, indiclione quarta , de mense februarii - 
Chronaca sexecntarum consiliariorum populi el civitatis Mutine ; 
1307, tnd. v. - Consilium populi porte lìaioane (e dello oltre) 1318 ; 
ed nitri atti. 

6} Codice membranaceo, intitolato : lìespublica Mutinensis; 1305, 
1307. Provisioncs et reformaliones communis el populi Mutine, facte 
sub millesimo trecentesimo sexto, indinone quarta t tempore regiminis 
domini Munsii de Sabatini!, honorabilii capitanei populi Mutine. - 
Sono gli alti dopo l'espulsione dell'Estense. 

Vi vollero trent'anni prima che gli Estensi tornassero signori di 
Modena (1336). Ma il piil delle toro succisivi: relazioni col Comu- 
ne, ami il maggior numero dello memorio del Comune ìstesso, c 
andato perduto. Perche, a mo' d'esempio, le deliberazioni pubbliche 
in quest'archivio non cominciano elio col UOO ; e vuoisi anco ag- 
giungere dio dal 1412 al 1561 gli atti si scrivevano nelle cosi delle 
vacchette, in cui troviamo delle lacune. Con quest'ultimo anno co- 
minciano i registri degli atti della Comunità, che proseguono non 
inlerrotlamento fino al 1796; e clic hanno un corredo dì filze ro- 
tative, quali ascendono al vistoso numero di H2. 
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Notevoli ci parvero i registri di Nascite e di Morii. Quelli delle 
nascile seri 3Ì, e dal 1558 si prolungano al 180G- gli altri delle 
morti sono 27, e dal 180G risalgono al 1551. Nel registro apparte- 
nente a quel primo anno ci apparve degna di consideraiiono la 
memoria slorica su quella istituzione , scrittavi dal nolaro Alfonso 
de' Nasi. Cade finalmente qui l'osservatone clic nel 1S0G fu ordi- 
nato l'ufllzio dello Stalo civile, che sussiste lino ni 1814; pcrchù dal 
seguente anno fino al 1852, in cui lo Stato civile fu restituito, i 
registri relativi venivano desunti dallo lancilo trimestrali dei 
parroci». 

Col 1600 lian principio i documenti che attengono al Magistrato 
d'acque e strade; i quali hanno termine col 1800, in cui colai ma- 
gistrato si converti in Congregazione d'acque, siccome la dissero. 
Il duca Francesco IV, non appagandosi a questo nome, lo mutò in 
quello di Consorzio d'acque. I documenli lutti di questo ultkìo sono 
riuniti nell'archivio di cui parliamo, ove pure viene sotl'occliio il pro- 
tocollo generalo defili affari, che si vedo però non più antico 
del 1803. Vuoisi eziandio non mandare in silenzio, che in questo 
stesso de posi io si serbano lo carte della Municipalità, durata dal 17% 
si 1815. 

In mozzo allo carte moderne, che sono lo pia di quest'archivio, 
figurano i Capitoli et orilinatioui ,1,-Ua / 'nioiia di frutti itegli liospi- 
tali et altri luochì pii della città di Modena, 1542; codice mem- 
branaceo , con addizioni. Ma la collezione che non dubiterò chia- 
mare, sempre guardando a questo deposilo, ben ragguardevole, 
è quella degli slaluti c delle matricolo delle Arti, che cominciano 
col 1200, e che soggiungiamo qui pei vani titoli , disponendoli se- 
condo ■ secoli, 

o) Statuta ardi t'erro rio rum, 1211. (la una carta di sphombn si 
leggo un privilegio ccncfssn ad un fabbro (rrrnio linrentino di pa- 
tere esercitar l'arto in Modena) Latino, membranaceo. 

b) Matricula artt> Perrartorutn, 1306 e seg.; membranaceo. 

c) Matricola de'Febbri, 1309; membranaceo. 

d) Statata ludicum et Advocatorvm evitati* Mutine, 1137; mem- 
branaceo, con mioiatura in principio. Vi sono matricole e ani suc- 
ci Statata artis Bechariorum , 1337; con giunte; membranaceo. 
fi Libro in forma di vacchetta, 1 133. Amministrazione dei Ferrai, 
o) Libro di deliberazioni arti* Ferrariorum, 1i3B e seg. 

ts 
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ft) Statuii, privilegi o ordinamenti dei Menadri, U66; volgare, 
cartaceo. 

i] Statuta Merzariorum , «75; con la. firma d'Ercole d'iìsle; 

k] Statuto dell'arte depuratori, 1 170 ; con addizioui; membra- 
naceo, voi gii re. 

i) Statuti dei Merciai, (538 ; con addizioni ; membranaceo, con 
miniature. 

m) Statuta collegi! Medicorum Mutine, !9 maggio 1550 : mem- 
branaceo. Fallo da Giovanni Grillcnznni medico modenese , cui il 
Caslelvelro attribuisce l'aver riformato quel collegio, e operalo 
elle ne [ossero approvali eli stalliti dal duca Ercole. Il Grillcnzoni, 
nato circa il 4501 , morì il 2i luglio 1551. 11 Tira boschi dice che 
questi statuii non furono mai stampati. 

ti) Statuto dei Calzolari , 45GO ; con addizioni c matricole ; mem- 
branaceo , con miniature. 

o) Slalulo do' l'errai, JG01 ; con addizioni; membranaceo, con 
miniature. 

11. - La stessa denominazione d'archivio segreto Estense (vol- 
garmente lo dilaniano Archivio di Palazzo) ci avverte come in que- 
al' archivio si raccogli ossero lo corte degli Estensi, anco anterior- 
mente alla loro signoria sopra Ferrara e sopra Slodeaa. Privati gli 
Estensi del dominio di Ferrara , l'archivio continuò ad esser de- 
posito dei documenti ducali, dopo che alla sola .Modena si ristrinse 
la dominazione di quella [amiglia. 

Il duca Cesare d'Este che, corno o noto, trasferì a Modena 
nel 4598 la sedo del governo, potò per il trattato di Faenza, dei 
lì gennaio di quell'anno, trasportarvi lo carte della famiglia. 
Leggi-si invero all'articolo tv: s che sia permesso ai signor don Ce- 
li sarò di portare e mandar fuori di Ferrara negli stati suoi im- 
o periali , liberamente e senza alcuno impedimento , lutto lo suo 
« gioie ; e possa anco mandare nelli delti suoi stali tutte lo 



« naie Aldobrandino , per averli sua Signoria illustrissima a rile- 
u nere quelle scritture, che si troveranno appartenere alla Sede 
» Apostolica, ed alle ragioni della Camera di Ferrara 1 B . 




rdi 



' Cusi presso il Funi, nell'opera citala, V, pjg. 12, 13. 
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È memoria di un tumultuario trasporto dell'archivio F.slensn, 
succeduto ni tempi del duci Francesco II, elio governò dal 1662 
al 1G9t, per il quale quei documenti vennero a cadere in una 
strana confusione. K in laln deplorabile condiziono lo trovi verso la 
fine del secolo ( secondo che afferma d Soli-Muratori ') il colelira 
I.cibniiio , mandato dall' Mie ti ore il A tino ver , poi Giorgio 1 re d* In- 
ghilterra, a visitare quell'archivio, per trarne notizie n chiarirà la 
genealogia 'lei Brunsvico-Kslensi, sulla quale poi pubblico nel 1635 
una lettera inloruo alla discendenza da un comune stipite delle due 
case di Brunsvieh e d'Este, e dissertò nell'opera dogli Scrmlores 
rerum Brunsokitttsium , stampata in Annover tra i! 1707 e il 1711. 
Nò 6 da lacere , poiché Antonio Lodovico Muratori co ne fa testimo- 
nianza , che a quel dolio tedesco non fa fatta copia degli archivi 
italiani, corno avrebbe desiderato *. 

Questo fatto mostrò la necessita di meglio conservare le me- 
morie domestiche al duca elio allora governava Modena, dico 
Rinaldo I , il quale ebbe non solo la fortuna di avere fra i sudditi 
un giovano come il Muratori; ma la sorte, ben pìii rara per 
un principe, di conoscerne il valore e quasi indovinarno la futura 
gr'iindesiii. Il Muratori irovavasì «Mora fi'.i i tloltori dell' Ambrosi, ni, i 

senza difficolta : prima , per dover lasciare gli sludi e le dovìilo 
della biblioteca Ambrosiana; poi, per la benevolenza della casa 
Borromeo e dei dotti milanesi , che amavano di vederlo in un 
campo più vasto esercitare l' indegno ; lilialmente, porcili gli spia- 
ceva di cambiare il titolo di bibliotecario, che lo aveva fatto cono- 
scere agli eruditi cosi Italiani corno d'oltremente, con quello di mero 
archivista di una corte '. 

Ma il duca Rinaldo, premuroso di vincerò ogni difficoltà, non 
indugiò ad aggiungere il titolo di suo bibliotecario a quello di archi- 
vista ; e il Muratori , con quesla duplice qualità , si restituiva a 

1 Vita di Anton Cadali» -Muratori , rapitolo 111. 
1 Mie antichità EiKmi ed Italiani, I, Pag. ni. 

* Al biografo Vinniori nulneiii ;i;^iii,i- L .|B Ann lette™ dui Muratori 
Bleffo al Hdsliabml.i, del 11 i.pustu e ì\ ^-tliimtire 1700, stempiile da pag. 88-f» 
nella raccolta intitolata : LtUtr) inedite di L. A. Muratori strilli a Taicani ; FI- 
renio, i&A. 
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Modena nell'agosto del 1700. S'accinse toslo a dar qualche ordino 
al disordinalo archivio ducale, spendendovi quasi due anni, aiu- 
tato da pili persone, i Ma appena ebli'egli ridotte le cose a buon 
■i ir nii ine . che provò il dispiacere di vedere rendala inutile tutta 
a la sua fatica, e, quel di' fi più, immersa la medesima sua pa- 
« Iria in varie calamiti» per cagione delta guerra insorta nel i 702 

* in tutta la Lombardia; per cui fu necessario trasportare allro- 

* vo, con l'altro coso più prezioso della casa d' liste , anche l'ar- 
« cbivio , prima che Modena venisse occupala dai Francesi i 

Questa nuovo trasparto dell'archivio Intonso non giovò certo 
alla sua conservazione ; tifi sappiamo che il Muratori vi spendesse 
altro curo: notiamo soltanto col Tiraboscbi , che vi presiedè per 
cinquantanni , e che no usò come una delle principali fonti storiche 
per Io suo opere , o segnatamente per lo duo cosi insigni , delle An- 
tichità Estensi e delle Antichità Italiane. 

Il Tiraboscbi , dopo il Zaccaria immediato successore del Mu- 
ratori, ebbe il vanto di tenere il luogo del Muratori conte biblio- 
tecario. Chi succedesse a lui come custode dell'archivio non si sa- 
prebbe facilmente; avvegnaché il Tirahoschi medesimo, parlando 
del celebre dottor Domenico Vandelli , tacque di questa sua prin- 
cipalissima gloria. Ma il vero si 6 che il Vandelli fu l' immediato 
successore del Muratori nell'officio di archivista; essendosi dato 
questo titolo nella lettera sopra la Divina Commedia di Danto Ali- 
ghieri tradotta in versi esametri latini da frate MaLteo Renio, che 
sta nell'uno dei volumi delle Sìmbole letterarie de! Cori. Ora il 
Vandelli , parlando del ritrovamento del codice Rontiano, racconta 
che lo ebbe rinvenuto in Castel-Nuovo di Garfagnana (sono suo 
parale) nella scorsa estate del 1701 ; donde È manifesto che all'uf- 
fizio di archivista ducalo fu trailo o in questo stesso anno o nei 
primi mesi del seguente 1752. Ma al Vandelli, cosi dotto e così de- 
voto allo slesso Muratori vivente, sia per averlo difeso dalle cen- 
suro del Dianchi, sia per averlo favonio di cronache importanti che 
quel grand' uomo produsse negli Scrittori dello coso Ilaliane, non 
fu conceduto di tenerne per un pezzo il luogo nell'archivio; sa- 
pendosi che mori ai SI luglio *75i *. 



1 Eou-aUnunmr, loc. cit. 

* Sou-UoutoU, Op. cit., pag. 00, 
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Tra i successivi nrclii visti ducali troviamo prima Giovati Fran- 
cesco Soli-Mura lori ', e poi il dottor Pellegrino Loschi , Luigi Ma- 
lagoli o il cav. Ottaviano Muratori Il Loschi, primario custode 
di quel l'are Ili v io , presa occasiono dalle ricerche che quivi fu 
ammesso a [aro Francesco Torre, per rendere pili completi certi 
suoi studi iiieratiiuiid: bibliogralua sulla letteratura modenese , 
scelse e composo io un sol corpo « tutte le cario che in qual- 
t che modo avevano relazione alla letteratura ' o. Chi s' intende 
d'ordinamento d'archivi giudicherà corno questo pensiero tosso 
più informalo da buone intenzioni, che da pratica cognizione di 
«guanto meglio possa giovare al conserva inculo d'un archivio. Per 
noi 6 chiaro, che questa predilezione per una serie di documenti 
doveva portare la conseguenza di credere sede piti conveniente 
alle memorie letterarie e ad altri documenti storici la biblioteca 
contigua, elio l'archivio; dal quolo non dubitiamo si siano quan- 
docliessia avulsi gli statuti ferraresi , citali cosi di frequente dal 
Muratori, e non pochi altri importanti autografi che si dissero un 
tempo esistenti nell'archivio degli Estensi, e che vedremo poi corno 
si trasportassero nella biblioteca. 

Questo traslazioni erano tanto più facili, in quanto ohe, oltre 
alla contiguità già notata dell'archivio con la biblioteca , ì duo isti- 
tuti erano riguardati corno cosa tutta particolare del princi- 
pe. Quindi pur l'asportazione di una notcvol quantità di docu- 
menti, fatta dai duchi ogni qualvolta, per lo vicende politiche, erano 
costretti ad abbandonare lo stalo. 

Fino dal 173G fu compilala una nota di documenti , che si di- 
cevano messi a disposizione del duca Ercole III; e sulla scoria di 
quella si estrasscro dall'archivio Estense le cario che, prima 
ne! ISiDeposcia nel 1853, porlo seco, con altro, l'ultimo duca. La 
memoria cho egli ne ha lasciata ci fa conoscere come oggi all'archi- 
vio Estense manchino molti alli originali di matrimoni l d'inve- 
stiture, di convenzioni e trattati , di testamenti , insomma tutto 
quello che , nel concello di que' sovrani , teneva agi' interessi par- 
ticolari c ai diritti della corona. Vi ha dei documenti anco mo- 
dernissimi, come di data assai antica; quali il testamento d'AI- 



1 Annui, ChrmtÀaxim tic, t, pa£. lui. 

> Tini no seni, Man. Moi., 1, pog. vili. 

' Ti uniscili, BiWol. Itoti , I, pag. itiu-ui. 
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fonso |[, ullimo duca di Ferrara, del 17 luglio 1595, e quello di 
Cesare d' Esle, primo duca di Modena , del 20 settembre 1626. 

Riguardalo dai duchi nell'unico a spelta di archivio della corte , 
era naturale che si tenesse sotto una stretta custodia. Vi ebbe, 
però accesso il padre Beuedetlo Bacchiai, quando il duca lo di- 
chiari! suo storiografo, egli die il carico di proseguire la Storia del 
Pigna : il quala lavoro non ebbe poi effetto , e de' materiali adunati 
no giovò il Muratori e l' [mohlf '. Lasciando che i duchi talora assen- 
tissero la cono uni oaiion e di alcuni documenti per alle raccomonda- 
lioni , come avvenne all'Ammirai ', per gli ulliei ilei cardinale Gio- 
vati Francesco Stoppimi : pelò penetrarvi il Tirnboschi e giovarsene 
per le sue opere della Biblioteca Mo'knese o delle Memorie di quella 
cillh. Quanto al Sii violi, che tirali .liiunli Bolognesi riferì cinque docu- 
menti 1 dell'archivio [■Isieiise . non sappiamo diro se gli avesse dal 

nomo vi fosso ammesso; mentre ci 6 noto che nk ii Perlz , nò il 
Itlmiie ' lo videro, ne alcuni piò recenti investigalo™ delle me- 
morie patrie , clic non mancarono di farne istonia ; dicendoci il 
marchese Giuseppe Cam pori che « le porle dell'Archivio Estense, 
v non sì orano più aporie agli studiosi dopo la morie di Girolamo 
» Tiraboschi i, 1 

Tanto maggiore era quindi la curiosila degli eruditi , e diciam 
puro la nostra, ili conoscerò dappresso l'universali!!! ilei documenti 
elio costituivano quest'archivio segreto. 

Quadro fono le slame dio rnulen^nno .'archino Estense; e co- 
mecché le materie vi siano ni ciascun i mulio vario , possiamo pere- 
diro cosi in genere , che nella prima stanno pnsÌ7ioni di vario ar- 
gomento, disanimile por malerio , o collocalo per online aXihi'.i- 
co; carteggi di residenti alle corti estere, e di agenti nelle vario 
citta nella seconda, i documenti che concernono i titoli di pos- 
sesso, dignità ec. degli Estensi, e quelli che si referiscono ni go- 
verno dello stato: nella iena seguitano i duoiimenti del governo , 
e vi si aggiungono trattoli o negozi con le corti estero : Basimento 

1 Aerò, Memorie della vita e degli lindi dei padri don Btiieddlo Bocchini ; 




' Vedi I docuraenli recali sol.o 1 n. a, (38, (30, HO, (M. 
' Op. cil. , 11, pag. ((. 

1 SMaibm di alcuni lindi falli nsii - arcliiuio Eitcnu , pog. (. 
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nella quarta sono i cartoli j>->r< UmiIii i-i dei principi Intensi. Riusci- 
rebbe difficile riassume™ in discorso In varietà clic si riscontra 
nel percorrerò queste siile: perà è noslro proposilo di esibirò fra 
gli allibali 'quella sommaria recensione clie potemmo fariio , 
e che, quale ella sia , riuscirà un documento sempre curioso e im- 
portante. 

Qui peraltro osserveremo, corno il Muratori c il l'ira boschi , ma 
principalmente il primo, mettessero a prolìlto l'archivio Estense 
per quello duo serie che costituiscono la parie più antica ; vo'dire 
le pergamene ed i registri, che oggi quegli archivisti chiamano in- 
distintamente Catasti. 

Le pergamene, per quanto ce ne siamo potuti accertare, hanno 



t" L' Estensi propriamente dotte, in numero di 222G, con proprio 
indice; la prima dolio quali è quella conimenlizia del 1.° oprilo 163. 
2" Altre 200 circa, pure Estensi, sema indice, dal 1332 

al ma. 

3' Bolle pontificie e documenti ecclesiastici; da 600 circa; 
sema imiico ; dal OGj al secolo XIX. 

4° Da cinque in sei cento pergamene, di varia e incerta provc- 
Dienia, elio datano dal 1000. 

5° Da 1000 pergamene dell'abbazìa di Marola , senza indice; 
dal (103 al Ì6tt5. 

6" Numero Sol pergamene, del monastero di Santa Maria in 
Cosmedin di Ravenna, senza indice; dal 956 al 1537. 

Di queste pergamene ravennati occorra che si parli più parti- 
colarmente; avvertendo prima di tutto, che il Muratovi nella 
v dissertazione no produsse una più aulica dell' 896. Ma quello elio 



prima di tulio al noslro letture, 
i abbiano un tempo preteso elio la 
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sede di Ferrara fosse a loro suffraganca , aggiungendo eziandio corno 
nei vicarialo ili Ferrara accordato .li marchesi d'Kste fosse com- 
presa, con altre eitlii >■ lunghi . anche Ravenna. RiQclliaiiio poi, cho 
queste cario ravennati riconoscono principali nei ile, per quanto pare, 
una sola provenienza, quella cine della badia di Santa Maria in 
Cosmedin : ond' e che, piulloslo che crederlo spoglio del sacco 
rammentalo , dubitiamo elio ychìsìvi-o I !1 ~ L i ■ n s i per aver alcuno 
di quei cardinali (colilo in commendi! quella India , olio sappiamo, 
fin dai tempi dì Eugenio IV, essere stala affidata , sollo questo 
titolo, al cardinal Ressarione '. l'ropnngliiamo questa congettura, 
sog^iinicrnilo altresì conio presso il marchese Bonifazio Rangoni di 
Modena (rovavansi gli nrii;i nuli di carte ravennati , cb'cbbcro da lui 
l'Aniadesi ' e gli Annalisti Camaldulensi Avvertiremo anzi, elio 
prima di questi eruditi, o nell'anno appunto cho precedi; la sua 
morte, il Muraturi insali ni'lic Riinbole letterarie del Gori il piacilo 
tenuto in Ravenna nel monastero di Classo da Silvestro II o dal- 
l' imperatore Oltooe 111 , del 1 aprilo 1001 , ottenuto dall'archivio 
dello slesso marchese Rangoni. 

La serio che oggi si conosce nell'archivio Estense col nome di 
Calasti o di l'uiuktte Ustrini, si compone di 4i registri, molti 
de'quah" in pergamena. È superfluo il dire quanto c quale uso 
no abbia fatto il Muratori ; ma bisogna però distinguere in 
questa serie quelli cho chiameremo col Muratori slosso Itegesta 
feudorum , da quel primo volume , segnalo A , diviso in tre parti , 
che contiene: nella prima, gii strumenti dai quali resulta come 
gli Estensi fossero feudatari della Chiesa Romana ; nella seconda, i 
privilegi imperiali dati a favore degli Estensi da Arrigo IV , Fe- 
derigo l , Arrigo VI , Ottone IV , Federigo li , Filippo di Svevia , 
Lodovico il riavaro, Carlo IV ce; nella terza, i trattali tra gli 
Estensi e altri Signori e Comuni , come Bologna , Mantova , Vicen- 
za , Padova , Venezia ec. Ond' e chiaro che questo codice potrebbe 
essere qu.-iliiic.aio come il Liber iurium Marchionttni Estensium. Altri 
registri contengono i giuramenti di fedeli!] e gli alti di vassallaggio 
elicsi prestavano dai molli feudatari ai signori d' Esle ; corno 

1 Fimi, Li njro memorie di Kaceaaa antica; Venuta, KCi, pag. 2ij. 
' Op. eli. , II, pag. Sai e 308. 

* Vegjansi imi Toni.l, Appallali», i n. 30. 1S, 66; nel Tom. Ut, » D . Il; a 
□allineate nel Tom. IV, I a. 70 e 80. 
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soli quesli i registri ili cui il Muratori avea scritto nella disserl.i- 
ziono \l , ma piii [iart ioni armento [iella xiv: a lllic enìm {in Ar- 
chivio Estensi) ailservnntur antiqua regesto feudarum , quae Ate- 
stini jirincipes , et polissimum Azo VII, marchia, et Obiza II cius 
nepos , saeculti \tli , vassallis suis contribuerunl. 

L'archivio segreto LsL-usc non Ita oi^i inventario ; poiché quelli) 
per materie, compreso in due volumi, non risponde piti alla odierna 

In questo archivio segreto sta presoli toma lite gran parlo di 
quell'archivio di corte clic si disse Camerale. Ma se no togliamo 
una serie di strumenti camerali, dal 1189 al 1796, o un'ottan- 
tina di fasci relativi all'amministrazione (lei Fattori Ducali (ufficio 
che si trova attribuito a individui di nobili casale), il rimanente 
non si può dire che vi sia propriamente incorporalo e riunito , tro- 
vandosi nello soffitto o, come ih dicono, granai del palazzo Reale. 
È facile pensare qual sia la cornicione di queste carte , che giac- 
ciono sul pavimento in un completo disordino; tanto che lino 
dal 3 luglio ISSI all iiruhivis'.a dHl' l-lslerisc fu ordinalo dal duca 
di esaminarlo e di proporno una miglioro ce [loci; ione. L'archivista, 
nel rapporto, in cui discorso intorno a questo n centinaia e migliaia 
i di libri di vario genero, sparsi e confusi sul pavimento di tre 
« granai d, dopo avere toccalo di pochi libri con cernenti alla Cer- 
tosa di Ferrara, ridusse Io materie, a cui gli parve attenessero quei 
documenti , a 13 capi che vengono qui soggiunti. 

1. Libri del vescovado di Strigouia , di Milano . del protetto- 
rato di Francia , d'entrate o spese di Roma , appartenenti ai car- 
dinali d'Esle. - 2. Francia e altrove : entrate e spese di vari priu- 
cipi Estensi. - 3. Guardaroba, compreso i vestimenti do' paggi. - 
4. Ampliamento e fortificazioni di Modena. - a. Mura della citta 
di Ferrara. - 0. Massa ria di Modena. - 7. Dotta , di Reggio. - 8. Mu- 
nizione delle fabbriche. - 9. Cibature Jo' falconi, - 40. Idem, dei 
cani. - 11. Vino a Spina e Castellare. - ti. Bollette dc'salarialì. 
- 13. Vescovado dì Ferrara. - 11. Dello, di Modena. - 15. Dello, 
d'Adria. - 16, Speso per viaggi. - 17. Usi c livelli. - 18. Bonifi- 
cazione del Polesine di Ferrara. - 19. Scuderia. - 20. Sali. - 
Si. Registri della gabella ilei Contratti. - 22. descrizione dello ani- 
me. - 23. Cornacchie. - 24. Pomposa e lìondeuo. - 25. Luoghi del 
Ferrarese, Castaldi ce, - 20. Dotti, del Modenese. - 27. Decima di 
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Cenlo. - 28. Mandali Camerali, procossi oc. - 29. Processi do' ri- 
belli. - 30. Catiierlfngherla e Mulini del Finale. - 31. CamerlÌD- 
ghcrin di Carpì. - 32. [lancili. - 33. Seta, lana o filalure. - 
ài. Passi e taverne. - SS. llestie. - 36. Granari. - 37. Valli. - 
3S. Mulini di Romagna. - 39. Oneri da pagarsi ne! Ferrarese. 
- 50. Abazia di FeloDÌca. - il. .Spese per nozze. - 42. Grassa , 
cucina ed allro. - Ì3. Giornali e memoriali dal 1*38 al 1419. 

Dovendo dare una ragione del perche queste carte venissero 
separato dallo olirò elio tuttavia costituiscono un archivio Came- 
rale, riunito perù al Demaniale, crediamo non andar lungi dal 
voro dicendo , che ciò avvenisse perchè , essendo preposli al doppio 
archivio Camerale e Demaniale degli amministratori , parve a que- 
sti che le più auliche memorie potessero, senza iuconvenienle, cedere 
il luogo alle corte più moderno o nuovamente sopraggiunte al 
Demanio. Ne essi dubitarono di dispregiare un ordinamento già 
dato all'archivio Camerale, con la fatica di molli anni, o giìi noto 
,il;1ì .rullili per quello che ne aveva scrìtto il Tiraboscbi nella 
llibtioteca Modenese '. rendendo icstiriinnirinza di lode e di gratitu- 
dine a chi vi aveva dato o|iern , cioè a Giuseppe Morelli c a Fran- 
o-.co Illumini, che pur lo coadiuvò nel trarre da quell'ai l.1iìvl > 
notizie opportune all'opera che egli stava scrivendo. Dilani ci av- 
venne di incontrarci in un Inventario compilato nel 1770, e com- 
preso in due grossi volumi , dal quale apparirebbe come esistano 
in quosL'archivio memorie- anche d'aulica data , come il Li&ro d'in- 
slrumenti riguardanti la donazione, fatta dal Comune di Ferrara al 
marchese Ano, del Maro fra la Massa di Fiscaglia e l'alte Chiusura , 
liei 1251 ; non ci»' registri e volumi che profitterebbero , più che 
all'amministrazione del patrimonio F, sten so , alla storia e alla eru- 
dizione. Citeremo a modo d'esempio: 

1° Cataloghi de' manoscritti della Biblioteca ducalo , volumi 3. 

8° Memoriale F.stonso, ossia raccolta di documenti , volumi 16. 

3.° Altri inventari della Biblioteca. 

i." lìntrato e spose, inventari di gioie e altro relativo alla 
signora Cammilla Martelli ne* Medici , 1570-1388. - Gioverà ricor- 
dare come di questa donna avesse il granduca Cosimo I de' Me- 
dici una figlia , legittimata poi per successivo matrimonio. Fu que- 
sta la Virginia, sposola nel 1586 a Cesare d'Kste, col quale venne 

1 Tom. I, paa ji. 
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chiarata eredo delle donazioni ch'egli fece siila Martelli ; e come il 
cardinale l'ordinando suo (rateilo, nel l'aumentargli la dole ìli occa- 
siono delle suo nozze , esi sesso da lei la rinunzia ai legali vitalizi. 
Ma gli stessi libri d'amministrazione possono essere di mollo 
giovamento alle ricerche defili eruditi: e dopo ii Tira boschi, che se 
ne valse per l'opera sopraccitati) , lo va mostrando il marchese Giu- 
seppe Campori, che dallo spoglio di quei registri si ripromette di 
molto avvini. licore i tuoi studi si:gh aitali chu operarono per di 

patria ciò solo da questo (onte, ina general mento parlando ila 
tutte le altro serie delle cario che compongono l'archivio Kslense. 
Intanto giova avvertire, essere su tutti i dncuinenli artistici , ulii- 
m.mieiilo rinvenuti , pregevolissima l'miteulica nrevuta relativa al 
celebre quadro della Sotte del Correggio , secondo che largamente 
dimostra il prelodolo marchese Campori. 

.Nù solamente alla vila e allo opero degli artefici che nacquero 

0 operarono in quella parte d T Italia o presso In corte degli Estensi 
recarono nuovo lume le riccrcho premurose del Campori. Un punto 
di storia assai oscuro e controverso fu sempre , l'amore di Tor- 
quato Tasso per la principessa Eleonora. 11 Campori , appena polè 
metter piede nell'archìvio Estense , si die a esaminare l'unica filza 
contenente le lettere dettato da Eleonora o a lei indirizzate , e le 
ben venti filze di carteggio du'piincipì d'Esto che vissero in quel 
tempo. « Ma il frutto die io ne colsi (sono sue parole) Tu sovcr- 

1 chiametuo scarso al desiderio ». Un esame accuraio dei libri 
d'a m mi nis trazione gli olfrì alcune particolari milizie d;i aggiungersi 
ai diligenti e copiosi biografi del Tasso; ■ notizie di poca impor- 
n tanzn se guardisi ad uomo ordinario ; ili grandissima (come bene 
ii osserva il Campori) chi consideri la qualità dell'uomo. Questi 
- ragguagli si riferiscono in parie al tempo in cui fu rinchiuso 
ir nell'ospedale di Sant'Anna, e porgono memorie dello sue prov- 
« vìgioni, dei donativi , dei viaggi, dei rimedii adoperali dai me- 
li dici per curarlo della sua infermila a. Ma in quanto agli amori, 
e per conseguenza alla causa delle sventure di Torquato, • non 
« ho potuto finora trovare 'su^giunge il Cantieri; argomenti alti 

1 fattalo*» ili alcuni jruii falli «strare Melo Sileni» , premiala alla Urini- 
ttaiau di Simla Patria , nella (omnia del 7 (Insubre ISSO. 
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'i a conciliare l'opinione ili quedi scritturi che sostennero I» verità 
« degli amori n. Anzi, i nuovi documenti non fecero elio raffer- 
marlo a nel convincimento formalo dall'attenta considerazione delle 
« lettere e dei versi di quel grande sventurato, e dalle leslinio- 
•i manzo dei contemporanei: non altro cagione doversi assegnare 
« al suo imprigionamento, clic l'intermittente aberrazione mentale, 
n la quale lo trasse ad alti imprudenti e provocatori , a sospettare 
" di tutto e di tulli ». Ma scoperta di molla importanza faoovasi 
iH'IÌ'niTliivio segreto da min di quelli impietrali ', voglio dire il ri- 
trovamento di dnt|uc leltere del Tasso lìn qui inedile. Le quali , 
con un bel corredo di allri notevoli documenti sempre concernenti 
a Torn/inlo , viddero la luce per opera del scnnloro Luigi Cibrario , 
cosi sollecito di procurare nuovi sussidi olle scienze storiche , come 
nuovi dori alla italiana letteratura. 

Pensando al Tasso, non poteva il Camnori dimenticare Lodo- 
\ ieo Ariosto . delle cut notizie furono cosi poco curanti i più pros- 
simi a quel tempo , e delle cui lettere è cosi scarso il numero. Le 
diligenze falle nell'archìvio di Cnstelnovn di tiarfagiiana e nell'Esten- 
se hanno fruttalo assai documenti epistolari , che si riferiscono al 



triennio in cui l'Ariosto fu al governo < 


li quella pfovii 




duca Alfonso 1. Al qual tempo si riferis 


cono pure le 




lettere di messer Lodovico, che si rinv 


ennero nell'Are 




irata di Slato di Firenze e in quello di 






remo siano mandate quanto prima alla 




iri Mil.lilosi 


e Bongi che ne hanno fatta la felice se 






111. - Prima di parlare dell'archivio 


Demaniale, coi 


no naturai- 



mente ci porterebbe il trovarsi unito a porzione del Camerale , di- 
remo di quell'archivio segreto dei Duchi, che si chiamò di Gabi- 
netto; poiché viene in qualche modo a collegarsi con l'archivio 
segreto Estense. Posto nello stesso palazzo lteale, non ha documenti 
anteriori al 1fl)5, e tutto si comprende in queste serie: 1.° Itegi 
chirografi, d'appoggio allo sovrane risoluzioni, 2." Suppliche riso- 
lute. 3° Protocolli degli affari risoluti. Affermano clic i earlcgfii 
ministeriali , e delle relazioni estere, non vi si trovano più, perchè 
trasferiti a Torino. 

1 li signor Angelo Micooo! A qoPsto luofo fi pare i tvcónr io ornile 
ccr.uif7ie rirmulc rbRii officiali di qooii arcbivio , n più «pi-cmimrnio d.ii tuo 
nireiicro tn prò'. Giuseppe Comp»- 
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i eccettuano le pergamene , conservale 

0 propriamente detto, in 29 cassette, 
m sommano titilogo dei documenl. .1. 

rovano carte diplomatiche di queste pio- 

ielle di Santa Chiara ili Modena; n.°9G. 
123R. 

ache di San Paolo di Modena; n." 29, 

le di San Geminano di Modena ; dal (821. 

1 di Sant'Eufemia di Modena. 
Ji San Pietro di Modena. 



13.° Diplomi imperiali e Bollo papali, fra le quali e un rogito 
del 1180, col quale l'abate di Nonantola concede un'enfiteusi. È poi 
singolare il trovarvìsì, tra i diplomi imperiali, la patente del gran- 
duca, poi imperatore, Francesco I di Lorena, per la quale il conte di 
Itichecourl ò nominato presidente del Consìglio di stalo e reg- 

Comunque falla, la enumerazione di queste carte tornerà sem- 
pre utile , poiché avremo l'assicurazione, che esiste sempre quella 
ricca suppcllellile diplomatica che servi principalmente al Muratori 
e al Tiraboschi , i quali stamparono nelle loro opere molle carte 
di quelle proveniente. Il disordine poi in cui l'abbiamo trovate deve 
ripetersi dall'essere stato inviale un tempo a Milano, dove s'inten- 
deva arricchirne quell'archivio diplomatico duratiteli governo del 
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Refluo d'Italia. Difalti abbiamo memoria, come questi' perdimene 
tornassero a Modena solamente nel giugno del 1857. 

Per l'altro archivio supcriora] co tu indicalo giovi il seguente pro- 
spello che produciamo, tlrsunicinìirlu per satinili e:ipì dall' inventa- 
rio relativo. Abbazìe. Sono tre; hanno i numeri d'inventario 1 - 1 4 1 - 
Arti. Le Modenesi son queste: barbieri, calzolai, caneparoli, fabbri 
terrai, falegnami, fornari,- lanaroli, macellai, merzari, muratori, 
orefici, osti, pclliciari, sartori. Le Reggiane: calzolari e callegari , 
rùu^t'cgaiimu' drdi Artisti, fabbri ferrai, falegnami e inladiaiori. 
(ornari, merzari, muratori e fornaciai'] , usti . sartori- num. 15-69 
o 70-141.- Capitoli. Sono quattro; n. 142-291. - Chiesi. San nove: 
num. 232-300. - Collegi, Sotto questo nome sooo comprese altre 
corporazioni d'arto, elio sono seta, modici e chirurghi , causidici , 
Molari, speziali, per Modi; n a ; hVbnlnniisìi e. di inumili , legali e cau- 
sidici, medici, notori per Moggio ; num. 301-324, 325-338*. - Co/fe- 
giale; dodici ; num. 339-591. - Commende; quattro; num. 592-6 15. 

- Università Ebraiche. Sono cosi denominate: quella dì Finale, Mi- 
sericordia : quelle di Modena , Cabbalad sciabbad , He v rad balsod 

red, o Misnniod nccodeso, Pìrchc scirii , Miscmcred abbochcr 
veaercv: quella dì Novellare, Rodete tsedec; quella di Roggio non 
ha nome; num. 612'-625'. - Confraternite. Van divise per due- 
p-nloli'cutaipiati™ [itoli > spettanti a celilo se il anta tre Comuni, o di- 
sposti per alfabeto di luoghi, n. 695-1260.- Congregazioni. Son duo: 
quella di Reggio e detta degli orefici e artisti; num. 1267-1280. 

- Consorsi; quattordici, denominati semplicemente dai luoghi ; 
num. 1281-1351. - Mense comuni'; nove; num. 1352-1539. - Stense 
Vescovili; di Carpi e di Modena; 1540-1543'. - Opere pie. I titoli sono 
questi: per Mirandola, Monte di Pietà; per Carpi , Opere pie diver- 
se; Correggio, idem; per Modena, Opera pia Risogni, Orfani di San 
Rernardino, dì Santa Caterina, Mendicanti, Sant'Unione, Opera pia 
ilr'Caiecuiut'iii, Opera Milani : num. 15S3-15Ì9. Parrocchie o vica- 
rie. Son quindici titoli, due de'quali spettanti a Modena , gli altri a 
Reggio; num. 1550-1621.- Regolari. I monasteri sono cinquanlalre; 
e spettano a dodici luoghi : num. 1262-2517. - Seminari, Son quat- 
tro; num. 2548-2559. Un Supplemento comprende i num. 2560-2595. 

In aggiunta a quanto di sopra è accennato vuol dirsi , come in 
quest'archivio slan pure i diplomi c pergami'iie di appartenenti al 
marchese di Treschietto in Luuigiana; e si ha poi un Eltnto delle 
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lìlie c libri delle quali non si conosce la per.inenza : sommano a 97 
capi, d'alenilo de'qu:ili perù fi ilctlo a qual L-orporazionc apparte- 
nessero: (guaio per esempio, il n. 1, olio comprende pergamene an li- 
di 1 1 Ir corpuraziiiiii suppi-csse dopo il Concordato; e queste carte 
compreso sotto una nuova numerazione, cho dall' 1 va al 1 45, spet- 
tano all'abbazia d'Aulla, alla Chiesa di Sarzana, a novo confra- 
ternite c a 12 conventi di Regolari. 

V. - La commissioni' diiliinii dal Ministro mi richiamava a vedere 
più specialmente come in Modena si potesse costituire un archivio 
Centrale sullo norme dei Fiorentino, mollo desiderato in quella 
citta *. Ora per dire alcun che del locale che mi sembrila piit 
adallo, affermerò che l'unica sede conveniente mi pane il Palazzo 
Reale, in quella parlo di quel principerò edilicio che occupano ora 
gli unici dell'Intendenza. Riflettevo che quivi 0 la celebro Biblio- 
teca Estense, dalla quale era d'avviso non si vorrà allontanare 
l'archivio dei duchi , intorno al quale verrebbero corno a raccogliersi 
le carie dei Ministeri e delle vario amministrazioni dello Slato, non 
che quella parte dell'archivio Comunale, che è storica per eccel- 
lenza , 0 che a mollo oltre serie precederebbe per lamichila de'do- 

Questo pel materiale. Certo 6 poi che Modena, per lo coso che 
sono ondalo fin qui notando, potrebbe avere; (.* un suo proprio 
diplomatico ; 2.° un archivio dol Comune ; 3." un archivio del Prin- 
cipato. A rendere completa questa terza divisione mi reslava a 
vedere le carie del Rovcrno Estense. E questo io lo ritrovava prin- 
cl pai mente in un archivio conosciuto sotto il nome di Archivio 
generale di deposilo. 

La buona custodia in cui trovai questo deposilo di documenti 
mi agevola il modo dì darne una chiara idea. Perlochè non faremo 
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candone le date e il numero dello filze , quando ci è stato agevole 
il determinarlo. 

1. ° Archivio del magistrato degli nllujgi; che comprendevo lo 
soprintendenza al censimento, oi quartieri , allo comuuith. Non ba 
indice generale. Muove dagli ultimi del (UDO, e viene Tino al 1796. 
Da 1600 tra. filze e registri. 

2. ° Arcliivìo del governo Repubblicano e della Prefettura del 
Panaro, dal 179C al 1814. Vi è unita la Ragioneria della prefet- 
tura, gli alti del Debito pubblico, della Commissione di sanili, 
della Leva militare oc. Ila un indico generale , e i protocolli , regi- 
stri e indici parziali. 

3. ° Archivio del governo Repubblicano e della Viceprefettura 
della Mirandola, dal 1796 ul 1814. 

4. " Archivio del Magistrato delle acque, sotto il Regno d'Italia, 
dal 1801 al 1314. N." 27 filze. 

. 5.° Archivio dell'uffizio d'Acquee strade, dal 181 i al 1859. N.» 550 
lilze circa: olire queste, ne sono passate altre nll'ufizio del Genio 

6.° Archivio della Reggenza, del 1814. ti." 79 buste, 7 protocolli 
e 2 indici. 

7° Archivio del governo Provinciale, dal lSIt al 1849. Da 1690 
tra filze , registri ce. 

8. " Archivio del Ministero degli affari esteri , che un tempo 
ebbe anche la cura delia Polizia. Dal isti al 1859. Si divide in 
lliservalo, li.' 65 filze [altrove trasferite); e in Generale, che ha 
N." 384 Bile , e 87 tra regislri e protocolli. 

9. " Archivio dell'Ordine equestre dell'Aquila Estense. È unito al 
precedente, e non ha che tre pacchi di carte. 

19." Archivio del Ministero di pubblica economia ed istruzione, 
dal 1814 ai 1848. Comprendeva l'Istruzione, lo Acque e strade, il 
Censimento, il Debito pubblico e le Pensioni. Sono oltre a 1 10O 
lìlzo , protocolli ce. tanno parto di esso archivio quelli : 
a) della Sussistenza militare. 

È) della Commissiono per la liquidazione del Debito pub- 
blico nel 1814. 
c) dell'Azienda militare, dal 1831 al 1859. 
11.* Archivio del Ministero dell'interno, che tenne il luogo del 
Ministero di pubblica economia e istruzione, dal (819 al 1859. Era 
diviso in quattro sezioni: 1. Istruzione pubblica; !. Comuni e sla- 



Digitized by Google 



MODENA 



120 



bili menti pii; 3. Lavori pubblici; i, Amministrai ione generale, Cen- 
simento ce. N." 712 lìizo; o □. 172 tra protocolli , registri o iodici. 
Vi sono riuniti gli affari della il e legazione e direzione d oli' interno, 
dopo lo caduta dui governo lìslonse. I.c corte del governo dell' Emi- 
lia passarono a Torino. 

12.° Archivili delle fiaaitaierie , dipendenti |iriui.i d.il Ministero 
di pubblica economia e istruzione, o poi da quello dell'interno. 
IL diviso per sezioni, come appresso: 

a] Ragionerìa della pubblica istruitone. N.° 231 dite c pac- 
chi; ri. 181 registri. 
6] Ragioneria dei lavori pubblici. Le carie di questa sezione 

passarono all'ulì/.io del Genio civile, 
e) Itagioneria di Buon governo. N. 777 filze, n. U2 registri. 

di provvedere ;ii Ministeri [ut nani sorla di Inveri, oggetti di can- 
celleria oc. Dal isti al 1859. K.° 60 filze. Si aggiunge a qucslo 
l'archivio delle Spedizioni, ebo contiene stampati di bandi , Icegi ce. 

li. 0 Archivio ilei Comune di linlo. aggregalo a Modena nel 1819. 
N.' 69 fra fasci e filze. 

gio, Carpi, Mirandola o Novellar,! , fino al 1773. Ila un Inventarci 
Venerale, compilato dal doti. C. lì. Wailenhoffer, archivista dell'Opera 
pia generale d. 'poveri ■' deputato .'ill'areliiv io del patrimonio del- 
l'Uni versila di-ali Mudi di Modena, nel 1774. Si divide in quattro 
volami: il primo ileseiive l'archivio dui Gesuiti di Minienti, che si 
componi: ili N.° i<iH [ilio e ivgistri; ,.' l'archivi') della Mirandola . 
di n. 11 filze. Il secondo, l'aiclii vio dei Gesuiti di Reggio, filze e 
libri 186; di Carpi , filze ti; di Novellare, filze 117. I volumi 3 e i 
contengono un Repertorio categorico n 'V/V/.c // t m'iteri:. [I '• li.i li ■ l 
Supplirne/ito , che descrive alcuno lilzo dell'archivio de'Gesuili di 

VI. - Nello stessi! palazzo dello ili' Minisi cri Ila oggi sede l'ullizio 
.;i Pubblica si a n rez za , il e ni archivili lui ilal.i mudi' ni issi ina . essendo 
isliluzionc del governo dell'Emilia. Ma quell'archivista ha alla 
consegna i seguenti depositi : 

1.° Atti del cessalo Ministero ili lluon governo, dal (832 al f8;i3. 
N." USI filze; n.° 133 prolocolli e indici. 



□igitized by Google 



130 MODENA 

2° Atti dell' Ispellorato ili Buongoverno, dal 1833 al 59. N.'H3I 

filze, il.' 108 protocolli e indici. 
3." Atti del Commissariato di polizia della citta e comune di Mo- 
dena, dal 1819 al 1859. N.' 160 Che ; a.' 40 protocolli e 
indici. Questi atti si trovano in una soffitta, o granaio, di 
quello slesso palazzo. 
VII. - Noi palazzo elio preso il nome dal Ministero dello finanze 
si trovano auche adesso riuniti gli archivi, clic hanno relaziono 
allo finanze medesime. 

1.° li primieramente vi si trova l'archivio propriamente detto del 
.Ministero delle finanze, che muovo dal 1811. Nel 18S5 so no mo- 
difico ìiolahilmeutc l'ordinamento, dividendo gli affari in sedici 
ii untili e elio sono: I. Prodotti e spese generali. - S. Forza armala. - 
3. Sali. - t. Tabacchi. - 5. Dogane. - 6. Dazio consumo. - 7. Pol- 
veri e tlitri. - 8. Carta bollata. - 9. Ipoteche. - 10. Tasse e suc- 
cessioni. - 11. Prodotti e spese diverso, - 13. Lotto. - 13. Toste. - 
l i. Privativa delle pelli. - 15. Tosse sul besliome. - 16. Oggetti 
estranei.- 

I documenti son chiusi in armadi; e specialmente dal !8S5 , 
procedono in modo regolare , con propri protocolli e un indico ari- 

S." L'archivio, detto vecchio, della Ragioneria : vieno dal 18U 
.il 1859. In questa epoca le attribuzioni della ragioneria passarono 
nello sezioni di contabiliti della Soprintendenza di finanze. 

3. " Archivio per gli affari de! governo dell'Emilia (1859), divisi 
in tre sezioni: 

n] Disposizioni generali, e personale, 
fc) Camera di commercio, banche ec. 
c] Pensioni , sussidi , gratificazioni. 

4. " Archivio della Soprintendenza di finanno , delle provinole 
Modenesi , dal 1.' maggio 1860. Si divide quesl' uffizio in 

(i) Segreteria, che ha sei sezioni. 

6) Demanio, che ha sette sezioni. 

c) Gabelle, che ha otto sezioni. 

il) Coniabilitii, che ha due sezioni. 
5° Archivio dell' Intendenza provinciale, che comprende Modena 
e il Frignano. Le sue carte rimontano al 1799; ma vuoisi lamen- 
tare che non fossero dapprima custodite in modo da andare im- 
muni da notevole deperimento. Dal 99 al 1803 comprende gli a iU 
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I icitivi alle Provincie ili Modelli*. Frignano e Carfagna na : in 
quell'anno l'ultima provincia fu unila .ilta iMe^a/ione ili Miissa , 
e vi rimase fiato al 1 Sii. Torni a raccogliere gli alti di rottele men- 
tovate [noviiicic Finn al 1817, nel qualo anno la (iarfagnana con la 
Lunlgiana si riunirono all'amminÌslrazionc di Massa; cosi che da 
da quel tempo ba solo carte dell'amministrazione di Modena e del 
Frignano , secondo la nuova circoscrizione territoriale di quella 
provincia. 

Vili. - Due deposili o ambivi d'atti giudiciali abbiamo in Mo- 
dena ; uno presso il Supremo Consiglio di giustizia , l'altro presso il 
Tribunale di prima istanza. 

Appena faremo allusione al guasto dato agli archivi degli alti 
criminali e civili nel 131)0 dalla plebe insanissima e dalla ^eiiu: 
del contado, quando Modena si fu sollevata contro gli Estensi '. 

II marchese Giuseppe Cainpori scrive di essere possessore di un 
libro di decreti e di condanne del potestà modenese , Pocalerra da 
Cesena, del 1318 *. Ma nell'archivio degli atti giudiciali non tro- 
vammo documenti elio antecedano il secolo xvn. Gioverà qui ri- 
cordare , come il Supremo Consiglio avesso anche le attribuzioni di 
tribunale di appello, per gli anni che decorsero dal 1796 al 1801. 
Da quest'ultimo anno al 1806 non fu che Corto d'appello; e dal 
0 al li fu Cono di giustizia, con giurisdizione civile e criminale. 
Nel 18(i islituivasi un duplico tribunale di giustizia in Modena e 
in lleggìo, che era relativamente di prima istanza e d'appello. Ma 
nel 1B27 fu decretato che, diviso ciascuno in due sezioni, 1' una 
decidesse in prima istanza, e all'altra si porlassero gli appelli. Cosi 
fino al 185S, tempo in cui fu promulgalo il nuovo codice Estense: 
e in quell'anno, lasciando a Modena un tribunale di prima istanza , 
si porlo a Reggio l'appello. 

Ilo detto che le pia antiche carte non antecedono il seco- 
lo xvn; od in vero, troviamo con la data del 1601 i primi giudicati 
dal poleslli di Formiggine. Da quel secolo pure prendono comincia- 
mento gli alti dei potestà di Douporlo (1G18— 1800) , di San Cesario 
(1617-1803), e del giudice di Modena, che era il potestà, (1656-1801). 
Solo quelli del potestà di Camposanto cominciano nel secolo poste- 
riore ;177G-1800). 

1 TlUMKU, Mtm.Hod. ,11, [lag. 1J5. 

' GliArliiti /talloni e Jlruniffi ragli Slolr Jìjffiui ; Vuilsnj, tS3S, pig. Bl, Mi, 
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Considerevoli', rispetto olii sc,irsilìi ilcgli anlcrinii due in licei ti . 
il numero degli atti del tempo in cui Modena fece parlo della 
repubblica cisalpina e de] Regno d'Italia. Non e da passare inos- 

riferiscono allo causo di contrabbando, sullo quali giudicavano i 
l'allori camerali. Muovono ossi dal loii, e terminano col 1796. 

La conservo liane di questi atti e, in generale, soddisfacente; 
solo 6 da Dotarsi come la parlo piii antica di quel deposito, elio 
sta presso il Tribunale di prima istanza , giaccia abbandonata e per 
conseguenza senz'ordino, 

IX. - Non tutti gli otti giudicali si trovano oggi presso i Tribù- 
noli. L'archivio pubblico . o dc^Ii ;ilti Muiarili : canlsciio olii civili c 
criminali che vengono dal 1580; lodevolmente separati e tenuti 
in buon ordine da chi 6 preposto a ipiesl' archivio , di cui adesso 
ci occorre pnrlnrc. V. tanto più volentieri ci di-pTii.iuio a farlo . 
paichc lo vedemmo consideralo dal Tiraboschi come degno d'at- 
tenzione anche por gli eruditi ', e lo riscontrammo cosi bene man- 
tenuto, e governato con tali discipline, da poterlo addurre in 
esempio per questo genero di archivi 1 . 

Passando dunque all' esiline dei documenti ebe vi si conservano, 
notiamo prima di tutto come Modena ben presto imitasse Bologna 
nella istituzione dell' ullìcìo dei Memoriali. Senza voler contraddire 
al Tiraboschi , ove asserisce, cho la serie degli utli dei Datari mo- 
denesi ha principio col 1271, diremo ebo da questo anno ha prin- 
cipio il più antico registro di Memoriali, del quale ci piace di 
riportare il titolo : 

In Christi nomine. Millesima cclxxi, Ind. xiìij. Libcr Memoria- 
Unni contro citi uri factorum in civilale Mutine et districhi, scripto- 
rum per Egìdium di Luxivcrtis ito'.iriitm ilwutaluot ivi W-jinurìnfìa 
facicnda et scribenda. tempore rcyiintnis '/■mi/nfli'iiui Mcn/ny de lia- 
saleriis poteslatis Mutine, et Gartenproniy tte Lunixinit capUanei 
populi cintata eiusdem. 

Gli antichi notari ebbero in uso di tenere proprie e vere im- 
brevialurc. Nel 1771 s'introdusse il sistema dei protocolli; e sotto 




il governo della Repubblica cisalpina si prese a custodir lu matrici; 
come a do' oggi .si pratica. 

Di antiche liiscipline por quest'archi "io è memoria nello Slal'ita 
de'nottiri di Modena approvato nel 1367, di cui vedemmo il co ri ice 
iHtiiilirHiiHiv» . i'hh iìtlilixiniii fino al 1 552. Singolari poi sono gli Or- 
dini e provvisioni intorno alle riforme del Memoriale pel registro 
degli strumenti e delle altre scritture che debbon registrarsi nell'ar- 
chi viit pubblico, raccolti nel 1727; poiché da essi resulterebbe che 
le disciplino primitive non si eran affatto perdute, come Io mostra 
la slessa parola di Memoriale pubblico, per la quale non intcndevosi 
altro che l'archivio pubblico medesimo, Rammenteremo i poslorìori 
ordini e regolamenti dei duchi Francesco 111 (1772), e France- 
sco IV [(815), degni certo d'essere considerali da chi seriamente 
vorrà occuparsi di questa parto cosi importante delle pubbliche 
e private memorie. Ma a poco avrebbero servito i lodali provvedi- 
menti, ove chi presiedevo all'archivio Notarile non ne avesse pro- 
curala l'osservanza, e, diciamolo pure, superato con il proprio 
zelo la stessa previdenza del Governo. Difntti basterà enumerare i 
registri di ini va [ornilo l'archivio pubblico modenese, per darci 
un'idea dell'ordine, dello cautele e dello formalità con cui vi si 
conservano e si comunicano i documenti. Come pure tornerà utile il 
porre a confronto lo discipline modenesi con quello di tanti altri 
archivi notarili, anche di cìltii cospicue, ohe hanno da presentare 
soltanto un mauro elenco di nomi di notori , per cui avviene che , 

I registri dell'archivio sono i seguenti 

o) Un giornale dove si scrivono lo denunzie degli atti giorno 
per diurno. O^ni ili si chiude colla iìriu:i dui cancelliere capo- 
archivista. Avendo i Notori obbligo di presentare entro un termine 
ledale le denunzie defili alti che rogauo , e le copio dei medesimi , 
in detto giornale ed in apposita casella si notano i rilardi di pre- 
sentazione e le multo comminale, facendosene dall'uffizio un rap- 
porto alla Congregazione generale. 

6) Un registro, o giornale, dove si notano partito mente gli atti 
rogali da ciascun notaro. 11 line di questo registro e di render più 
semplici le ricerche e i certificati da emettersi a piedi dello copio 

1 Gre il tomo opportuno 11 llJ "' ''■ niodulc dui due |.iimi rcjisln, a; e !>;,* re- 
flui.' udi/u illune di iurviru lì j/fljjilu. Vi-li Ai: ^jlo N Sili. 
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degli 3tli notarili, in prova della loro presentazione all'archivio 
e del pagamento della relativa tassa. 

c) Un repertorio, o indice generale, di tutti gli atti, in parie attiva 
e passiva, cioè tenuto in doppio, al nomo di ciascun contraente. 

d) Un indico dei testamenti pubblici ove si nolano pure i se- 
greti , tosto che siano pubblicali. 

e) Un indice dei testamenti segreti e defili olografi , i quali 
vengono custoditi gelosamente in apposito luogo, a lutta e sola cura 
del cancelliere capo-archivista. 

fj Un registro, dove si trascrivono i testamenti olografi, ccrli- 
flcali ci Ei^cuno per conformi al loro originale , col rispettivo indice, 
yueslo registro ha per oggetto di avviare alle nitrazioni e agli 
smarrimenti dei testamenti suddetti, i quali sono in unico originale. 

g) Un reperlorio , o registro , degli alti o costituzioni di doto. 
Questo registro era di somma importanza nel sistema delle ipo- 
teche tacile dotali, perche era l'unico mezzo di conoscere tali vin- 
coli ; e stava in luogo di quella pubblicità che, sentila da tulli per 
il bono del eredito in generalo, si e poi ultimamente dovala a 
legge nel codice civile modenese del 1831. 

h) Un registro, coll'ìndice, dei fedecommessi e primogeniture. 
Anche questo registro era della massima utilità per il credito, 
e la commerciabilità dei beni, quando simili disposizioni erano in 
molta frequenza, per il sistema legislativo che lo favoriva , e che 
fortunatamente oggi si trova in questa parte onninamente abrogalo. 

i) Un reperlorio degli appuntamenti ed alti giudiziali, 'di cui 
la leggo ordina la presentazione all'archivio. 

k) Va indico dei nolari defunti, i cui alti sieuo mancanti. 

f) Un registro di cassa , con bollettario a madre e figlia , per 

m) Va bollettario a madre e figlia, in prova della presentazio- 
ne e consegna dei tesiamomi olografi, o del pagamento della re j 

Di questi registri e repertori, quelli sotto le lettore b,f,g,h, i, 
sono facoltativi , e rimessi alla diligenza degli uffìziali ; gli altri sono 
obbligatori. 

N'olio provincia modenesi gli archivi generali Notarili trovansi 
in Modena, in Reggio, in Massa. Quello di Castelnuovo di Carfagna- 
db, quantunque avesse nome di archivio generale, puro non no ha 
tulle le condizioni; e pero si può considerare fra i subalterni. 
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X. - Alle discipline della professione notarile nella provincia di 
UodeiU presiede un Collegio di notar] , che ha un proprio archivio. 
Gli alti o deliberazioni cominciano dal 1528 con un registro segnato 
E e ; lo che ritentiamo accenni alla perdita di più antichi. Lo che 
dicasi pure degli Statuti, trovandosi solo un codice membranaceo 
che contiene quelli, che pur sooo a slampa , col titolo: Statuto almi 
Collega dominarwn notariorum civitatis Mutinae, notiter revisa et re- 
formata, loannes Skolas mutìnensis excudebal.anno Domini m.d.nlvui. 
Kel summenlovato codice sono addizioni Bno al 1589, non chela 
Matricola, che porla la data del 155Ì. Conosconsi pure Io Reforma- 
tiones addilae statulis almi collegii dd. notariorum civitatis Mutinae. 
Mutinae, ex typagraphia luliani Gas s ioni , 163S. L'archivio, olire le 
coso fin qui descritte, non contiene altro che una serie dì Libri di 
conti, il piii antico dei quali muove dal 1382. 

XI. - 11 catasto in Modena comincia col 17)7. Prima di questo 
tempo ì pubblici aggravi si ripu livano in diiseuiia ('rumini!; -<ipi^ 
un antico comparlo generalo, consacrato dalla consuetudine. Dagli 
edilli di qu e' tempi si raccoglie, che la spesa più rilevante dello 
stalo resultava dal mantenimento delle truppe forestiero, che in 
quei Riorni di frequente occuparono quel territorio: quindi s'intende 
come il Magistrato sopra gli alloggi avesse pure il governo di lutte 
lo imposte. Notiamo che tal magistrato venne riunito nel 1770 al 
supremo Consiglio di economia. Quel catasto si [ormi sopra mi- 
sure c slime di periti, fra il 1713 e il 1717 ; ma non comprese che 
ì beni laici, e si ristrinse ai soli territorii nel piano e colle di Mo- 
dena e di Iteggio. Il duca Francesco 111, riconosciuto che lutto 
quanto polevasi dai laici contribuire allo sialo nou sopperiva al 
pagamento anche dei debili contratti per le guerre passate , sup- 
plicava Benedetto XIV perché pennellesse che gli ecdos-bstici 
concorressero, in qualche misura, al pagamento di tali debiti con 
le rendile dei loro fondi. Kel 4- seltembro 1730 un breve ponti- 
ficio concedeva che tutti gii ecclesiastici pagassero, per un decen- 
nio, allo stato la mota di quel che pagavano i laici. Si procede 
allora per denunzie , mancando l'estimo relativo , che peraltro 
veniva compilalo nel 1731. La durala delle contribuzioni ecclesia- 
stiche limitata a un decennio, fu protratta da Clemente XUI ad 
altri olio anni con breve del 1762. Riuscito vane le pratiche per 
una nuova proroga, un oditto ducale del 7 giugno 176S dichiarò 
che gli ecclesiastici ugualmente che i laici dovessero contribuire 
ai carichi dello sloto. Kd t- questo l' edillo clic viene conosciuto 
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sotlo il nomo ili Lrs^c ili parificazione. I.Vstimo della ducili Ca- 
mera venne fatto poco oppresso. 

Ha i (iifelti ili quel primo estima mostrarono Li necessità di 
rinnovarlo. Venne quindi ordinato ne' 31 maggio 177li dal Stagi- 
strato sopra gli alloggi l'estimo delle case poste nelle citta e ca- 
stella; c successivamente nel 17S6 si preparava il catasto per la 
pianura o collina di Modena c Koi/gio, cui domandare ai possessori 
la denunzia dei loro fondi, corpo per corpo , colla relativa estensione 
e confi nazione. 

Questo nuovo catasto ebbe vita nel 1791, ed e quello stosso 
clic nppi pure servo di norma. Non fi da tacere, che in vari tempi 
si tentò di emendarne i ditolti; i quali si accrebbero per i par- 
ziali estimi dì territori aggiunti via via al ducato di Modena, di- 
visi dal generalo eslimo di quello stalo, e amministrati da se- 
parati uffizi catastali fino al 29 agosto 1RG0 , in cui per decreto 
ministeriale si vollero sottoposti alla direzione di Modena, 

Diremo pure, corno nel 1809 venisse ordinalo un estimo per 
l'alta montagna modenese o reggiana, che ebbe soltanto effetto 
noi 1817 per lo comunità modenesi, e nel 1831 per le reggiane ; 
restando tuttavia seiiz'rsiiino nk-uni luoghi. 

Venendo ora a dire dell'archivio che comprendo i due Estimi 
noteremo conio l'antico [1713-1791; abbia in totalità lìtìi registri, 
1327 mappe, e finalmente 313 filze di recapiti. 1! moderno Catasto 



;i791-1860) ha documenti come appresso: 
Registri speciali : 

Provincia di Modena N* 1469 

. Ileggio » 1430 

Comuni già Parmensi a 212 

Comune dì Itolo a 8 

Ducato di Massa e Carrara t fi 

» Fivhsiano. » Gì 

d Casola « 21 

Registri » 17 

Happe » 7039 

Filìo di recapiti u Ì08 '. 



XII, - L'Archivio dell' Opera pia, noto al Tiraboscui * , che potfe 
bene giovarsene per essere allora stato disposto in ottimo ordino 

niente comimiiMìui 'l.a ^nur ,1 ,|n -.ii- ^.-nerniu <li>! Cenno. 

' tieni. Uod, , 1, pag vili. 
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dall'archivista dottore Giovambatista Wallhenoffer , contiene i do- 
cumenti dello vario fondazioni riunite io quell'Opera ; della quale 
ne istruisce la prefazione dogli Statuii e regolamenti del grande Spe- 
dale degl'ili fermi di Modena e Opere annesse, stampali nel 1750. A noi 
gioverà ricordare comò dopo quel tempo, cioè nel 1788, l'Opera pia 
generale venisse divisa in tre separate amministrazioni; la prima 
dello Spedale, la seconda dell'Albergo Arti, la lena del Ritiro, li cusi 
separato procederono lino al 1809, quando cioò formatasene una 
sola Congregazione di carila , la quale por altro teneva in torna moni e 
separate le detto tre amministrazioni. Francesco IV noi 1829 , sop- 
pressa la Congregazione, creò l' Intendenza generale delle opere pie, 
con una sola ammisi stradone : ma egli stosso nel 1834 le die 
nuovamente il nomo di Congregazione generale dello opere pie. 
con quattro presidenti eletti e due naif, che sono il Sindaco o il 
prevosto di Sant'Agostino. Fra i quattro eletti poi , volle divisa 
l'amminislrazione in altrettante sezioni , che si dissero : I.' Spedale ; 
2* Sussidi e doti; 3.° Monti uniti dc'pegni; 4* Casa di Dio ed 
esposti. IL volle poi che questa deputazione fosso rena da un presi- 
dente nominato dal governo e addetto al Ministero dell'interno. 
Questo della istituzione; intorno olla (jualo sappiamo avere com- 
pilato una monografia il presidente Carlo Malmusi, eh' è inedita. 

L'Archivio, non 6 vasto, giungendo con la iiiinirruzione dei 
suoi volumi o inserti al numero fti7, per la parte anteriore al 170i, 
tempo in cui venne compilato l' Inventario ohe ivi osisto. E da quel- 
l'epoca in poi ricevè il solo incremento di altri 52 numeri. Trovasi 
poi disposto in ragione delle istituzioni che vennero coi tempi a 
formare l'Opera pia; ed è del nostro assunto il darne in noia un 
sommarissimo catalogo , con la rispettiva indicazione dei numeri '. 

'H»nlirjnìoDO.Diln.(al3- -Cestii. 38.- Eredita Sarasini. 38. - N*ollle.3o. 
- Desco do' poveri. ÌO-119. - Oipiiio do' ponti. 70-90. - Mendicanti. (00-103. - 
Orfane di S. Gemicano. (14-17. - Ospitala di [tubiera. 118-29. - Bernardini. 
I30-IS9. - Orfano di Santi Celerina. IlìO-IBO. - Opere Cortesi. 181-82. - Confrater- 
nita di S.Ciov. Evangelista. 18S. -Operi dalla Carili, m-88. - Eredità p« varani. 
189. - i'P. Agostiniani della Mirandola. IM-fli.. - pp, Aeiiatiniani della Concordili. 
105-a:. - EredilàSanli. 198-203. - l'I'. Agostiniani di Spilatnìwln. iQG-09. - PP. 
Agostiniani di Carpi. 910-18. - Monaci Cistercensi di Nonantola.219. - Pl>. Con- 
ventuali di H. Felice. *10. - PP. Conventuali di B.esccllo. 211-43. • PP. Con- 
ventuali del finale. B*-3l -PP. Conventuali di Rublera. 2S3-37. - PP. Servili 
■ Mia Mirandola. SS.lS-47. - l'I 1 , Sifilidi Novellala. St8-i9.- PP.Se. vili di S. Martino. 
SW-M. - PP. Servili di Cwjii.SSJ 51. - Confrilcrnila del llosai io ne'Se.viii di Car- 
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Gioverà poi agli studi diplomatici soggiungere il prospeLto delle 
pergamene, quale resulta da un Indice cronologico generale delle 
scritture più antiche, compilalo nel 1750 da un canonico Lotti. 



1335 
1343 
1349 
1357 
13G4 
1376 
13S8 
1Ì00 
1411 
1i2i 
H38 
151)0 



l3tì. 
13Ì9. 
1357. 
136Ì. 
1376. 
1388. 
1*00. 
Itti. 

im. 
u:sn. 

1500. 



n." 1577. 

Aggiungeremo n.° 1B0 Ira bolle o 
tirano al primo agosto 1777 ; non sen 
nifaiio Vili , e copia posteriore. 

XIII. -Affidati al Tiraboschi, che ass 
ho Vescovile di Modena carte antiche 

pi . 266. - PP. Carmelitani di Corre 



brevi pontifici, che dal 1302 
■a notare che la prima, di Bo- 



ni della ( 



SI Novenari. Sol- 78. - 



baro. 318-311. Erodili Cavalieri. 310-tì. 
S. Niccolò, 3GÙ-GG. - PP. Carmelitani di Modena. 
na.attG-m. 



Conlralernila di S. Giuseppe. iGI-CS. 
(iraiio. 471-09. - Resoconto dc'Comenli soppressi. 0 
Neve. flOO-U. -Monache del Carpila! dui ini di Correa 
633-37. - Opera Pia Uallina. 838-35. - Opera Pia Sa 
«Martelli e Imnnsiz'on.'. MS. Erediti di D. dio. Simon 
iabiile Bsìt'Mo Cruil.i. SÌ5. - PP. suddetti dallo Graai 



IBM Ili. 310-18. 

ale. 3ÌS-37. - Priuralo del Colora- 
Teailni, 313-61. - Confraternita di 
367-811. - Monache della Madon- 
PP. Servili di Modena. 1Ì7 

del Flnalo. 457-fiO. - 
[torcheltini. «0. - PP. dulie 



. S2I-3Ì. - finii, 
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di 



i visitare quello casi celebre del Capitolo , 
ni Muratori o al Tiraboschi stessa, e del 
luno pubblicato tante carte, fìi un prin- 



che diede tot 



ili 



oipio d'ordinamento, dovuto ali arcidiacono Francesco Vecchi e al 
canonico Barlolommeo (licci, parlò già il Tiratoseli' Verso il 1820 il 
beo noto Giulio Uesini , quello stcs-so clic, scodo liircltorn della poli- 
eia provinciale, rimase ucciso nel 1858 , dir: compiuti gli spogli dello 
pergamene, te quali ascendono al numero di 2160. La più antica per 
data, sebbene copia del secolo Xlll e reputata apocrifa , È del 750. La 
seconda e un diploma di Carlo Magno , che porta il sigillo in cera. 

Non sono poi da lasciarsi senza memoria ì pregevoli codici che 
si conservano in questo archivio ; poiché anche dotti stranieri 
vennero a consultarli lino ai nostri giorni. Rammentiamo dei re- 
centi il Merlici , ohe vi fece sludi per le leggi longobardiche, il 
Poponcordt , il Diurno, e ultimo di tutti il Jaffò. Senza ricordare 
qui ciò che ne scrisse il Monlfaucon, di questi codici già rese 
conio il Zaccaria nel suo Giornali. Noi vogliamo segnalare all'at- 
tenzione degli studiosi delle materie diplomatiche un codice del se- 
colo Xlll, che contiene una raccolta delle deliberazioni del Comune 
di Modena, concernenti ai diritti della Chiesa Modenese. 

XIV. - dell'accomiatarci dagli archivi di Modena volgeremo uno 
sguardo agli archivi privati, perchè da questi olibi-i-o inni podin 
carte diplomatiche il Muratori e il Tiratosela \ Il Muratori poi, in 
special modo nello disserlaiioni sullo antichità Italiane, pubblicò 
vari strumenti ricavali dall'archivio Forni, come anche dall'archi- 
vio del marchese C.iovambalisla Cortesi '. 

Di una carta . che il Muratori ebbe dall'archivio Rangoni scri- 
vemmo di sopra; e parlammo altresì di un antico codice serbato 
presso il marchese Giuseppe Camporì. Della sua ben conosciuta 



i Bjtt.Mod. , I. pae. ii;Hem.if«t, 1, pag. vii. 

s Fu un icnj| u ìiì i lLivi'i riinji.ir-li'u '] ii !■!!■> ili r.nil. l Mie Li il 1 .!' ia Carceri , mv 
irisli'ro fon .1, lì,-, 'iella ili'J.T-i ili l'jduYi , iti vicinanza ri' Ufo, rta;li lliltnii. Il 
(larirG abaio l'iotro Canneti no ricopiò cario , dio comunica al Muratori primi 
d«U> •oppreulaie di ipiol monastero , avvenuta vfrr<n> Il cadere del secolo ivii. 
Ma alice Carlo il Muratori ebhs altresì di rjiidlln sto^a jiruvi'moriia, da r.ionii 
Balista Recannli. nubili: v.in.vi.ino o inumi ili varia Ii.ILi.-r.idn:>. Noi crediamo chi 
Is carte suindicate fodera a Voneiia. ovo lo vide poi lo fiosso Muratol i, privisi, 
il patrizio Francesco Carminali. Tllilui ió renila dallo -intimiti Elioni, V. 1.37, 
ITO, ÌSÌec; Antichità Italiana, Di!?, mi. 
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l'accolla d'autografi partii egli slesso piii volle nelle scritture allro- 
ve cilolo. Ma quegli cho più distesamente Jicesse ili simili colle- 
zioni è il signor tesare Campori ; di cui giova trascrivere le le- 
si uali parole, « Speciali collezioni di colali documenti si [ormarono , 
o e rimangonci quelle del Cervaroli, del Cappelli, del Muratori, 
a del Vernicili, possedute ora dalle famiglie Cerni, Mazzoli, Soli 
:ine adunando chi delta 
pergamene in alcune 



i Muratori e l.ucchi , ed u 
n questo pagine. E s' hanno documenti c 
> privale collezioni di libri, o di oggetti d'i 
i son quelle del Presidente della seiiono r 
a musi, c degli accademie 
a Giuseppe Campori. No 
« chiudono negli archivi 



dottor Carlo Hal- 
Fcrrari-Morcni e 
le storiche che si 



i Sabbalini, che alcuni singolari documenti conserva del secolo 
i passato ; quello iniino de' marchesi Frosinì , che preziose memo- 



XV. - È fama cho il Tiraboschi trasportasse preziosi manoscritti 
del Tasso dall'archivio Estense alla biblioteca; e questa Fama è 
avvalorala dall'afiormaiione del marchese Giuseppe Campori. Ora 
quei manoscritti , per opera dell'ultimo duca , esularono iu terra 
straniera. Rimangono tuttavia nella biblioteca Estense non pochi 
sl3luti , di alcuni dei quali ci occorse già di parlare quando ragio- 
nummo degli statuii di Ferrara. Tra questi vorremo riconiare quello 
del Frignano, non ignoto ni Tiraboschi, scritlo in pergamena e colla 
data del 1 348 , che il prof. Marcantonio Parenti ha giudicalo degnis- 
simo di allenatone , tantoché consigliava si pubblicasse dalla Depu- 
tazione sopra la Starla patrio. 



1 Licione rilaln , pag. lei. 



NONANTOLA. 



1. Nonanlola insigne por In badia fondatavi nel sortilo viri <Ja sant'Anselmo 
rilira del Friuli . Come io mirili' rie |ii-ani! anljiarin allinen/n rem i|uesla badia , 
rlm su--isle ancora. Il Sigunin è 'ollreitato n sriiveme l.i storia. Lo fa ninlln 
iiil lardi, in moJo drgtio. il Tiraboschì. La con «Li d'un roriirc diplomadco, 
utilissimo agli studi nuditi. Il Muraioli Inani i Ji -turliaii! nell'archivio della 
badia di Nonanlola, di cui slampa una cronaca. No olliene poche Carlo; il 
più gli si fa crederò perdalo. Il Tlraliortii lo clir.iri=te riero ili eiica M03 per- 
gamene, di cui quasi <«•) anterimi al setolo 11. Lanenla lutlnvia i danni die 

lari. Del roiilre rliiainalo ftiriirrrro-.Vi.'.rinl-.I.Irri). L'ai, !iVu abbacalo si riscon- 
ta adesso cpiil'em ai ! unici ile! Tiralio-c Ili. I)f.. Irne delle pei camene che dal so- 
rcio vili procedono al irli. Quali altri orudili vi abbiano alllnlo ; si discorro 
più particolarmente dell' Ugnellì. L'oi di riamente delle nerbamene di quest'ar- 
clllvio, ora larienilriienle pcnesuili . e quello .le-n (Ile fu iniziale, ai leniti 
del Tiraboschi. Parlasi di allri documenlì, ed in ijpeeia doli' Invcnlartu com- 
pilalo per ordino di lìuronc d'Eslo, primo abaie commenda Urlo , dcHiOl, 
descrittilo della bili! olerà e iluìi'strhiviu quali l'rarei a ijiral '.'lupo Di otlanla 
prolocolli nolacili ora perduti . e di quelli cho rimangono. Di duo cartolari 
rho recano documenti dei secoli nv o iv. Celebrila del monastero di San 
Silvestro pei colliri rho avea b per la cura dei ninnaci nel procurarseli e ru- 
stridirli, fili [Intieri ne abbrunano molli nel i aecolo; ma rio aumenta lo 
relo degli ahali per arrpii-larne de'nn.jvi. Vanne ii'bni.iriii'nle di*|-er-i ir.ii.iwlu 
la badia e data in commenda. Il maggior numero passa alla biblioteca di 
Santa Croco in GerusalcmmB , di Roma. Si descrivo il codice unico che pos- 
siede prc.=cn(cmcota l'archivio, o li parla di duo preziosissimi , serbati nel 'a 
chiesa presso l'aliar maggioro. Dei carteggi degli abbati roma Badatati , e 
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NON A N T OL A 
■n anteriori perù al secolo m. - 



Nel vedermi presso a Konantols corse al mìo animo quasi una 
memoria d'affetto della mia prima giovinezza. Gli studi delle memo- 
rie Pisane mi avevano appreso di buon ora , che quel celebrato 
monastero di San Michele in Borgo ripete i suoi primordi da duo 
monaci Nonanlolani , che nel 1018 erano stali chiamati a fondarlo '. 
Por i! che, il visitavo questa terra di Nonantola , più che altro in- 
signe per U badia di san Silvestro fondatavi nel 753 da Sant'An- 
selmo già duca del Friuli , valevami lo stesso ohe l'appressarmi a 
cosa non tanto antica quanto domestica. 

E questa badia sta ancora in piedi,-c fu illustrata degnissima- 
mente, come chiedea la sua fama, dal Tiraboschi *, che compiè da 
suo pari quanto, prima di lui, fu divisato dovesse fare Carlo Sigo- 
nio \ Quel libro del Tiraboschi, por virili principalmente del codice 
diplomatico che vi aggiunse, 6 lai fonte di viva crudiziono, a cui non 
occorro dire quanti abbiano attinto, bastando un sol nomo, quello 
del Savigny. Sia la benemerenza dello storico della nostra Jelto- 
ralura È veramente insigne anco per altri rispetti, sol che si 
guardi a questo lavoro. Al Muratori non poteva sfuggire l'archi- 

' Dopo il Grandi, Epistolare Pmitctls, ed. 2.*; Floronliae (7S7,pag. lìì-129, 
ri stani paro do lo strumento relativo il Muratori nulle Antichità Italiane o gli An- 
Billati ''.imildolcnsl. 

•L'opera pori» il titolo, che fu già da noi enunciato , di Storia ded' ou- 
gatta codia te. A proposito dì quest' opera scriveva nel 179» lo stesso Tira- 
boschi all'Affò, che aveagii invialo il manifesto della sua Storia di Parma, t Dopo 
« I dodici tomi di Piacenza (del Poggiali), sei pur Parma possono sembrar 

« due torni in foglio ^cd io lo risponderò che' olla ha Cagione -- PEiiini , 
Vita dfirAffà, pag. SO.V206. Occorre qui rammentare coma nel <79S, mor- 
lo II Tiraboschi, 11 padre AITÒ vér.i-v- inr:iric\i!i> dal vescovo di Reggio, Fran- 
cesco Maria d'Esln ('li quello ste.-o sullo i cui auspici aveva il Tiiabosclli pub- 
blicala la sua Sioi i.il . di icrivoce in difesa dui privilegi dello badia , oppugnati dal 
rome, r.'.iuseppa Fantini, in servi-io delln Camera ducale di Modena. Vedi su di 
ci» In iiesso Perlina. rjp. cit., pag. SÌS-2J3. 

* Risulta dalla lettura scrinagli nel SD dicembre 1571 da Gian Andrea Ca- 
ligari, e elio sta nel Tiraboschi. Op. di., Il, pg. iv-im. 
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via nonantolano, come a colui che, vivendo in Modena, aveva 
cosi presso colai deposito, ed anco perchè fra le cronache da lui 
stampate negli Scrittori dello coso italiche concedè luogo a quella 
dalla nostra badia. Pure questo ricercatore insaziabile ed indefesso 
di tali tesori, come lo qualificò il Tiraboschi, se ebbe brama di 
studiare nell'archivio abballale di Nonantola, noi potè faro piena- 
mente; ond'ò che non giunse ad averne che un cento di perga- 
mene, che stampò nello Antichità italiane. Il di più gli si fece cre- 
dere perduto e disperso. E di tale cenvincimento dà chiarissimi in- 
dizi , non una ma più volte , scrivendo ; tantoché se ne debba 
concluderò ebo a questo grand'uomo l'archivio della badia di No- 
nantola era apparso cosa di cui appena rimaneva vestigio '. « E non- 
« dimeno (scrive il Tiraboschi) quest'archivio che dicevoli liihpiil.iln 
« e intieramente spogliato, si 6 ora trovato ricco di circa 4000 per- 
ii gamene, Tra le quali ve ne ha presso a 100 anteriori all'undecime 
o secolo. È certo però , che grando perdita di antichi documenti si è 
« fatta, si per gì* incendi a cui più voltola badìa e siala soggetta, si 
» per la negligenza con cui in addietro fu tenuto l'archivio. Onde ne 
« è avvenuto che di quelle pergamene che si sono fino a noi conscr- 
a vate, molte ve n'ha o s\ bruttamente macchiate o siflatlainente 
o consunte e logore che non è possibile rilevarne il senso* ». 

Par certo che i tempi pili calamitosi all'archivio abbazialo di 
Nona n loia siano stati i tre secoli ultimi , nei quali la badia , governata 
comunemente da abati commendatari che risiedevano in Roma , fu 
piii facilmente espilata*. 

Racconta il Tiraboschi, che nel dicembre del 1597 una cassa dì 
documenti levati dall'archivio della badia era già stata posta sopra 
un carro segretamente, e inviata verso Rologna ; ma tal sottra- 
zione , di cui conservasi nel rammentato archivio memoria auten- 
tica, fu impedita dal capitano di Nonantola, Paolo Cauia. Ma ciò 
che allora fu felicemente impedito e probabile , secondo lo stesso 
Tiraboschi, che altre volte, o prima o dopo, succedesse. Certo è 
che carte nonantolano andarono a Roma; quale la carta del 776 
che dà il Tiraboschi al n.° '0, ove avverte averla tratta da quel 
codice ch'egli chiamò Bomano-Nonan loia no. Consiste questo codice 



1 Tituoeui, Op. , ulu I, p«g. xi-xii. 

• Ivi , loc. ctt. 

' Ivi , Op. clL, 11, pig.i. 
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in una raccolto di molte porga me de, ch'erano una volta nell'archi- 
vio della badia, e alcune delle quali piti non vi sono. Fu trovalo 
in Roma, c venne poi riposto nell'archivio di Nonantola, conformo 
dice lo stesso Tiraboschi '. 

Ma non farebbe all'uopo nostro il discorrere pia a lungo delle 
dispersioni di un tale archivio: torneremo a parlarne quando occor- 
rer!! che si dica dei codici che vi rimangono. Quello ebe importa 
il chiarirò si 6 it suo stato presente. 

Ognuno dcbb'esser lieto io sentirsi annunziare cho l'archivio 
della badia di Nonantola , oggi affidato al vescovo di Modena , per 
esserne egli l'abate, non soffri alterazione dacché lo vide e vi stu- 
diò il Tiraboschi. li tutto racchiuso in una stanzetta del semina- 
rio (l'antica abbadiaj dentro due grandi armadi. Nell'uno, a non dire 
dei varii codici, trovi le porgamene in varie cassette , secolo per- 
secelo. Del loro numero non faremo ricordo , avendocelo dato il Ti- 
raboschi, a cui vorrem credere. Vengono dal secolo vili al xvn. 
A custodire viemeglio le earte piti antiche, parve ben fatto il di- 
stendere o cucirò ciascuna di esse su grandi fogli; espediente che 
fece altresì pensare ad aggiungere nei margini del foglio stesso un 
piccolo sunto, la data a l' indicazione dell'opera in cui fossero dato 
a stampa: giacché conviene rammentare che olirà al Muratori e al 
Tiraboschi, ne stamparono alcune il De-Angelis dietro al Sinodo dioce- 
sano, il conte Saviolì negli Amali bnhijneii, c l'Ughelli, ch'ebbe comodo 
d'usare di quelle pergamene, per aver risieduto nel nostro monastero. 
Questo modo d'acconciare In porgamene fu inizialo a tempo del 
Tiraboschi, e l'attuai vicario della diocesi nonantolana, che ora pre- 
siede all'archivio, continua a farle cosi disporre dagli alunni del 
suo seminario. Gettando gli occhi in una cassetta di quest'arma- 
dio, la vedemmo ricolma di documenti cartacei o di pergamene 
sciolte. Fra questi varii documenti distinguemmo : 1°. un inventario 
della sagrestia abbaziale del 1308 ; 2'. un inventario dello reliquio , 
de! HGi. £ questo l' inventario che venne compilalo per ordine 
dell'abate commendatario Gurone d'Està, o su cui il Tiraboschi 
molto si distende, e bene a ragione. Importa invero rammentare 
che, olire all'enumerare cho fa le reliquie, paramenti sacri e libri 
liturgici, reca altresì un elenco di 217 codici, i più di Padri o 
d'altri sacri scrittori. Ma quello che più imporla a noi si è, che 



■ Op. eli., I, |iag. iv. 



145 



serve in mudo mirabile anco alla storia dell'archivio. Vi si lei^c 
invero una descrizione degli antichi documenti che lo componeva- 
no, fi vi è jierlin detto di circa 80 protocolli di nolari che andarono 
smarriti. Insomma e un documento di gran pregio '. 

Non lutti però i protocolli dei notari andarono a male; giunge 
invero Tino a noi una scric di rogiti che partono dal secolo xv. [I 
primo di essi ò anco notevole per un fascetlo di pergamene che tv- 
sene aggiunto: la più antica 6 del 1S50. Vengono quindi vari libri 
d'amministrazione, del secolo xv o seguenti. Come carte servite al 
Tiraboschi non mandammo inavvertiti alcuni fascclli di documenti , 
ove perù le copie e gli originali stanno come frammisti. Anzi vo- 
gliamo qui avvisare esserci sembralo notevole altro fascetlo di 
copie moderne , sul cui esteriore sia scritto , di mano del prelodato 
storico: i Copie di documenti tratti singolarmente dall'arcbiviu 
Vaticano , che mancano all'archivio Nonanlolano » '. 

Due cartolari ci parvero notevoli: sono questi : 

1. Cod. membr. intitolato: a Cataitrum abbatte Nonanlule ». 
Sono strumenti relativi ai beni della badia, trascritti nel siicelo xv. 
[I primo documento 6 del 4 393. 

2. Cod. membr. fl, intitolato: « Calaslrum abbaile Nonatilute »- 
Contiene documenti congeneri ai precedenti. Il primo è dol 1450. 

Questo monastero di San Silvestro, che fu cosi insigne per l'os- 
servanza dello disciplino claustrali, va tra ì pid nominati come 
ritiro ove i monaci attesero alla trascrizione dei codici, ed audio 
corno luogo ove gli abati ponevano ogni cura nel raccoglierli. Imi- 
tavano invero l'esempio del loro fondatore Sant'Anselmo , pel quale 
il monastero di Nonantola cominciò ad ossero arricchito di Ulti el- 
melii nella comune barbarie europea. Gli serbavano quei monaci 
nella stessa sagrestia dello reliquie e dei vasi santi; lo che dà 
indizio della stima che ne facevano. 

Certo è che anche sul finire del secolo sui i codici di Nonan- 
tola erano molli e ricercati, È vero che gli Ungari ne avevano 
molli abbruciati in una loro correrla nel X secolo; ma queir infor- 
tunio ingagliardì [,! sul Irci! mi ini' ilei seminili ili, ili, che procurn- 
niim l'acquisto <■ la trascrizioni.' ili nuovi volumi, con zelo impareij- 
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piallile, [1 fallo della loro compiuta dispersione coincide coi tempi 
noi quali la, badia era alle mani dei vari commendatari ; ed fr poi 
c«rlo che il piti di essi codici sta in Roma nella Biblioteca di Santa 
Croco in Gerusalemme. Presentemente l'archivio di Nouantola non 
può esibirne che un solo, com'era al tempo del Tiraboschi , ed È 
■lucilo che sotto molta brevità passiamo a descrivere. 

Cod, membr., esteriormente intitolato : Ada Sancii Syhestri È 
miscellaneo: fra le altre cose esibisce; 1." Il catalogo degli abbati 
nonantolani; 2.° I.a vita di San Silvestro; 3.° Il privilegium sacra 
/tornane Ecclesie quod constituit dominus Conslantinus augusto Sil- 
vestro . episcopo urbis Rome , et omnibus successoribus eius usque 
in perpetuum , el optulil super corpus beati Petri apostoli (apocrifo"; 
*.° L'epistole Adriani pape. Finisce con de'versi leonini. È del se- 
colo vii '. 

Fra le reliquie dalla chiesa, dìelrn l'aitar maggiore, sono altri 
duo codici legali in argento, cun rilievi pregevolissimi del x e xi se- 
colo. Uno di essi contiene i Graduali e i Irattati delle messe colle 
note di musica; l'altro reca gli evangeli elio si recitano nello mes- 
se. Non ne diremo di più, avendone parlalo il Tiraboschi quanto 
bastava *. 

Finora il nostro discorso fu su quanto contiene di piti antico 
l'archivio abballale; vengo adesso a dire delle carie serbate nel 
secondo armadio. 

Le più sono corrispondenza degli abati commendatari e de'loro 
vicari, e conseguentemente carte non piti onliche del 4449; chè 
allora all'ultimo abaie regolare, Giovanni Pepoli, successe come abate 
commendatario Gurone d'Iiste , figliuolo naturale di Niccolò III. Fra 
queste corrisponderne ve ne ha taluna notevole per varie lettere 
d'uomini celebri e di storici personaggi. Vi osservammo invero cor- 
rispondenze dei granduchi di Toscana, de're di Polonia, della 
granduchessa Bianca Cappello , dcll'Ughelli, del Bocchi oc. Vi sono 
pure manoscritti di varia natura, fra ì quali distinguemmo unii 
miscellanea di relazioni politiche, di ambascerie ec. Noto quelle 
della corte di Polonia e del Sultano , dei secoli STI e wii. 

II. - Tra le badie italiane, questa di Nnuanlola o delle più famose. 
Lasciamo l'amichiti., le vinti de' monaci, il gran numero di essi , 



le grazio imperiali, i doni di Matilde, le larghe possidenze, l'ani - 
piazza della diogesi c le slesse sue chiese ch'ebbe, non che in 
vario parli d'Italia, a Costantinopoli. I latti di questo monastero, 
clic riassumono in certo modo la stessa storia di Non a titola , sono 
ad un tempo fatti religiosi c falli civili nella storia d'Italia , per- 
iti: 1 , inviti iala la sua giù risii, '.Ione spirituale da' vescovi di Modena , 
edjl Comune osteggiata per l'autorità politica impartiti! agli ;ib;iii, 
ebbe a contendere lungamente cogli uni e coll'altro. li Bologna , 
a venire dal 1131 ', le porse aiuto frequente; ma però non cosi 
valido da sottrarla al giogo cui voleva sfuggire. Intanto i papi, in 
età più tarda (1363) cedevano quella giurisdizione temporale, col 
titolo di vicariato, agli Estensi. Come questi poi (1398) ponessero di 
nuovo Nonanlola nelle mani de'Bolognesi basta accennarlo. Ma 
quello stesso marchese Niccolò 111 clic aveva ciò fatto a malincuo- 
re, pose ogni sludio per rivendicare quel dominio subilo che il 
potè (U03). 

Bellissimo documento di questi tempi fi quello che vedemmo 
nel depauperalo archivio comunale, lo statuto dalo ai Nonanlolani 
dat prenominato marchese, nel 1419, codice membranaceo che por- 
la questa intitolazione: 

f.ifcsr slatutomm Comuni! et hominum terre Nonaniult , que sub 
anno Domini nostri Tesa Chrìsti Mcnccxvnir , ex commissione, et man- 
dato nobilis et egregi! viri l.uehini ile Campo ile lUttltolann . tum: 
ibidem capitanti prò illustri et excelsa domino nostro domino Xiclia 
lao Dei grada marnhione Estensi eie. , transcripta et de verbo od 
verbum esemplata fiteruat, a quodam originali antiquo , viso , corredi) 
et diligenter esaminato, de marniate et palesiate sapientis et felìcit 
recordationis oliai Wustris domini Xiehoìai marchionis l-slensis, 'il 
patet per lileras ab illustri dominatone sua emanatas etc. 

Segue la lettera di Niccolò d'Esie: Dal Ferrarle, die sv decem- 
bris , ferirà indilione. 

Tabula rubricarum slatutomm Xonantule, et primo, eivilium. 
Sono rubriche 73. Il Criminale ha rubriche 33. Le giunte e ap- 
provazioni vengono al 1715. 

Notammo in questo istcsso archivio tre pergamene sciolte, due 
delle quali son lettere marchionali originali , mentre che l'altra fi 

' Vedi il documento di a'. Ili in Savi,. li , Annuii BninjMJi, il.it.. gii d.il llu- 
ritori nella disseti, ilyii dolio innovila)» /Ioli™. 



copia di due lettere d'alcuno degli stessi signori. Quantunque in 
questo deposito manchi un ordine qualsiasi , pure nel visitarlo ci 
accadde di renderci certi dell'esistenza in esso di carte del seco- 
lo SVI e dei documenti dell'amministrazione francese. 

III. - Appena 6 da parlare dell'archivio della Giusdicenza. Tolto 
da Nonantola nel 1852 questo tribunale, le carte relative furono 
trasferite o Modena. Restituita nuovamente a Nonantola una tale 
autorità, le carie vi tornarono in sacchi; ond'è che un tale archi- 
vio k uo vero ammasso di documenti senz'ordine; pure ci vanne 
n mano qualche registro del secolo xvr. 



REGGIO 



«usilo falle faiioni nel '5SS, Di tre volumi dello provvisioni del Consiglio 
generale, deliberate dal i30U al 1330, additali dal Blume , ma vacamenio ri- 
cercali da noi e da altri. Si dimostra come non debbasi far rimpri'vnro ! i 
nrurllli iiallanl di aver negletto la cognizione sierica dell' eli cui si riferireb- 
bero quelle provvisioni. Il Llber focomm ec. del 13)11 ; il Libro grano ro«o 
primn, e l'altro dello itcondo, e 1 loro documenti, non pero antichi 11 famoso 
n.ilicc intitolato Pai ConJlantior, e perche cosi si denomini. Usalo dal Mura- 
tori , dal Tactoli , dal Savioli e più dal Tiraboschi. Putì dirsi il Licer iur.um 



col 1100 in punlo. Lo carte di alcuni comuni minori. Il codice delle ìscri- 
lioni romane del padre Porporini, nolo al Zaccaria •■ al Muratori. - II. L'ar- 
chiriu dell' Intendenza generale , e come abbia carie di varie provenienze . 
lulto perà di lempi moderni. - 111. I. Opera pia ili Carili, ordinata sono .altro 
nome dal duca Francesco 111. Lo diciassette Opere pie che oggi la costituiscono. 
L'archivio generalo di osso Opere pie , e gli archivi particolari di alcune di 

sierici t: diplomatici, appartenendoci alcune Corporazioni i i'li^io<e soppresse 
fra 11 (770 e II 79. ila le carte diplomatiche del celebre monastoro di San 
Prospero o di San Pielro . fondato nel i sernlo. Si disrorie dei danni soflerli 
■ I li ! I ' archivio di questo codoIiìq |i.>r ni^li-.i;nj ili alcuni di casa Zoboli , cbo 
giungono ad abbruciare vati sic !" pieni iìi ipiei documenti. Slava in questo 
archivili 1' originalo della Cronaca di Pietro della Gazata , edita dal Mura- 
tori. Don Cammitlo AITarosi comunica al Muratori carte di queir arr bivio, mi 
il maggior uumero di quelle che sono nelle Amichila Estensi e nelle Ami- 
chi!* Italiane debbesi agli slessi suoi studi. Come l'AOirDSl ne dia molle 
allo stampe, principalmente nella storia di quel monastero. Molle di quelle 
cario sono stampate dal Tiraboschi nello Memorie Modenesi. Da chi pnocipal- 

Opere pio. Ove risiedono gli archivi parziali delle Opere pie. Ói quol'o del- 
l'Oliera pia ili C.iriià rloslinau ai sussidi , -ho ha per Rumene lIic ripone 



ni HD9. L'archivili del Santo Monte . i cui donumt-iUi curi! inaiano cui ti'l'.ì . •■ 




n i suoi protocolli , che risalgono al 4209. Vi si serbano i Memoriali che in- 
romiiii'Kirio iol V.iV.i. Le cupi'! h.in principio al 1030. - VI. L'archivio del 
Catasto. - VII. L'archivio Vescovile, e come no inasterò il Tirabosctn e l'Affò. 
L'archìvio Capillare del Duomo che ha somminislralo Ionie carie , princi- 
palmente al Muratori e al Ti Miraseli i. La caria più amica è del 781. Si de- 
scriva e si loda il bell'ordine e la diligenza con cui viene custodito. - 
Vili. Della privala collezione del signor Giuseppe Turri , pregevole pei co- 
diri incerativi la sloria di quella città c provincia , anzi la stessi storta 
italiana, quale i quello di Don rione , ebo servi al Muratori. Vi si trovano 
riunite da quattromila porgamene , Tra la quali sono quelle dei Signori di Ca- 
nossa, usate dal Muratori, e di cui ha d.ilu min epos! in il Tacmli , iiuivi pur 
custodito. Dello altre pergamene , wt in ispenle di quelle appartenuto al mo- 
nastero di San natisele. 



I. - L'essere slata Reggio una dello città della Lega Lombarda 
manifesta l'importanza della sua storia e de'suoi archivi. Ma il 
concetto più degno e la fama grandissima di tali deposili proviene 
dall'uso erudito che ne hanno fallo uomini principali in tali studi. 
Però l'assunto nostro di vedere gli archivi di Reggio, per accertarci 
delle loro condizioni , non fu si malagevole, avendo un valido aiuto 
nelle fatiche principalmente del Muratori e del foraboschi. Anche 
il Blume, quantunque forestiero, oraci di giovamento. 

L'archivio del Comune nel I22G fu guaslo da un incendio, procu- 
curato nel colmo della notte da una delle fazioni di quel tempo, come 
narra il Pancirolo , presso la line del secondo libro della sua Storia 
di Reggio. Il Blume nel suo llcr Italiana 1 scrive, essere nell'archivio 
de) Comune di Reggio u lutti gli alti del Governo (provvisioni del 
consiglio generale della cillh] dal 1309 al (33tt » , e asserisce esservi 

sima e con molle abbreviature, deplorando che non se ne sia ancora 
tratto profitto per la sloria di Roggio, ut di altre citta italiani;. Sog- 
giunge poi che nella prefazione al terzo di questi volumi , parte se- 
conda, 6 attribuita la perdila di molli documenti ai saccheggi e. 

' Toro. II, pag. Sì. 
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allo turbolenze, specialmente del tempo delle fazioni guelfe e 
ghibelline. 

Non ci avvenne di trovare nell'archivio reggiano i tra volumi 
tosi precisamante indicali dal dotto alemanno; ne valse successiva- 
mente a ritrovarli neppure quel valentuomo del Viani. Ma sapevamo 
f>ià che il Taccoii e il Tirabosehi 1 avevano pubblicalo provvisioni 
che appunto coincidono eoi tempi indicali dal Diurne. Lo che ci piace 
notare, perchè giustilica gli eruditi Italiani dall'^ililrbìio chi' ver- 
rebbe loro da quell'asserzione, onde parrebbe che avessero trascu- 
rato i documenti Reggiani d'un età cosi piena d'eventi. Difatli, so 
la storia di Reggio è degna d'attenzione per il tempo primo in cui 
stette sotto gli Estensi [dal 1293 in cui soggettatasi ad Obizzo 
al 1306, quando si sottrasse alla signoria del figliuolo Azzo Vili ), 
non È di minore interesse per l'eth che successe, ed a cui appar- 
terrebbero i documenti di quei registri. Combinerebbero prima di 
lutto colla calata di Arrigo VII, vogliamo dire quando Reggio prima 
liiirdu'i^iì) , poi non volle saper pi il d'imperatore, donde il bando 
cui quei cittadini furono posti. Secondamente illustrerebbero l'an- 
no (1323) nel quale i Reggiani si dettero a papa Giovanni XXII; por 
poco perù, perchè compiuto un lustro, ribolliti in essi gli spirili 
ghibellini, non vollero più il papa per lor padrone, ma lo scam- 

Rifcriremo a questi tempi anco il codice membranaceo inlilo- 



•itc non el aliorum Statato rum Artium diete civitatis etc. Ai tempi 
posteriori spettano due codici, di cui è questo il titolo: Libro 
grotto rotto primo, contenente otti diversi del Comune, dal 30 giu- 
gno H09; Libro grotto rosso fecondo, che muove dal 17S3. 

Debbesi però dire che quest'archivio del Comune non è nemme- 
no affatto destituiti di altri alti di tempo molto antico e d' interesse 
capitalo. Conserva invero, siccome potevamo vedere, il famoso codice 
membranaceo, noto pel titillo di Pax Caiistanli<e, perchè comincia con 
quei celebre allo. Il Muratori , nel produrne alcun documento, come 
i patti tra Opino marchese Malaspina e le citta della Lega Lombarda 
per la difesa e sicurezza comune del 116S, lo denominò aiitiquit- 



' ilein Moti , ii-i;il.iliTiKMlc il r.i..ln i- iiij,k,ii>.irii:o , ai n.' 9G9. 9'1, 380, 9B3, 

ns:.i, ss:, suo, ssa, wn. man, toh, mei, mi, 10)13, e dai a.* 1303 al 1330. 



simam regcslum. 1 Ma e prevalso il Molo di Liber Pax CoiuitmlitE, 
com'ò osservabile nell'appendice diplomatica agli Annali Iwlognesi 
del Savioli'. N6 altrimenti lo denominò il Tiraboschi, che ne fece 
uso frequentissimo, talora producendo strumenti già editi dal Tac- 
coli e dal Muratori , talora sciupandone dei non piti impressi '. È il 
Ubtr ilirium del Comune di Reggio. A conferma di quanto affer- 
miamo giovi ricordare il giuramento dello signori! di Bianello al 
Comune del 1 U7. Ila documenti die vengono anche al secolo m, 
comò quello del 1309, che stampò il Taccoli, o cho ripetè il Tirabo- 
schi nel Ondici' di[il;ini,i!ÌL'r> mmii'imse , aggiunto alle Memorie di 
quella cillò, al n. 968. 

Huvvi una serie di provvisioni, che comincia dal UDO in punto, 
e sciale regolarmente. Vi son le cario di alcuni Comuni minori 
della provincia , soppressi nella restauratone del 1815 , c in parte 
risiiiliiliLi uri ii'inpi successivi. Degno poi dì ricordo è un codice 
iti percamena, clic contiene hi nota raccolta delle antiche iscrizioni 
Bomane, procurata dal padre Ferrarini , già ricordala dal Zaccaria ' 
c dal Muratori ' , che avverto corno una copia se ne conservi nella 
biblioteca, già Reale, di Francia. 

II. - Presso l'Intendenza generale ò un archivio, cho contiene le 
carte della prefettura del dipartimento del Croslolo, dal 1796 al 181 i; 
quello del governo della provincia di Reggio, dal 18H all'agosto 
del 18VS; e finalmente, le altre della delegazione ministeriale della 
provincia reggiana, al giugno ilei 1859. A' quali documenti lied 
dietro il recente archìvio dell'Intendenza generalo. La dispniiiinne 
dolio carte ò quella ben nota che si adottò sotto il governo del Re- 
gno Italico. Il totale delle lilzo ascende a n.° 615, i37 \ quello dei 
protocolli, a n.° ilS, e quello degl'indici a il." 126. 

III. - Ha Reggio una benclìca istiluiione , nota sotto il nome di 
Opera pia di Carità , già costituita da Francesco III d 1 Esle circa 
al 1773. (Ihiamavasi in allora Commisìioiir ili iipeiv pie laicali . ma 



* Vegg»mi i numeri 388, 423 e 459. 

' Vessasi il Ci.iiiaidiiilumilu-i) auchinlii alle Memorie storielle Modenesi , co- 

rtie por astrailo. ' P 

' tur IMMrarilM, iisg. 37. 

5 Pro f.u toni' :il Thaaurus reitr um niffrijiiiinruni <x. . Mediulgni et Lucie , 

i;j9-i4. 
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sotto il Regno Italico prese il nome di Congregazione ai curiti), e si 
suddivise in Ire commissioni : I. Ospitalieri ; 2. E ti ne a tu lari ; 3. Eie- 
mosinieri. Dal 1815 si tornò a dividere il regimo dello varie Opero 
pie, preponendo a cuscini ili esso un pre si dente eoi: duo oonsitjiuri 
Le Opere pio riunito sonn o^ai diciassetti'. Dodici por .litro sono i 
presidenti, poiché una Stessa amministrazione riunisce più Opere : 
citiamo per esempio la Cassa di risparmio e l'Asilo infantilo (isti- 
tuzioni recenti} che dipendono d.d presidente del Santo Monte di 
l'iclh ; mentre dagli avanzi della Cassa di risparmio si mantieni- 
l'Asilo infantile. 

L'archivio di queste Opere pio, che fi conosciuto sotto il nomo 
di generale , comprende le carte, fino a un certo tempo, di quallru 
Opere, che sono, l'Opera pia di carila destinala ai sussidi : il 
Sanlo Monte di Pie Ih ; lo Spedale dì San Lazzaro per i domenli ; 
il Refugio , o casa di Convertite. 

Le altre istituzioni hanno un archivio particolare presso la 



presidenza : come presso 


la presidenza 


di quelle quattro Opero 


pie sono le carte della m 






Facendoci ora ad osai 






osservare i documenti i 




?nte attinenti alle Open: 






, noteremo alcune prove- 


nienze, che meglio possoi 




li studi diplomatici. Ilicor- 


dati i documenti d'alcune 


Corporazioni re 


ligioso soppresse da Fran- 


eesco 111 d'Eslo, fra il I 


770 e il 75 , e 


che per la maggior parte 


sì riducono a libri d'amir 




remo di quelle pergamene 


che un tempo furono nel celebre orchiv: 


io monastico di San Pro- 


spero, o altrimenti di San Pietro, prima 


fuori di Reggio, poi entro 


citta. Lo storico di quest. 




Cammillo AtTarosi , asse 



fondazioi 



ebbe a patire gravi danni piìi volle, e soprattutto quando, morto 
Filippa degli Znboli vescovo di Cornaceli io , che n'era commen- 
datario, i di lui nepoti ne tennero occupati lungamente i beni e 
con questi gli stessi documenti. In prova della dispersione a cui 
andò soggetto quest'archivio , recheremo con l'Affarosi , una ricor- 
danza tratta da un registro monastico, la quale dice: Fratcr Vin- 
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hìihm monacus antiqtius huius monastcrii S. Prosperi, qui post ornue» 
alio» mordila est , dixit, le vidisse propriis ocufij comburi in domo 
y.obuìorum toxeoi pttnos instrumenlis magnis et pulcris . de quibiis 
extraxit unum prìvilegium , furlim ipsii non advertemibus , et por- 
tavit itlud Ime ad monasterium, et dedit nostris. Gli autori di questa 
iniquità furono Teofilo degli Zoboli propsio della collegiata di 
San Niccolò ed il prelato Alberto suo fratello '. 

In quesl' archivio di San Prospero stava l'ori finale della Cro- 
naca dell'illibato Pietro Della Gamia, che disegnava stampare l'AfTa- 
rosi , ma che egli stesso s'applaudi di vedere inserita dal Muratori 
nel xvm della sua Raccolta. Quo! benemerito monaco detto al 
Muratori alcune carte del suo monastero ; come, ad esempio, quella 
del 1 1 01 stampata nelle Antichità Estensi. Ma il Muratori ebbe agio 
di profittare da se stesso di quel prezioso deposito , sia per le pre- 
delle Antichità Estensi, sia per lo Anliehiià Italiane, ove ad ogni 
tratta produco per intero di quei diplomi. In pari maniera , molle 
carte di ossa badia stampò lo slesso Affarosi net Codice diploma- 
tico 1 elio va unito allo Memorie Islariche dei Monastero dì S. Pro- 
spero, come alcuna anche nell'altro volume delle MoUsie illoriche 
delia città di Ileggio di Ijtmbardia '. Ultimo di tulli a giovarsi di quei 
documenti fu il Tiraboschi , il quale ne reca molti nel Codice diplo- 
mati™ ingiunto alle Memorie modenesi ; ma porò confessa d'esserne 
debitore in special modo a Prospero Fontancsi , ebe e quello stesso 
uomo erudito che somministrò altre notizie di quest'archivio al 
Itaruffuldi iunioro per la vita dell'Ariosto *. 

Delle fatiche speso dall'Affarosi in prò dell'archivio della sua 
hadia co ne da nuova conferma l' indice cronologico da lui compilato 
nel 1760, che noi abbiamo trovato , con le porgamene di San Pro- 
spero, nell'archivio generale dell'Opera pia *. Dì queir indice faceva 

' Op. eli.; I , pag. n j li, pjg. 149 

' Il Codice diplomili» MT.iroslano , che vi unito alle Memori! d«l Monaitero 
di S. Pnaoern , corninoti rnn un documento dui Dlil , e si chiude con una carta 

dot tim 




d.iì:i rlic i i riio.rn curar- d.i n :1 1 i f.i— ■ (hli-'-r in nN' «inlirmalo. 



gondo che l'AfTarosi fu aiulalo ili quella fatica dal padri' Valli- 
sneri. La pergamena piti aulica che noi abbiamo veduta fc del 7fi», 
c concerno a una donazione di heni fatta da Gìoviano suddiacono 
alte monache di San Salvadore ili Brescia: giova però osservare 
come questo islrumenlo sia copia del secolo sui. 

Non ci sarebbe sialo agevole I esaminare le pergamene che si 
conservano nell'archivio generale della Opera pia , per vedere di 
quante e quali proveniente esse siano. Taoto più ebe lo slesso 
Tiraboschi si coniemù di nominare quo! deposita di pergamene . 
scoia disti n Oliere il;i qui'' monasteri . olire ipie.lo di Sjh Tommaso, 
prn ve o isserò ^. 

Degli archivi panigli, quelli dell'Opera pia de" Catecumeni . 
licli'Allicrgo Orfaui-mendicaoti , e dello Spillali' Invalidisi trovano 
presso gli uffizi e nei locali dove han sede quelle benefiche istitu- 
zioni. Gli altri lutti stanno nella presidenza generalo dell'Opere pio. 
Noi diremo alcuna cosa dei quattro che ci fu dalo visitare , comin- 
ciando da quella che più di tutti merita una speciale memoria: 
dico l'archivio dell'Opera pia di carila destinata ai sussidi. 

Quantunque l'ordinamento delle carie di quest'are tiiv in lana 
mollo a desiderare, facile peraltro 6 il formarsi un'idea dei do- 
cumenti ohe vi sono conservati, merce un Rapporti cronologico 
detforigine , progresto e stalo presente della pia Casa della Caritìi 'li 
Reggio , ricavato fedelmente da pubblici documenti e da altre aumorie\, 
esistenti nei libri e jiltt stparalc , nell'archivio d'essa pia Casa, diviso 
in otto parli. V. lo parli sono come appresso: 

1. Origine, Costituzioni oc. 

S. Privilegi, diritti oc. 

3. Acquisti , concessioni, livelli ce. 

i. Inedita, dal 1218 al 1765. 

5. Eredita da devolvere. 

(i. Eredita devolute. 

7. Inventario generale di lutti gli stabili, censi e mobili del 
luogo pio. 

8. Dettaglio di vari obblighi conti di messe oc. 



1 I . pa S . 83-81. 

* Urta. Moi., I, pag. ... 
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QuesL' Indice 'li malcrio fu compilalo nel I '05; lo che vuol dire 
ehe da quel lem po in poi doo abbiamo nessuna traccia per la 
ricerca dei più moilemi dnciiiui-iiti. Apparisi;!; come il più antico 
documento sia quello del 12 ollobre 1809 ; la prima cioò di quelle 
poche pergamene, che non vengono olire al 4369. 

L'archivio del Santo Monte, a cui (come dicemmo) è unita 
l'amministrazione della Cassa di risparmio e degli Asili infantili, ha 
un indice delle scritture , diviso in otto parli corno il precedente ; 
e vuoisene avere buon grado al padre Carlo Giacinto Belliardi 
ili Casalmonferralo dell'ordine de' Predicatori. Quantunque questo 
Monte fosse aperto il 26 ollobre U93 , i documenti cominciano 
da] H09. Non vi sono pergamene. 

Un Rapporto cronologico diviso in olio parti, come per le due 
precedenti Opere, ha pure l'archivio dell'Opera pia di San Lazzaro o 
spedale dei dementi. Risalendola sua compilazione al 1763, man- 
cano d'indice i documenti dei tempi successivi. Neppure qui sono 
pergamene, 

L'archivio dello spedale degl' Invalidi (dove si accolgono 24 in- 
dividui, mela dell'uno e meta dell'altro sesso) ha pochissimo carte , 
consegnate a <|uell'amminislazione nel luglio del 1860 dagli eredi 
(Iella famiglia che diede il nomea quell'istituto di Spedale Qmoi- 
sàli-l'ariseltì. Noteremo ciò nonostante 12 pergamene, dal 1387 al 
1">G2, e diremo che gli altri documenti non vanno oltre a! secolo svi. 

IV. - Lamentevole 6 il disordine in cui sì trovano gli archivi 
degli alti giudiciali; poiché basta dire che qualsiasi alto anteriore 
al 1796 [e. ve ne sono che risalgono al 1300) manca di un qualsiasi 
inventario , ed anche di una materiale collocazione , giacendo quello 
carie sulla piana terra. Qualche ordine si riscontra negli atti civili e 
criminali del Tribunale di appello, della Corte di giuslizia e della 
Pretura di Reggio , dal 1796 al 18H ; come negli atti del cessalo 
Tribunale di giustizia , dal 1814 al 1828. Ma anche di questi docu- 
menti manca un inventario generale, non altro esistendo che due 
repertori, relativi soltanto alle cause civili; il primo per quello 
della Corte di giustizia, dal 1S07 a (ulto il 1813, ed il secondo , 
compilalo dal dott. Ottavi, per le cause del Tribunale di giuslizia, 
dal 1814 al 1828. 

In questo archivio stanno pure collocati i registri degli atti 
dello Sialo civile, divisi per nascile, matrimoni e morti, durante 
la dominatone francese. 
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V. - L'archivio degli olii notarili di Ilenia, elio l'AiTarosi, usaud» 
ili nlciini lie'suoi documenti nelle Memorie di Sa» Prospero, chiamò 
archivio pubblico '. cnmitu.-ia con due ii'il.ii'i ili bi'H'milidiilli . .^ì.if- 
chè. i protocolli ili Pietro Serali»! o ili Rotondino lodoi risalgono 
iil 1298. Coosìdorovole ò ancora quest'archivio per la collezione dei 
Memoriali, i cui documenti vengono dal 1313 al 15!it ; e che sono 
per lo più codici membranacei , e (ornili poi dell'indice dei testa- 
menti. La serie delle copie comincia dal 1CN9. Sarchi» desiderabile 
che alla ricchezza delle memorie coiTispi.mili'NSe in rjiiesi 'archivio , 
corno in altri che abbiamo osservati , la sollecitudine di chi ammi- 
nislra la cosa pubblica nel provvederne il decoro e la migliore con- 

VI. - Poco ho a dire dell'archivio del Catasto. Il Catasto , or- 
dinalo nel 1786, e poslo in vigore nel 1791 , ha qui i suoi docu- 
menti , trovandosi quelli degli anteriori calasti nell'archivio gene- 
rale di Modena. Non giova certo alla sua migliore conservazione 
la pratica di traslocarlo, secondo che mula di abitazione il ministro 
del Censo. 

VII. - Più dell'archivio Vescovile, nolo agli eruditi peri do- 
cumenti che no trasse il Tiraboschi , ed anco l'Affò ', fu consul- 
tato l'archivio Capitolare, di cui ha daln tante corto il Mura- 
tori seguitato poi dal Tiraboschi, per non dire dell'A franisi. 
Mentre, noi abbiamo dovuto deplorare elio molti archivi , an- 
che più noti agli eruditi, non siano oggi tenuti in rispetto , e 
curati come si conviono ; ci gode l'animo di poter diro corno in 
queslo archivio Capitolare di Reggio si conservino con beli' or- 
dino oltre a mille pergamene, la più aulica delle quali, e ori- 
ginale, e dell'anno 781, mentre la più moderna è del secolo svili. 
Ci piace poi far ricordo del modo con cui In maggior parte di queslo 
pergamene si conserva nell'archivio Cnpiinlai-e. Disposte per ordino 
cronolustk-o (il più vero modo e il più semplice di ordinamento 
per documenti diplomatici), e per lo più fornite di un sommario 
od estratto che serve loro di involucro , stanno dentro a cassetto 

1 Tom. Il , |wg. 151, 

1 /iforio Mia efftó a ducalo di Gtuitetlfl, [[, n.* SD. È im brow di P.inln II 
del IM9. 

* Ujsturà rum meni a re come, nello tolti Antichità HaUani, abbiano carta delta 
tali [.■tirai? ili Hcgiju) le <li!,srrl.i;iuni VI, vii , vili , 11 , 111 , XIV , III , in oc. 



□igìlìzed by Google 



m - REGGIO 

ili legnn che eslerior mente prendono l.i forma di volume, ben 
chiuso da tavoletta die a guisa di cateratta sì introduce dalla 
parte opposta alla costola. Queste per la loro discreta dimensione 
stanno distese; mentre lo più lunghe si trovano arrocchiale e ri- 
posto in casse. Anco questo vuol notarsi, perchè dovemmo altrove 
riprovare l'uso di piegare le pergamene per poter servire alle an- 
gustie d'un volume, quando ne eccedano le dimensioni. 

Vili. - Chiuderemo la recensione degli archivi reggiani col ri- 
cordare la privata collezione del signor Giuseppa Turrì , notevole 

Doniionc, elio e lo stesso the servi al Muratori per la sua raccolta)', 
ma piii specialmente per le pergamene, molte di numero, quat- 
tromda circa , e desunto da collezioni ornai conosciute ai dotti. Ram- 
menteremo con qiulclu! I.irplici/.a , prima di lutto , la raccolta delle 
pergamene dei signori di Canossa , che il Muratori usò per le sue 
Antichità italiane , come appare , fra le altre, dalla dissertazione XI. 
Il primo documento t del H6D , od k un'investitura data dal 
duca Guelfo a Guido da Canossa, cioè della Torre e di Songlone, 
di Bibianello e del di lui feudo. L'ultima carta 6 del 4656. A que- 
ste carte va unito lo spoglio che ne ha fallo il Taccoli , e che ha 
questo titolo : Registro delle scritture autentiche scritte in pergamena , 
esistenti presto il signor marchese Marcantonia Cariassi, quale registro 
cronologica fu fatto l'anno 1733 iti Reggio, cominciato a di (i di 
maggio da me conte .Vi'ccofa Taccoli. Altra raccolta venuta in pos- 
sesso del sig. Turri e quella delle pergamene del monastero di 
San ElaiTaele, delle quali molte sono stampale nelle Memorie Mo- 
denesi del Tirahosehi ', pili volto da noi citato. 

1 Ad stempio , dilanio d. nulla di a." W , dol 1411, e l'altra di n • 1M, 

d»l , «r. 
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il du merlino i falli principali dalla storia parmense io rolaiiono agli archivi 
— II. L'archivio del Comune, o archivia ugnilo della Comuniià. e le suo per- 
gamene che cominciano coU IO. Ne slampano alcune di più importanti , 
come bolle , diplomi imperiali ec., l'Affò ed II Pensai ; ma quel primo poco 
correttamente. Fra quello pergamene sono i espiloli dei Fornai e lo stilalo 
dei Poizaioli e Dogaroli; d'onde, per ine id onta , eì parla di quello del- 
l'arie della Lana, che sin nella b ibi ioleca Boole. De'qiiatlro codici dt-eli sa- 
luti del Comuni!, ora slampall dalla Depulajione di storia patria , e degli or- 
ilim iiiuiiir-ipali clic sit baro , del secoli mi, ili- e iv. No uso i-oco felim- 
menle l'Affo. Le belle prefazioni aggiuntevi dal Konrhini esdiiscimo rome un 
ijiiiidm s iinlliiu disila sloria i> della legislazione parmense del medio-evo. 
Li uno stalulo poslerioic stampalo in p e remica ila Angeli. UìhIcI», clic sia 
in ques l'are bivio, culle aO.dizii.ni apli slaluli, compilale iljl llileslrien, e cogli 
statuii del dazi. I rcplslri e le bone delle Ordina;ioni del Comune , che dal 
secolo iv Riungono al jii , r- conio lalern rechino anche le Icliere. Osserva- 
zioni cuci i carteggi ilei Comuni autonomi e dei Comuni soggelli , nllVca- 
■ inne ili 'li i " 'ii quelli f-hi' suini ili qilrsl Archivio comunale ili l'jlina. Imrii- 




o, da Pier Luigi ad Antonio , e quello altresì del celebre 
o. Si ragiona della collezione di lollore di chiai i scriilori c 
la dal Campari e proseguila dal G «sparati! e dal Ron- 
chili i Lli'lle Si'Hci i L di frn iva uni ''iiiniit t-i.iin, rh>- i[Imusij H l-e [la lrss.1 .scile 



i a questa occasione, ilei li 



raceollu specilli . e rome si componga. Olire allo copie «ulenlicbe degli itll 
notarili, i cui originili conservanti in olirò speciale archivio, formami parie 
ili questo In «.Tinnì' diplomatica e slorica, « la raccolta slorica. Come quella 
sia uni raccolti ili perdamene, che principiali dal nono secolo, Ira le quali jen 
quelle già del padre Affo 11 del rannni,',! Me;. Ili ; iiut-13, dei documenti storici 
non avenli relaziono con Parma 0 Piacenza. Allra precipua serie e costituiti 

loasso re di Tunisi a Forniate Gonzaga , od altro Carlo. Bel l'Sì l'Affò Ira- 
sporta quest'arrhivio a l'arma per volerò sovrano. Don Ferrante Gonaagi vi 
aveva traslocalo I documenti relativi n Pier Luigi Farnese , ch'erano a Pia- 
cenza, l'or contrario , l'ullimo duca di Mantova, impadronitosi di Guastalla, 
ne toglieva vari documenti chi: Lra-feriva iill'.ircliivii) ili HanlOva. Comelar- 
chivio guastasse abbia aervito api! stu-.li umilili dell'Alfa e del Ronchi ai. Si 
discorrono lo vario sin! strie. Uh archivi delle Corporaiioni religioso soppresse 
nel taOB nel Parmigiano, noi Piacentino, nel Guastalloso , e la loro enumo- 
raiionc. Delle pergamene di questi archivi. Coma esso formino la principi 
parte della lezione dipiomalica a slorica. La più antica, dell'SU, appar- 
tiene al monastero di S. Sisto di Piacenza. Quante ve na abbiano del som 
Il li, i, zi, n dei seguenti a lutlo li nv Loro disposizione, e come tuttavia 
si prosegua l'ordinamento delle medesime. Si torca del luogo ove ha residenia 
l'archivio ; e del bisogno e possibilità d'ampliarlo e di renderlo sempre più co- 
spicuo. — IV. L'archivio dei Cavarne n II ; magistratura preposln allo materie 
iti acque, strade, ponti ec., e i suoi documenti che risalgono al secolo ivi. Si 
discorre delle varie serie che costituiscono un tale archivio. — V. Gli archivi 
dei Tribunali , le cui carie non sono anlcriori al secolo mi. Provvedi meo li 
di eoi abbisognano. — VI. L'archivio pubblico por gli atti notarili, e come 
stia nel palazzo del Comune. Provvidenza relativa a ciò, del IGSS, e succes- 
sivo onliniirocnto e fondazione decretala dal dura Ranuccio 11 nel tr.78.1 pro- 
tncolli ili Dani archivio cominciano col IMO tn punto, l.e copie sono slate, 
rome fu dello , allogate nell'archivio di Slato. Si discorre dei vari registri 
che Fervono a tenere in ordine 1 documenti , e a provvedere al servizio pub- 
blico e all'olile del Tesoro. QucsIVrtiivin r incoilo anche gli alti dello 

Sialo civile, cominciato nel IMOij. 1 ilurunienli degli iirrliivi notarili han gran, 
demanio giovalo agli studi atorici. L AIR ne ha la perizi» autografa del Car- 
parmi giani mi. Come lo imitino i successivi eruditi , e tra questi il Pezunae 
il llonehini , il primo dei i]iiiii ne Ila doi'umeiili ilìii-tialm la storia della 
hlHigcalla parmense , l'tllro i lavori di scultura in legno ec. — VII. IVarclii- 
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: celebre iihru ili Scipione 
iellata. L'archivio Costan- 
tiniano , riordinato bellamente dal Ronchini, risiede presso la chiesa dulia 
Steccaia. Quali documenti racchiuda. — XII. L archivio Capitolare u le tuo 

por averle pubblicate il Muratori "e principalmente l'Atto. Il Muratori e infoi- 
nolo quelle carte . mentre non fu mal nerfi archivi di l'arma. Come in quesln 
l'Affò siasi conlradutlo ; d'onda la giuslificaiiono dui Muratoci. L'aicliiviii V'e- 
scuvilo e iiuullo della Cucij vescovile hanno pergamena prodotta dal Mura- 
tori . dall'Aia e da! Panaria. L'archivio dei Canonici del Battistero. Ih mito 
ililiUiniaticlic Campate dall'Alte, e dal Peiiana. Ma e noto piti principa Intenta 
pei libri di!i battezzali , clic, itrvirnaa J r | u ir u ■ i 'lcs.il ci uditi, c clic Ci mingano 
col Itó9. Colali libri appartenne.™ ad uu ufficio ordinalo dal Cornano. L'ar- 
chivio del Consolilo dol Duomo. — XIII. La Biblioteca pubblica cou.iderala 
in Melone dei iì„ciinictili che cjà stellerò negli archivi, t fuul statuti dell'arte 
della Lana, dall'arte di Danari o de' Falegnami , dal Giudici a Giureconsulti. 

Lo sua per tanica a.— XIV. Ilei iluiaiiiicnti il»ll i lliiiliulcr a palatina, e In prima 
del vari rodici di stallili lucchesi. Dell'archivio di monsignor Lodovico Beu- 
odelli che. vi o riunito, cc.iralt.ro del cardinale Zondarlari. duna converiebbo 
trasferirò all'archivio di Lucca quegli statuii. — XV. Degli archivi privali 
d'illuitii tanaglie, anche fuori di Panna, visitati dagli Flessi eruditi moderni. 

1. - Nel vedere gli archivi di Parma ci è ventilo faLio di conside- 
rare come, per lo pìii, tu prcsotilc condizione cosi degli studi , come 
delle isti unioni die lenguno alle scienze e alle lettere , (rovi la 
Mia i-.iinotii' in una suijm'ssiuiii; d'unmiiii che siifb.inuin , c traman- 
darono', (piasi Irai li /.in ne .Inine.slie.i . ]'ei unire per (nielli sludi e per 
i|uelle istituzioni. L' Italia imni'j ilivc n^li erudili parmigiani molla 
gratitudine per avere mantenuta viva, e seguitala per più di un 
secolo e mezzo, la pratica di ricercare gli arcuivi a illustrazione 
ilclla storia tiazioriiili'. K jiii vieti lesto alla mente il nome di 
Ilunctlcllo Rat-chini che può dirsi maestro del Muratori: il quale, 
non solo dove reniiniiarc a più larghi frutti delle sue fatiche , ma 
dovè vincere somme diflìeollh ]>er penetrare negli archivi della 
stessa Parma. Ycnt'anui dopo la morte del Bocchini nasceva i!. 

V 
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padre Ireneo Affò , infaticabile nella ricerca di tulio quello chi; 
concerneva alla storia parmense e delle circonvicine provinole. La 
coi eredità venne raccolta dal oav. Angelo Pezzana, continuatori; 
delle storie lasciate imperfette dall' Affò, e grande amplialore ili 
quella splendida Biblioteca cbe da oltre a un mezzo secolo è da 
lui governala. Alla scuola del Pezzana formavasi una eletta di 
uomini, a cui devesi il merito di avere, per innato amore agli studi 
sierici, istituita nna società inlesa a porre in luce i migliori monu- 
menti della storia di Parma e Piacenza. Fra questi benemeriti vo- 
gliamo specialmente nominare il cav. Amadio Boocbini, perchè ad 
naso da molti anni 6 affidato l'archivio cbe conserva preziosissimo 
parte dei documenti parmensi , dai quali egli ha tratto un bel fiore 
nella sua pubblicazione delle Leltere duomini illmlri. 

Malagevole sarehbe dar conto degli archivi di Parma , sema lar 
precedere un cenno dei falli principali della storia di quella citta . 
che fu uno dei Comuni compresi nella famosa Lega Lombarda. Ma 
ben presto quella concordia si mutò in dissensione con la vicina 
Piacenza : e nel seguente secolo fu in guerre continue , sia perchè 
collegatasi con Modena contro Bologna , sia perche proruppero entro 
le sue mura le fazioni de' guelfi e dei ghibellini. Federigo 11 la 
travagliò mollo, giacché i Rossi, cosi potanti in Parma, «d i Lupi e 
Correggeschi erano imparentati con papa Innocenzio IV de'sigoon 
di Lavagna. Memorando è l'assedio del (847 , e l'edificazione tu- 
multuosa della città di Vittoria , cbe poi fu posta in cenere nei 18. 
quando Parma valse a porre in fuga l'Imperatore , e a vendicarsi 
in assoluta libertà. Ma le fazioni de' Sancitali o de' Corrcggcscbi b 
travagliarono poco dopo ; di guisa cbe venne poi tempo , non troppa 
lontano (1303), in cui Giberto da Correggio se ne fece chiamar 
signore. Lasciamo il dominio di costui. Nel 1326, vacando l'Impero, 
si db al papa, ma per poco; poiché solo duo anni dopo i Bossi, ad 
cacciar chi la governa perla Sede apostolica, si danno alla parte 
dì Lodovico il Bavaro. Alla calata in Italia di Giovanni re di Bos- 
mia, nel 1331, i Parmigiani lo proclamano lor signore. Ma anche 
questa signoria è breve, perchè nel 35 l'ha Mastino della Scala; 
uel 13il i Correggessi. Questi nel 1344, per togliersi d'impaccio, 
la vendono por seltanlamila fiorini d'oro al marchese Obiizo d'Estc, 
che la cede, due anni solo appresso, a Luchino Visconti. 

Non giova seguire la narrazione per il rimanente secolo %l" • 
n^i per il, xy , bastando all' intento nostro l'accennare al W&i 
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quando Paolo Iti l,i dalle, insieme cou Piacerli;), a Pier Luigi Far- 
nese suo figliuolo, scudo allora Parma coll'oltra Dominata città, pos- 
sedute dalla Camera apostolica. 

11. - Ha Parma un archìvio del Comune, detto archivio Segreto 
della Comunità , che Tuoi distinguersi dall'altro archivio che ora 
chiamano archivio Governativo, poco diami archivio dello Stalo. 
Risiede nel palano stesso comunale , dovo oggi si desidera di ve- 
derlo più onorevolmente custodito. 

Non giungono a 300 le pergamene di questo archivio; sono 
peraltro importanti, e già servirono agli storici parmigiani, comin- 
ciando da quella piii antica del 1 1 49, stampata dall' Affò nel tomo li , 
num. 62, della Storia della città di Parma. Contiene gli articoli 
della pace da Fermarsi tra i Piacentini e Guglielmo marchese, figliuolo 
di Oberto Palavicino, da una parte , e i Parmigiani e Delfino fra- 
tello di Guglielmo, dall'altra. Anche il Peizaoa nella Continua itone 
a quella Storia giovossi di questa stessa colleziono , come appare 
{per dir d'una sola carta) dalla bolla di Gregorio IX, del 1233, per 
l'erezione di una nuova chiesa de' frali del Ponte di Taro '. L'ul- 
tima carta è un diploma di Napoleone I, de'13 giugno 1811, col 
quale da facoltà alla città di Parma di valersi di uno stemma da lui 
approvato. 

Comunque quei dotti abbiano prodotte nei loro Codici diplo- 
matici imperlanti carte di quest'archivio, non vogliamo omettere 
di osservare, come pn ss a tornare sempre utile agli studiosi l'aver 
modo di consultare gli originali per quelle che diede a stampa 
l'Affò , facendoci accorti il suo stesso continuatore e affettuoso bio- 
grafo, come egli non adoperasse tutta la diligenza per darle cor- 
In questa collezione, costituita non solo di trattati, ma di 
diplomi imperiali (come quelli di Ottone IV del 1410 , di Federigo II 
ilei 1SI9) di bolle pontificie ec., osservammo i capitoli per l'arte 
de'Fornai de'22 luglio 4360 e lo Statuto dell'arte de" Poi z aiuoli o 
Dogaroli del 33 giugno 1611. Al quale proposito torna bene ricor- 
dare come nella Biblioteca Beale si trotino gli statuti dell'arte 
della Lana del 17 agosto 1*52, stampati dal Penane nell'appendice 
al tomo III , num. 6.- 

■ Tom. Il . n. II. 

' Puuh , Pira dtlXAIfò, pa S . Ì0(. 
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Ma co II ci rullo ili Stallili <li grilli lunga più imperlante Ita qui'- 
sl'iinhi vio in una propria scrii'. Qunilro sonn i codici che com 
prendono questi vari Statuti ; il primo , il terzo ed il quarto mem- 
branacei ; carlaeeo il secondo. 

L'AITA , ch'ebbe a giovarsene più d'ogni altro , avvegnaché si 
ri feriscono al periodo di storia trattalo da lui, ne Fece un esame 
poco profondo, ami ne frati tese spesso alcuni passi rilavanti '. 
tjttesti Statuii montarono l'allenitone della Società editrice dei 
palrii documenti (costituitasi privatamente in Parma nel 1855, e 
convertita poi in regia Deputazione di storia patria *) la quale ne 
affidò la puliblicaiione al cav. Ronchiui. Appartiene il primo codice 
al (255: il secondo contiene disposizioni che dal 1266 per- 
vengono circa al 1304: il leno ha gli ordini comunali , che 
ressero l'arma dal 1316 al 1335; il quarto finalmente coa- 
tìene lo Statulo del 1347, a cui fanno seguito le leggi date 
a Parma dai Visconti fino al 1374. Quest'ultimo sta Ili lo a 
quello riformalo, regnante Luchino Visconli. Le belle prefazioni 
che vi ha premesse il cav. Rondimi chiariscono la condizione ilo 
rica e politica della citta rispetto al lempo cui ogni slalulo ap- 
partiene; dan ragione dello leggi emanate successivamente in quel 
periodo; accennano agli usi , ai coslumi, a varie particolari ih del 
tempo . e formano cosi un quadro sinottico della storia e tirili 
li pi il ai ione parmense del medio evo 

Di uno Statulo posteriorn, compilato nel dominio di Giovati 
t ìa lira zio V isoli li . i'.ivrrnan lo per lui Parma Lodovico il Moro . e 
celebre per ow>re impresso dal tipografo parmigiano Angolo UgoMo 
nel 1494, si trova in quest'archivio un esemplare in pergauieni. 
giti indicalo dal Ppizana nella Confinuaitone all'Affò, tom 111, An 
pendice , pag. 66. 

Incorderemo come quivi esistenti le Adtlitioats ad Statola Par 
mot del giureconsulto Balestrieri, contenute in un volume; e ri- 
corderemo altresì i vari statuti intorno ai dazi, intitolati Paola fi 
laxae datìorum , che dal 14S6 tirano al 1 542 , e elio stanno in iw 



■ Vedi, ad esempio, il primo Stillilo a pag.» , ooln 4,* , <■ la PmCuioM >' '' 
Sniuln srvuMln, pa». ih. noia 3.' 

' Per decreto dittatoriale ilei 10 febbraio IMO. 
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Usò principalmenlu il Pezzana per il secolo XV dei documenti 
ountenuli nelle (Irdinationcs Commuuitatis l'armar, le quali dal Mii 
seguitano lino al isitfi, non sema qualche lacuna. Olire i registri, 
sano di questi ordini anche lo bone, a venire dal 1U8. Questa 
collezione ha una doppia importanza, quando si consideri che, per- 
duta Parma la sua autonomia , il più delle lettere vengono inse- 
rite nelle stesse deliberaiioni ; com'è , ad esempio , per non uscirò 
dal 1177 0 dal 1178, della lettera di Beatrice d'Esle, vedova di 
Tristano Sforza, agli Anziani , e dell'altra ietterà ili Bona e del duca 
Giangalcazzo Visconti al governatore di Parma. E vuoisi pur no- 
l.ire , che in questi registri hanno luogo ben di frequente anche lo 
risposte dei medesimi Anziani, com'è di quella con cui, nel 15 lu- 
glio + 477 , replicano alla precitala lettera di Beatrice. 

E qui non saia fuor di luogo l'osservare, come nei registri 
delle deliberaiioni ilei Comuni autonomi raro sia incontrarsi in 
documenti epistolari ; mentre per il contrario ne abbondano quelli 
dei Comuni soggetti, che per Io più deliberavano sopra lettere e 
ordini trasmessi dal Comune 0 1l.1l signore a cui obbedivano. Ciò si 
conferma dal vedere come nell'archivio del Comune di Parma non 
siano propri registri di lettere, ma registri intitolali Litlerae, De- 
creta et Capitala el alia tpeeUmiia ad Continuile Parmae ; che preci- 
samente appartengono quasi tulli ni secoli xv « xvi , pochissimi 
al xiv , vale a dire a' tempi , in cui il Comune non era autonomo, 
ma soggetto. 

Ci duole di non poter dire che una sola parola di Ire non 
piccolo slanzo, dove si accolgono carie relative all'Annona , alle 
pubbliche Imposto, all'Acque e strade, e all'Auditoralo civile; 
giacché niun ordine vi fu indotto , da renderne possibile un esame. 

III. - Naturalmente dall'archivio del Comune passiamo a quello 
che fu chiamato archivio Generale di Stalo. Ebbe quesla denomina- 
zione per decreto di Maria Luigia de' IH ottobre 18IG , e fu de- 
stinato a contenere , olire l'archivio de' duelli Farnesi e della casa 
di Borbone, le corte dell'amministrazione Francese, e gli archivi 
di antiche amministrazioni, di tribunali e di corpi soppressi '. 

Rifacendoci dall'archivio dei Farnesi, vuoisi primamente notare 
come fosso un tempo chiuso agli eruditi, e per politiche gelosie 

' Un decreto del 31 dicembre 1 fitti mutò il nomi» in quello di Archivia Gì- 
venuto , 
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allo slesso Muratori '. Il prima che vi (osse ammesso nel 177* In 
il padre Affo, quando disegnava scrivere la storia di Guastalla ; cillii 

Per la storia di questo archivio È utile il sapersi quanto viene 
narralo dal benemerito Pexzana nella Vita dell'Affò, all'anno 1772. 
« destituito poscia il Paciaudi [caduto gik in disgrazia (lolla corte 

• di Parma] alla liberta ed alle sue cariche, grandissima era lalc- 
« tizia dell'Affò. Questi, che intorno a quei di seriamente mulinava 
« le cose storiche di Guastalla , abbisognando di alcuni documenti , 
« ch'egli pensava doversi rinvenire nell'archivio segreto larnesiano 
« di Parma, al Paciaudi , quasi fosse tuttavia negli antichi favori 

• della corte, veniasi raccomandando, perchè gliene impetrasse. 

• Chè sarebbegli paruto d'inasprire le amarene di queir illustre , 

• ove a t un'altri sì fosse rivolto. 

« Rispondevaglì il Paciaudi a' Si marzo: ogni cosa essersi gin 
" da Carlo, duca, trasportata a Napoli , allorché assunse quel rea- 
li me ; ben essere la verità che questi ordinasse tre anni avanti 
> ni fìgliuol suo, cola succedutogli nell'imperio, di rimandare a 
« Parma le carte pili importanti ; averne il figliuolo realmente ri- 
ti mandate trenta Irò casse, mn ignorarsi di che genere fossero; 

■ essere questi misteri eleusini , per le difficolta del conte Sacco 
u cho presedeva a quell'archivio. Sul che ricredessi poscia lo stesso 
o Paciaudi , allorquando due anni dopo , già salilo il Sacco in mag- 
li gìor possanza, e pregato da lui e da Ireneo, concedeva a questo 
« mollo cortesemente ogni libero accesso al Parmense non solo , 

■ ma anebe al Segreto di Guastalla ■ '. 

L'archivio di Slato comprende i documenti della due dinastie 
che ressero Parma. 

Quanto al dominio dei Farnesi, le carte sono spartite nelle se- 
rie cho seguono : 

1 . Memorie genealogiche de' Farntii, t documenti per interessi par- 
ticolari delia famiglia; dove son da notare gli alti concernenti ai 
cardinali Alessandro e Ranuccio, figliuoli di Pier Luigi ; all' investi- 
ture dei ducali dì Parma e Piacenza nei Farnesi (1545) ; ai giura- 

1 Plitis» . Fila àcWAlfb, pas. il. 
' Ivi , pa K . U, 28, 99. e 33. 
' Ivi . pag, ». 



Digilizcd by Ci 



meuti ili fedeltà prestali alla santa Scile dai l'arnesi per i ilelli 
ducali (1 587-1 7Ì7}, e ai Farnesi dai feudatari) del Parmigiana e 
Piacentino; e finalmente alle nascite, matrimoni , morti e funerali 
dei principi ; non ebo al principe Ottavio, figliuolo naturale di Ra- 
ri. Casa ducale; che comprende in special modo i documenti 
relatiti alla fabbrica dei palazzi ducali in Parma, al giardino du- 
calo in Parma, al guardaroba, alla galleria de'quadri e al 
medagliere. 

3. Segreteria Farncsiana; che comprende i suoi regolamenti, 
i formularii di decreti, la patenti, gli atti di nobiltà e di cittadi- 
nanza , le abilitazioni ai forestieri per lo successioni. 

1. Cause civili e criminali. In questa serie stanno ì processi 
per delitti di stalo (4517-1600); la vendita in prò del duca Ottavio 
dei beni dei congiurali piacentini, pattuita nell'alto della restitu- 
zione di Piacenza (1560-1568); gli altri processi per la congiura 
contro Ranuccio I (1611); le confische di boni devoluti alla Ca- 
mera ; alti de' feudi incamerati ; alti pei feudi vescovili ; trattative 
fra la mensa vescovile di Parma e la camera ducale por un con- 
tratto di permuta ; atli del feudo vescovile di Sani' Imento in quel 
di Piacenza; vertenze con la potestà ecclesiastica in materia di 
giurisdizione; atti della collettazione degli Ecclesiastici, loro privi- 
legi ed immunità ; disposizioni sugli Israeliti. 

3. Azienda Farnesiana; che comprende i carichi pubblici, lasse 
o sussidi; saline di Salsomaggiore e Minore; alti relativi alla fab- 
brica del sale; diritti de' marchesi Pallavicini e de' conti Scolti di 
Vigoleiio sulle saline predetto; ferriere nel territorio Piacentino; 
commercio e industria ; fiere de' cambi in Piacente ; zecca o mo- 
nde; poste de' cavalli. 

6. Carteggio tenuta dai governatori e dalle comunità di Parma e 
Piacenza colla segreteria ducale (1558-1731), 

7. Affari ecclesiastici. Preposilura di Borgosandonnino , e ve- 
scovado erettovi nel 1601; Monte di Pietà in Busselo. 

8. Milizia; ove fra le altro materie si notano i regolamenti e 
istruzione in materia di guerra , un carteggio in orjine ai castelli 
de' ducati, all'artiglieria, alle munizioni ec. 

9. Affari esteri. Carteggio di residenti appresso diverse Corti ; 
vertente fra i duchi di Parma e di Mantova (1590-93). 

10. Camerino; città e ducalo. Alti anteriori all'investitura fat- 
tane a favore ilei Farnesi (11*8-1539). Registro membranaceo di 



mli rogali iiell' interesse de'Varano signori di Camerino. Investitura 
del ducala di Camerini! in Ottavio Farnese. Donazione al medesimo 
di Castel Visso, nella diocesi di Spoleto, e d'altri luoghi negli Stali 
della Chiesa ( (iliO-45 ]. Investitura di Camerino nel conto Baldo- 
vino del Monte (t550j, e causa sostenuta per ragione di quel du- 
calo da Ottavio Farnese. I.ile intentala al duca Ottavio da Verginia 
della Rovere Borromeo , per prelensione di dote e di fruiti sul du- 
cato stesso HoGO-63}. 

Le carie fin qui descritto furono quelle trasportale a Napoli 
nel )73i dui duca Carlo 1 di Roriione , e poi restituite a Parma 
nel (76!) regnando l'altro duca Ferdinando I. 

41. Carteggio Famttiano. ]•; disposto in ordino di tempo, o vi 
è compreso il carteggio del cardinale Alessandro Farnese. 

Il carteggio che chiameremo univcrsalo farnesiano, La lettere 
eho vengono da Pier Luigi ad Antonio. Quello del Cardinale com- 
prende anche le lelloro dei suoi procuratori. Giova rammentare 
.■he esso fu nominato vicecancelliere dì Santa Chiesa dall'avo Pao- 
lo IH ; cosicché è importantissimo pei fatti di quel pontificalo. È an- 
che importante per ì tempi lutti della vita dello slesso cardinale 
Alessandro, perchè fu fautore dei dotti, dotto egli slesso, e perciò 
in corrispondenza coi primi uomini del suo tempo. 

Il dottor Felice Campar! divisò per primo di faro nell'archivio 
parmense una serie speciale per le lettere dei piti chiari scrillori; 
lavoro che fu proseguito da Tommaso 6 aspa rolli che «li succedeva. 
Chi presenlemenlo ha cura dell'archivio, il cav. Ronchini , e andato 
formando un più largo epistolario di uomini illustri, riutracciando 
eziandio siffatti documenti negli archivi feudali di sopra indicali, 
e clm furono trasportati a Parma, (piali nella generale abolizione 
de'feudi, quali anteriormente in occasione di confische. 

Monsignor Telesforo Bini , che pubblicò molle lettere inedite di 
Giovanni Guidiccioni , le ricavi) principalmente do questa serie 
farnesinna dell'archivio di Parma: ma non omise di farne ricerche 
prima in Roma, poi in Napoli, nel 1S53, per conoscere so altre 
corrispondenze congeneri fossero rimaste in quello due citta. Nulla 
a Roma rinvenite ; ma a Napoli si accertò che rimanevano carteppi 
farnesiani nell'archivio del Regno, e più principalmente in quello 
della Consulta '. 

' Lsilsie infilile -li irioiirju r guw-wiì (luìili --ii"" l.urr.i , 181)5 , in;. «io- 




nostro dubbio, facendoci colo, come del corteggio del cardinale 

/orso a- Caprarola ; donde poi , non si sa quando . (u trasferita a 
.Napoli dai Borboni. 

Lo moltiplicita e la recente data dei documenti che costi luiscono 
gli archivi del primo governo Borbonico (1710-1802), del poverini 
r'ronccse (I803)-18U) , del governo provvisorio e reggenza (18U- 
4813!, e finalmente del governo di Maria Luigia (1816-18*7) e del- 
l'ultimo governo Borbonico (1848-185!)) ci consigliano a esibire fra 
gli allegati quel prospetto che cortesemente ci venno comunicato '. 

L'archivio di Stato ha una divisiono denominata a archivi e rac- 
rulle speciali ii. Come si componga la nuderemo brevemente ac- 
cennando. 

Archivio del Magistrata Camerale di l'arma. 
■ » « di Piacenza. 

Archivio feudale di /loccaÒi'atica (incameralo in un col feudo, 
l'anno 1762, por la morte del marchese Lodovico Rangoni, che non 
lasciò prole maschile ). 

Carlo provenute da feudi incamerati, i quali appartennero alle 
frimii-lin saltellìi Da Correggio - Dal Verme - Fiescbi - Landi - 
Malvicini - Fontana - Mataspiua - Pallavicino - Rossi (ramo di Ber- 
celo e Corniglio] - Sanscverino - Sanvitali -Scolti - Terzi - Torelli. 

Uffizio del Compartito (cosi dotto perchè regolava l'equo com- 
partimento delle pubbliche imposte). 

Calasti antichi del territorio parmigiano. 

liiri'zimic delle Contribuzioni dirette. Carte e registri dal 1800 
al 18S0. 

Tesoreria generale di Parma a carico di Andrea Maberini. Scrit- 
turo e registri della medesimo, dal 1779 al 1802. 

Computisteria di Piacenza, durante l'antico governo Borbonico. 

Tesoreria e Ricevitoria particolare c principale di Piacenza [Carte 
provenute dal tesoriere Diali ). 

Camera dei Canti. Contabilita del tesoriere generale , in ordine 
ai Comuni ed agli inslituti pubblici, dal 1R1G al 18*0. 

i Veili AHrgMa K XIV 
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Carle dell'imperiale Demanio Francete e dell' Intendenza del Pa- 
trimonio dello Stalo. 

Intendenza del patrimonio suddetto. - Ricevute e situazioni di 
cassa , anteriormente al 1825. 

Ferma mista della finanza. - Scrillure e registri dal 1791 in poi. 

Suprema Giunta di Giurisdizione. Fu istituita il 19 gennaio 1765 
a tutela del regio diritto. 

Cario dol consigliere Schiattini, concernenti alla Giunta an- 

Libri d'Azienda dei Gemiti di Parma, Piacenza, Borgo San Don- 
nino e Bussato; le Case dei quali vennero abolite nel 1768. 

Conventi aboliti nel 1805. - Processi dei commissari! delegali 
dal Governo all'apprensione de' beni mobili ed immobili, con 
ispecchi a corredo, dimostrativi lo stato attivo e passivo di cia- 
scun convento. 

Archivi dello Corporosroni religiose (specificale più innanzi)sop- 
prcsse nel detto anno 1805. 

Patrimonio dei poveri e regia Soprintendmsa de' luoghi pii, 1787- 
1794. Il patrimonio suddetto venne formalo con fondi di Corpora- 
zioni religiose, soppresso nel 1769. 

Collalereria generale. Registri e carteggio, durante i governi 
Farnesiauo e Borbonico. L'ullìzio del Collaterali' riferivasi alle an- 
tiche milizie, urbane e foresi, del ducalo. 

Archivio dei confini. Durante il governo Borbonico fu istituita 
una regia Consulto per soprav veglia re al mantenimento de'couBoi 
dello Sialo, e per impedirne la violazione. La Consulta raccolse da 
ugni parte documenti in proposito, antichi, i quali formano di per 
sé un archivio considerevole. 

Mappe topografiche del Parmigiano, Piacentino e Guaslallesc. 

Cauamenfi (acque e strade). - Carle dell'ingegnere Giuseppe 
Cocconcelli. -Idem dol capitano Francesco Galeotti. 

Archivio dell'antico Tribunale di Commercio di Piacenza. 

Comunità di Borgo San Donnino. - Antiche ordinazioni commu- 
tative, ed altri alti illustrativi la storia di quella citta , raccolti 
dal canonico Vittorio Pincolini da Borgo San Donnino '. 

1 II Penana ne tolte uni loltera d'Alessandro Storia il Borghigiani , M 
M Hllembre USS [tom. Ili, n. « |. Noteremo come nella Bibliuleca di Pernii 
si irovino le Menali ir -loiidie rnm[ \'.i\if d.il l'inculiti! sopra quel docnmcnLi. 
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Archivili spuli :i i il l' alla Eredità della duchessa, poi landgravia , 
Fnricketta Darmstadt. 

Archivio dei Gonzaga, signori di Guai lati a. 

Collezione di antichi Statuti municipali, e d'Arlì. 

Copie autentiche degli Atti notarili, i cui originali conservami 
nrdi :i i-r li i v i [iiibhlvi il. 'Ili' pruv iiicie parmensi. 

Sezione diplomatica e storica. Racco-Ila speciale di pergamene, dal 
secolo lx al \iv inclusi vanienle, nella quale comprendonsi te per- 
gamene lasciale dal padre Ireneo Affò , istoriografo di Parma, e la 
perpamene legate nel 1827 all'archivio di Slato dal canonico Frail- 

Haccolta storica. Comprende in parlicolar modo que' documenti 
slorici , che, non avendo dirella relazione col (-ih ducalo di Parma 
e Piacenza, non trovano luogo nelle raccoilo precedenli. 

Fra gli archivi sopra ricordali merila piii larghe parole quello 
dei Gonzaga signori di Guastalla, tanto illustrato dal padre Affò, 
colle sue molte scritture e con la Storia stessa di quella citta o 
ducalo, che prese a compilare cosi sopra i documenti dell'archivili 
ducalo, come sugli altri della comunità guastallese. Piè sia repu- 

Nel 1776 già ammesso l'Affò all'archivio de' duchi di Guastalla, 
colà esistente, era sollecitato da don Andrea Mazza, succeduto 
al Paeiaudl nell'ufficio di bibliotecario di Parma, di voler fare in 
guisa che a quella Biblioteca ne passassero le cose più importami. 
Quantunque l'Affò non compiacesse a questo desiderio , puro tro- 
viamo, che avendovi scoperto in quell'anno alcune lettere arabiche 
di Muleassc re di Tunisi a Ferrante Gonzaga, furono poi nel (77H, 
per volere del principe, trasportale nella ducale Biblioteca di 
Parma '. Continuando il suo ordì ti :i ni ri ilo deli' archivio guastallese , 
venne l'Affò scoprendo varie lettere di san Carlo Borromeo, che nel 
proprio originale , per mezzo del Paciaudi, furono presentate al suo 
Sovrano; come delle copie di altre di letterali ed finisti lavorivi) 
l'amico Tiraboschi. Finalmente nel 1785 assisteva al trasporto di 
quell'archivio Guastallese, cosi volendo il duca di Parma *. È im- 
portante notare come l'archivio dei duchi di Guastalla si fossa 
arricchito di documenti che concernevano a Pier Luigi Farnese, 

i Vitti iill'Alpi, pas. 73. 

« i»i , pig. -n, n, m, m. 
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traili dall'archivio di Piacenza da don Ferrante Gonzaga 1 ; meo- 
ire l'ultimo duca di Mantova, fallosi padrone di Guastalla, ne tra- 
sportava rari documenti all'archivio dei Gonzaga in Mantova 
Ri mescola insalo di storia ohe vuol esser conosciuto, sia per age- 
volare lo ricerche degli eruditi, sia per darò un razionale assetla- 

Quesl' archivio Guastallese , dopo aver dato documenti di storia 
politica all'Affo, no ha dati dei letterari al cav. Boncliini , per ar- 
ricchire il suo primo volume delle Lettere <f uomini illustri, pub- 
blicalo nel 1833. 

Giovi finalmente dare il prospetto delle serie che compongono 
questi archivi. 

Infeudazione di Guastalla nei conti Torelli, 1Ì06. - Trattative 
di don Ferrante Gonzaga per In compera dì Guastalla , (338 e 39. - 
Diploma di Carlo V, che separa quella (erra dal ducalo di Milano, 
■e ne infeuda don Ferrante, 16(1. - llagioni dei Duchi di Gua- 
stalla sopra Luzzara e Reggiolo. - Causa per la successione al du- 
cato di Mentova , 1700-17S0. - Causa por l'investitura di Giuseppe 
Maria Gonzaga. - Alberi genealogici di casa Gonzaga. - Ampio 
carteggio dei signori di Guastalla . disposto in ordine cronico dal 
secolo xv al xviu. 

Registri di lettere di don Ferrante 1 . riguardanti al suo go- 
verno in Sicilia. - Altri, del suo governo in Milano. 

Scritture concernenti ai diritti de' Gonzaga sopro le terre di 
Sabbìoneia, Castiglione e Solferino. 

Idem relative a Molletta, Campobasso ed altri feudi nel reame 
di Napoli. 

Per render conto degli archivi delle Corporazioni religiose sop- 
presse in lutto il ducato di Parma niente meglio può giovare che il 
mettere davanli ai nostri lettori il prospetto delle varie provenienze. 

Nel Parmigiano: Agostiniane (di Santa Caterina! - Agostiniane 
(di San Cristoforo; - Agostiniani Eremitani - Agostiniani di Borgo- 
sandonuino -Antonine (di Sant'Antonio abate) - flagnone - Raiarde 
- Benedettine (di Sant'Alessandro! - Benedettine (di San Paolo) - 

| Pkzius». r,ta MTAffo, pag. lC-4;. 

1 Sono Indiati fra parentali i lirnli dollr thiuf, presu cui avevano Mant. 
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I!i'nedeltino (di San Quintino] - Benedettine [di .Sant'Ulderico) - Be- 
nedettine dì Boriosa n don ni no - Benedettini ( di San fiìov. Evangeli- 
sta) - Bornariliiie [di San llasilide) - Bernardini- ili lloi '^usandonnino 
-Bernardini di San Martino de'Bocci - Canouicuessc (di Sant'Ago- 
stino) - Canonie tiesse ,di fsin Salvatore: - Cappuccino del Castello - 
Cappuccini di l'arma - Cappuccini di Bussolo - Cappuccini di 
Fonie vivo - Cappuccini di Monticelli d' Ongina - Cappuccini di San 
Secondo - Carmelitane calzale [di Santa Maria Maddalena) - Car- 
melitane scalze (di Santa Teresa} - Carmelitani calzali [Madonna 
di'l Carmini') - I larnii'lilaiii SimI/ì [ili Santa Maria Bianca) - Do- 
menicani di Colorno - Clarisse (Santa Chiara) - Clarisse di Bus- 
seto - Clarisse di San Secondo - Convertito (San Tìburrio) - Cro- 
[■ilt'i'i (Madonna del popolo) - Domenicani (San Pietro Martire) - 
Domenicani di Rorjwtaro - Domonicani di I ; ontonellalo - Domenicani 
di Zibello - Domenicane (San Domenico) - Francescane (di Santa 
Elisabetta) - Francescane [delle Grazici - Francescane di llorgo- 
laro - Inquisizione - Minimi (di San Francesco dì Paola) - Minori 
Conventuali (di San Francesco del Prato) - Minori Conventuali di 
Borgosandonnino - Minori Osservanti di Bardi - Minori Osservatili 
di Bussolo - Minori Osservanti di Cortcmaggìore - Minori Osser- 
vanti di Monti'chiaruRolo - Minori Osservanti di Torricella - Orso- 
lino di Parma - Orsoline di Borgosandounino - Serviti di Parma - 

Pietro in Corte - Serviti di Soragua - Teatine - Teatini (di Santa 



- Agosti. 
-Agosti) 



Caslelsangiovanni) - Benedettini (di San Sisto; - Benedettini di 
Castelnuovo Fogliai» - Barnabiti - Bernardìne [di San Bernardo) - 
Bernardino (di Santa Francai - Bernardino (di San Raimondo) - 
Bernardini di Chiara valle della Colomba - Bernardini di Fioren- 
dola - Bernardini di Quarlazzola - Canonici [di Santa Euremia) 
Cappuccine - Cappuccini di Caslelsangiovanni - Cappuccini di 
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l'iomiziiola - Carmelitane scalze - (larmelilani calimi [di Salila Ma- 
ria liei Carmini;) - Carmelitani stalli - Clarisse - Crociferi di 
Rorgonovo - Domenicane (di San Bartolomeo Vecchio) - Domenicani 
(ili San Giovanni in Canale) - Domenicane di Fiorenzuola - Domeni- 
cani di I'' io re ii mola - Francese, me (di Santa Maria in Canale} - Fran- 
cescano [ili Santa Maria in Valverde) - Gerolamini [di San Sasino) - 
Inquisizione - Minimi - Minori Conventuali [di San Francesco) - 
Minori Conventuali di Pellegrino - Minori Osservanti di Fiorenzuola 
Minori Riformali di Borgonovo - Minori Riformali di Castellatalo - 
Orsolinc - Olivetani [di San Sepolcro) - Serviti [delta Madonna di 
Piazza) - Serviti di Caslelsangiovanni - Servili di Salsomaggiore - 
Somaschi - Teatini -Terziarie di Fiorendola - Teriiarii (di Sant'An- 
tonio abbate] - Ternani [di Ureio) - Tenia rii [di Santa Maria della 
Quercia) in Bettola. 

Nel Guastallese : Agostiniane - Cappuccine - Mantellale - Ser- 
vili - Teatini. 

Dopo questa enumerazione sentiamo l'obbligo di sodisfare a 
quegli eruditi che fosscr per chiederci qual sorto abbiano avuto 
le carie diplomatiche già conosciute ai dotli per le pubblicazioni 
storiche, non tanto dell'Affò o del Pezzana , quanto delle pih anti- 
che ilei Campi e del Poggiali. Le piti di queste pergamene cosli- 
tuiscono la sezione diplomatica o storica dell'archivio di Staio Par- 
mense; la ijiiale ha principio per quel diploma degl'imperatori 
Lodovico Pio e Lotario dell'826 , che il Muratori ha stampalo nelle 
Antichità llaliane, dissertazione lxvi , traendolo dal celebre archivio 
di San Sislo in Piacenza, cosi sposso da lui messo a proQllo dono 
il Campi, e posteriormente dall'Affò per la storia di Guastalla '. 

Trenlaselte delle pergamene di cui fi parola sono del secolo IX; 
sette del x ; trenlasei dell' xi ; e il piii copioso numero di novaa- 
lauuve del xn. Quante ni secoli ini e xiv , le pergamene finora 
messe a parte per la sezione diplomatica sommano npprassimaii- 
vanieiile a cinquemila. Ma si vuole avvertire che non tulle lo per- 
damene del secolo xili e de'seguenti sono stalo disposte cronolo- 
gicamente e raccolte in un vero e proprio archivio diplomatico, 
restando tuttavia uailo ai mazzi o filze di carte dei raspollivi con- 

1 Ricordiamo In ratle di S. Sisto prodolto dal Muratori nelle di«frU- 
lìoni vili , 11 , mi , ii , ni er.„ e lo altro edibile dall'Air* celi' Opera prwiu". 
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vflnli. Operazione che occupa presentemente il cav. lloiiohiiii : il 
quale pure si da pensiero di determinare la provenienza delle pcr- 
ji^nioiK! anteriori, che ila' precedenti archivisti furono improvvi- 
damente estratto dal luogo primitivo, senza prendere nota della 
corporazione a cui appartenevano. 

Quest'archivio, situato nel piano che ricorre sopra la R. Biblioteca 
in quella parie del palazzo Farnesiauo che è detta la Pillotta, 
occupa cinque gallerie della lunghezza in totale di metri dugenlo- 
Irentollo. Sia insufficiente a contenere i documenti già adunativi , 
non può ricevere , come dovrebbe , qucgl' incrementi che gli sono 
naturali. Difatti vi si desiderano molte carte del già Ministero ducale 
di grazia e giustizia , inultissime del Ministero dello finanze , non 
che gli archivi di uffizi soppressi , o di altri istituti che sono oggi 
abbandonati. 

Queste condizioni non propizio (alle quali vuoisi aggiungere la 
mancanza di un accesso più comodo e più decoroso , che facilmente 
se gli potrebbe procurare) non ne hanno peraltro ritardalo il fe lice 
ordinamento, per cui l'archivio di Parma tiene luogo cospicuo fra 
gli archivi Italiani, lì questo principalmente dappoiché il cav. Amadio 
Bonchhii vi presiede, coadiuvalo dai suoi valenti collaboratori 
signori cav. Enrico Scara belli-Kunti ed Emilio Bicchieri. 

IV. - La materia speri. ilmi nh' drl> acque fu regolala in l'arma 
fino d'antico da una speciale magistratura. Abbiamo difatli nello Sta- 
tuto del 1 494 un regolamento per le strade, argini, canali, cavi 
di scoli, canali irrigatori e macinatori, ponti, chiaviche ce. ; per 
['osservanza del quale isiiluivasi dal Comune di Parma una Con- 
gregazione della déCaramcnli e composta di otto individui, che nei 
lempi successivi fu variamenle trasformala. Tra queste variazioni 
terremo conto di quella avvenuta sotto il governo Francese nel 4806; 
f poiché all'antica Congregazione venne sostituita un'Amministrazione 
di ponti c strade. Alla restaurazione del (814 prese nomo di Consi- 
glio dei cavamenti; e per un decreto del 1810 si ricostituiva col 
titolo d'Amministrazione dei ponti, dello strade e dei cavamenti. 

Dotò la Duchessa nel 1824 di un nuovo Regolamento questa 
amministrazione , o ne! 31 dicembre 1829 approvò un Regolamento 
speciale per l'archivio , dal quale rileviamo che veniva e costituirsi : 

1. delle sentenze, decisioni e deliberazioni dello anticho Con- 
gregazioni de' cavamenti ; S. di lutti gli alti e decisioni intorno alle 
acquo e alle strade, delle nolani!) amministrative superiori, du- 
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ranto la dominazione Francese ; 3. delle de lilx- razioni prese dai 
Oliali (Ir' Cavamotili , che stettero dal I8H al 1821 ; i. di lutti 
di atti delia pre* idema ili'N' Interno , die rispondono ad affari di lab- 
hrielie, acquo e strade; 5. finalmente, di tulle lo relazioni, perizie, 
ani di procedura, ruoli di ripartizione, convenzioni, dieliiar.izhm 
e pareri di qualsivoglia ministrato , uffiziale pubblico o aulorila 
e in generale do' d.ieiiii'.fnt i elio riguardano alla propnsla. di=cuv 

Negli ultimi tempi la dipendenza di questo archivio ero dal 
Ministero dell' interno , cui riguarda vari come aggregato. 

Ci resta da diro, che le prime deliberazioni della Coiisri'enii le- 
dei ca vammi Li datane dal <3G2 , e elio pochissimi =nno i documenti 
di tempo anteriore. 

V. - Passando agli archivi dei Tribunali, ricorderemo crime scilo 
il dominio Borbonico il primo tribunale avesse nome di Supremi 
l'imni'jU-). Sippro^n nel 1806, e portala la Cassaiiono 3 Milano, non 
ebbe Parma questa giurisdizione : n6 l'ebbe dal 1815 al SO, perchè 
a Piacenza risedeva l'unico tribunale supremo. Il Tribunale di 
revisione iti Parma data dal 1820 , e sotto la reggenza della vedova 
ili Carlo II] preso nomo di Corte suprema di revisione. 

Presso questa Corte trovatisi gli archivi del nominato Supremo 
Consiglio, dello della Dettatura, le cui carte datano dal secolo svn. 
K gli antichi e i moderni documenti sono in fasci, ed alcuni 
senz'ordine. 

Istituita in l'arma nel primo novembre ISSI la Corlc regia 
d'appello, accomunò l'archivio col già Tribunale civile e correlimi.-!! 1 , 
i cui alti civili e criminali non vanno oltre il 1600. Si rende ncces- 
sario il separare carte di tribunali di diversa competenza; nome 
tener separali idi alti del Tribunale di prima cognizione da quelli 
della Corte regia. Anche lo slato di questi documenti richiede cIl- 1 
sia loro provveduto. 

VI. - Nel palazzo del Comune ha sede V Archivio pubblico ; de- 
nominazione che dislingue l'archivio degli alti notarili, cui som 
annessi gli alti detto Stalo civile. Ne e. di pivsenle benemeriti) cap' 
l'avvocato Giuseppe Corderò di Parma. 

fiel registro delle ordinazioni comunità Live di Parma, dell'an- 
no 1525, a pag. 37i , abbiamo questa disposizione: 

o Die 22 augusti. A chi piace do lo SS. VV. che in questa città 
« sia fatto el creilo l'officio del Registro do li Ins Ir irnienti el Coa- 
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parha 177 
a traili accadevano od farsi in essa città, ci che a li magnifici 
« signori Anliani presenti o futuri, insieme cum altrettanti adiunli 
« del Consilio, ci olla ratta del Consilio, sia data autorità de cri- 
s gero dello officio, cut» quelli capiluli et ordini gli pareranno 
o espedienti al bene pubblico, cum intervento al manche di tre 

0 notari del Collegio, de ti più provelli et sufficienti, seranno de- 
li pulati per dotto Collegio ; quali capiluli so habiano ad referire 
a al magnifico Consilio et esser aprobali ; el in lo compilar delti 
a capituli basti la concordia de la maggior parte do essi Anliani 
» et adiunli cum intervento de' delti notari; dia la fava : et a chi 
« non piace dia lo fascilo o. 

te Obtentum, nemine discrepante , auctorxnte- magnifico (/omino 

1 Praetore Parmae ». 

il duca Ranuccio II , nel 1fi78, fece pubblicare le Her/ote generati 
e capitoli ' coi quali intendevo cho fossero governati i nuovi archivi 
. pubblici di l'arma e Piacenza. Fu quindi stabilito, che ogni allo 
rogato da un notaio in servigio di persone private venisse, subito 
dopo la stipulazione, depositato in copia autentica nell'archivio Pub- 



« esse la perpetua memoria di tulle (e rose, parilo il facilitate il uiouu dipo. 

• lerlo ritrovaca ad ogni occononza in un solo Archivio , e volendu ririidlNiri' 

• lodarne ■ rIi errori o ira «cu ramini ili molti notari , ohe eoo le loro inaver- 

• lenze , o malilia , hanno per lo passato aperta la via a molti iuruiivcii.eiil . , 

- con turno pregiudizio doli» Me publica , del comerclo civile , della sicurezza 
■ do jill luterei» ti e par li col armoni e do' luoghi pil , pupilli, vedovo e persone 

- miserabili , ctn più facilmente -o S h„no sogiacei o ad inglusle usurpalioni ; 

« Hi perciò il preTite. sm-rn i-imo si?. Dura [tulrono mn in mente- risoluto e 



. ha ciuriicatu spi/diente lo stabilimento de E li infra-n itti rapitoli, affinchè con 
. la publicaziono di essi possa meglio propalarsi la nullissima intenzione di 
- S. A. S., eh" e ili voler r> nspeiliit:iniiTjH> un i lulal'ubi'ilieriz^ ci e~<ilta CKServanzn 
ilelli moderni , anche con l' irreniiTibitc esrcuiiijne ■li-li' iiifr.i renile pene ». 
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Ulico dell» rispettiva provincia , nel quale sarebbero poi trasporrli, 
dopo la morte del notaio, gli stessi originali serbati presso di lui. 

Vi si raccolsero pure i protocolli anteriori; cosicché oggi oa ve- 
diamo una bella serie, disposta in sei stanze, che risalo all'an- 
no 1300. La disposizione dei protocolli è per ordine cronologico, 
desumendosene la cronologia dall'anno primo di ciascun rogito. Le 
copie peraltro furono, per sovrana disposinone del 18ÌI , provvida- 
mente trasportata nell'Archivio generale di Stalo, legate in volumi, 
che sommano a tuli' oggi a diciannovemila cinquecento novanlalre, 
divisi in ragione di provinole, di notai e di data. Ogni volume de- 
positato all'archivio di Slato porta un numero d'ordine a cui si ri- 
ferisce il relativo inventario. 

In quell'anno 1821 emanavasi pure un decreto, sotto dì 29 no- 
vembre , per il quale era dato agli archivi Pubblici di Parma, 
Piacenza, Guastalla e Borgolaro un nuovo regolamento; ed una 
disposiziono presidenziale de'SG maggio 4822 dava le modale di 
sedici registri, che anc'oggi per la più parte servono a tenere in 
bell'ordine quei documenti, a provvedere al buon servizio del 
pubblico, e all'utile del tesoro. Non dispiacerà che qui si esibisca 
i! titolo di questi registri ; 

4. Alti pubblici depositati in copia. 2. Scritture private, depo- 
sitate c. s. 3. Alti amministrativi, c. s. 4. Sentenze, depositale c. s. 
;i. Inventari de' tutori, depositali c. s. 6. Atti riguardanti primo 
geniture. 7. Testamenti olografi , depositati , e testamenti segreti 
aperti a forma del Codice civile. 8. Libri dello Stato civile , depo- 
sitati in originale. 9. Repertori notarili , depositati in originale. 
40. Molari in esercizio. M. Copie od estratti rilasciati dall'archivio. 
12. Perquisizioni e collazioni. 13. Multe incorse. H. Notai o eredi 
di notai che hanno parie al prddollo delle copie. 15. Conio di 
Cassa. 16. Bullette a madre e figlia, rilasciale dall'archivista. 

Abbiamo ricordalo gli atti dello Slato civile. Qui diremo, come 
cominci dal 1806, e siano gli alti lennti in doppii registri, duo 
de' quali per gli alti di nascita, quattro per quelli di matrimonio, 
due per quelli di morte , altrettanti per quelli di cittadinanza. 
Presso i Comuni 6 un ufficiale dello Stato civile , incaricato della 
scrittura di essi registri, il quale, all'uscire di ciascun anno, de- 
posita l'uno dc'doppi, colle carie a corredo, nell'archivio Pubblio 

Pili volte abbiamo dovuto osservare quanto sussidio alla ero- 
dizione prestassero gli archivi degli alti notarili. Mollo potremo 
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dii'iii' ns|ì>'U(i n ijiiiisli archivi di l'arma , additando i documenti 
che ni- trassero ultimamente il Pezzana e il ltonchini. L'Affò vi Bi- 
liose la perizia autografa del Correggio per la pittura del coro e 
deh» cupola del Duomo , ed altre memorie per la biografia del Par- 
ili pianino '. L'Affò se ne chiama riconoscente al dottor Carlo Cal- 
igari ohe presiedeva in quel tempo all'archivio. Bispotlo al Pez- 
lana mollo sarebbe da dirsi. Produsse invero, Iraendolo dagli alti 
di Martino Ricci, il giuramento di fedeltà prestalo dai Parmigiani 
a Francesco Sforza, dol 7 marzo 1 119 , ed il sinodo del vescovo 
Giacomo Antonio Della Torre del settembre (466, che sta nei ro- 
giti di Niccolò Zangrandi e Gherardo Maslaggi. Taccio dei docu- 
menti sulle porte della Cattedrale e del Battistero, cavati dai rogiti 
dei nolari Anton Maria Pavarani e Gaspare Del Prato. Importan- 
tissimi ialino sono gli atti che pubblicò (avendoglieli comunicati il 
signor Enrico Scarabelli) desunti dai rogiti del nolaro Gian Lodo- 
vico Sacca. Perchè da essi documenti si ricavano belle notizie , 
prima di lutto, intorno al tipografo lionese Stefano Corallo e ad 
alcune delle sue edizioni, secondamente intorno ai tipografi par- 
migiani Ilario, Taddeo ed Angiolo Ugoleli e Damiano De Moìlé. 
Congetturasi dal Pezzana che il nolaro Sacca sìa quello slesso cho 
copiò nel 4170 il famosissimo codice di Terenzio, tutto di mano del 
Petrarca , che lo scriveva nel 1358. Per venire infine al Bonchini, 
avvertiremo aver egli rinvenuto nei rogiti del nolaro Ilario Bale- 
stri il testamento di monsignor Gabriele Lalatla, del 4517, interes- 
sante per le notizie su due quadri in tarsia , che credonsi lavorali 
da fra Damiano da Bergamo. Voggasene l' estratto colle relative 
illustrazioni nel Gualandi Molti poi sono i rogiti di questo archivio, 
de'quaii il Bonchini si valse a tessere una storia dei Lavori di teni- 
tura in legno eseguiti in Parma, dal secolo Mi /ino a'nottri dì, impressa 
l'anno 1852 nel giornale modenese l' Indicatore , numeri 31-10. 

VII. - Osservammo nell'archivio di Stalo, oggi governativo, la 
esistenza degli antichi Catasti del territorio parmigiano. Quanto al 
Catasto nuovo, esso fu costituito nel 1807 sulle norme francesi, 
e compiuto sulle stesse norme nel 1 836. Il suo archivio trovasi 
ogsi nel nuovo palazzo degli Ufizi. 

i V.ta M gnavuotano pittore Francis™ Xaiiuoh dello il l-urmìginaimo- 
l'irra» , 47S1 , png. .10, 3(-38 , 39. 
1 Vfwori* te. , VI . pjg. IS-93 
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VII!. - Di antica istituitane 6 il Monte dì Pioti , come quello ebe 
venne fondalo, per i conforti del boato bernardino da T'gltre, ai prin- 
cipi] del 148S: ma le sue carte non risalgono a quella data. Sappiamo 
peraltro, cho di questo Monto compilò una breve storia, rimasta 
inedita , l' illusile abate Casmoete don Ramiro Tonacci ; e ne siamo 
pure istruiti da quello ebe largamente ne scrive il Pozzana nella 
sua Continuazione alla Storia di Parma dell'Affò '. Di qui intendiamo, 
ohe le sue costituzioni non furono pubblicate innanzi il 1536; dal 
quale anno comincia un codice membranaceo di quell'archivio, 
contenente, in carte 1 1 9, vari strumenti dì lascili [atti al sacro Monte 
ila quel tempo al 457Ì. Vi sono pure quattro volumi di ordina- 
zioni de' presidenti , dal 162tì al 1810; e i presidenti del Monte (vo- 
gliamo notarlo) erano quattro capi dì monasteri. Gli statuti sopra 
ricordali si stamparono dal Viotto in Parma nel 4 536 ; ma nell'ar- 
cbivio non trovammo ebe la ristampa fattane dagli eredi di Paolo 
Monti, nel 1738, con questo titolo: Etectio ac Staluta sacri Monta 
sanclne Pietatis limite civilalis Panarie. Queste costituzioni ebbero 
vigore, eccetto lievi modilicazioni, fino al cominciare dell'ultima 
dominazione Francese; al qual tempo si referisce lo stampatola 
noi pur veduto in esso archivio, che porta questa intitolazione: 
Urganisation i!u Man!-de-Piéló de Parme; Parme , Paganini , 181! : 
esemplare che ha pure alcune variazioni manoscritto, con la data 
del 1814. Non altro notammo che due inserti, conlenenti copie e 
pochi originali di bolle pontificie, e decreti sovrani; e un reper- 
torio di rogiti moderni ; oltre ì libri della moderna amministrazione, 
che si chiamano d' impegnatura e dispegnatura. Volendo renderci 
ragiono dello scarso numero dei più antichi documenti, pensiamo 
che se ne possano trovare nella Curia vescovile, poiché fino al 1859 
quell'amministrazione fu soggetta all'autorità ecclesiastica, inforza 
(iella bolla d' istituii oue del pontefice Innocenzio Vili, de' 16 mag- 
gio 1Ì88. 

IX.. - È in Parma un'amministrazione delta degli Ospizi civili, 
che governa i seguenti istituti : 

1. * Lo Spedale maggioro, o della Misericordia; 

2. ° [.'ospizio delle Orfane; 

3. " Il Manicomio centrale; 

4. " Lo Spedale degli Incurabili ; 

I Todi. V, po S . 104-108, 
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5." L'ospizio dulie Arti, che raccoglie gli orfani legittimi e gli 
esposti maschi. A quest'ospìzio va unita la scuola della Musica; 
fi.° L'ospizio delle Mendicanti; 
7." L'ospizio di Maternità ; 
8* L'ospizio delle Esposte. 

L'archivio, con la residenza dell'uffizio, nel 184R fu trasferito 
nello Spedai maggiore : ma nell'anno appresso , restauralo il go- 
verno Borbonico , venne tumultuariamente ricacciato nel locale 
ov'oggi si trova in condizione miserevole. Chi presiede a quell'am- 
ministrazione sì mostra desideroso di provvedere a quei documenti, 
che, por qu' IU qualunque ispezione ih* ci fu possibile, risalgono 
.i qualche amichiti!. Ci i:mii! rotori-ino di r.iiore da veoli fasci di 
p-rg.Kiieiiir . di cui non e dichiarata nò la provenienza ne l'epoca. 
(ìjiiMun n el i' deli! :> trdv.irvis: il (incumcnio del l£t)S che contieni- 
la liccoza data da Obitto , vescovo di l'arma, a Rodolfo Tanti 
■ l'edificire la chiesa ijd suo cspfdale degli F.«.pcsii . Mamp.itn già 
dall'Affò ' Quivi pure dovranno trovarsi i documenii dell'archivio 
dello salali' de'yuatiro mestieri [istituzione incorporata in quelle 
degli Ospizi civili), « conseguentemente quello stesso testamento 
del tS!2, che il padre Affo ha pubblicalo nella sua Storia '. 

X. - Quaoln negletto trovammo l'archivio degli Ospizi civili, al- 
trettanto diligentemente tenuto ci parvo quello della 'oh i) reazione 
rfi conio sotto il lilo:o di san Filippo Neri Istituita nel 1500 da al- 

Meda, Minore osserva n le , ebbe le «uè costituzioni approvale dal 
Vicario vescovile di Tarma ne'13 giugno 1565. Sovvenire i poveri, 
e specialmente gl'infermi, fu l'opera santa a cui ella si dedicò , e 
a cui tuttavia intende. Per lo che ha puro il corredo di una ben 
istruita farmacia. L'amministrazione, cresciuta d' importanza per i 
frequenti lasciti e per le intiere credila a cui venne chiamata la 
Congregaziono , con obblighi anche lutti speciali , ò tenuta gratuita- 
mente dai confratelli , restringendosi a pochi i salariati. Difatti an- 
che l'archivio ha una particolare deputazione, eletta tra i confratelli 
che per i tempi tengono il governo della Congregazione. E dell'ar- 
chivio parlando , diremo come sia diviso in queste cinque sezioni : 
i' Beneficenza; 2." Testamenti; 3." Rogiti; i.' Deliberazioni; 
•ì. a Contabilita. 



ISS l'Ali MA 

Benefìcenia. - 1." Gli alti della Concrezione generali', in cui 
si discute sul bisogno e sul merito dei poveri , dal 1654 in avanti. 
S.' Le vacchette de'poveri, soccorsi secondo i diversi quartieri del- 
la città , dal 4659 in poi. 3.° Registri della distribuzione dei medi- 
cinali ratta dalla farmacia della Congregazione , dal 1671 in avanti. 

Testamenti. - Tutti quelli dei molti benefattori del pio istituto , 
partendo da quello del 7 gennaio 1537, di una cerla Domenica 
Spiazzi , al 7 settembre 1855 , con quello di certo Ferdinando di 
Francesco Marchiani. 

Rogiti. - 4.° Quelli relativi alle singole eredita e donazioni, 
partendo dal 1Ì26 al 1 S57. 2." Quelli relativi ai diversi contratti 
di permute, vendite, affitti, mutui, censi, quietanze ed altri, fatti 
dalla Congregazione, dal 1667 al 19 settembre 1860. 

Deliberazioni. - 4.° 1 processi delle deliberazioni prese dalla 
Congregarono segreta , dal 7 novembre 1664 al 30 dicembre 4859. 
3° Tutte le carte e titoli che stanno a corredo delle singole suin- 
dicate deliberazioni. 

Contabilita. - 1.° Registri, giornali , mastri, millenari di cassa, 
recipiat e mandali, e rendiconti, d»l 1555 al 1859. 1° Conti con- 
suntivi e presuntivi, dal 1830 al 4860. 

XI. - Torna a proposito, dopo aver parlato di archivi attenenti 
ad opere pie, rivolger la nostra parola all'archìvio dell'Ordine Co- 
slantiniano di san Giorgio. 

È troppo noto come Francesco Farnese duca di Parma acqui- 
stasse il gran maestrato dell'Ordine Costantiniano (per rogito dei 
37 luglio 1697, fatto in Venezia) da un Giovanni Andrea Angelo Fla- 
vio Comuono , che si diceva ultimo della famiglia imperiale di Co- 
stantinopoli '. Gli eruditi perù conoscono il celehre scritto de Fabula 
equestri! Qrdinis Contlantiniam , stampalo anonimo nel 1712 a Pari- 
gi , sotto la falsa data di Zurigo ; ma uscito dalla penna di Scipione 
Mafie). Alla stampa, per quanto si afferma, ebbero mano il Hontfau- 
con e il Quirini poi cardinale ; ma che alla composizione avesse par- 
te il padre Becchini, come fu supposto dal Fabroni, lo nega l'Affo 
nella vita di quel benedettino. Recentemente il Valéry, nell'anno- 
tare la corrispondenza de' Maurini Francesi con i dotti Italiani *, 



■' Vedi 1 Cenni tlorici lui ja (rimonto m'Ordini CrHtanimtono . Parma, 4860, 

1 Corrispondaci iridile de NaWlon ti di Kontfaucm nwr l'Italie, par Va- 
lem: Paris, (SIC, lom ni, pnj!. MB. 



Digiiizcd by Google 



p * a u a 



183 



tornò su c[ uesl'ar gomen lo ; del quale peraltro non giovo a noi oc- 
cuparci di più. 

L'archivio dell'ordine Costanti ninno venne riordinalo e fornito 
d'inventario dal cav. Ronchìni , quindi non diremo sa sia conve- 
nientemente disposto. Una prima serie contiene le carte relative alla 
Compagnia della Madonna della Sleccala, la cui insigne chiesa , edi- 
ficata nel (521 in prossimità dell'antico oratorio di San Giovambat- 
tista ', rimase fino al 1748 in governo della Compagnia predella, 
benemerita singolarmente pel dotar ebe faceva ogni anno parecchie 
ìiltelle povere. La serie seconda consta delle carte in particolare 
dall'Ordine Costantiniano , cui nel 1718 il duca Francesco farnese 
assegno per sede conventuale la chiesa della Steccala , unendo al 
patrimonio dell'Ordino i fondi e le rendite dell'antica compagnia, 
con approvazione pontificia. E siccome nello stesso anno 1718 fu- 
rono incorporali al patrimonio dell'Ordine anco ì beni dello Spedale 
e della casa di Misericordia, fondali nel xv secolo in Corlemaggiore 
da un Pallavicini , cosi la teria serie comprende i documenti 
risguardanli l'allenita di Corlemaggiore '. 

Prima che la Sleccata venisse data all'Ordine Costantiniano, 
varii cittadini lasciarono a quella chiesa i beni loro , e insieme coi 
beni le carte. Quindi v'ha alcuni archivi di privati; i quali , con- 
tenendo pergamene e carte di famiglia , estranee alle tre serie 
so vr' indicale, formano corpo da sè , e trovatisi perciò in appartata 
stanza. Fra siffatti archivi è quello di Guido da Correggio, di cui 
si vede il monumento marmoreo in una cappella della Steccata. 

XII. - Vari insigni archivi ecclesiastici ha Parma. Primo di tulli 
il Capitolare. Basterà , quanto a questo , il far ricordo delle carte 
che ne ha pubblicate il Muratori , anche anteriori al x secolo ; 
come quella dell'89i edita nella xx dissertazione. 11 Savioli slesso 
ne ha dale alle stampe parecchie, anzi una più antica , doli' 805 '. 
Ma il maggior numero lo ha pubblicato l'Affo nella sua Storia tante 

' L'oratorio di S. Giova Dibattisi! , pretto nel I3M , noo era (corno scrinerò 
alcuni) noi luogo eIosfo ove ora serpo la chiesa della Steccala. 

1 Ffuo ai primi anni dal secolo presenta l'Ordina Cosiantinlano ebbo il privi- 
legio di ritenersi gli ath the lo riguardavano, rogali dal proprio cancellioie , 
sema fare deposito alcuno nè di originali , né di copie all'archivio pubblico. Ma 
non sono molti anni , elio I' Ordina Costantiniano cedette spontaneo quegli al 
puhblico archivio, rilenendo per s6 i soli duplicali. 

1 Annali Boiojneii , appendice diplumiiiica , n* So" 
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volte ricordala. E anche il Pezzana ne ha prodotto documenti che 
appartengono al secolo xv '. 

Il padre AITÒ nella Vita del Bacchini afferma , che non essendo 
potuto quel dotto monaco penetrare nell'archivio Capitolare, ebbe 
modo di far trascrivere « per via di furto segretissimo n più docu- 
menti , come scrisse al Muratori. E poco quindi foco rimprovero al 
Muratori stesso d'aver dissimulalo quel benefizio, giacché solo qual- 
che rarn volta nominò nelle sue Antichità italiane le schede Bacchi- 
ni a ne ', Questa incolpazione riuscirebbe di qualche aggravio alla 
fama del Muratori; ma fortunatamente possiamo giustificarlo con 
<|uanlo precedentemente aveva scritto il medesimo padre Affò. 
Invero , nella prefazione delle Storio Parmensi, che venne in luce 
nel 4792, dice ebe il silenzio del Muratori rispetto a chi gli ave» 
comunicato Io cario dell'archivio Capitolare di Parma, provenne 
dal comando stesso di chi lo aveva favorito; cbè per questa guisa 
volle sottrarsi » dall'essere bersaglio alle altrui collere sospettose ». 

Anche all'archivio Vescovile di Parma gli eruiiili hanno attinto 
documenti di pregevole antichità. Ne sia esempio l'Affò, che nella 
sua Storia di quella citta ne produsse, fra le altre, una carta 
preziosa dell' 803. Cosi da quello della Curia vescovile s'ebbe il Mu- 
ratori una carta del (8)8, che trovasi stampata nella disserta- 
zione xxil delle Antichità /[aliane. Anche il Pezzana poto giovarsi 
di quei documenti '. 

Altro archivio non infrequentemente nominato È quello che chia- 
mano dei Canonici del Battistero. Il padre Affò n'ebbe per la sua Storia 
della citth di Parma i Regolamenti stabilii! nel 1899 per quel capi- 
tolo dal cardinale Gherardo Bianchi ': ed il Pezzana, l'altro docu- 
mento del 5 novembre 1379 ', che porla la dispensa a Taddeo 
Pii per ottenere uno rettoria. Ma quest'archivio del Battistero e 
anco piti conosciuto per i libri dei battezzali , che cominciano 
col 1Ì59; su di che vuol sapersi, che l'ufficio di registrare i nati, 
costituito presso la chiesa battesimale, fu ordinato dal Comune; 
giacché si volle provvedere agli scandali che nascevano dai mairi- 



1 Storia di Parma conlinualn re. , IV , n.° il e uni, 
1 Apf* , Op. clt. . ivig. li e 73. 
3 Storia te. ; 1 , pag. ZI. 
' Tom. [V , n.* vii. 
1 Storia te. ; l,o.' fin. 
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moni controlli fra i consanguinei '. Questi registri pure fornirono 
malaria d'erudizione; e primo, che sappiasi , dii'piìi moderni ad 
usarne fu l'Affò, per le .Memorie di Taddeo Ugololo, bibliotecario di 
Mania Corvino ro d' Ungheria '. Lo slesso Pezzana se ne valse , 
riproducendo meglio corretta la nota di Francesco Cassola , posta 
in fronte al primo registro che comincia col 1459, e l'allra nota 
di un Gabriele Pelosi, che sta in lesta al secondo registro che co • 
mìccia dal 1487 ■ 

Non faremo poi che rammentare l'archivio del Consorzio del 
Duomo, indicalo dall'Affù *. 

XIII. - fio dovuto altravolta considerare la Biblioteca di Parma 
come deposito dì documenti che già stettero negli archivi. Qui calie il 
rammentarne alcuni altri. F. primieramente diremo, allenendoci a 
iiuanlo largamente ne ha scritto il benemerito Pezzana , esservi 

l-ane civitatis et epiicopalta Parme., compillata in anno uccccxxir. 
oltre quello del 1ÌS2, pubblicalo, come dicemmo, dal Pcziana 

' Altri molivi, olire a qiicslo , sono innovanti in una prclaiiflne . di cui 
il sacerdote elelteratg parmense Francesco Carpesano ornò il registro dei nali 
nel IBÌl. • Quaerebom {scrive egli] nnper meeum quid libi vellet Ante /aiioriini 

inieridUTn in ordinem ridigendcrum ratio . a noslrti palriimi sicontlolo 

Itivrnicbam inni, «filando . In mullipticti canini e! in iiarioi nini ndiniTnlom. 
S'tcpenumtn namgut aerali! ci unnnrupn nnioiauilai , ubi dcjnrt praelorio agi- 
tur , in emirmuTsimn i.tnirt ronvin-ii, ni inni diwria caujartim Sudicia. Prudera 
mini murilalifl, (rilamnilnous nnls teoilimai annoi lei (aeit irrita ; nac impubcrum 
MtttnuBta in foro /Idem ailruunl. Pro/ilenlium rcligimcm , in ulrouiJ texit , obli- 
golia, iliam jurala, minime liti conila! , ntii acWi adjlipulslur. .Vjn hobetur 
tigiliina datate* momtttrìi cirpinum irslalium , euao anta nitnum (rfaesimum 
pratfieitar: tire Praclni , niji oorogelur inililulioui Pontifici ut , ama lampu! 
praeid'lu tum , fl t -c!«iaB jnr« prastril. Ptecfifur grani animaduariiane qui ante 
annoi canonlcoi «acrii ordinitui iniliondum « iniinual. in putto modil pwmm 
irijfii'iis arirjiijsi Imperatoria amara; (juam in sp/iioa flrauim Marcel. Aiola- 
icaui ante rfccimum auarlum puiitrlolii annum lulori fenfiinio tubjiàtur iltinr. 
iloncc ouinTue implauerii Imlrn , mntii ponurali caralorùt : demum . [acini lui 

traMl diaifamwt a. Per quegli molivi , dico 11 Carpesano , dovello [Diradarli 
l'uso di lener noia precisa del lampo della nascila di ciascuno. E fra i preposti 
a tale uflk'lo Tu egli medesimo. Il passo , recalo igni sopra , è medilo, e ne an- 
diamo debitori alla cortesia del ca». Ronchili. 

1 Parma , ligi ; pag. DO , M , 68 , 09. 

1 Sloria Ili , n.° v . mi. 

1 Memorie di Taddeo Vgoìtlo , pag. 3t. 

£1 
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medesimo. Avvi pure il manoscritto originale membranaceo degli 
statuii dell'arte di Manara , ossia do' Falegnami, del 1424; ove (però 
in un'addizione del 1426] trovasi la legge che ai falegnami fosse 
conceduta immunità, purché concorressero a spegnere gl'incendi. 
Vi si trova eziandio io statuto dei Giudici e giureconsulti del 141S , 
con successive riforme '. Ha pure questa Biblioteca delle perga- 
mene , ebe un tempo furono raccolte per proprio studio da mon- 
signor Pietro Casapini. Da questa col lezione , di cui ragionano 
il renana ' o il Blumo il sullodalo Pezzana trasse la manu- 
missione del \.° ottobre 1177, pubblicata nella sua Continuazione 
della Storia dell'Affò '. 

XIV.-È nolo come la Biblioteca Palatina di Lucca passasse con 
quei duchi in Parma, dove tuttavia si trova nel Palazzo Reale 
iillìdala all'illustre editore della meravigliosa cronaca di fra Salim- 
bene, cioè a dire al cav. Antonio Bcrtani. Senza voler mollo distenderci 
Mille raritìi chi: curii iene , ivni possianm dispensarci dui rammentare 
come abbia vari codici di Statuti Lucchesi, dc'quali scriveva giù 
iilcuna cosa monsignor l'ero *. Avendoli noi presi in esame, quan- 
tunque fugacemente, possiamo darne la seguente indicazione: 

) . Cod. cart. , contenente il I libro , 2.', 3." c 4 .' degli Statuii 
Lucchesi pubblicali nel 137i , con addizioni dello stesso anno e 
del 1381 , o leggi varie di tempi seguenti. Vi sono pure li Statuti 
Curine novaetuititiae, 1372; Curiae Executorum, 1372; lo Statutum 
seti Breve Curiae iudicii appellatiomim. Carattere del tempo. 

2. Velerà Slattila I.ucae. Cod. membr. , sec. xiv. È del 1397. 
Comprende i libri 5.°, .6." e 7.°. 

3. Cod. membr. , contenente i libri 2 , 3 e 4 dello Statuto Luc- 
chese. Vi e aggiunto lo Statuto Curine Executorum , ed altri Statuti 
minori. Sec. xm. 

I. Statuto di Lucca del sec. xv. Comincia col proemio: Legum 
r.ondtndarum eie. Cod. membr-, legato magnìficamente e con ornati 
d'argento. 

' Può vedorsi quanto io slesso ne scriveva già nel Saggio di bibliografia 
suyti .«aditi llallanl. 
' Sloria te. : i , p*g.ll. 
■ On. tit, ; tt . pse- S- 

' Dijcpno imo™ aUtrigbu, progni™ ad ufilifi dolln lì. DiMiofrin di turai ; 
ii'SÌi A\U fidili il. .1 ■-<-[! .1,'iam im-i-Iitsc , XI , itìi c scs . 
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S. Stalutum lirgiininis Heipublicae Lucenti*. Cod. cari., sec XVII. 
fi. Vari volumi d'addizioni agli Slaluti prodotti. 

7. Slalula della Galiella ili Lucca, del US7. Due codici membra n. 
del dee. xv. Vengono a) sec. svi assai inoltrato. 

8. Slaluti della Carle de' Mercanti di Lucca, scrini circa il 1133; 
con moke variaiioni dagli stampati. Coti, cari., del sec. xv. Ap- 
partenne a Bernardino Haroni. 

Alla Storia di Lucca appartengono anche i seguenti codici ; 

1 . Cronaca o memoriale degli Anziani di Lucca , e di alcuni prin- 
cipali decreti, dal 1369 al 177S. Di vario mani, o la scrittura eh» 
è a princìpio 6 di mano del sec. svi. 

9. Copia di una parie di un Libro d'alcuni gesti et [adi di Ca- 
ttruccio Antelminelli : il quale libro si è posto in Tarpea in lo ar- 
mario delle scriplure dell' Inlerminelli questo anno L'ili, anzi ùl lo 
armario delle scripture di più sorte, (del 1313). È del sec. xvi. 

Altra pregevol raccolta, indicala dallo stesso monsignor Pera , 
quella di vari Cronisti Lucchesi. Ma a noi giova piuttosto il ram- 
mentare, come in questo slessa Biblioleea si abbiano, prima di lut- 
to, una copia, eseguita nel secolo xvn, del Constilutum legis el usus 
della citia dì Pisa , ed un codice, ugualmente scritto nel secolo nvii , 
che reca i noti commenti di Maso da Tripalle e di Iacopo da La- 
vatane sugli stessi Statuti Pisani. Finalmente non vuol tacersi, 
essere fra questi codici anche uno Statuto di Colle, quando questa 
lerra toscana passò sotto il dominio di Cosimo I. K l'esemplar a 
stesso die fu inviato a quel principe, 

Splende altresì questa Biblioteca per altri documenti, come sono 
i carteggi del celebre monsignor Lodovico Beccadelli, che fu com- 
pagno dui cardinal Polo nei viaggi, sparuta rio ilei cardinali Ledali 
al concilio di Tremo, c letterato di bella fama ; ond'chiie corrispon- 
de ni a col Bombo, col Casa, col Sa do le Io , col Varchi, col Caro re. 
Quesle scritture Beccadelli, che furono acquistale da quei marchesi 
di Bologna nel (837 col loro copioso archivio, stanno in i3i fra 
grandi e piccoli volumi. Importante puro alla storia, per il se- 
colo xvm , 6 il carteggio del cardinolo Zondadari , legalo pontificio 
nelle Spagne. 

Dinanzi a questa ricca suppellettile di memorie ci nacque il de- 
siderio di vedere , se non altro , gli statuti Lucchesi ricondotti 
alla loro citta , e più particolarmente a quell'Archivio di Stalo che 
ebbe nuovo ordinamento e ampliamone. 



Digitizod by Google 



IM ;i M A 



XV. - Querelavosi l'Affò che i Parmigiani si rifiutassero ili aprire 
i loro domestici archivi a illuslrazione di quella storia letteraria '. Ha 
altrimenti trovò disposi! gli animi il suo continuatóre, cui dal Prin- 
cipe Casimiro Mclilupi fa liberalmente aperto il ricco archivio di 
Soragna ; dai conti Stefano e Luigi Sancitali il loro domestico ar- 
chivio '. Potò peraltro anche l'Affo giovarsi degli archivi privati 
d'illustri casate parmigiane, come risulta da vari documenti da 
lui prodotti alle stampe, ricavati, quali dall'archivio del marchese 
Alessandro Latatta, discendente dalla contessa Maria Garim berli V 
quali dall'archivio del marchese Antonio Pallavicino '; quali dall'ar- 
chivio del conto Rossi di San Secondo \ Egli pure vide fuori di 
Parma archivi di famiglie, la cui storia appartiene a quello Provin- 
cie : cosi visitò l'archivio dei Torelli di Pavia , discesi dai signori di 
Guastalla 1 ; e quello dol Rossi in Cremona *. Finalmente citeremo 
l'archivio dei marchesi Dalla Bosa Prati, da cui il benemerito 
eav. Ronchini ricavò i documenti che risguardano Guglielmo della 
Porta e il figlinolo Teodoro , scultóri della sepoltura di Paolo III in 



1 l'tiiAS» , Vito m'Agii, pag. «S-HO. 

V'.jn e c. , del Parmisinnino , |)sB- 93-9G. 
Steri* te: 111, □.• SO, 81, 83, 
hi, 11, n.° *97 ( 111, n. 39. 
Punsi, Vita te; pag. in. 
Ivi ; pag. 193. 

Gmuih , Mtmoris te. ; VI , pa B , Ii3, (33, 
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. Como 1] Climi non dimcntir.n«e sii niellili di Fureria . sebbene ne dicesse 
poro. Più informali debbono ojseroe gli Italiani, perchè loro più familiari le 
opere del Campi , del Poggiali , del Bosolll e dello Scarabei», Hiuslraiivo li 
«orla tifile ed ecclesiastica di Piacenza. Accenni brevissimi mila storia pin- 
cenlina in relazione npli .irritivi , nude fi viene a diro delle signorie d'Oberlo 
Palavicini « d'Alberlo Scollo , del dominio de' Visconti , e di quello do' Papi. 
Paolo III di Piacenza a Pier Luipi Farnese, t documenti più amichi della 
slorìa piacentina serbansi negli archivi ecclesia siici. L'archivio del Comune. 
VI si desidera lo slalulo do' tempi libori. Quello compilalo a tempo di Ga- 
leazzo 1 Visconti, e roliurato da Azio, ì: presfn il conte Pallaslrelli. Quali Co- 
dici del Comune, olirò alla slampa dell' Ugoleto, giovassero alla edizione ora 

legare lo slatulo di Piacenza del (388 , che non è se non un capitolo della Cro- 
naca del De Mussi? stampala dal Muratori. Dei vari statuti delle Corporazioni 
do' Giureconsulti e do' Notai dal secolo iv, che stanno nell'archivio del Comu- 
ne, denlro 11 Ltbtr Domimi, i. contenne In puro fili Flaluli poi Chierici piacentini 
<!el (331, del vescovo Alberico. Ci* conduce a parlare degli anteriori statuti 
clericali del (Mf, sanciti dal vescovo Bernardo, il cui leaio si conserta nella Bi- 
bliolecadi Parma. Del codici degli statuti del Collegio do'giurocon suiti del se- 
colo xvi, posseduti rial conto Pai lasu-olli. Di quelli de'Mercantl e de'Medici che 
sono in due codici della Biblioteca pubblica, e rho servirono alla nuova edi- 
zione. Parlasi, in relazione di rio, delle fiere di Piacenza rinomata iln dal se- 
colo » , e cna giungono alla maggior florideiza ai principii del mi, tempo in 
cui la cillà godo di mistioni commerciali assai estese. Le disposizioni del 
predetto slatulo dei Meic.mli mostrano e. «ere del in e mi secolo. Seguenti 
modincjiioni addimostrate da un tuta Pallaslrelli e da lineilo del Licer Do- 
minici. Si descrive l'antedetta compilazione della Bibliolecii , che contiene os- 
ai ni tali m odìllc azioni di eli posteriore. Dello ulteriori memorie , olire gli sta- 
tuti, che ha il lioer Dominici. 1 registri mojno e menane, « come conten- 
gano diplomi di principi . bolle puntili' e , trattali di confederazione , acquisii 

Pertanto , del vii secolo. Caratteri esterpi di questi registri. Il registro magno 
corro gravo pericolo dopo il sacco del (4411; ma poco dopo da Milano ov era 
stalo trasferito, vien resliluilo a Piacenza. Antonio Bongiorni nolaro 0 quegli 
che lo ridona al Comune Ufo di questi registri fallo dagli eruditi paini , co- 
minciando dal Campi. Come il Poggiali addimostri che , se il Muratori vi 
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vegno di Pìaccnia che preparò li pare di Costura. Il padre AITÒ t quegli 
die più del Tirahosrhi e del S,i violi ti giova di quelli registri , di rui pub- 
blio molle carie. Quel clic ne abbia dello ni li ma me n le il Panini. Le prov- 
visioni del Comune di Piarenia ; e rome comincino solamente dal IME ?len 
esibita la serie dei volumi e [ielle lille relative. Sei volumi delle provvisioni 
trovansl anno lellere ducali. Dui registri di lellcrc che sono in quest'archivio , 

Farnese, e dell'altro Compartito del dura Ranuccio. Sì'discorrono iier sommi 
capi le altre materie contenute nelle carie dell archivio comunale. - 11. L'ar- 
chivio defili Alti notarili, la cui istituzione » contemporanea a crucilo di Par- 
col Vi si conserva una matricola del Notar! , che comincia em (138. 
Serba usualmente gli atll della Marcature che resero giustizia dal 1501 in 
svanii. Degli atti dello Stalo civile de! comune di Placenta e defili ilici qua- 




nta accordalo al Boselli. Meravigline. i-,umcr,> lìejjli auliivl ecclesia situi ricer- 
cali Mal Campi, chi comunica carie all' Uf fatili, c da cui attingono il Muratori 
ed altri successivi eruditi. Giovasi anrho il Campi defili sechivi privali. Anco 
il Poggiali ricorra noe. ti nirluvi ;lii..lio;-imentc, e prega con malta Istanza t 
roncitladinl a volerglieli aprire. Un luogo noie volt delle storie dello Scarabei!!, 
donde si desume la fotluna non prospera di molle carte degli archivi piacen- 
tini nei Icmpi moderni , 0 ai argomenta por qual via ebbio egli ed ollri poluto 
formare raccolto di -ine irli i dnciimr-nli. 1.0 S.-anlnlli dona la sua raccolta alla 
Biblioteca pubblica, cui promelle di fare nuovi incrementi. Di uno fra i docu- 
menti posseduti dallo Scaraboni ohe seeve a stabilire l'epoca precisa In cui fu 
apena i'Universilà di Piacenza. - V. Degli arcuivi privati piacentini , e dello 
collezioni di documenti slorici che si sono formale In Piacenza. 



[. - Sebbene il Itlumc non abbia dimenticalo gli archivi di l'ia- 
cea», pochissimo tuttavia 6 quanto ne ha dello, limitandosi egli 
od avvertirò che il Jlabillon stimava l'archivio di San Sislo forse 
come il piti ricco di pergamene che avesse l'Italia pei secoli i\ 
e x; che in Modena k un manoscritto che contiene l'estratto dì 
quei documenti ; finalmente, che il Savioli si è giovato dell'archivio 
di quella comunilh per i suoi Annali di Bologna '. Riconoscenti 
lullavolta, anche per queste poche notìzie, al dotto alemanno, noi 
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Italiani dovevamo Necessariamente avere una piii larga informa- 
zione della ricchezza storica e diplomatica degli archivi piacentini, 
avendo più familiari lo opero d'erudiiiono slorica por lo quali vi 
fu attinto; giacché Piacenza si gloria del Campì che illustrò i Tasti 
della sua Chiesa, ed ha poi lo due Storie civili del Poppali e del 
Uoselli. Ora poi vogliamo aggiungere la più recente Storia dello 
Scarabelli, che comprende anche Parma e Guastalla. 

Facilmente s'intende coma bisogni fare un ricordo, quantun- 
que brevissimo, dei falli piacentini, prima d'inoltrarci per entro 
agli archivi che ne serbano le memorie. Questo ricordo vale a 
chiarirò l'importanza che via via hanno quelle carte, come a spie- 
garci anche le mancanze che v'incontreremo. 

Poche citta ci appaiono nella storia agitate da frequenti cam- 
biamenti come Piacenza; anche quando si prenda a considerare le 
sua storia dopo la meta del secolo xtn ; giacché, per quanto 
nel 1251 Oberlo Pulavicino ne fosse eletto signore perpetuo, pure 
e troppo nolo die soli Ire anni dopo ne fu caccialo dai guelfi : 
senza che occorra rammentare ciò che avvenne rispetto a lui in 
sfinito. E neppure occorro intrattenerci sapra la signorili d'Alber- 
ta Scolto, che ne fu tre volle Tallo padrone, Ire volle i';n;d.ili>. 
Il più lungo dominio fu quello dei Visconti; il più efficace però 
quello dei Papi , perché alla line , come Parma , nei ISio Paolo 111 
diede Piacenza a Pier Luigi Farnese. 

È ornai conosciuto , che i più antichi documenti piacentini sono 
quelli <\vA\ umilivi ennksiiislid ; dei quali parlammo già in qualche 
modo ragionando dell'archivio Governativo di Parma, ovo nella 
principal loro parte si conservano quelli che furono dello Corpora- 
zioni religiose soppresse, in quanto agli ecclesiastici propriamente 
detti mi riserbo a leccarne, come é mio costume, quando abbia 
detto degli archivi civili. 

Prendendo a ragionare dell' archìvio del Comune, e prima- 
mente della serie dei suoi Statuti, dobbiamo osservare non avor- 
visì più l'antico stallilo dei tempi liberi. Uno statuto compilato 
a tempo di Galeazzo I, ma che porla con lo ratifiche di Azzo la 
data del 1336, si conserva in un codice membranaceo presso il 
conte Bernardo Pallaslrelli , benemerito cultore degli sludi storici. 
Ila servilo questo codice alia stampa degli Stallila antiqua com- 
muni! PlacentitE , cho forma parte della nota raccolta dei Manu- 
menti istorici parmigiani e piacentini , tenuta jwré a confronto la 
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slampa dell' Ugolelo 1 ; clic sebbene rechi in fronte il nome dui 
Conte di Virtù, vediamo molto corrispondere alla più antica 
comjiilaiione. Ma poiché il codice Pallastrelli si arresta dopo il 
libro v, gli editori, per il vi ed ultimo come per i libri prccc- 
ccdenli, si sono valuti di due altri codici dell'archivio comunale, 
cioè di un codice propriamente dello Statuto , e d'altro testo elio 
forma parie del noto Libsr Dominici 

Sul conto di questi Statuti di Piacenza ci torna opportuno faro 
un'osservazione, che, ingenuamente confessiamo, sarà un'emenda 
di quello che dicemmo in altra scrittura , negli Appunti biblio- 
grafici sugli Statuti italiani , attenendoci al Garampi. il quale in- 
vero nelle Memorie delia beala Chiavarli liimini, pag. 10,(1 e 53, 
allega le parole di uno Statuto di Piacenza del 1388, che afferma 
recaie dal Muratori nella dissertazione xxui dallo Antichità Ita- 
liane: ma il vero si i che in quesla disseriazione il Muratori non 
riferì le parole di uno Statuto che i Piacentini si fossero dato. 
Quelle parole sono spiccale dal capitolo De moribus eiviuta Pia- 
centiat del 1388, appartenenti al CAroriicon Placentinum del Do 
Mussis, che lo stesso Muratori aveva già stampale nel tomo xvi, 
col. !i;9-58i , degli Scrittori dello cose d' Italia. 

Il Liber Dominici di sopra rammentato contiene altri statuti , 
che adesso puro vennero posti a stampa dalla benemerita Deputa- 
zione ; e sono : Statata coltegli lurisconsultorum, del 1 435 ; Statuto 
collega Satariorum, del 145*- Slaluta Clericorum Ptacentìe, ab epi- 
scopo Bernardo condita, circa armimi 1337. Ma di staluli clericali 
piacentini gli editori poterono dare un testo anteriore, quale t 
quello del vescovo Alberigo del 1297, iraoudolo della Biblioteca di 

11 conto Pallastrelli ba tra i suoi manoscritti due codici carta- 
cei dogli Stallila collegu lurisconsultorum degli anni 4553, 1555 
e 4558'. 

Ma chi ricerchi gli Statuti di Piacema potrà trovare quelli dei 
Mercanti o quelli dei Medici in duo manoscritti della Biblioteca 

1 Secondo il Popoli iJftmwto ijloricAo iti Pioemia, Piacenza, 1757-156) quo- 
sia sumpi sarebbe dol tini. 11 Perno* {Cmlin ansima dilla Storia dilla "ira di 
Tarmo), io una giunti al cai. Insti dei litui impressi in Parma nel bt.1i, correggo 
iiuell.i data nel 1469. 

' Slamili no.™ oiiiroiis ì'Jikciii™ . a ih e. MS e Sdì, ; collisione filala. 

3 Statata nana tic, pag.Wi; collo/innc citala. 
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comunale, che servirono alla stampa dei Cesti inseriti nel volumi; 
Statuto varia. Lo Statuto ilei Mercanti è molto antico ; ma ili questo, 
e di altri codici «he contengono disposizioni congeneri , lasceremo 
elle parli il valente editore, il bibliotecario Giuseppe Bonora. 

« La origine . . . . di tale Statuto paro doversi riferirò alla 
» motfi del secolo mi , quando non vogliasi far risalire ad epoca 
« ancor pia lontana , giacché 6 noto che sino dal nono secolo ave- 
« vano i Piacentini una rinomala fiero. Ma eorpo di leggi commer- 
« ciali torso allora non esisteva , e Muratori fissa alla mela del mi 
(i le origini delle leggi di municipio e di mercatura altresì. Ciò è 
• tanto vero , che chi percorrerà le seguenti rubriche , vi troverà 
u date del secolo ili e del principio del IMI, ne'quali lempi le 
t relazioni commerciali do' Piacentini erano assai esteso , ola fiora 

■ era giunta al massimo grado di floridezza. In progresso di lemjMi 
<i lo Statuto ebbe modificazioni ; e molto differiscono dall'originario 
i qui pubblicalo due altri Stallili di'' Morenici ili Placenta, uno 
« esistente presso il come Bernardo Pallaslrolli . l'.illro iit'H'anlino 

■ archivio del Comune , e precisamente noi volume membranaceo 
a noto e citato dagli istorici piacentini, sotto la indicazione Liber 
j Dominici. 

i II codice qui edito sta in originale autentico nello Biblioteca 
« piacentina comuniiativo , ove pervenne Forse all'epoca della sop- 
ii pressione del collegio de'Mercanli. fi un volume in foglio gran- 
» de, membranaceo, coperto di cuoio grossolano e munito di 

■ grosse e rozze borchie e cinghio. E puossi presumere con molla 

i verosimiglianza che sia lo identico cho 6 descritto in un inven- 
« lario del collegio de' Mercanti di Piacenza, esisterne nel parmense 
« archivio di Stato. Dopo gli Statuti antichi succedono nel volume 
a altre disposizioni nuove, o modificazioni di vetuste. Le quali 
(( nel 43Ì6 poro abbondassero siffattamente che fu sentita la nc- 

cessici di una rifusione ; e seguono infalli, datati da quest'anno, 
f gli Statuii che diconsi riordinali , abbreviati ed in miglior forma 

0 ridotti. 11 volume comprendo U6 carte di grossa membrana, e 

ii quelle particolarmente che recano gli Statuti antichi sono rozze 
ii affatto, portano no' margini mollo irregolarità, e talora qualche 
n foro, anteriore perà alla scritturazione. Le rubriche non sono 

1 contrassegnale da verun numero progressivo, no havvi divisiono 
' alcuna in dori o porli. Solo sta in principio una lavola che 

ss 



Digitizod by Google 



104 PIACENZA 
ii richiama le rubriche, coi numDri romani posti in testa a ciasebe- 
n duua facciala ' n. 

Il citalo corticc , che si conosce, come dicevamo, sono il nome 
ili Liber Dominici, contiene, oltre i ricordati Statuti, vari decreti 
Sforzeschi e Viscontei , e memorie relative a feudi. 

Riconducendoci ora col discorso 111 d'ondo partimmo , cioè al- 
l' archivio Comunale , avvisarsi vuole con le parole del conto 
rallaslrelli esservi custoditi tuttavia « due enormi volumi in perga- 
<c mena contenenti quanto riguarda agl'interessi dell'antico Co- 
■ mune di Piacenza; cosi diplomi di principi, bolle pontificie, 
« trattati di confederazione e pace, acquisti, vendile, investiture , 
« censi di possedimenti ec. ; nulla di più prezioso per la storia 110- 
« slra ; veduti e tesoreggiati da tulli gli storici piacentini , non mi- 
o surabile il prò che ancora se ne può trarre n *. Sono essi cono- 
siriuti dagli sierici latinamente per i nomi di lìegislntm magimm, 
v llegistrum minili , e volgarmente , di Registro magno a granile, 
a mezzano o parvo, come lo denominò il Campi. Per dame , come 
richiede la loro importanza, una più minuta relazione, ci piace 
attenerci a quello the ce ne scriveva, nel comunicarci questa no- 
tizia ed altre di non minor rilievo, uno dei risultabili soci di quella 
Deputazione di storia patria, il signor Antonio Donora. a l documenti 
« che si conservano in tali volumi jscrivevaci) sono presso ad 800. 
« 11 più antico È del vii secolo (un diploma di Pertarito , di cui 
« ebbe a scrivere il Trova): poi vi sono trascritti molli docu- 
ii menti dal (000 fino al dominio di Luchino e Giovanni Visconti : 
«. poi alcune leggi statutarie intorno allo eniiteusi, ed un prezioso 
n alto , in cui sono descritti i possedimenti del Comune ed ì diritti 
a di esso. Il Itegislro magno ha nitidi cara Iteri , e si compone di 
a fo^li 733 : la scrittura è antica e di vari tempi d. Il liegittro 
magno (secondo che scrive il conte Pallastrelli) corse grave neri- 
culti dopo il sacco del 1447, pcrcbS passe a Alila no ; donde fu ri- 
cuperato nel Hai). Vuoisi clic la recuperatone importassi: dodiii 



' Statala varia re, pag. t. i. 

* Con nella Prnfanonn liti raccolta imiiolala CAnmieu TVin Piacentina, a fn- 
lumini Ciungnolto, ab gnent/mo ti a Guerini cmterifta . psg. mi , chu (orina 
|..iili? lini sLmismj vullv lir.uiiiiti Mumimeali numerisi <- nuicrilirn. Ni' iiniil inni' 
pur lsUi ni'll.L )fci,i <n'g ilei rimili' .lntf Jn.-oninl'Wie usalo rhii riaecnlini ; Piacenza , 
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cnngresso relativi, piuttosto che da vari litri archivi, poiché 
ijni ìi v rcbbo trovalo tulti quelli da lui editi turila disertazione xlviii, 
con l'aggiunta di nitri che ei no» conobbe. 

Ita in me n (a in ino in principio il Su violi , come colui cho si giovò 
dell' archivio del comune di Piacenza: ora ò da soggiungere , che 
l'iiiujijialiiieiiLe lo soccorse il lìegittro mrsiano '. Ma quegli che con 
moKfiiore larghezza profittò di questa raccolta è il padre Allo; partili- 
umilissimi ili quei dotti imiti Li stamp» nella Storia parmi'usc *. Itam- 
niritletvme. ultimo il Tiraboschi, più paivu iii'H'usariie r '. Il registro 
adoperalo da questi eruditi t il messami; il Campi però usò antbo 
del Registro magno, premi emione , a moM' esempio, l'atto di Conia- 
zione del monastero del l'onte di Trebbia , del 1113, eia sentenza 
fra i vescovi di Piacenza e di Parma sulle chiese di San Mirtino 
di Specchio e di Santa Cristina . del 1 176. Ambedue questi registri , 
cosi bene valutati dal l'allnstrelli . pr-tin di gemile importanza per la 
storia; onde a ragione sappiamo aver dello l'illustre bibliotecario 
Panini, quando testò gli ebbe sottocchio, che ciascun piacentino 
doveva partecipare alla spesa ili pubblicarli celle stampe , a bene- 
fizio della storia d'Italia. 

Parte principale dell'archivio del Comune sono le provvisioni, 
sebbene non di antica data , co min eia ti do dal gennaio del 1HR. Il 
conte Pallastrelli aveva indicato l'importanza di questa serie '. la 



1 UiUnria «clsjiauica Ji Pioemia , T. I , uura. 13] ; Il , num. ti, ìli. 
' Honoris Morivi se, IV, paf,31S-43. 
■ Verfi i documenti .'"ilo i numeri 217, ÌT9, S9;i , SII. 
1 Ciliimo ad ewmpio nel u II. i numnii B8, 51, S3, tot. Idi, ce.; noi HI, 
i nomati 1-6, H, IT,, ec. 

1 Moti. Mid.. numeri 510, SU. 
* «rrnoria iteti' nino «. , pag. 13. 
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liliale noi diremo constare ili 1 12 volumi e di circa SO filze. La pri- 
ma provvisione, soLIo di l.° gennaio 1418, i l ilei Gnidio Lji'iuT.ile 
della ciltfc, ch'era composto di 180 consiglieri. Rccgcva il comune 
come potestà un Bonafontc da Lucca, ed era rcfcrcndario-giuiìice 
dello gabella Ausonio Porro da Milano : riguarda un sindacato fatto 
in diverse persone a vendere o affittare le gabello del Comune, del- 
l'anno 1113. Non È da omettersi come molli di tali volumi abbiano 
lettere ducali trasmesse ai priori o agli anziani del Comune. Tas- 
sandoci da qualunque altra osservazione sopra questa serie, dare- 
mo il prospetto dei registri, tale ([ualo ci venne favorito dal signor 
Antonio Itonorn da noi ricordato '. 

Dell'esistenza di registri di lettere nell'archivio di cui si tiene 
proposito, siamo istruiti dal Boselli , e dopo di lui dal conte Palla- 
strelli e dallo Se ara bel li , nelle respetlive loro annotazioni e po- 
stillo alle lettere di monsignor Coro Gheri, che fu governatore di 
i'iaccnia nel 11115 per papa Leon X e per Giuliano dei Medici : 
lettere queste ultime tratte d.i un codice del marchese Gino Cap- 
poni, e che trovansi stampate nel tomo VI della Appendice alCAr- 



Come notizia erudita , non è da omettere altresì , avere il 
Pczzana ottenuto da un volume di rogiti di questo archivio Comu- 
nale di Piacenza i versi per la venuta di Carlo Vili in Italia, che 
dette stampati al n. 36 del tom. V della sua Continuazidne alla 
Storia di Parma dell'Affò. 

L'antico agro piacentino, che comprendeva Bobbio e gran parte 
dell'Apennino circostante, e racchiudeva tutto quel paese, parte 
montuoso, parte piano, bagnalo dal Taro e denominato principato 
dei Landi o Valtarese, ha nell'archivio di cui si parla buoni ele- 
menti a fissarne i limiti, ed a mostrarne la coltivazione, ad indur- 
ne, insomma, elementi statistici. Tali la notificazione dc'bcni ed i 

Molti documenti vi sono separali in pacchi , clic riguardano iì 
Compartite , ordinalo dal duca Ottavio Farnese per decreto del 
17 marzo 1576, incomincialo nel successivo 1577, già in vigore 
nel 1579. Questo Compartito ha eorredo di lilolì , che recano lo 
misure falle dai commissari ducali, e gioverebbe dìsporlo ordi- 
natamente. 



' Vedi Allegato S> XV. 



(luca, con decreto de'!3 marzo )6i7; e pur questi da ordinarsi, 
come lutti gli altri libri e registri che leccano le notificazioni dei 
beni, che furono eseguite per mandalo di don Filippo di Borbone 
duca di Parma e Piacenza , nel 87 febbraio 1765, e dell'altra duca 



Altri documenti riguardano un altro corpo di cittadini vegliamo 
l'amministrazione dell'opere di fortificazione militare, la manuten- 
slone, cioè, del castello, delle mura, degli spalti, il cavamento delle 
fosse , la provvisione delle vettovaglie alle truppe. 

Anche sul commercio vi sono opportune notizie. Le fiere , i mer- 
cati , le manifatture , i bozzoli da seta , il Collegio de' Mercanti , 
l'estrazione ed introduzione dei grani, hanno documenti di molta 
utilità. 

Accennata cosi la parte più abbondante che costituisce que- 
ll'archivio, le altre materie possono riassumersi sotto questi titoli: 
).° La Congregazione di polizia della città. 

2. " Quella di ornato pubblico. 

3. " Le Cittadinanze concedute dal Comune. 

4. " Le Causo del Comune coi privati, cogli esteri; colle alle- 

gazioni relative. 

5. ° Gli Spettacoli pubblici : teatri , giostre , baldorie ec. ec. 

6. " Le Notificazioni de' grani, gli ordini in materia d'Annona. 
T.° Le Esecuzioni militari, le flagellazioni pubbliche, le tortu- 
re, i carceramenli , lo inquisizioni per delitti ec. ec. 

a." Le Finanze comunali, per ciò «he riguarda le entrate e le 
speso in vari tempi , gli affitti degli stabili di ragione 
municipale, il debito pubblico, i Consolidati o luoghi 
di monte. 

9. ° I Donativi, che si spesso fece va osi ai principi in occasione 

di arrivo o di nuovo assunzioni, le esenzioni da im- 
poste, i Iticoveri di mendicità, fili Ospedali. 

10. " Le Acque, e specialmente quelle della Trebbia, antico e 

utile possesso del Comune. 
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II. - I.'A rolli vili pubblici . o degli Alti notarili , di Piacenza conta 
l,i slessa data d' isti tulio ne (1678) di quello di Parma; ed ebbe 
sempre con questo comuni i regolamenti e Iti disciplino. Lamentasi 
una singolare dispersione dì antichi strumenti notarili dei tempi 
piii antichi , quantunque possa esibire per prima data l'anno 1Ì92, 
con gli alti di Emanuele Orlandi. Vi abbiamo potuto osservare, in 
copia del secolo xvii , hi matricola dei nolari di Piacenza, che co- 
mincia col 4388, e prosegue fino al tempo presente. 

Ai primi del corrente secolo furono aggiunti agli atti notarili 
quelli [ielle Magistrature che resero giustizia in Piacenza dal 1561 
alla fine del secolo xvm. Sono distinti in atti dei Pretori (1560), 
in ani defili Auditori civili, e finalmente in alti dei Governato- 
ri (ISSi). 

Sotto la dominazione francese avvenne pure la riunione in 
ifut'M' archivio pubblico dogli atti riguardanti lo Stalo civile del 
comune di Piacenza, e desìi altri quarantaquattro municipi del- 
l'agro piace D tino, Dalano dal 1805, e senza interruzione vengano 
all'anno corrente, divisi, come gin notammo per l'arma , in N'ali , 
Matrimoni (assensi e celebrazione), Morii, Cittadinanza. 

Crediamo inutile l'avvertire, come anche quest'archivio degli 
Alli nuiarili possa essere di gran sussidio alle ricerche storiche. 

HI. - L'amministrazione degli Ospizi civili di Piacenza ha Un 
archivio composto di molli e svariali elementi , che però non 6 dato 
di ben valutare, per trovarsi disordinato , specialmente nella prie 
antica. Basterà quiudi l'accennare le maggiori provenienze ili quelle 
carte, e far voli perchè si provveda al loro assetto, e cosi all'uso 
migliore, sia per l'atnmiiiistr.iziotie iv>me per gli studi. 

Una deliberazione municipale del 30 aprilo H7t , avvalorala 
dall'approvaziono di Ginn Galeazzo Visconti e di Sisto IV. riuniva 
in un solo spedale , che ebho nomo di Ospedale grande, molle pic- 
cole fondazioni congeneri, (iella citta e del circondario. Quindi si 
ebbe un archivio formato ; 

1." delle carie proprio di ciascuna istituzione , mollo delle quali 
avevano patroni o nelle persone de' fondatori o nei loro credi , o 
erano governale da qualche Corporazione religiosa ; come lo Spe- 
dale di S. Ilaria di florglietlo, animiiiisiralo d.ii Mainici ili S.m Sisto, 
e l'Ospedale di San Sepolcro amministralo dagli Olivetani; 

2* delle deliberazioni della l^ougrosazioiie elie rogava gli Ospe- 
dali riuniti , della quale ora capo un rettore; 
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3.° dei documenti dell'amministrazione ; 

(.= dei processi in cause per rivendicazione dì beni , o difesa di 
diritti spettanti alla Stabilimento ; 

5.* dei documenti venuti all'archivio dello Spedale per le molte 
traditi. 

La Commissione degli Ospizi (cosi appellasi modernamente] ha 
pure l'amniinìslraiione : 

1.° dell'ospizio delle Orfane, istituito nel 1571 dal D. Paolo Bu- 
rali d'Arezzo, vescovo piacentino, a cui deve Piacenza anche il 
seminario ecclesiastico; 

S. c dell'ospìzio degli Orfani maschi , fondato dallo stosso vescovo 
nel 1-173, e amministralo dai chierici Somaschi ; 

3.° dcH'ospiziu dello Preservale-, isliluilo nel I60C per opera di 
Margherita de' Medici, duchessa di Parma; 

i.° dell'ospizio dei Mendicanti, del quale fu promotore un abate 
Chiappini nel 1707. 

È inutile aggiungere che le carte appartenuto a queste varie 
islidr/iimi , h (r.ivaiiii «;jì>ì riunite neil\irchii iu ilc^li O-pi/.i civili. 

IV. - lledi niellivi eeeli^ii'Mici pi cremini ci cumino di r.'iuionarr 
alquante cose parlando dell'archivio (Governativo di Parma , ove 
stanno molte di quelle cario. E Hi allora notato come vi fossero 
quelle slesse cotanto celebri del monastero di San Sisto. Lo quali 
sono certo gran cosa, quando si pensa all'amichila ili quel mona- 
siero fondalo dall' imperatrice Anpilbcrga , e che stese la sua giù- 
litilifium: alla chiesa di Guastalla; siccome mostrava l'Affo nel 
Ragionamento storico suffanlichilà e pregi della Chiaa Guastallese ; 
Parma, 177i. 

Ma gli archivi ecclesiastici dei ijuali adesso vogliamo tener pro- 
posito son quelli che possiede tuttora la stessa città di Piacenza. 
Scordiamo innanzi tutti il Vescovile e il Capitolare (di cui , se- 
condo lo Scarabelli ' , si trova un catalogo compilalo dall'arcidia- 
cono Dal Verme), quello della Mensa episcopale, c l'altro così noto 
lidia butilici! ili Sii ul'Ati tonino. Somma benemerenza si acquistò il 
Campi per aver pubblicate molte di quelle carte, e per averne 
date altre all' Ughclli; e il Muratori stesso si giovò di quella 
slampa Campiana , sia per le Antichità Estensi come per le Anti- 
chità italiane. Il Poggiali non ebbe accesso all'archivio di Sant'Ai) - 

1 Simia rivilt del ducati tì Pinna , ftaeaua c Gira «tallo ; I, p*G- 301 c 300. 
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(□nino , e menù pi an strepilo <li quel rifiuto , lasciandone pernii me- 
moria ne' suoi stampali. Non cosi accadde alBoselli, che poli per 
quei documenti bene afforzare le sue storie. E lo Scarabelli slesso 
venne favorito ili opportune notìzia da don Carlo Grandi canonico 
di quella insigne basìlica '. È poi meraviglioso il numero d'altri 
archivi ecclesiastici dai quali il Campi polt attinger notizie. Egli 
vide, oltre i rammentali, le carte di Santa Chiara, della ab- 
badia di folla , dell'altre di San Savino c di San Sepolcro , del mo- 
nastero di San Bernardo, de' Canonici di Sant'Eufemia, del mona- 
stero di Chìaravalle della Colomba , delle Benedettine di San Siro, 
e di più. altre provenienze. Lasciamo gli arenivi privali , che seppe 
mettere a profitto quest'uomo infaticabile. 

Il Poggiali , che tenne dietro al Musso , al Ripalla , e principal- 
mente al Campi, con quanto maggior cura potè, credette suo debito di 
esaminare egli stesso gli archivi patri! ; anzi, faceva islauze ai 
cuncitladini perche, gli volessero dischiudere i loro archivi privali, 
con Lali paralo che meritano di essere qui riferite. • Di questi 
« (archivi) per verità molli io giS ne ho veduti , e spogliati, molli 

a poter mio 3IÌ spogli ; oltre e quanto ne hanno tratto a pubblica 

• luce il Musso, il Ripalla, il Locati , il Campi ed altri nostri sto- 
« riogralì , e a quanto eziandio u'è stalo prodotto in occasion di 
« liti, di pr no ve di nobiltà, e in varie altre occorrenze. Conoscendo 
« udii pertanto, che le notizie da me per tal modo raccolte, sono 
» scarse di molto, ed imperfette , supplico instantemenle chiunque 

■ oviisarsi potesse di aver documenti e memorie, che a cognizion 

■ mia giunte per avventura non fossero, di benignamente comu- 

■ nicarmele So ben' accolta verrà questa instanza mia da'leg- 

• Ritori e concittadini miei, e spezialmente dalle antiche e nobili 
<■ famiglie, che di archivi doviziosi si trovano provvedute, spero che 
" le presenti Memorie storiche di onoro saranno ad ossi, alla pa- 
li Irifl, e se pur mi lice il dirlo, in qualche picciola parte anche 
t a me. Ha se, por gelosia 0 per altro, negheranno, come taluno 

■ ha pur fallo, di somministrarmi le necessarie ooluie , non so che 
1 -...■113 pei giudi^irc i-iiiirng .i l evi : rwsleri: me «0 ceri.iuici.t.' 

a ebe ognuun avrà pr iscusato. se cosa non darò totalmente piena 
« e compita > '. 

1 Ivi . I. pig JI8. 

' Mm. Sia. oc.. Ili . he, JlJ-it. 
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Sulle orme ili questi così benemeriti altri continuarono questi 
studi ; e tacendo dell'Affi, perchè rammentato quando dicemmo di 
Parma, citeremo il Boselli più moderno autore della Storia di Pia- 
cenza , il conte Pallastrclli , c Luciana Scarabclli. E questi nella 
sua Storia già rammentata ha un luogo notevole , perchè serve a 
chiarire la fortuna di molti documenti degli archivi piacentini. 
Giova riferire le suo slesse parole. 

» A giudicare di certi fatti sono necessarissime certe chiarello 
" che mancano allo storie nostro... A corcare le quali misi ogni cura 
u fio da quando cominciai a meditare sulle storie, e specialmente 
<■ de' paesi nostri : il che fu cagiono che io per ogni luogo , in cui 
« si couscrvano carte , frugassi con ansia ed amore infinito , scn- 
« lendomì trafitto l'animo ogni volta che di carte antiche vedevo 

■ fare laceramento; parendomi continuo, che ogni parola di esse 
« dovesse alcun punto di storia schiarire, e il loro laceramento 
« spegnerlo. Quindi sollecito, col pochissimo denaro mio e colle mie 
i preghiere, riescii molte volte a salvare pergameno e carte che 
a andate sarebbero a coprire volumi, o involgere droghe, salumi 

0 e simili cose. Le quali spezie di carte sappiamo uscite da pareo- 

• chie case nobili della città , dagli archivi del criminale , e de'co- 

• muni foresi (e vid' io venderne motti pesi da segretari i) , dalle 

• cancellerìe vescovili, dagli archivi delle collegiate (di Caslcllar- 
« qualo specialmente] , da conventi soppressi (che non tutte si tol- 

1 soro i commissari dello Stato] , e da simili luoghi ; non eccettualo 

• (lucilo del Comune di Piacenza che ne diede persino a vestire la 
<■ macchina do' fuochi arlifiziati ; e vive chi da essa raccolse docu- 

• menti preziosi. Onde molti , più di me provvisti di pecunia , e 

• quanto me amorevoli di questi sludi, hanno fatte raccolta dì 

• atti e di cronache , secondo i gusti , i fini e le intelligenze. Ben 

■ molti altri documenti ho scoperti (per questa smanta del cercare] 

■ nelle sopracarte de' libri vecchi; corno a diro una vendita di 

■ gabello del Comune piacentino nel 1304, cho citerò, c che spar- 

• gora molla luce sul commercio di questi luoghi in quel tempo : 
« documento distinto cho meriterebbe d'essere interamente pub- 
« blicato ; e altri, di cui avvisai l'esistenza presso di me nella 
- fluida ai monumenti di Piacenza ; e non pochi furono condotti 

■ dallo botteghe de' pizzicbcroli di l'arma olla Biblioteca pubblica, 
k ed erano importantissimi , del censo o della finanza del Comune, 

■ Una malintesa gelosia noi tiene mucchi e mucchi di corto a 

2S 
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' balia de'sorci.... Molle e molle carie di privalo famiglie erano 
a slate in antichi tempi di co lite tubili portate a depositarsi 
n negli archivii do'convenli dove , per la santità do' luoghi , raro 
« era «he irrompessero le fazioni , ma nei mutamenti avvenuti, 
t distraili gì' individui , si manomisero gli archivi , e quando i li- 

• toli dell'una famiglia e dell'altra furono in pericolo, si sottrassero, 
" per mettersi altrove , e rimasero poi fuori a segno da non po- 
« terne più raccapezzare. Pian piano poi, o colarono fra chi incct- 

• lava carte, o furono disfalle; c delle incettale fu poi falto 
i disvago come accade di tutte le cose della famiglia. Diede l'ut- 
i limo colpo l' ignoranza degli studi Glorici , onde non si inteso 

• l' importante che di essa avevano quelle carte. Ottimamente 

- oprano que'governi ohe d'ogni ammasso di carie ohe sia a von- 

• dersi vuol avere la visita; esaminasi, se alla storia possano in 
" qualche modo valere, si proibiscono i contralti e li prende lo 

■ Stato, fn Toscona ciò soprattutto; ed è per ciò che la Toscana è 

• mare pescoso a tutti che di ogni parte vogliano scrivere; le lii- 
« blioloche ricche d'ogni maniera di manoscritti o per dir meglio 
« d'ogni argomento. Non doveva essere maraviglia che a me dun- 

• que tante carte capitassero in mono, e non era bisogno elio un 

■ poco logico sì pensasse che io le avessi potute cavare da luogo 
« a cui non ero mai slato, e calunniasse bruttamente le mie di- 
« ligenze. Io invece raccolgo per scrivere , conio si vede che scri- 
u vo, e cito; voto alla biblioteca di Piacenza la mia raccolta o 
n auguro ai nostri patrizi e ai nastri cleri a farsi liberali delle carte 
■• loro a chiunque le voglia studiare. Rispondono cho non sono 
» leggende; ma non è da esse solo che si fa chiara la storia, ami 

0 la leggenda ha sempre bisogno di correzione, perchè è da ogni 

• archivio la messe Ogni feudatario aveva sue leggi, sua imposta, 

- e quindi materiali da cui arguire le fono economiche dei pic- 
„ coli popoli ch'oi governava Dagli archivi criminali la moralità 

• dei popoli; dai vescovili e ri a'c a pi loia ri la pietà e le religiosità 

• del cirro e dello penti , da quelli de'mercanii il grado delle in- 

1 dustrie e i progressi loro o la loro poteota; dai fogli di debito 
« pòrti ai padroni dagli artigiani, il valsente delle opere da para- 
i gooaro colla moneta , onde riconoscerò poi il corrispeliivn di e*- 

- sa. Insieme a quella suoellottilo varia sono memorie di fabbriche 
« c di ornamenti , elio danno idea delle arti e dei meni per usarne 
« con agio e con decoro ; sono memorie di casi domestici che dan- 
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t no, come si direbbe, colore al secolo. Aprire le eause del passalo 
» è mettere in guardia i cammini dell'avvenire > '. 

La raccolta di cui lo Scaraboni ragiona, frullo dolio suo molte 
diligenze, è siala di non lieve sussidio alla slessa sua Storia; ed 
n?£i si trova in molta parte ad uso pubblico nella biblioteca di 
Piacenza, ove fino dal 1847 la depositava egli stesso Dotando Co- 
rnelia si componga di olirò mille documenti Ira pergameni e car- 
tacei. *. Vuol porti dirsi cho d'altri documenti storici si proponeva 
aumentare successivamente quel dono '. E ben conveniva questa 
liberalità verso un istituto cho attirò a se l'affetto dei cittadini-, 
come lo prova il dono fattole nel 4820 del celebre Salterio d'Ai- 
gilbertja, che il cavaliere Giuseppe Poggi Cicilia comprava in Parigi 
dagli eredi del generale Moreau '. 

Certo è che i documenti venuti in possesso dello Scarabelli illu- 
strano assai assai la storia di quella sua patria. Ne sia prova 
qnanto adesso Siam per dire intorno ad una carta che concerno 
l'Università di Piacenza (dichiarata Studio generale da Inno- 
cenzo I? nel 13(8) a! momento in che Gian Galeazzo Visconti 
vi trasferì lo studio di Pavia , ignorasi tuttavia per qual ragione, 
certo non per sfuggire la pesta , come il Giulini pensò. Ma il punto 
storico cho rimaneva in dubbio era l'anno in cui propria mento 
cominciassero le lelluro in Piacenza. Il Dosellì , citando fra gli 
altri documenti un'orazione per la Studio, recitala in Duomo il 
primo deeombre (398 , parve inclinato a credere che in quell'anno, 
e non nel successivo, fosse l'apertura ; al che si accostò il Pezzana. 
Ma Io Scaraboni, mercè la memoria da lui posseduta in originato 
e che ci dette stampata , valse non solo a confermare e suggellare 
quell'opinione rispetto all'anno , ma determinò altresì che il giorno 
d'essa solennità fu il mercoledì 4 dicembre '. 

V. - Fino dai tempi del Campi andavano nominali in Piacenza 
vari archivi di illustri famiglie. Sono di questi l'archivio de' Rizzoli , 
dei Casati, degli Scolti conti di Agazzano, dei Piati o Plaloni ed 
llena , de'conli Maraziani. Come il Poggiali s'augurasse opportune 
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notizie in tempo successive dagli archivi privali tu dello ili sopra ; e 
quanta a lui, basterà avvisare come vedesse l'archivio dei signori 
Malvicini da Fontano , marchesi di Mbbiano. 

Una pregevole pubblicazione dello Scaraboni, qual'è it processa 
criminale fatto nel H7i dai Consoli dì Giustìzia piacentini contro 
l'abate di San Paolo ilei Mezzano, ci conduce a ragionare d'altre 
archivio privato, valendoci delle notizie ch'egli reca in proposito. 

L'abate Del Mezzano ora un autorevole prelato feudatario, una 
volta ricchissimo negli Apennioì di regione piacentina. Quel Mez- 
zano divideva in antichissima tempo il Pago Domino dall'Agro Li- 
ba mese ; oggi è villaggio di pochi abitanti , e porta il nome di 
Mozzano Scotto, lasciatogli dagli Scotti che nel secolo XV n'erano 
feudatari, lo lai secolo l'abbazia era ridotta in commenda ; » nel 
Si) febbraio 1526 Giulio 11 l'aggiunsu al monastero dei canonici la- 
leranensi di Santa Maria della Passione di Milano ; i quali cedettero 
i beni legati al conte Antonio Caracciolo di Piacenza. Ond'È che la 
chiesa rimase in padronato di tale famiglia fino al 17S5, in cui ne 
fece rinuncia. La casa Caracciolo ebbe por questo mollo carte di 
San Paolo del Mezzano, rilasciatole senza veruna difficolta, c gli 

Lo Scarabelli , do cui lolghiamo queste notizie, ci fa però sa- 
pere che il rammentato documento del 1174 non l'ebbe da casa 
Caracciolo, ma da una copia fattane da monsignore Benedetto Rissi. 
Quest'amico di Caracciolo raccoglieva documenti per scrivere In 
storia della Zecca Piacentina , a completare il Poggiali e il Boselli ; 
ond'6 che copiò qualche alto cho trovù opportuno ai suoi studi in 
quell'archivio. Ora quello carte del Bissi trovansì a Parma in quel 
Museo cosi ben presieduto dal Lopez , e ciò perchù, venduto il Bissi 
il suo cimelio ad esso Museo , gli donò per soprappiù le carte che 
aveva potuto unire. È di iiui che tolse, come dicevamo , lo Scara- 
belli la copia del tanto pregevole documento che puse a slampo 
nell'Appendice all'Archivio Storico Italiano '. 

Piacenza fra i suoi collettori di documenti di patria storia ram- 
memora bene a ragione il conto Bernardo Pallastrolli, della cui col- 
leziono è frequente ricordo qualunque volta si parli di cose {sto- 
riche attinenti a questa illustre citta , ed alla quale abbiamo fallo 
spesso volle allusione. 



1 Tom. V , H. pag. 77-80. 
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L Le memorie slorichn serbale in Massa non soni ili piccolo conio. Si accenna 
allo sue mutazioni polblichB . per cui ebbe prindpiInMrole ■ suoi signori, dap- 
prima i Malaspina , poi i Cybo pel matrimonio di Ricciarda eoo Lemma 
Cibo, nlpolo d' Innocenzo Vili. L'archivio del Comune, il ino miserabile 

metile dal rrediani, o che Ululmlo once lo vila di Michulangiolo Suonar- 
roll. - II. L'archivio Nolarllo, Istituito noi (810, Che cosa fossa dulia custodia 

il Comune. Uso erudito che ha fallo 11 prolodalo Fredlani degli alti oolarili 
per la vita del pillerò Agostino Ghirlanda. I più amichi sili di quest'archi vio 
sono del 1370. [ vari indici che ai sono formali in cssn archivio, e in parti- 
colare quello del nolarl chiamali ignoti, o anonimi, - III, L'archivio del Calaslo. 

È poco ben conservato; non h.i csiri:n [iii] ir.liihi ilei olo ivn : serba l'esli- 

rao corrente , formalo nel 1H2j. Il Frcdiani ricerca erudiziooi aneto in que- 
st'archivio. - IV. Gli archivi dei Tribunali. Come gli alti dell abolito Tribunale 
d'appello siano stali , ora appaimi, inveii ■• <"ifj:iova, pliche. - V. Lo Spedalo 
di San Cristofaro cqnserva porliis'iiin 1 ilelln sue ai;i:dn' memorie. - VI. L'ar- 
chivio già Ducale, oggi di governo, sta nel palano di residenza doi duchi ; ed 

trovano Statuii manoscritti ed antichi. Le sue pergamene, che cominciano poi 
diploma d'Oltane l del 9f3, edito dallo Zazzera, Esso È un'impostura d'Alfonso 
Ciccarelli, che fu poi suppliziato In Roma conio falsario. Riferendosi a quanto 
un scrissero l'Allacci 0 il Tirnhoschi, si parla di ouesl' impostolo , che non 
valao tuttavia a gabbare Alberico I. La carili genuina più antica e del mi, 
n proseguono lino al 1700. Toccasi dei registri (ielle lellero dei principi Cybo 
che dal 1 5112 pervengono a! 167t. Gllallri registri di lellero o vari documenti 
del cardinale Innocenzo Cybo, nipote di l.eono X e legalo di Bologna sotto 
Clemente VII. Noi primo vi sono lettere a Francesco Guicciardini e a Barlolom- 
meo Valori. La parie piò fo-jii-un rl.'lì'.m-hiviri è formata dalle corrisponderne, 

d' Innocenzo XI. Questi carteggi appellano , per I Malia , ai duchi di Ferrara o 
d'Urbino, al duchi di Modena, ai Gonzaga sia di Mantova come di Novellara, 
ai duchi di Parma , al principi della Mirandola . al granduchi di Toscana n 
alle relazioni con Romaecon Venezia; e, rispello all'estero , alla Germania. 
Francia, Portogallo, Spagna. Le altre carte dei duchi di Massa succedono a 
questo corrisporidi'n/n, convircsi q'.i sie-si Irati i'.: ir,t>,-i n.izmr.sli, stipulali du- 
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ronlu il genuini! udi'ullinu ilurlic^.i M.nia llralike, (Juando e perchè il 
Vlini fosfo l annesso a studiare in esso archivio , ove puro si serba rippan- 
dica uiplumalics . preparato per la principilo sua opera rimasla imperfetta. VI 

quelli ilei Gorlni. Il Tiroiii ne ha una lettera artistica. Come t presemi e rullili 
frullili possono utilmente ricercarlo. Si avvalora quello consiglio coll'accennaro 
■Ha nuova scoperti di due. imperlanti Intiere scrino a Cammino Porzio, olio 
illustrano le di lui opero , e spargono lume sulla congiura contro Andrea Do- 
na , por la quale cbhe mono il capo lìinllo Cybo, primogenito di Rtcclarda. 

[. - Quante memorie storiche conservi la nostra Italia anche, 
nello cittì meno popolose e di grido, lo moslrerb quello ebe saremo 
per dire intorno agli archivi di Massa Ducale. Senza occuparci dello 
sue piii antiche memorie, serbate nell'archivio Arcivescovile di 
Lucca, torna a proposito avvisare che nel 1164 Federigo I concedè 
in investitura la quarta parte del castello di Massa al marchese 
Oliizo Malaspina, Le storie de' [empi seguenti fauno vedere, come 
questa terra dovesse per varia vìconda obbedire ai comuni vicini 
di Lucca e di Pisa, e brevemente ancora a Firenze. Ma i Malaspina 
non cessarono mai ilall'attribuirsi que'dìritti che ripetevano dallo 
investiture imperiali; diritti che vediamo riconosciuti dalla stessa 
libera volontà de'Massesi. Avvegnaché nel 1441 gli uomini di 
Massa si davano ad Antonio Alberico Malaspina . marchesa di Fosdi- 
novo , cui nel 1 445 succedeva il figliuolo Giacomo , che dopo assai 
tempo (nel 1473) acquistava Carrara da Antoniolto Pregoso. K ad 
esso successo , nel I 4SI , Alberico 11 suo primogenito , mancato ni 
vìvi nel 1519, lasciando lo slato alla figliuola Bicciarda. 

Qui si chiudo la successione diretta de' marchesi Malaspina nel 
principato di Massa. Ricciarda, donna invero di forte e assoluto 
volere, sposatosi nel 1580 a Lorenzo di Francesco Cybo, nipote d'In- 
nocenzo Vili, dopo avere retto fino al 1553 Io stato avito, no lasciò 
la sovranità in testamento ad Alberico Cybo suo figliuolo secondo- 
genito | imponendogli che al cognome paterno dovessero , egli e i 
suoi successori, congiunger quello de' Malaspina. 

All'ultimo de' maschi nolla linea ducale, Alderaoo, succedeva 
nel 1731 Maria Teresa, la quale nel 1741 s' impalmò ad Eresio Ri- 
naldo d'Està, primo dei figliuoli di Francesco 111, e suo successore 
nel ducalo di Modena. Da questo matrimonio , niente avventuroso, 
nacque quell'unica Maria Beatrice, che fu l'ultima duchessa di 
Massa, e per il matrimonio di lei coli' arciduca Ferdinando d'Auslria, 
venne a trasmettersi no' figliuoli la successione in quello sialo. 
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Sono in Massa varii archivi; ed il Comune ne ha uno suo pro- 
prio. Ma meglio che un archìvio pub dirsi un misero avanzo dei 
libri u dello scritture cho un tempo dovevano comporlo, A questo 
proposilo noteremo avervi noi rinvenuto un libro de' Correttori, 
del 45(5; altro libro dello Refomatiomm , che dal (5U tira 
al 1576; un libro dogli Ordinarli, numero primo, che contiene varie 
materie tra il ISt5 e il 15il. Vi attinse ul limo, che si sappia, quel 
si infaticabile o diligente Carlo Frediani , sia per la Vila del suo 
compaesano Agostino Ghirlanda , pittore del secolo xvl , cb' è 
quello slesso che operò nel Camposanto di Pisa, come poi Ragiona- 
mento storico delle diverse gite fatte a Carrara da Micbelangiolo 
Buonarroti. Ricorderemo infine esserci noi incontrati , nel prenomi- 
nato archivio, in non pocbi alti del magistrato dell'Abbondane, 
istituito nel 16!*, che giungono al 1776. 

11. - Massa prima del 1840 mancò d'un qualunque archivio por 
gli Alti notarili, giacché la coslituiione di un archivio centrale 
nella capitale degli Stati di Massa e Carrara fu ordinata dal prin- 
cipe ai 15 dicembre 1839, per avere cominciamento al 1.° febbraio 
del seguente anno '. Innanzi questo lempo fili alti notarili predetti 
si conservavano presso gli credi de' nolari , o sivvero presso il Co- 
mune, quando o i nolari roganti non avesser lascialo cbi loro suc- 
cedesse, o non gli avessero caduti ad altri cho esercitasse la loro 
slessa professione. Ci piace ricordare che il già rammentalo Frediani, 
nelle due monografìe dì sopra citale, sì è giovalo dei rogiti d'un 
sor Lorenzo dì Pierino Ceccopieri o di quelli di Pier Antonio Cor- 
tile, quando questi stavano tuttavia nell'archivio del Comune. Ami 
lo stosso Frediani attinse ai rogiti d'allro notare , cioè di ser Pie- 
tro Guerra, il contralto del 5 settembre 158i, per cui il Ghirlanda 
tolse a Far* una tela per l'altare della Compagnia del SS. Rosario 
nella chiesa di San Pielro martire. Il presento archivio c dischiuso 
al pubblico nell'antico convento di Santa Elisabetta. 

Il pili antico notaro di cui abbiansì protocolli nell'archivio pre- 
detto È un Gherardo di Benedetto da Monzone , i cui alti risalgono 
al 4370. Vonne formate un indice pel comodo delle ricerche, e di- 
viso in Ire partì ; la prima de' uotari chiamati ignoti , o meglio ano- 
nimi , vale a dire di quelli i cui nomi non si orano potuti bene 
accertare; la suconda da' nolari aventi nome , e questi disposti alfa- 
beticamente; la terza di alcuno matrici. Merita di essere ricordato 



1 RiyolauraM fai avarialo per ah Siali ili Massa c Carrara ; Murtun.i, ItUO. 
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anelli: il repertorio de' notori che hanno toslameDli chiusi , depo- 
sitali. Vi è pure una miscellanea di testamenti delti volami. L' in- 
dice della parlo cosi della attiva e passim, comincia dagli strumenti 
del 1840. Dipende da quest'archivio l'altro di Carrara, dove sono 
depositali gli originali o matrici dei detti strumenti. 

III. - L'archivio del Catasto sta nel piano terreno della casa del 
Comune, ma poco con vemefl teme ole. Conservansi quivi gli estimi 
dì Massa, di olinolo, di Colle ec., che non sono più antichi 
ilei IG10 , anno nel quale pare che l'estimo fosse generalmente ri- 
formalo- Anche di questo eslimo del 16(0 [eco suo prò il Frediani , 
por la vita del Ghirlanda già ricordato. Di più antichi estimi sa- 
rchile vana oggi la ricerca- Insieme ai documenti finora enunciali 
sor lia quest'archivio i calasti, secondo l'estimo correlilo che venne 
formalo nel 1885. Carrara ne ha un altro distinto pel suo circondario. 

IV. - Nel palano destinato alla residenza delle magistrature 
stanno gli archivi de'Tribunali. Al tempo de'passali duchi di Mode- 
na , il Tribunale d'appello era in Massa , e quello di prima istanza 
in Curriira. Aboliti questi due tribunali ucl dicembre del 1860 , 
resto a Massa un solo tribunale di Circondario, ad a Carrara la 
^iiiilitMliini di Mandamenti. 

(ili atti dell'abolito Tribunale d'appello sono stati inviali a Ge- 
nova , perchè a quella Corte d'appello fu attribuita novellamente 
l;Ì[ii-ìm1i7.ìuiio anche sopra Masso. Gli atti della giudicatura masseso 
cominciano col 1807. Aveva Massa oltre il Tribunale d'appello, 
anche l'altro detto il Supremo, il quale rimase abolito, allorché 
nel 4829 il ducato di Massa fu riunito a quello di Modena; ma 
gli atti di questo magistrato si conservano tuttavia nel palazzo del 
tribunale. 

V. - Appena diremo archivio quello dello Spedale, riduccndosì 
tutte le suo memorie a cinque campioni di rendaiari del pio luogo: 
I! quale sappiamo tuttavia essere mollo ragguardevole per l'anti- 
chità, in quanto afferma il Viani ' che quest'albergo di carità, 
dedicato a San C ri s totano , ripeto la sua origine dal 1092. 

VI. - Nel più cospicuo palazzo che servì di residenza ai duchi 
di Massa sta l'archivio, già Ducale, ed oggi di governo , il quale , 
olire ad essere il più copioso, e ancora il più importante alla storia 
del paese, e principalmente ilc'suoi signori della casa Cybo. 



*Op. eli., p»S. 9!. 
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Degli Statuii di Massa nessuno ci fu dato vedere a penna e 
antico ; ma sibbene un esemplare della slampa fallane in Lucca 
dal Busdrago, nel 4593, con emendazioni del 1593. 

Dì maggiore curiositi ed importanza riputammo io quella vece 
essine erti orlarli uhi.' rnootiindoan, mescolalo con altri documenti 
cartacei e di varia materia, lo più antiebe pergamene che riguar- 
dano la famiglia Malaspina e il suo dominio in Massa. Tra queste 
vedemmo il diploma d'Ottone I del 96ì , con cui concede a Guido 
Cybo il possesso di Irò castelli del Valdarno di sopra, cioè Mon- 
tevarchi , [.aterina e Corsolano. 

Perche non ci sia apposto di crederò genuina questa merco 
falsa , assentiamo volentieri a chi la crede [altura di un solenne 
impostore, d'Alfonso Ciccarelli medico da Bisogna , di cui larga- 
mente parlò il 'l'imboschi , meglio che nella Storia della lettera- 
tura italiana, nelle Riflessioni sugli scrittori genealogici ( Padova , 
stamperia del Seminario, 1789). Quell'impostore erasi mosso at- 
torno ad Alberico I , e per irurgli denaro aveva sognato e 
fabbricalo libri e earto, quantunque quel principe avveduto non 
gli credesse mai del lutto, od anzi fosse dei primi n dubitun! il ili: 
sue f.il siili Ora il Tiraboschi, e prima di lui l'Allacci, in altro li- 
bretto sul Ciccarolli , impresso in (ino alle Osservazioni sulle Anti- 
chità etnische dell' Inghirami , hanno stampalo assai lettere del 
principe Alberico dirette al Ciccarelli prenominato e ad altri, e dal 
Ciccarelli a lui, togliendole dall'archivio Valicano. Ma per lornara 
al diploma d' Ottone I , ripeleremo come sia fattura del Ciccarelli , 
avvegnaché il Tiraboschi racconti in qual modo quel furbo, che poi 
In ì;\ listici ei lo in Roma, si contenesse con Alberico per fargli re- 
putar genuini questo ed altri documenti, fingendo di averli trovali 
in una certa canonica vicino a Todi. 

Reca sorpresa come il Viani , che pure rammentò le imposturo 
e la Bne infelice del Ciccarelli , si proponesse, scrivendo dei Cybo o 
della loro zecca ', dì ristampare il medesimo diploma, già edito dallo 
Zazzera nel libro della Nobiltà d'Italia. 

Pion potendosi adunque far conto del diploma Ottomano, affer- 
meremo che la prima pergamena genuina è del 1S0i, e la se- 
conda del 1213. Ne seguono altre di vari tempi Tino al 1700, 

1 Memorie dilla f-mijl/a Cybo t ditte inonds dì Massa di (.rnijinna; Pisi, 
1808, fig. G6, 117 e 11». 

SI 
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Dei registri delle lettere de' principi Cybo che ci fermerò a ma- 
no , sono questi i titoli. 

1* Libro segnato esternamente A, Copia-lettere, e dentro: « Let- 
ture deli' Ili e Ecc. tignar principe di Massa a diverti, e di altri a 
S. E., scritte in diversi tempi, dall'anno 155Ì imo al 1570 >. Co- 
mincia con una lettera al duca dì Urbino. 

S.° Libro segnato C, di copie di lettere, dal '570 sino al 1572. 
Comincili con una lettera del S7 gennaio 1570 si cardinal Lomellino, 
ebo sì dice scritta di mano propria di 5. E. , come via via si nota 
quando ciò accada. Vi sono lettere al doge di Venezia, al granduca di 
Toscana , al duca di Parma , al re di Polonia , al re e alla regina di 
Spagna , ad Antonio Perei ec. nello lettore scrìtte a privale persone 
verrà luogo di parlare piti innanzi. Qui basii soggiungere come vi sia- 
no talora lettere indirizzale a! principe stesso di Massa e quivi copiate 

3.° Registro di lettere, come sopra, dal 157ìal 1603; 

*." Altro come sopra, dal 1576 al 1579; 

V Altro come sopra , dal 1579 al 1583 ; 
Altro come sopra , dal 1669 al 1674. 

A questi e da aggiungere un libro o registro contenenlc di- 
spacci, decreti e patenti, dal 1578 al 1628. 

Ma la piti cospicua parte di quest'archivio è costituita dai 
carteggi riguardanti tanto gli affari interni dello Stalo , quanto le 
relaiioni esterno , dc'quali , a cominciare da quelli de' duchi , non 
sapremmo darò più conveniente notìzia, che conservando nel de- 
scriverli quella medesima disposinone ed ordine che hanno rice- 
vuto. Fra questi carteggi, cui talora vanno frammisti altri docu- 
menti , non piccola parte tengono te corrispondente , con i loro al- 
legali , riguardanti il cardinale Alderano Cybo, cho fu segretario di 
stato di papa Innocenzo XI, e morì più che ottuagenario nel 1700. 

Ma , e per l' anteriorità e per l' Importanza della persona e 
de' tempi , sono da avere in grande pregio due registri appartenuti 
al cardinale Innocenzo Cybo , nipote di papa Leone X ; nel tempo 
fortunoso in cui egli era legato di Bologna per Clemente VII. Il primo 
di essi ha questa intitolazione nell'occhietto. 

a Hegittro delle lettere che sì scrivano a Bologna et in Romagna 
per il reverendissimo et illustrissimo cardinale Cybo legalo n. 

Nell'altro sta scritto: « Registro delle lettere che si ferivano in 
Francia per VIU. e Rcv. signor cardinale Cybo legato di Bologna .. 

Sono da notare, nel primo di essi registri, la prima lettera del 
2 marzo 1332, scritta a Francesco Guicciardini, governatore di Bo- 
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logna , cui (ungali dietro altre ugualmente indirizzategli il 4 e 
I' 8 di giugno. Vi è pure qualche lettera scrina a Barlolommco Va- 
lori , presidente di Romagna. In questo registro sono copiali alcuni 
brevi pontificii. 

Il secondo registro comincia con una lettera del a marzo 1532, 
indirizzata a Zanobi Barlolini, cosi noto nella storia fiorentina. 

Non resta dopo ciò che- soggiungere l'enunciato elenco della 
filze de' carteggi. 

Bologna. Carteggio colla Casa Popoli, dal 1639 al 1700. 
Carrara. Vari interessi attenenti a quel pubblico. - Scritture sapra 

l'appalto delle quadretto, e formule de'passaporti por le barche 

di Carrara , ed altri negoziati dei marmi con Francesi. - Affari 

di monsieur Lebrun , 1699. 
Ferrara e Urbino. Lettere dei duchi di Ferrara, e duca e duchessa 

d'Urbino, e diversi signori Gonzaghi, dal II9Ì al 16(1. 
Fintile. Lettere dei serenissimi duchi e duchesse, dal 1519 al 1609. 

- Lettere de' principi di Toscana, dal 1631 al 1677.- Lotterò 
del granduca di Toscana al signor duca, dal 1625 al 1700. - Lot- 
terò della granduchesse, dal 1653 al 1690, -Trattati e carteggio 
col sencriasimo granduca e ministri di S. A. per lo provviste dei 
Sali spettanti, agli Siali di Massa e Carrara , dal 1668 al 1701. 

- Lettere del granduca al card. Cybo, dal 1682 al 16SI. - Lui- 
lere del granduca e granduchesse di Toscana al card. Gylw , 
dal 1685 al 1699, - Lettere dei scgrelarii di Stalo di Toscana , 
dal 1631 al 1710. 

Francia. Lettere delle loro Maestà e del card. Mii/.nriii'i , siifii-H il 
passaggio dello regia truppa a Lavenza , dalli cardinali Ballio 
ne, Nclz et ambasciatore de Schulnez, come dal registro. - Let- 
tere del re e della regina al signor card. Cybo, dal 1651 al 1700. 

Genova. Lettere della repubblica, dal 1575 al 1700 ; e miscellaneo 
de'cavalieri. - Lettere del signor duca e duchessa di Tursi , a 
principessa di Castiglione, dal 1611 al 1658. - Lelteredclla si- 
gnora duchessa di Tursi, donna Placidia Doria Spinola, dal 1618 
al 1637. - Lettere del signor duca di Tursi e signora principessa 
d'Avello, dal 1618 al 1659. - Lettere dei signori eommessari 
difiarzana, dal 1681 al 1701. - Lettere della signora principessa 
d'Avello, dal 1610 al 1675. - Lettere dei signori duca e 
duchessa di Tursi, dal 1650 al 1701. - Lettere di personaggi 
diversi, dal 1667 al 1700, - Lettere de! signor principe e 
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principessa Dori a , dal 1 1170 al 1700. - Lettere della signora 
duchessa di Tursi, donna Placidia Daria Spinola, del (690. - Let- 
tere della signora duchessa di Tursi , Placidia Dona Spinola. - 
Lettere del signor Marcati ionio Cattaneo , e miscellanee de'ca- 
valicri. - Lotterò di principi al conte Diana, dal 1707 al 1710. 

- Carteggio col signor Agostino Arpe console di Spagna. - Car- 
teggio sopra l'affare della Palmignola. 

Ctrmania. Lettere olliiiose dell' imperatore, dall'anno 1559 a! (709. 

- Lettere delle imperatrici Margarita, Eleonora, Claudia, Me- 
linda, Eleonora Maddalena, della regina di Polonia, e dell ■ re 
Ladislao o Giovanni Sobiesfei. -Carteggio con diversi personag- 
gi in materia dell'alio dominio, dal (647 al Ì8, (."volume; 
dal 1653 al (il. i.' voi. - Lettere delli re e regina di Polonia , 
did (649 al 1696. - Lettere dell'imperatore al signor card. Cybo, 
dal f 661 al 168t. - Lettere dell'imperatore al signor card. 
Cylio , dal 1635 al 1700. - Lettere dell'imperatrice Eleonora ni 
signor card. Cybo, dagli anni 1676 al 1682. - Lettere dell'im- 
peratore e imperatrice al signor card. Cybo, daj 1646 al 1676. - 
Lettere dell' imperatrice Eleonora al signor card. Cybo , dal 1683 
al 1700. - Lettere di Giovanni HI re di Polonia al cani. Cybo, 
dal 1656 al 1684. - Contribuitone riscossa dal conto Rambaldo 
di Collatlo, dell'anno (629. - Contribuzione per la guerra di 
Francia. - Contribuzione riscossa dal signor conte generale Kien ■ 
sori, an. 1656, - Contribuzione riscossa dal conte Giorgio Adamo 
M.irtiuitz, an. 1683, - Contribuzioni per la guerra contro il Turco, 
in tempo del conte Adamo Marlinilz. - Contribuzioni riscosse 
dui iiurclii^i.' iji'gli Obìaì e conte Caraffa, an. 1U90. - Lettere e 
fogli del l'em inclitissimo Cybo, sopra l'aliare delle contribuzioni Iti 
occasione della venuta dell'armi cesaree in Italia por la guerra 
di Savoia colla Francia; e fogli di monsignor Cybo dal 1691 al 92. 

- Lettere del padre Celestino e padre Fedele da Milano , sopra lo 
contribuzioni , an. 1691. - Pratiche fatte dal signor duca per la 
contribuzione delle armi cesaree per la guerra di Piemonte, che 
poi furono esatte noi modo che si legge negli altri volumi, an. (690. 

- Lettere del signor conte di Castclbarco et altri plenipotenziari 
cesarei e ministri ol conte Diana. - Contribuzioni in tempo che 
venne in Italia il signoc conto Testa Piccolomini, del 1661. 

Gtrmaaia. Per conio di Castiglione. Commissione cesarea al signor 
duca Alberico di avocare a sè il possesso del feudo rli Castiglio- 
ne, in caso della morie del signor prìncipe Ferdinando, come poi 
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seguì ; e vi sono tulli lì rescritti imperiali , secondo la sporiCca- 
lione si trova ne! libro del registro, 1673, tomo l. - Relazione o 
lettere del duca Alberico a S. M. Cesarea, tomo ti. - Lettere del 
marchese Federigo Gonzaga dal 1673 al 4 695, e sue minute, 
tomo hi. - Lettere del marchese di Porlezza , degli nnni 1673 
al 76 e 83, con le sue minute e recapiti , come dal carteggio , 
lomo IV. - Lettere del principe di Castiglione, con sue minute 
e recapiti , dal 1673 al 1687, tomo v. - Lettere della signora 
Aloisia Marianna Gonzaga, dal 1675 al 78, con sue minute e re- 
capiti, come dal carteggio, tomo vt. - Lettera miscellanee di 
diversi , come dal registro , lomo vii. - Lettere del sig. abaie 
Prospero e eav. Pastorio, del signor conte Vitaliano Borromeo, 
dell'auditore Gaudioso Deschi, lomo vili. - Lettere di quello co- 
munità, del colonnello Carlo Cilla, del capitano Solari, dal 1 «75 
al 77, tomo IX. - Relazioni e lettere del dottor Giovanni Giudici, 
dat 1673 al 1677, colte sue minute, tomo x. - Scritture del si- 
gnor principe di Castiglione per le ragioni e stime per la parte 
aua, 5 aprilo 1677, tomo si. - Scritturo del signor principe di 
Castiglione , patenti e rescritti , con la comprovazione cesarea 
tomo XII. - Scritture miscellanei.' , rome dal registro, tomo XIII. 
- Lettere e ragioni legali delle signore duchessa Tursis e mar- 
chesa Malaspina coeredi, nella lite che aveano fra di loro, 
tomoiiv. - Scritture del signor principe di Solferino, lomo xv. - 
Scritture di quel signor principe , e pretensioni contro quello 
di Solferino, tomo iti. - Suddelegaziono del signor Vincenzo 
Bondeni, sopra la restituzione delle scritture dell'archivio, con 
tutti gli altri atti seguiti in lai causa, tomo xvu. - Scritturo 
della comunità di Castiglione sopra lo pretensioni del signor 
principe, tomo xvm. -Scritture miscellanee; secondo il registro, 

Germania. Per conto di altri fetidi; Commissione cesarea sopra li feudi 
di Aulla, 1681; Carosso, 1681 ; Madrignari, 1686; Ponle e Po- 
denzana, 1687. - Commissioni imperiali avute dal signor principe 
Alberico 1, e copia di esse commissioni volgarizzalo, con una 
parte delle relazioni falle a sua Maestà , dal 15S1 al I6SÌ. - Let- 
tere del residente cav. Bonaventura Gisgoni , dhl 1 677 al 1 682. - 
Commissioni cesaree al signor principe Carlo, duca Alberto e duca 
Carlo, colle lettere commissoriali di tutte le contribuzioni pagate 
dallo slato di Masso e Carrara, dal 1629 al 1696. - Commissione 
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cesarea sopra il feudo ili Valuto, rial f 67T al IG82. - Commis- 
sioni imperiali sopra il feudo di Licciana c la vendita d'Amula e 
Cam poco litro. - Scritture attinenti alle inveslilure. - Lettere del 
residente Viso del 1656-1661 , (664-73, (662-81, voi. 3. - Let- 
tere del barone Giacomo De! Campo, e di Pietro Yiso, dal 1656 
al 1671. -Lettere degli agenti Pietro Panicali, Giacomo Del Cam- 
po e Gisgone, negoziato a favore dell'arcivescovo e principe di 
Salubourg alla corte di [toma; allo dominio. - Lettere del re- 
sidente cav. Gisgoui, an. 1673-76, 1683-1688, voi. 3. - Lettere 
del residento cav. Gisgone, dal 1671 al 1682. - Carteggio col signor 
card. Cybo, principe Doria, conio Vitaliano Borromeo, e li signori 
marchesi di Lunigiana degli anni 1663-61, 1675-85 , 1690-91. 

- Lettere del residente Visintainer , del (683 al 1687. - Lettere 
del residente Visintainer , dal 1688 al 90. - Lettere del residente 
Pie tener, dal 1691 al 1695. - Lettere del residente Pletcncr, dal 
UHM al 1693 

Germania. Vienna d'Aulirla. Ricevuto de' lassalori, copia de' privi- 
legi concessi da Sua Mncsth Cesarea ai principi di Massa , e let- 
ti-re miscellanee. - Miscellanea, tomo il, HI. 

Intcrcsti della Zecca. 

Lettere diverse a papa Paolo V e al signor card. Borghese, dal 1608 
al 1625, 6 voi. - Di principi diversi al card. Cybo, dal 1682 
al 1689, voi. 15 - Di cardinali diversi al card. Cybo, dal 1G77 
al 1686 , 5 voi. - Di monsignor Nicolini, legalo d'Avignone, al 
card. Cybo, dal 1677 al 168*, 6 voi. - di monsignor Cenci , 
vicelegato d'Avignone, al card. Cybo, dal 1686 al 1689, 4 voi. 

- Del card. Durano nunzio dì Spagna al card. Cybo, dal 1686 
al 1687, 1 voi. - Carteggio colla duchessa di Bovino, dal 1636 
al 1683, 2 voi. - Lettere dì condoglianza di vari personaggi in 
morte del sig. Lorenzo Cybo vescovo di Iesi. 

7.o Hi&iinfia. Lettere del signor conte e contessa della Riviera.dal 4651 
al 1692. 

— Mantova. Lettere del signor marchese Federigo Gonzaga e sua 
moglie, con altri cavalieri della corte , come dall' inventario. 

- Lettere dei signori duca e duchessa di Mantova, dal 1518 
al 1791. 

— Milano. Carteggio de' signori principi e principesse Trivulii eoa 
altri principi e cavalieri. - Lettere della signora principessa Tri- 
vulza, donna Giuseppi! di Guevora. Lellcre originali di vari 
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letterali , indirizialc a diverse persone : Bisaccioni Magnolino , 
Sdoppio Gasparo di Roma , del 1631 , Loschi Alfonso. 
Lombardia. Mirandola. Cartesio cali i duchi e principi della Miran- 
dola , dal 1626 al 1651. - Lettere delle signore principesse Pio e 
Cjbo, dal 4650 al 1685. 

— Modena. Lettere dei signori duchi e duchesse di Modena c dei 
principi d'Eslc , dal (OSO al 1701. - Lettere delle serenissime 
signore duchesse di Modena, dal 1681 al 1701. - Lettere de' si- 
gnori duchi di Modena , dal 1595 al 1679. 

— A'oiwWaro. Lettere do' signori comi , dal 1606 al 1701. - Let- 
tere della sig. contessa donna Ricciarda , dal 1619 al I67t. - 
Idem, dal 1675 al (689. 

— Parma. Lellero de' signori duca e duchesse e principi di Parma. 
Lucca. Lettere della repubblica, dal 1530 al 1700. - Lettere del 

signor priore don Amadeo Saminialì. - Carteggio col padre Dar- 
lolommeo cappuccino, dal 1665 al 1696. - Lettere de' priori di 
Carrara e abbaio di 5. Frediano di Lucca. 

Lunigiana. Lettere di varii cavalieri Fiorentini, dal 1593 al 1697. 

Maìaspina. Carteggi coi signori marchesi Malaspina, ì voi. - Carteg- 
gio coi marchesi di Fosdinovo , dal ISSI al 1699. 

Malta. Lettere del signor duca Carlo al card. Cybo , dal 1608 
al 1700. 

Matta. Lettere originali del signor principe Alberico a Persio Catta- 
neo, dal 1531 al (G07. - Lettere del duca al conte Carlo Diana, 
del 16S0. - Lettere del duca Alberico al card. Cybo, del 1678. 

- Lettere del duca Alberico 11 al conte Diana, dal 1703 al- 1715. 
Idem, del 1717,-Leltcre al conte Diano di varii, dal 1703 al 1718. 

- Magistrali di saniti) di Sarzana, di Pie trasalita e di Lucca. - 
Processo dell'omicidio seguito in persona della moglie del Barotli , 
e altri assassini e furti seguili, come da registro. -■ Varii interessi 
sopra l'Abbaila. - Legittimazioni falle dalla casa Cybo. - Carteggi 
diversi sopra matrimoni spellanti alla serenissima casa Cybo. 

Miscellanea storico-poli lice , 5 voi. 

Montignoto. Sentenza del marchese Del Vasto sulle coulinazioni 
antiche dello comunilh di Massa o Montignoso. - Recapiti e 
scritture sopra le differenze di detto luogo. - Allegazione ti» 
jure, prò e contro, nella causa di Montignoso, decisa a Firenze. 

- Processo della causa do' confini decisa con laudo del sere- 
nissimo granduca. - Lettere e scritture miscellaneo. - Lettere 
varie sopra le differenze di detto luogo. - Lettere sopra la 
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causa di Montignoso. - Trulla to colla repubblica di Lucca per U 
reposizìone del termino , quando venne il dott. Chiocci del 1610, 
e quando il segretario Diana andò a Lucca del 1691. 
Napoli. Carteggio col duca e duchesse di Bovino , dal 1 651 al ( 698. 

- Corteggi del duca di Termoli. 

/tonto. Lettere ;ù sii;»' ir i e, ini i nuli, aiilit-h't, ibi 1515 al (516. - Idem, 
d'Altczte, dal 1563 al {593. - Lettere de' signori Cardinali, 
disposte per alfabeto A-O, toni. 3. - Idem, al duca di Massa, 
dal 1 G5I al 1 673. - Lettera di vescovi e arcivescovi, antiche , dal 
1516 al IGOB - Carteggio con vescovi e arcivescovi, dal (551 
al 1705. - Ledere del card. Guaite™ al conio Diana, dal (713 
al 1710. - Lettere diverse di vescovi e arcivescovi, dal (570 
al 1574. - Lettere di monsignor Odoardo Cybo patriarca di 
Costantinopoli , dal (640 al (689. - Idem , dal 1G90 al (695. 

- Idoui, dal 1691 al 1693. - Lellere di monsignor Oiloardo al 
conte Diana, dal 1CS0 al 1699. - Lettere del cardinale Aldc- 
rano Cybo, dal 1617 al IG87. - Idem, del 1678. - Lettere del 
cardinale Cybo , dal 1550 al 1679 , voi. 8. - Registro di ledere 
ilei cardinal Cybo, dal 16G7 al 1080. - Carteggio col signor 
cardinal Cybo, dal 1673 al (090, voi. i. - Lei loro di mon- 
signor Lorenzo Cybo, dal 1 GGI a! 1680. - Caricalo della 
signora duchessa Wi-oilÌim Salvigli, dal 1670 al (691. - Carteggio 
colla signora Veronica Salviati, dal 1644 al 1695. - Carteggio col 
signor cardinal Cybo, dal 1664 al 1G7i , tom. 9. - Carteggio del 
signor duca Carlo col signor cardinal Cybo , dal 1690 al 1694, 
voi. S. - Idem, dal 1692 al 1693. - Carteggio coi padri delle 
religioni, dal (GGI al 1694. - Lettere di principi e principisi- 
romane ai ilalaspìna , dal (614 al (70(. - Lellere miscellanee 
de' signori principi e principesse romane. - Idem , dal 1600 
al 1700. - Cifre, dal 1677 al (697. - Cifre, del (685 al 1688. 

Soriano. Lellere de' vescovi di Sarzana , dal (5Ì9 al t66t. - Let- 
tere di monsignor Francesco Spinola vescovo di Sarzana. 

Spugna. Lellere del re e della regina di Portogallo al signor cardi- 
nal Cybo. - Lettere delli re alli signori prìncipi o duchi di Massa, 
dal 1559 al 1700 ; e delle regine al sig. cardinal Cybo. - Viceré 
ili Napoli e del regno, governatori di Milano e Grandi di Spa- 
gna. - Lellere di ambasciadori o viccrò di Napoli al signor car- 
dinal Cybo - Lellere d'ambasciatori e ministri, - Lettere dei 
Cianiti, e altre miscellanee. - Lettere di monsignor Millini nun- 
zio al signor cardinal Cybo, dal 1G77 al 168G, G voi. - Cartog- 
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gio colla corto di Fiorenza pel linndato di Spagna. - Lettera 
di diverse spagnolo al sig. Giannetto Cybo, dal 1650 al 1G69. 

Torfi protocolli d'islruraenlì camerali , dal sec. ivi al xvm. 

Veneiia. Lettere de' dogi di Venezia al card. Cybo, dal 1657 al 1699. 

Folta questa enumerazione, pei documenti dei posteriori tempi, 
basterà l'avvertire come tulli vi siano conservali, non esclusi gli 
atti originali dei trattati internazionali stretti , durante il governo 
dell'ultima duchessa Maria Beatrice. 

Crediamo di giovare agli studi eruditi ricordando come fra 
il 1804 e il 1806 fosse ammesso a studiare in questo archivio du- 
calo Giorgio Viani , quando volle scrivere della famiglia Cybo e 
delle loro monete; il quale a tale proposito dice : « Benché le carie 
i dell'archivio suddetto siano state in gran parlo distrutto e in- 
i volate, pure bisogna confessare che molto ancor vi rimane in- 
« torno alla famìglia Cybo; quale non poco mi ha giovato per co- 
ir noscere gli errori di tatti quelli che scrissero prima di me su tale 
« proposito , e per corredare la mia storia di correzioni nuove e si- 

• cure. Ha se fui fortunato nello ricerche dello memorie del principi 
« Cybo , non lo sono stalo egualmente in quelle della zecca e mo- 
li nete messesi , giacché, dopo molte diligenze , non mi riuscì di ira- 
ti vare che un sol fascio di scritturo appartenenti quasi tutto alle 

• monete d'argento che fece batterò Alberico 11 noi secolo xvu o ', 

L'opera del Viani rimase imperfetto. A questo suo lavoro sto- 
rico divisava aggiungere vari diplomi, privilegi, documenti ce, 
quasi tulli inedili , fedelmente estratti dagli originali o dalle copie 
auleuliche che si conservano nell'archivio Ducale di Massa , ù in 
altro luogo '. Non sarà discaro il sapere , come lungo tempo dopo 
la morte del Viani , il duca di Modena acquistasse quell'appendice 
diplomatica preparata per la stampa , cho ora si trova in questo 
medesimo archivio di Massa. 

Fra tutti quelli che a' nostri giorni hanno avuto comoditi di 
studiare nell'archivio di cui teugbiamu proposito , merito singoiar 
ricordo il già iodato Carlo Frediani, rapito innanzi tempo agli sludi '. 
Eacconla che vi potò accedere nell'ultimo anno di Beatrice d' listo. 

1 Vum , MtmorU dilla (amiglia Cybo i Mie moniti di Malia ti Lunigima ; 
Pi», (808, p>g. 4 e 6. 
' Op. clt., pag. e. 

1 Rigienammta tunica mite rf(«r« aite falle a Carrara da AHsatSa»gi<Ha 
Buonarroti; Masse, 1937, mg. 69. 

S8 
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[«levasi il benemerito uomo ohe quell'archivio, da lui chiamalo 
preziosissimo, mancasse d' indici e di repertori '; ma dall'altra parte 
ci Taceva sapere d'averne traile molte lettere, eoa intendimento di 
pubblicarlo, li a questo suo intendimento solo in piccolissima parte 
potè dare effetto, vedendosi stampala nel citato Kagionamanto in- 
torno a Michel angiolo una lettera di Pier Sederini gonfaloniere di 
Firenze al marchese di Massa, del 1507 , nella quale scrive che in- 
vierì colà Buonarroti, quanto prima sarà tornato da Etoma; e nelle 
stampale Memorie di letteratura di Modena, fascicoli xiv e xv, altre 
tre, cioè del Guicciardini, di Bartolommeo Valori e di Andrea Do- 
ris. Ma la maggiore e più importante pubblicazione , nella quale egli 
avrebbe dato più copioso numero di lettere cavate da questo archi- 
vio, sarebbe stato il suo Piccolo archivio storico Lunense, del quale 
mandò fuora un manifesto, dove, tra l'altro cose cho prometteva 
di dorè alla stampa, viene indicala una raccolta di lettere degli 
uomini piti illustri che avesse avuto 1" Italia ne'secoli xvi e xvii , 
nelle lettere , nelle armi , e nc'negozi pubblici. Al Frediani ricorreva 
Emanuele Gerini per le sue Memorie ttariche di autori, scrittori ed 
uomini intigni tielPantiea c moderna Lunigiana: com'egli atesso ci 
fa sapere '. Il Ticozzi «trasse da questo archivio segreto di Massa , 
e pubblico fra le pittoriche, una lettera del Serdonali al marchese 
Alrlcrano Cybo figliuolo d'Alberico, dove descrive il Camposanto 
di Pisa. 

Ci gode l'animo di potere finalmente aggiungere che l'archivio 
di Massa ha dato ad altri, anche in tempi posteriori , nuovi docu- 
menti, come al Simi pel suo Saoofo corografico tulVAlpe della 
Versilia e la sita rntcAcna minerale. ' 

Se ci siamo allargali su questo soggetto, e perche vogliamo 
ebe sull'esempio di questi studiasi , che appena sfiorarono questo 
archivio, i presenti eruditi vogliano farvi studi piii profondi, ai 
quali speriamo che siano per dare un qualche indirizzo ed aiuto 
le cose che abbiamo fino ad ora discorse; onde apparisce che 
i Cybo , sebbene signori di piccolo slato, furono principi non dissi- 
mili dagli altri d'Italia nel favoreggiare gli studi e le arti, e nel 
partecipare ancora a tutte quelle faccende e negozi politici che 



1 Nrtiiit dlHa vtta di Agattim Ghirlanda, pillare drtweolo in; Mas» ISS8, 
I»g. **■ 

• Tomo I, [ug. tini. 

' Mjmj . 1850 ; P"G- «9 , Vii. 
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ebbero corso ai loro giorni. Fra questi *' innalzò sopra gli altri 
Alberico I, del quale lo storico do' principi di Massa, non dubito 
di scrivere che Fu i principe di sommo valore c di singoiar virtù , 
« a cui con tutta ragiono si potrebbe aggiungere il titolo di granili! 
• legislatore, guerriero e poeta; fondò una città, acquistò nuovi 
« slati, apri la zecca, prolesse i letterati, e fu tenuto iu gran 
« pregio dai principali monarchi del suo tempo ». ' 

Si sa come Bicciarda, poco amorevole di Giulio suo figliuolo 
primogenito, avesse volto ogni suo affetto ad Alberico; ed è ornai 
scritto nella storia, come Giulio [asso infelicemente giustiziato in 
Milano nel 1548, come partecipe della congiura mossa contro la 
vita d'Andrea Doria, ed intesa a far voltare la repubblica di Ge- 
nova alla devoiione di Francia. Dell'animo d'Alberico verso il fra- 
tello ci possono essere buon testimonio duo lettere ebe ci vennero 
sottocchio mentre scorrevamo uno de'rcgistri dello lettere Ducali. 
Esso sono scritte a Cammillo l'orno. Nella prima , che è del 18 di 
aprile 1572, dopo averlo ringraziato dell'invio d'una copia della 
suo Storia d'Italia , soggiunge alcune parolo che tendono a scomare 
l'incolpazione data a Giulio dallo storico, rispetto alla congiura con- 
tro il Doria. Afferma invero e comprova Alberico, che mai il fra- 
tello suo ebbe in animo di ammazzare il Doria , ma si bene di farlo 
prigione. Nell'altra, parimente al Porzio, che è del ì marzo (57!, 
ai ringraziamenti per avere accettato quella correzione, aggiunge gli 
altri per la promessa datagli dal Porzio di fare onorata menziono del 
marchese Alderano suo figliuolo allorché, trattando nella sua storia 
delle guerre Turcbesche, verrà a descrivere la vittoria di Lepanto. 

Omettiamo altre cose che stanno in queste lettere, comecché 
siano per leggersi stampate nel Giornale Storico degli archivi To- 
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Pesrriilone dclVArdiivio ils-i r.u!ruinp <> Camera degli Atti di Bologna i]uale si Irova 
nel «iklritr«iH«l. ( Otlla iTtilarìa di Bologna . Bologna, IGS7, II, KB-56T). 

• È questo pubblico Archivio o Camera degli Alli nel palazzo del 
Podestà di Bologna, a mezza scala , et e di lunghezza piedi 40 e di lar- 
ghezza piedi 48 in circa , terminata da un lungo raftcllo a gelosia , che 
ha una soia porlo che si chiude: il qual raslello tramezza Ira il dello 
andito e le scritture conservate e quivi riposte. In questo luogo dalli 
Superstiti si tiene ragione , e si amministrano lo scritture secondo il bi- 
sogno delle persona, et al servigio di lutti si tiene aperto in cerle hore 
deputale, insino olle hore 33 e non più, perchè non vi si può tener 
fuoco né lume, per ischivare il pericolo del fuoco, che non facesse danno 




Le lettere D, F , I trattano dalli governi delle castella, del 



dare, bavere e simili. La lettera E contiene le sentenze civili: e la 
lettera G, le memorie e li registri antichi, dove, assai più generalmente 
che (li presente, sono descritti gl'inslromenti. La lettera H contiene 
gl'in streme nti moderni. E sollo la lettera 1, si conservano gli statuti 
antichi, le sentenze de'notarì antichi e loro anioni , li giornali antichi. 



elove si reggono le disposi! ioni dc'governi , gli ordini dolio Studio di 
Bologna, dello donila, delle speso dal Senato falle in diversi modi di 
ambasciane , di officiali , soldati , capitani , prolori , vicari!, castel- 
lani e simili. Coaliene parimente le scrillure de'Houti, e delle Circlc 
e de'Fumanti : e, di più , tre volumi o matricole de'nolari, quando 
entravano nella delta società , distintamente annotali , el altre scrillure 
degne di essere Ielle. Sollo la tollera R si conservano le più [iiTuhiti; 
scritture pertinenti alla filli di Bologna el a persone particolari, rin- 
chiuse in una cassa grande , da me nominata ['Archivio fegrtlo, con (n^ 
chiavi, e diviso in più classi, over numero d'anni (ino, 1300, 4 400 
et r jijfj , tome distintamente appare nel libro chiamato Gemma prteioso. 
Scrillure tulio di grandissima stima e pregio, e dove sì veggono lutto 

10 grandezze segnalale de'Bolognesi , le paci, convenzioni, toglie, com- 
posilioni , le compre e le fabriche delle castella , e summissioni , le te- 
nute, lo previsioni, ralifìcationi , laudi dati, solutioni dì censi, ordi- 
nationi, fabriche di chiese, oratorii el ospitali , sentenze , prorogilioni , 
bolle papali , gralie imperiali, e particolarmente del privilegio dello Stu- 
dio concesso da Thcodosio imperatore alla città di Bologna ; molle ci- 
viltà, fabriche de'ponli; un compendio delle confine del (errilorio di 
Bologna ; di vari collegi ; el in somma , quanto di bene in una potente 
repubblica desiderasi. Sotto la tollera H si conservano 11 libri delle 
moline, il valore del grano e della farina, et alcuni libri degli Anliani 
moderni. Sotto la lettera N sono le reformalioni , o provisioni fatte 
dal Senato di Bologna, dove sì veggono i governi de gli antichi , le or- 
dinationi, gli statuti , e gli consigli loro , divisi in Ire maniero di con- 
siglio, cioè generale, sacralo, e sacralo saeralissimo. Il consiglio gene- 
rale osservava le cose in esso trattato a beneplacito dogli Anliani. Le 
cose sacrate duravano longo tempo , ma con termine. Lo cose poi sa- 
crale e sacralissime, approbate nel dello consiglio, duravano inviolabili 
per sempre. Noi da questa classe habbìamo calalo gran parte delle cose 
nelle bistorte noslro da noi descritte. Di più, solto la della lettera sono 

11 ruololi de'dolloii, che famosamente hanno letto nel florido Studio di 
Bologna, secondo le. (stolta delle scienze distribuite. Solto la lettera 0 
si conservano lutti gli statuti delle Arti della cittì di Bologna ; e solto la 
P, le ordinationi , e li campioni de'comuni della citta Islessa. Sotto In 
lettera Q sono li campioni , e molle scritture di grandissima consi- 
deratone; e fra queste, li tre repertori! di tulle lo cose criminali 
dette di sopra , d^lle quali si possono cavare casi grandissimi occorsi . 
moderni et anlichi , se bene non conviene farne memoria da pubblici 
scrittori, per honoro delle famiglie, oltre che sarebbe il far ciò fatica 
incredibile. Vi sono anco in questa classo della lettera sopraddetta io 
scritture della illustrissima famiglia de - Peppoli o molle altre cose me- 
morabili. La lettera R ha libri di diverse amminìslraliont di pupilli. 



Sollo la lettera S si veggono lutti li bandi e condannazioni , e le gro- 
lle falle iUI dell! bandii! e condannati. Sollo la lederà T si hanno li 
capitoli detti delli Datii del comune di Bologna , dello moline, sgarmiato, 
porte, ritaglio, pescarle et altri datu simili. Sono la lettera V sono le 
bolla pipali di divorai pontefici, et alcuni libri delle cose pertinenti alla 
chiesa di Seo Petronio, La lettera X ha li campioni del Bftgistro, con 
alcune filje di lestaroenii segreti. La V contiene inaè li campioni anti- 
chi de' condannali e banditi, antichi e moderni. Sotto la leitera 7, *r 
ha un libro di caria capretta, catenaio, che ragiona della Madonna ili 
San Luca, e della Madonna del Monte, e del vessillo aureo del re di 
Francia, donalo a 'Bolognesi, A ouesio acro si può aggiongere il hbru 
cateoalo delle donne tHusin , composto e senno a mano da Giovanni 
;li Sali.'i.iilin^ ilc.-li A.-. cuti lin c.-icsr. SeV.i ljm.i srcnala AA sooo molli 
testamenti di varrò persone. E sotto le lettere HR si hanno le scritturo 
del Sale. Nella della Camera sono altri libri assai di continuo adoprali, 
come gh Abecedani, il Registro nuovo . il Registro grnsso libro primo, 
il Begistro grosso libro secondo , il libro V'animo , il Fanlacmo. il libro 
delle novissime Provenni, chiamalo le Colonne della Camira. ne'quah 

conceJidh'pap.. legai. . et «Uri' principi. V. è il libro delie tre Croci! 
li libri delle .pulsioni sotto le sue lettere particolari ABCDBPOH; 

che vanno ogn'liora per le mani >!ell> Signori Superstiti , de 'quali, s'io 
ne volessi lare repertorio, formerei vnlumi grandissimi, corre poi 
vedere dal libro chiamalo Gamma pretina. Olirò multi nitri , ch'io lascio 
d'annoverare , come i libri segnali pure con l'alfabeto , che .hanno le _ 
coperti caprine ». 

Principali divisioni dello quali coslano I" Archivio dal Redimo do <■ l'Archivio 
tesatalo di Bologna', oggfol custodlll dall'archivista ' dnll'uHìiio d'inten- 

Archivio oel Remi beh m 

Assuntene Senatorie - di Camera - d'Acque e Confini - di Sanità 

- d'Arti - d'Abbondanza - di Liti - di Magistrati - di Gnverno - di 
Studio - d'Istilulo - di Milizia - di Munizione - Sede varante - Can- 
celleria - Torrone - Ambasceria di Boma - Legazione aulica - Anziani 
Consoli - Congregazione di Gabella - Commissione d'Acque - Officio 
d'imposta - Nolari di governo - Senato provvisorio - Cispadana - Giunta 
di difesa generale - Amminisl razioni dipartimentali - Aziende - Acque 

- Commissione del potere esecutivo - Reggenza austriaca - Prefettura 
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dipartimentale - Begia procura d'appello - Della della corte di giusti- 
zia - Commissione di sanila - Polizia 1BD»-G8 e 4SI! - Di parli mei] lo 
del Lamone e del Saniamo - Ispettorato Boschi - Cancellieri del Censo 

- Vicepro fctlura di Cento o di Vergalo - Commissiono governativa 
austriaca - Re di Napoli - Delegazione apostolica ; sua CoriRreg azione 
e commissariato ed aggiunto Greppi - Casa d'industria e di condanna 

- Commissiono dello fabbriche - Detta di alcuni periti defunti - Lega- 
zione Apostolica - Commissione del Reno - Della sull'Estimo - Com- 
missione straordinaria della Guardia civica del 183». 

Archivio L nunzio. 

Gli affari vi sono distinti per anni, mediante un vado numero di 
filze, in ciascun anno poi ricorre la seguente classificazione. 

1. Acque - a. Agricoltura - 3. Albinaggio - f. Arti e professioni - 
3. Banchi e monti , Cassa di risparmio - 6. Beneficenza - 7. Censo - 
S. Commercio - 9. Confini - (0. Finanze - 11. Fondi camerali e co- 
munali - lì. Giustizia - 13. Istruzione - U. Legislazione (decreti, edilli 
governativi ) - 15. Magistrali - 16. Marina - 17. Militare - 18. Miniere 

- 19, Monete - SO. Polizia - il. Popolazione - 11. Potenze (relazioni 
estere ) - 13. Poste - li. Religione - 15. Sanila - 16. Spettacoli - 
17. Strado - 18. Tesoro - 19. Vettovaglio - 30. Varietà. 

ABCIIIVIO DELL' INTBHDEUZA BIWMIÀI.E. 

E tenuto al corrente con la slessa divisione che ha l'Archivio Lega- 
tizio. Ha di più un protocollo degli altari , disposti per cronologia , ed un 
indice annuale. 

111. 

Sommaria descrizione delle matèrie in cui è diviso l'Archivio 
della Fabbrica di San Petronio le Bologna. 

a. - Constile™. 

Tassa dei condannali e graziati. Denunzie delle credila. Decima 
sopra i legali a cause pia. Tassa dei testamenti ed altri atti di ultima 
volontà per breve di Benedetto XIV. Atti civili , giudiziari ed ammini- 
•tralivi della R. fabbrica, dall'anno 1*46 al 15S9. Libri e filze degli alti 
del tribunale della R. Fabbrica. Simili , colle filze corrispondenti delle 
Congregazioni del signor Presidente e Fabbricieri, dall'anno 1B65 in poi. 
Processi ed atti davanti i tribunali. Bolle , brevi e concessioni. Campioni 
degl'istru menti della R. Fabbrica di San Petronio. (Strumenti ed altri docu- 
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menti, dall'anno listi all'anno U99, con sommario ed indici?. Simili, dal- 
l'anno 1500 al 4 599. Simili, dall'anno 1600 al 1699. Simili , dall'anno 1700 
al 1199. Simili, dall'anno 1800 in avanti. Documenti spellanti al benefi- 
zio vicarialo di Santa Maria de'Foschcrari, una «olla chiesa parrocchiale, 
ora trasferito nella chiesa di San Michele de'Lcproselli. Miscellanea delle 
eredita intestalo. Simili della eredilii Torri. Simile per le diversa eause 
colli lanari anliohi. Simile della eredita Sponloni. Simile della credila 
HuEzarelli. Simile della eredità Foscararl , e la famiglia Pratesi. Miscel- 
lanee riguardami diverse cause. Simili dell'eredita Scarselli. Piante e 
vari disegni della chiesa di San Petronio ed altro. Miscellanea che riguar- 
da la costruzione ed abbellimento intorno all'esterno della suddetta 
chiesa. Relazioni peritali dei beni della R. Fahbrica. Indulgenze e [unzioni 
«aere. Raccolta di bandi, editti, notificazioni e memorie. Inventari 
diversi e scrini privali antichi. Visite pastorali alla chiesa di San Petro- 
nio. Raccolta di diverse notizie interessanti la R. Fabbrica, Chierici di 
San Petronio. Banche nella chiesa, e pianta dell'uditorio perle prediche. 
Linea meridiana. Predicatori quaresimali. Suppliche e memoriali di 
diverse persone. Lettere diverse alla Presidenza della B. Fobbrica. 
Affari che non interessano la Fabbrica. Matrici d'islrumenli di vari 
notari , date dal Collegio de'nolari in commissione al noterò Giuseppe 
Uccelli. Piante dei beni rurali. Piante dei beni urbani. Miscellanea 
risguardanle l'erediti intestata del fu conte tesoriere Lorenzo Panzac- 
ehia , marcata Z seconda, e che ha relazione al n. 1 della Miscel- 
lanea 4- M. Miscellanea VII seconda - Diverse carte riguardanti par- 
ticolarmente il canale Naviglio e sue pertinenze. 

u. - Compii li iin-ia. 
Libri di scrittura , vacchette e cario di conteggi , memorie ed ali™ 
riguardanti lo aziende domestiche dei seguenti , cioè: Tommaso da 
Bavenna , Arturo Peninglhon inglese , Vittorio l.erida , Localelli e 
Rastelli , Vincenzo Broaldi, Girolamo Muzzarelli , Giulio S po litoti i , 
Simone Torri ; e della nobile famiglia Foscherari. Libretti e vac- 
chette degli Operai , ed altro. Libri delle offerta della cera, Lihri nei 
qnali sono notali i testamenti , per l'oggetto della decima sopra i legati 
a cause pie. Libretti nei quali sono notali i comi delle due erodili 
Spontoni e Scarselli. Libri dei contribuenti pel nuovo concerto delle 
campane. Bilanci ed altri fogli numerici. Scritte delle locazioni dei slabili 
urbani, e libri iliver^i di c.nujiiisna, postergali ai medesimi. Libri anti- 
chi dei debitori verso la R. Fahbrica. Libri antichi delle spese, e poster- 
gali. Libri per la costruzione della chiesa ed annessi, e più ini ciliari 
degli argenti ed altro in detta chiesa , e sua sagristia. Libri degl'inqui- 
lini debitori. Libri dei debitori per decime. Campioni de'nolari per la 
tassa dei testamenti. Debitori e creditori di citta. Quaderni di cassa e. 
mandali , coi libri analoghi. Filze di cassa. Libri detti giornali e mastro 
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Proemio ili un libro di Deliberazioni avi Comune di Rivenni intitolato : Por- 
tili!» A. , il più antico In quelli che oggi vi rimangono ; a che attribuisca 
al Sacco dato a cjriBlli cilla nel Kit la mancanza della prloelpal parte del 
libri a documenti anlerlorl. 

In Curiali nomine, amati. Quo m odo iruculenlissimum, quoque ìmma- 
nissimum atque nepharium fuori! ascidium oc detestabilis dopopulatio 
huiusce miBerrimae urbis metropoli Innae Ra veti natia, dire ac crudelitar 
perpelralum die secunda pasebalis dominicae Rcsurrecl ionia , quae fuit 
prilli^ idna aprilis, in fa us la quid era ac detestanda dica , millesimo 
qningcntosimo duodecimo, indiclione quintadecima, a saevisaimis ac 
i ruiii;i ni ssimis Culi is,Vasconì bus, Picardis, Alemannis Ferra riensìbuaque , 
Italici sa rigatala ac ipsius Sanctae Orlhodoxaeque Romanae Ecclesiae Dei 
nostrique in lerris veri Vicarii, sicariìs et crassaloribus crodel[*slmfs, 
■i Bigillotlm pecuniari sludes, candidissime lector,ei hoc ipso sane dino- 
score poleris, cum perfidissimi illi hosles nec carlis, scripluris, mooumen- 
tis et provisionnm libris, lam anliquissimis quam novis, pepercerint, 
sed tot scriplurarum et librornm anliquissimorum inetìimabiles acer- 
vos, qitibus hoc preclarum v elusi issimumque sextumvlrorum sapientum 
siimmac polestatis ofiìcium abundnbat adeo impie dilaniasse et tanquam 
rabidi canea lacerasse ut ne minimam quidem pagellam reliquerint, 
K quo non mircris si in hac lam velualisaima totius orbts civilale, 
quae , aliquando Imperio, demum Eiarcalu posteaua regio nomine, 
cunclis civilatibus pollebal, 'et dominabalur quamplurimis, quempiam 
nlium provisionum et reformationum ac partìum librum non inveneris ; 
cum adeo devastala, deformata ac mirum in modum desolala fuerit, ot 
vestigia pene ipsius urbis et civium agnoscere non poluìsses : ex quo, 
operao pretium fuit omnia reformare, et librum ipsum sub tilulo et no. 
mine provisionum et partium edilarum in malori Consilio, in Dai 

(Seguano lo deliberazioni, la prima delle quali porta ta data del 
3 maggio teli, e riguarda l'elezione dei componenti il magistrato dei 
SHth.nu.iri ). 

V. 

Riassunto dello seria che coslituiscooo l'Archivio del Comune di Ravenna , 
aslratto da un indice di'qntsl' Archivio , compilalo noli 980, congiunte poste- 
riori degli anni 1781 a 1796. 



[l-IBJ, Pergamene c loro indice. (Disposte cronologi carneo le in fa- 
scetta abbracciano gli anni dal 1110 al IStI , ed ammontano a sOi.) — 
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[1140]. Statalo e libri antichi, an. 1*70-1511. {Pare sianvi compresi 
ancora alcuni estimi del sec. Hv.| — [81-16]. Bandi di compro o ven- 
dite , an. 1168-1787. - [17-31]. Privilegi, A-E , an. 150MTI3. (Dovreb- 
bero andare fino al 1765, ma i numeri 31-31, ov'è compreso anche 
l'indice de' privilegi, vi si dicono mancanti.] - [35-60]. Parti (Deli- 
berazioni) A-O, an. 1511-1731, con estratto Tallone nel 1764 da Fran- 
cesco Antonio Traversari. (Il proemio del primo volume forma l'Allegato 
precedente) — [51-61], Indici o ristretti delle suddette deliberazioni. Tac- 
cuino. Libro dello dei Vinti. Aggregazioni de' signori consiglieri, f La 
più parte son designati mancanti. 1 — [61-68], Decreti do' signori sopriori 
(Registrai!) Brevium Aposlolicorum), an. 1517-1696 ; Patenti de'hargelli , 
an. (517-1767. — [69-77j. Ordini e visito do'signori supriori , an. 1531- 
1775. — [78-101], Sindicali, an. 1576-1117. — [103-113). Congregazioni, 
an. 1673-1800. — 1111-136). Istromcnti della Comunità, an. 1153-1771. 
[Cosi è segnalo il primo che porta il titolo di Accordi e Transazioni; gli 
altri Tanno, un po' promiscuamente, ordinati lino al 1797, movendosi dal 
1133). — [137-163]. Dazi esigerla, an. 1511-1800. (Libri degli islrometili 
degli appalti de'dazi e sigurtà.] - [161-161]. Capitoli de'dazi, e Capitoli 
diversi, an. 1111-1780. (L'ultimo è un quinlernetlo che ha per titolo: Capi- 
toli de' falegnami e muratori.) — [163-181]. Estrazione de'pubblid affili, 
an. 1513-1781. (Libri d'estrazioni, scartafaccio, popolari ricusanti gli uffizi 
di magistrato, libri delle borse, libri de'gi urani enti, deputazioni ec.) — 
[181-191]. Atti civili, an. 1668-1781. —[191-113]. Contrabbandi (Atti dì), 
an. 1378. (Son compreso in questa serie filze di citazioni, sentenze, ra- 
gioni e intimazioni, decreti di contrabbandi.) — [SH-Ì33). Memorie 
ile' miijiisLrati a' magistrali successori , an. 1609-1773. [Sonvi anche me- 
morie di affari e documenli pubblici.) — [131-166]. Annona , an. (615- 
1781. (Il primo è intitolato : Documenli riguardanti l'Annona, la maggior 
parte inutili, dall'anno 1515-1767 ); gli altri sono denunzie di grani, re- 
scritti, esame di sensali ec.) - [S57-16Ì]. Calmieri, an. 1611-1779. (Libri 
de'calmieri del pane e farina e de'generi dati in creiienia.) — [163-179]. 
Grascia, an. 1618. (Comincia la serie con un libro delli estraordinari della 
città di Ravenna; un alt™ è intitolalo : Gius edilizio e pescarla. Havvi 
un registro delle lettere mercantili , an. 1771-80 ; registro de'facchìni e 
consoli de'medesimi ; vini forestieri ; ruolo delle triccole, macellari ec.) — 
[180], Giostra. [Documenli, an. 1616-1710.] — [181-190], Molini, an. 1511- 
1779. (Documenti, lili , vacchetta de' grani , capitali e inventario de' mo- 
lini, progetti, profili ili live] In /ione del eanale o lavori di periti.) — 
[191-195], Ponti e strade, an. 1515-1776. [Documenti, liti, misure e 
pianle.]— [196-310], Canale, an. 1336-1780. (Appella al canale Panfilio 
e naviglio nuovo Corsini , Porto Candiano, canale Naviglio- Documenti, 
liti e piante.] - [311-317]. Fiera, an. (617-1735. (Capitoli, interessi, alti 
civili, documenli, bandi , brevi di concessione, lotti falli in Ravenna.) 
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— [3I8-3Ì3], Deposi ter ia , an. 1654-1857. {Capitali , «tramenìi, libri e 
niuslitifiaiioni.} — [3S0-3Ì9]. Affari di Tesoreria, au. 1300-1761. (Liti, esi- 
genza del dazia det transito del sale , grano forestiero e terriero e sen- 
sata , amputa salii Irenndiec.) — [330-338]. Investiture , an. 15SÌ— ITI». 
{Livelli, investiture A-D, ricevute delle pensioni della comunità alle 
abbazie , investiti Uve e diacciti.) — [339-311). luspalronali , an. 1186- 
1776. (S. Sebastiano, S. Marco. S. Maria Maggiore, nel Duomo ec.) — 
[313-315]. Collegio do'nobili , an. 1698-1780. (Documenti, fedi di batte- 
simo, rescritti di deroghe, giustificazioni co.) — [316-347]. luspascendi. 
[Pascoli pubblici), au. 1193-1773. — (318-35Ì). Pignole. [Bandi, docu- 
menti, liti, accalaslrazione.an. 1516-1770.) — [333-363). Truppe e nuo- 
ve imposizioni, an. 1500-1781. [Collette di guerra sotto diversi titoli, i — 
[366-383]. Miscellanea di documenti e scritture diverse. (Indice de' do- 
cumenti già spellanti alla soppressa università di Sant'Alberto, docu- 
menti diversi, perizie, gius metropolitico, Ma gaio I la ; lassa degli uffici , 
doli per donzelle, mercato de' bovini, salara ec. Monacande, privilegio 
della traila per il Luogotenente civile, precedenze de' magistrali, cerimo- 
niale, citlà, lealro, ponti, canale ec, bandi ed istruzione sopra il cala- 
slro 1777}.— [384-399]. Lellere ed informazioni di liti., an. 1731-1759. 
[Registri di lettere del sindaco, lettere de' procura lori di Roma, dupli- 
cali di documenti, 1108-1700, interessi particolari.) — [100-iOB]. Liti 
con ecclesiaslioi , an. 1500-1773. [Diverse; processo di eompulsorio Ira 
l'abbazia di San Vitale e alcuni nobili di Venezia; causa magna colle 
quattro abbazie.) — [109-135]. Lili , an. 1513-1770. (Sussidio, liti, e 
documenti, dazio ed altri pubblici pesi, Colla toreslìera , Calcagnini , 
Cavalli, Sant'Alberto, luogbi di consiglio, bosco Standiano, pésche e 
capanni , lili diverse con laici), — [136-111]. Lili recenti, an. 1543-1779, 
{Sono inumazioni e precetti , lili per dazio di pesce e pignoli , per dazio 
di vino ed altre gabelle.) — [115-153]. Varia. [Denunzie ed altro , danni 
dati, invenzioni del dazio delle vigne, riattamento delle strade per l'anno 
Santo.) — [151-463], Libri a stampa. — [169-483]. Inventari delle scrit- 
ture della cancelleria dall'an. 1653, del pubblico lealro e documenti e me- 
morie per la sua fabbrica, del Musco Giasoni , e documenti e Capitoli 
del Monle di pielà. - [181-501]. Bandi della Legazione , an. 1 5Ì9-1780. 

— [50Ì-5I8]. Bandi de' signori Savi. — [519-631], Bandi, edilti ec. su car- 
lona od in cornice. — [535-589]. Piante di Ilavenna e del suo territorio. 

— [590-605). Bonificazione maggiore e gregoriana, an. 1500-1700. {Do- 
cumenti, lellere e affari d'acque.) — [606-639). Materie d'acque, on. 1676- 
1767, [Diversione di fiumi, visite, documenti, voli, scrillure e piante.) — 
[610-705]. Regioni del territorio, documenti, mandali, collette, perizie, 
piante ec. (Son queste ; Acquara , Arcabologna , Sant'Alberto, Badareno, 
Bevano, Fossato grande , Mefzoliliumi , Sanlerno, Savarna di qua , Sa- 
varna di la , e Viacupa. 
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Appendice del 1781 — [763]. Grascia. flnslromenti per gli obblighi 
delle carni co' macella ri , an. 1781. — [761-766]. Ponti e dirada. (Piatile 
diverse dì orli, fossi ec.) - [767 e 769]. Pianle. {Osteria del Savio e 
terreno circostante, e diversione di fiumi.) — [768]. Pergamene, ILibro 
segnato: Antiqua monumentai Ravenne. M. Fanluzzi.) - 1770]. Libri a 
slampa - [Matterelli. Concordiarum lega ec.) — [771-779], Pianle. 

Appendice del t796. — [780], Resisi™ dc'proclami di vendila di case 
e terreni, an. 1511-1 5!i. — F7M-781], Estrazioni agii «"l/i , an. IS1S-S6 
e (575-90. — [783]. Salario di tulli gl'impiegati, si nel magistrato come 
negli offlzi della comunità di Ravenna, an. 4531-36 



VI. 

Bicordi «orici Intono alle vicende dEll'Arrblrio ircivescovile di Ravenaa. 
esiretii d«lli Crono (otri deU'Arodul. 

L'archivio arcivescovile di Ravenna, gii detto anche Ursiano , per 
Il pTMlimila) (Disili basilicadi questo nome, ricco d'insigne suppal lelt i le 
diplomatica, ebbe altresì una serie cospicua di codici latini e orientali. 
Ma assai di buon'ora comincio n patir danni. Su' primi del vii secolo non 
pochi di quei documenti e codici, furono distrulli da un incendio. Innanzi 
la metà tiel re, l'archivio lìrsiano pali nuovo disastro per l'ambizione 
di Gregorio arcivescovo raveiinnlo , il quale intrusosi tra'I.cgati spedili 
a rappaciare tra se i figliuoli di Lodovico il Pio , portò seco, ad ostentare 
magni licenza, non solo il tesoro della sua chiesa, ma anche tulli I diplomi 
imperiali e pontificii doli ad essa. Lo quali ricchezze andarono poi disperse 
e distrutte quando nella battaglia di Pontonai egli fu fallo prigione. - Nel 

archivio. Primo , in quel secolo, (enlò di recar danno al cariano Ursiano 
l'arcivescovo Piliasi Roverella, accusalo di averne distratto e portatone 
altrove i diplomi e carie de'privilegi della Chiesa ravennate. Sennonché 

reslituiione; ma non si che ricuperare si potessero alcuni diplomi 
del III e del IV Ottone e di Corrado, i quali non esistono più. Il ire- 

all'arnhlvlo Ursiano gravissime , sia col distruggerne, sia col derubarne le 
carte. Raccolse con amorevole cura gli avanzi di questo archivio, il cardi- 
nale Benedetto Accolti, il quale ordinò ne fosse fallo un inventario, che 
ai ha stampato nell'Amadcsi slesso (sotto il n.° vii dell'appendice]; dal 
quale, sebbene sommarissimo, è dato argomentare quanta fosso tuttavia 
la ricchezza diplomatica rimasta solva. Nell'anno !o6!i poco mancò che 
l'archivio Ursiano non andasse lutto quanto a Roma per volere di 
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Pio !V ; ma gli ordini papali |>er buona ventura non ebbero altrimenti 
effetto , dopo che, morto quel pontefice, e succeduto nella cattedra 
ravennate il cardinale Giulio Felino, net 1UG6 , l'archivio non solo andò 
immune da pericoli, ma per le cure di queslo prelalo fu accresciuto di an- 
tichi documenti , qui e li distraili, e da lui rinvenuti, raccolti e restituiti 
alla lorsede; facendo, oltracciò, rimettere in buon ordine quell'archivio, 
e compilarne un esatto inventario. Ma quel che non accadde sotlo Pio IV, 
fu messo ad effetto compiutamente da Sislo V. Per suo comando fa recato 
a Roma, presso che inlero, l'archivio della Chiesa ravennate ;c poi Cle- 
mente Vili fece trasportare anche quel poco che n'era rimasto. Ed è 
buona e probabile confettura dell'Amadesi , che allora fossero, insieme 
coi diplomi e coi codici , cola trasportali anco i papiri , nel modo slesso 
che altri ne andarono a Parigi e a Monaco di Baviera, Sennonché, 
nel 1IÌ99, lo slesso papa Clemente ordini che fossero resti lui te all'arci- 
vescovo Boncompagnl tulle quelle carte e codici di cui potevano fare 
n muio l'archivio Vaticano e la biblioteca ad esso congiunta. Ricuperali, 
gli avanzi dell'archivio Ursiano , il cardinale Pietro Aldobrandini , suc- 
cesso al Boncompapni , procurò che fosse riordinalo, e ne dette il carico 
a Niccola Mercato, cho egli elesse a pretella di quello. Il cardinale Luigi 
Capponi , succcdulo all'Aldobrandini , lo mantenne in quel buono e ra- 
zionale ordine, e volle che ne fosse fallo un nuovo inventario, che 
anche nel f 66G polè essere consultato da Girolamo Fabri , scrillore delle 
memorie sacre di Ravenna. Ma dopo quei tempi , non sì sa per qual 
fato nemico, l'archivio della Chiesa ravennate fu lascialo in siffatto 

Gii in queslo stesso secolo ivii , una inondazione aveva recalo guasli e 
perdite irreparabili non solo a queslo ma anche ad allri archivi si pub- 
blici come privali. Poi s'aggiunse l'opera degli uomini. Non pochi libri 
andarono a Rimìni presso i Capponi ; il cardinale Altieri ordinò che «lire 
carie, e tra queste un diploma papiraceo, fossero trasportale a Roma, 
ad arricchire la sua domestica biblioteca. Al iempo dell'arcivescovo 
Crispo , che fu quello slesso dell'Amadesi , quest'autore ci descrive con 
vivissime c dolorose parole lo stalo lagrimevole in cui giaceva l'archivio 
ecclesiastico ravennate. Entralo nel luogo del Crispo , Maffeo Niccolo 
Farsetti , gli prese tanla pietà di quel miserando strazio, che volle, per 
quanto poteva, recarvi rimedio, col valersi dell'opera di Pielro Paolo 
Ginanni, abbate Cassinese, nel riordinare le pergamene e compilarne un 
copioso indice e transunto ; fatica che poi fu condotta a termine dall'Amn- 
desi medesimo. 
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Vili. 



Indie*, diviso per eliti , dallo Corporazioni e Coogresaiioai religiose ed «cip. 
linllcbs che compongono l'Archivio demaniale di Forlì tDiparlimMila del 
Rublconel. 



S. Andrea (MM. Benedettini), 105Ì-9ÌÌ. ' Agostiniani, 1079-90. S. Anto- 
nio (Compagnia di), 1808-1 1. SS. Apollinare. Cosma e Damiano (Compa- 
gnia!, jxcl-62. AWvizzkì di Porlo, 4B73-S1. Della di Classe, 1-354 e 9N7- 
1034, Carmelitani, 5161-75. Convelli» dei Parrochi, 1544-1548 e 3570- 
3605. SS. Crespino e Crespiguano {Compagnia) , 1805-07. Concedi di 
S. Teresa e di S. Maria Maddalena ile - Pani, 1BI4-I5. S. Carlo [Compa- 
gnia, 1819-13 e 3561 Carmine {Compagnia) in S. Girolamo., 1816-38. 
Della In S. Giovanni , 3039-32. De' Genio Preti in S. Eufemia, 9855-56. 
Concezione inS. Francesco {Compagnia), 3560. Commenda di Ravenna 
1848 e 5375. Cattedrale , 3675-89. S. Chiara (Monache) , 3830-65 e 4453- 
GU. Corpus Domini (Monadici, 3880-87. PP. Cappuccini , 5:39 e 5143- 
16. Carmelitano Terziarie, 5149. Convertile (Conserva lo rio di S. Maria 
Maddalena). 5Ì50-66. Celibato (Conservatorio), 5173-77. Domenicani, 1931- 
53 e 1535-43. Compagnia della Beala Vergine do'sctte Dolori in S. Seba- 
stiano, 1863-66. Francescani, 3051-76 e 4461-80. S. Giovanni Evangelista 
(Canonici Regolari), 877-986. Compagnia della Beata Vergine delle Gra- 
zie in S. Niccolò. 1731-36. Compagnia di S. Giorgio, 1817-18. Compa- 
gnia di S. Giuseppe in S. Pietro in Catledra, 3078-80. Monache di San 
Giovanni Evangelista , 3878-89. Compagnia de'SS. Leonardo e Omobo- 
no, 1857-60. S. Maria depuratori, 1814-15. Compagnia della Beala 
Vergine delle Mura . 1867-68. Della della Natività della Beala Vergine 
in S. Biagio, 1717-19. Delta della Beala Vergine della Neve in S. Villo- 
re, 1816 PP. Minori Osservami, 5147-48. Compagnia del Rosario in 
5. Alberto, 31ìi. Servili, 1636-41. Compagnia del Soccorso di Ilaria 
Vergine in 9. Biagio, 2730. Delta del Santissimo in S, Biagio, 3038. 
Detta del Santissimo in S. Crislofano al Mezzano. 3414. S accolte Ita ri. i 
de'Spogli di Ravenna. 3116. Soprannumerari de! Duomo, 3117-30, 
Suffragio , 3603-74 o 5555. Monache di S. Stefano , 3866-77. PP. Teati- 
ni , 1558-64. Compagnia del Torrione , ISIi-l 3. Tavelle (Conservalo- 
rio), 5167-71. S. Vitale (Monaci Be ned e Ili ni) , 35S-B76 e 1039-51. 

■Con questi immuri vaaaa segnili al Catalogo generilo i registi i, (l'inserii e 
le filze spellami • daKunj Chiow o Corporazione. 
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Agnsliniaui , S130-37 Battoli Bigi (Compagnia della ile 1 Maceri ] , 
ifìKMHì. Pelli Bianchi ed Ortolani in S. Sebastiano. 9697-1701, Delfi Ros- 
si, 2787. Radi» di San Rufillo di Forli m popoli, 3173 e 3761-3815. Camaldo- 
lensi, 191 1-50. Conventuali Francescani, 211» 1-97. Carmelitani Scolli, SII I- 
29. Delli Calzati, 2138-60. Canonici Renani, delti ili Forl6, S3ÌS-Ì6. Croci- 
feri delti PP. della Pace, 1388-1121, Monache dì S. Caterina, ÌSIÌ-30. 
i:(M)i]i;ii.ni,i ilei S. Cordoni- v della Oiikviuiii- [Leila eli .0*1 de Krnncf-ta - 
ni , 1703-U6. Capilolo di Civilolla dipendente da Forlì, 289i-96. Compa- 
gnie unite a quelle parrocchiali , de! S Rosario e Suffragio, in collina 
di Civitelli, 2915-21 Compaia delle Stimale di Civitella , Ì9S4-55. 
Delta di S. Antonio di Padova di Civitella , 292G-28. Detta di S. Giuseppe 
di Civitella , !9iD. Della del Carmine e Rosario in Fori ini napoli, 2971-75. 
Della della Concezione ne'Minori Osservanti di Meldola, SUO. Collc- 
ttala di Meldola, [INiO-M. Compagna del Carmine, della del Popol". 3 103- 
61. Della del Gonfalone, chiamata dell» Madonna de! Sasso nel distretto 
di Meldola, 31(15-07. Della del S. Cuor di Gesù, di Heldola, 3168-71. Della 
de'SS. Cosma e Damiano in Sehiavonia di Forlì, 3569, Capilolo di Por- 
li, 3817-18. Monache del Corpus Domini di Fori), 1567-9!. Delle di SlDtó 
Chiara di Forlì, (593-1603. MM. Camaldolesi di Ber t i noro , cosi dalli di 
S. Maria d'Orano, 1712-92. Cappuccini di Bcrlinoro, 1806. Monache 
del Corpus Domini di Hcrtinoro, 1793-98. Cappuccine di Forlì , 4663-66. 
Cnppiirnni di Forlì . Cappiir-cme di Molilnla . ;i5U2-IO. Com- 

pagnia del SS. Hosarìo in Caslicciano, territorio di Bertinoro , 5558. 
Domenicani . 2098-2110. Domenicane, 1407 e 1171-1511. Domenicani .li 
Meldola , 1976-80. [iremo di Scardavo! la, 3003-115. Confraternita di S. Eli- 
giodj Forli. 6376, Francescani ilei ten'Ordine di Forlì, delii di Vatverde , 
1008-15. Compagnia di-' Furia ri nella parrocchiale di S. Antonio nuo- 
vo, 1709. Francescani del lerz'Ordine di Forlì m popoli , 1966-67. Monache 
di S. Fcbronia , 4678-86. Francescani Conventuali di Meldola . 1867-08. 

in Forlì, 5119. PP. Gerolamini , 1565-74. Compagnia di S. Giusep- 
pe, 9771-79 e 5103-07, Della della Beala Vernine della graia, 2780-8*. 
Detta de'SS. Gio vacchino ed Ann» , 1786. Della di S. Giuseppe in 
Meldola. :il58-61. Monache di S. Giovan Batlisla di Forlimnopoli 4807-44. 
Con Internile di S. Ilario, 5210. Legalo e cappellani» in Roocalusi , 
diogesi di Forli, 3(jìs. PP. Missionari , 2616-35. Mansionari, 1876. Com- 
pagnia di S. Marino depuratori nella parrocchiale di Scliiavonia , 5167. 
Compagnia dol SS. e Rosario 111 Nespoli di Civitella , i'Ji3. PP. Minimi , 
25 19-51. Compagnia della Madonna del Pome , 2787. Della della Madonna 
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del rimilo, chiamala della cellella ilei Zoppo, 1869. Della del SS. e Rosario 
in S, Manilio ili Strada e in S. Pietro in Vincoli , 3093. Monache di San 
Romano in Bertinoro , 3811-19 e 4799-4I105. Servili, 2161-71 e 3B19-Ì0. 
Suffr.ic.io, 1B5B-S7 e 1919-33. Compagnia del Soccorso in S. France- 
se, di S. Giacomo Ma^iorc, in Strada, della di S. Lucia, lidia del 



Cappuccini, ivi, 5517-18, Benedettini riti afonie, 1096-1326 c 3363-fie. 
Monnclie di S. Biagio, «il 1-23 e 4C3B-S9, Comparila del SS. e Beala Ver- 
ti IH' in itiirciiiliiiri, :;i3J. [Itili il di-I III ivi rio in lliicr-liio, ,'il:,i. Ili' 11.. ilH SS. 
e Carmini; in Hoorn, 31 33. S. Croce Canonici Iti'uoUri IH il)- 173». Cap- 
puccini, IS7I-BI. Monaci Celerini, iuiB-7». Carmelilani calzali, 2176-B5. 
Ctimnn'Hili' iIiCwm a Iliinino, i7iii>-!!i. Cunijiatiiia ik' SS. Crespi noe Cre- 
spipnano, 3"U3-^0;, Capitolo e CulU'.^ala di Saudiano, .1333-40 c 4976- 
84. Compagnia della Concezione in Lontano, 3UiO-iì\ Della del Carmine, 
ivi, 3044. Collegiata, ivi, 3U43-SB. Compatiiia di S. Croce in Cesena, 30(9- 
51. Della del Confatone, 30S4. Della del SS. in S. Michele e Hocco deSub- 
lioriihi, 3033-36. Ilella della Confezione nell'Osservanza, 3039 e 3567. 
Della del SS. Crocilisso di Lontano, 3575. Della della Concezione di 
Cervia, 3114. Della del Suffragio in Castiglione di Cervia, 3539. Della 
del SS, in Carpineta , 3868. Monache di S. Chiara di Cesena, 4033-69. 
Delle di S. Calcina, 4333-4407 e 4604-57. Convcnluali dì Loilgia- 
no, 4BBÌ-49IB. Cappuccini di Cervia, 4983. Compagnia del Rosario in 
Cigno, 3119. Della di S. Anlonio Aliale in Collane, 5136. Cappucci- 
ne, 5)95. Domenicani, I759-I81Ì. Compagnia del Rosario in S. Damia- 
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00,8411. Francescani del ten'Ordine detti di S. Rocco, 1853-53. Delti 
Cimi prilli iil i . t ins-'iì. Curii |..^n ip liei SS, o Rosario e S. Antonio di 
Padova di Falcino , 5110. PP. Filippini , 5196. Compagnia di S. Giusep- 
pe, £720-16. Delta di S.Giuseppe in Lontano, 3033-15. Monastero di 
S. Maria dulie Grazie, lfi90-471l. Girolamint di Loncjano , 4815- 
41. Compagnie del SS. e Rosario, unite, in Ginestreto, Sli1-!ì. Ora- 
torio di S. Lodovico in Cesena , 310. Compagnie del Suffragio, S. Anto- 
nio Abate, e Beata Vergine della Neve in Linaro . BM (. Detta della 
Buona Morte in Longi'ano , 3036. Detta di S. Monaca, ivi, 3013. Delta 
di S. Marino in Cesena , 3060-65. Delta del SS., della Beata Vergine e 
di 5. Carlo in Monlulgallo, 3063 -7 i. Delta di S. Martiniano in Cese- 
na , 307i. Della di 5. Monaca in S. Andrea uV Borghi, 3099. Dette del 
SS.. Ilosiirio e Suffragio in S. Mauro, 4870-7S. Delle del SS., Suffragio e 
S. Monaca urlile, in Mercato Saraceno, 5096-5)03. Della della Madonna 
del Panie, e Legati delle missioni e delta scuola , 540*. Delle del SS. e 
Rosnrio unile in Monlisollone, 5115-16. Della del SS. e Rosario in Mussi- 
la, 51Ì6-S7. Confralernila del Rosario in Monle Albano , 3513 '/,. Delta 
de! SS. e Rosnrin in Muute-'irlin i- Munti 1 -; u-ti>. Collegio Nazareno avente 
irspi/io in Cesena, 1881-1910. Compagnia di S. Omobono, 3710-19. Minori 
Osservanti, 6493-91. Detti di S. Sebastiano di Savignano, 5196 
Delta di Montiano , 5198. l'aololli, ÌS31-3Ì. Compagnie del SS. e Rosario 
unile, di Paderno, 51*3. Delle del Rosario e Carmine di Pedrella, 5IÌ5. 
Detla del Rosario di Pie ira dell'Uso, 51S8. Delta del SS. Rosario, a Miseri- 
cordia di Perlicara : 6131. Delle, di Pia voi a, 51 35, Compagnia del Rosario 
di Quarto, 5134. Delta, di Longiano, 3037-39. Della, di Massa, 3083-85. 
Delta, in Monte Lódruzzo, 3401. Delle, del SS. Rosario in S. Andrea di 
Monlurano, 3104. etta, del Rosario in Vignola, 3105-06. Della, in S. Mar- 
tino in Luzzena e in S. Andrea in RuiGo , 3108. Abbazia di Ranchio, 
5086. Della, di Romagnnno, 5090, Compagnie della Beata Vergine del 
Rosario, Cintura «SS., unile, di Ranchio, 5107-08. Detla, del Rosario, 
S. Antonio , S, Giuseppe , Purgatorio e SS. Martiri di Rivoschio , 5109- 
40, Delta, del Carmine , Purgatorio e Riscatto in San Romano , BH1-13. 
Serviti di Cesena, 4511-1636. Suffragio, 5333-53. Compagnia del SS. 
in S. Michelo de' subbollii , 3056-56. Della, del SS, c Rosario in Pieve 
Sestina, 3057. Suffragio di Balipnano, folto il titolo di S. Rocco, 3066- 
«8. Compagnia del SS. in S. Villoro di Cesena , 3073. Della , in dola 
Araldi, 3876-77. Della, in Bagnile, c del Suffragio, 3081-8!. Suffragio in 
Sogliano, 3086-87. Compagnia dot SS,, della Concelione, Croce e 
Rosario, ivi, 3088-89. Detta del SS. di Cenlo, 309». Della, in Conver- 
selo, 3097. Suffragio di Pisignano , 3098. Compagnia del SS. in S. Andrea 
de' Borghi, 3100. Della, delle Slimale di Monliano , 3103. Compagnia 
del SS. e Rosario in S. Tommaso, 3107. Della , in S. Teofislo della 
Badia, 3109. Della, di Cervia, 3111-13. Della, della Beala Vergine del 
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Soccorso, ivi, 3111-10. Della, del Suffragio, ivi, 3111-13. Monaclie dello 
Spirilo Sanlo di Cesena, 4070-41*1. Mensa vescovile di Sarsinn, 4986- 
5061. Capilolo e Canonici della cattedrale di Sarsina , 5061-85. Com- 
pagnia del Suffragio, ivi , 5094-95. Della, del Rosario, ivi, 6091-93. Com- 
pagnia della Beata Vergine delle grazie , Rosario e Suffragio di Seguilo, 
5117-48. Della, del SS. di Sapigno, SI 36. Abbazia di Monte Tiflì, 6087- 
89. Compagnia del SS., e Rosario di Tornano, 5105. Della, del Purgatorio, 
Beota Vergine della Cintura, e S. Monaca di Serra di Tornano, 5106. 
Della, del Rosario e Suffragio di Monle Tiffi, 5107. Detta, del SS-, e Ro- 
sario unite in S. Leonardo di Tallo, 5133. 



Collegiata di Sant'Arcangelo, 3135-43. Compagnia di S. Maria in Acu- 
mino, 3326-19. Agostiniani, 3348-58. Compagnia della Croce in Sant'Ar- 
cangelo, 3361-63. Della, del Carmine, ivi, 3370-71. Della, del Suffragio , 
ivi , 3376-80. Della, della Concezione, ivi, 3381-83. Detta, del SS. in Pieve 
vecctiia, ivi, 3384. Delta, dei SS, in S. Agnese di Rimini, 3398. Delta, 
di 5. Antonio di Padova, ivi, 3408. Detla, del SS. in Al bere lo , atto. 
Della, de! Rosario, ivi, 3109. Delle, del SS. a Rosario della Canonica in 
Sant'Arcangelo , 3(14-16, Della, dei SS. Eligio e Antonio Abate in Santa 
Maria in Acumine di Rimini , 3419-34. Della, del SS. in S. Angelo di 
Farncto, 3431-33. Dotta, del SS. in S. Ansuino , 3452. Detta, dei SS. Cri- 
spino e Omobono in Sant'Arcangelo, 347i. Abazia di S. Giovanni Battista 
e Compagnia di S. Antonio, ivi , 3495. Compagnia del SS. in S. Andrea 
dell'Arsa, 3496. Della, de! SS. in Monte Albano, 3513 '/t Detla, del Car- 
mine in Monle Aguzzo , 3558. Monache di S. Maria degli Angeli in Rimi- 
ni, 4481-4510. Francescani di Sant'Arcangelo, 1510-55. Monache di Santa 
Caterina e Barbara, ivi, 4817-59. Cappuccini, ivi, 1860. Compagnia di 
S. Bartalommeo de'Pellegrini , 3385-86. Della, del SS. in S. Bartolom- 
eo eo , 3387. Della, del Suffragio al Bosco, 3511. Delta, della Beata Ver- 
gine, ivi, 3515. Della, del SS., ivi, 3516. Della, del Rosario di Monlebe- 
nedello, 5489. Compagnia di S. Antonio a Bascia , 5191. Monastero del 
Sacro Cuor di Gesù, 3176-79 c 3101-10. Abbazia di S. Maria in Co- 
smedin di Rimiui , 3191-91. Conventuali, 3Ì4I-3315. Comunella della 
Cattedrale, 3310-47. Compagnia della Concezione nei Serviti, 3359-60. 
Della, di S. Carlo, 3388. Detta, del SS. Rosario di Croce, 3389-90. Detta, 
del SS., ivi, 3391-93. Della, del Suffragio in Coriano , 311 1-11. Detla, del 
Rosario, ivi, 3413-14. Detta, del SS. in Cereto, 3115-17. Delta, del Rosario, 
,vi, 34tB. Delta, del SS. in Molile l'Abbate, 3139. Della, del SS. e di S. Giu- 
seppe in Corpalo, 3113-11. Della, in S. Fortunato di Savignano, 3*17. 
Della, del SS. e Rosario in Casal Saul' And rea, 3453. Delta, in Monle Colora- 
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bo, 347W-78. Della, di S. Giuseppe in S. Maria di Conia, 3479-80. Dalla, di 
Santa Cale ri il a in S. Giuliano, 350S. Della, del SS. in S. Lorenzo di Cor- 
reggano. 3501. Carmine di Rimili! , 3508. Compagnia del SS. in Ca- 
slclvecrtiio , 3317-19. Della, di K. Carlo, ivi , 33Ì0-ÌI. Capitolo di Rimi- 
ni, 3670-37-10. Monache di S. Chiara, 3SB8-Ì013. Compagnia del SS. in 
Cattolica, 5i6». Della, del Rosario in l'arrocchia di Mercato in Caslel- 
delci, S4S3. Della, del Nome di Dio nella Chiesa Matrice, ivi, 51B4. Della, 

Dolori di Maria Vergine in Rimini, 3399-3101. Monache di S. Eufe- 
mia, 4329-13 e 4556-SO. Compagnia del SS. in Monle Fiore, 3405. 
Suffrago, ivi, 3107. Francescani di San Leo , 35011-06. Delti, di Ver- 
nicchio, 3507. Compagnia dal SS. e Rosario unile in Frontino, aggre- 
gazione di Carpegna. 51Si. Detta della Concezione nella chiesa do'Minori 
Osservanti in Murilo Fiorentino, iijll*. Della, di S. Giacomo, in Rimini, 
333.V-3B. Delta, di S. Giovanni decollato, 3339-42. Monaci dì S.Gaudonzo, 
33*3-45, Suffragio in Sant'Angelo in Gallco, 3 105. Compagnia del SS. e Ro- 
sario in S. Cristina in Gemmano, 3434-35. Detta, della S. Croce e Rosa- 
rio, ivi , 3118-50. Detta, del SS., Concezione, Rosario e Suffragio in 
Monte Gridolfo, 3t.'i»-66. Gerolimini di lìimini , 3308. Compagnia della 
Reata Vergine del Popolo in Galteo , 3358. Monaci flenedelliiii dì S. Vi- 
tale di Ravenna, in S. Giovanni in Marinano, 5168-69. Con fra le ni ila 
della Concezione in Galteo, Giti. Dotta, di S. Antonio Aliale, SUI, 
Delta di S. Orsola in Rocca Gralilll , 3301. Compngnia del SS. , Rosario 
e Suffragio in Montcleone, 30D6-97. Lateranensi , detti di S. Marino in 
liiinirii, :ìl!i.'i-320B. Compagnia del SS., e Rosario in S. Lorenzo in Slra- 
da,34i1.Dolla, in S. Lorenzo a Monte , 3175. Dolla, del SS. o Crocifisso in 
Lizzano, 3369. Delta, de! Suffragio in S. Leo, 5168-69. Detta, dalla Con- 
cezione fuori di San Leo , 5183. Della del Rosario in S. Lucia, ivi , 5496. 
Della, del Suffragio in Monte Licciano, 5187. Delta, del SS. di Jllisanoo 
Mondaino, 3073-98. Della, in Meleto, 3101-03. Della, del Rosario, ivi, 3404. 
Della, di S. Monaca in Rimino, 34Ì7-28. Della!, uel SS. in Monla l'Ab- 
baia, SUO. Detla, della Buona Morie in S. Giustina, 3412. Detta, de'selle 
Dolori di Maria Vergine in Mordano, 3451. Della, del Rosario in San 
Giovanni in Marignano, 3481. Detta, del SS. e Rosario in Misano, 3490-91. 
Della, del Rosario in S. Marlino di Mulinò, 3492-93 Detta, di Santa 
Monaca in S. Clemente, 3500. Francescani, SS., a Rosario di Mondai- 
no, 3509-12. Eredità Marzi in M on lofi ore , 355». Monache di S. Malico 
in Rimili!, 4567-70. Delle, di S. Bernardo a Chiara in Mondaino, 3ÌIÌ-39 
a 5377-91. Compagnia della Beata Vergine delle Grazio, della Cinlutia. 
e Bealo Rigo in Miraloio, 5497. Minori Osservami e compagnia [Iella 
Concezione nella lor chiosa in Maceiano, 5533-36. Della, in Molile 
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Maggio, M37, Francescani in Macerala Felina , 5513-15. Monache Cla- 
risse, ivi , 5519-51. Corporazioni diverso nel Monlefellre, 5556. Compa- 
gnia di S. Niccolo da Tolentino in Stimmi, 3330-31. Delta, di S. Omobo- 
no, 3181. PP. Osservanti di Jlonleliorenlino , 5208. Delti, dì S Bernar- 
dino di Rimini , 530 9. Paolo Ili di Rimiri , 3391-96 Compagnia del San- 
tissimo in Pietrafilla , 3501. Confraternita del Rosario in Pennabil- 
li, 3175-76 Della, del Crocifisso in S, Crislofano, ivi , 5177. Della, dei 
Carmine, ivi, 5178-79. Detta, di S. Monaca In S. Crislofano, ivi, 5180-87. 
Della, del Rosario in S. Michele nella Pecorella , 5191. Monache di San 
Giovanni Ballista in Pietra Rubhia , 5519-11. Domenicani in Pi etrac ir- 
ta , 5531-36. Agostiniani in Pennahilli, 5537-30. Filippini, ivi , 6S38-39. 
Monastero di S. Antonio, ivi, 5616-17. Compagnia del Suffragio in 
Roncofreddo, 34S1-S3. Della, del SS. , ivi , 3(83. Detta, della Natività 
ili Maria Vergine , ivi , 3181-85. Della, del SS-, e Carmine in Pieve di 
Santa Paola: e del Carmine in S. Ercolano, imo. Detta, del Rosario, 
ivi, 3IH7-8B, Monaci di S. Denedetto, ivi, 3189-90. Compagnia di 
S. Rocco in Rimini, 31S1. Delta, del SS. e Rosario in Kiparolta, 3171. 
Monastero di S. llarlolommeo in Roncofreddo, 1931-63 e 5151. Monaci 
Olivetani di Scolta, 3109-31. Suffragio in 9. Savino, 3361. Compagnia 
del SS., ivi. 3365. Della del Rosario, ivi, 3306. Detta, delle Stimate in 
Rimino, 3373-75. Compagnia del Gonfalone in Saludeccio, 3119. Della, 
dell'Annunziala, ivi, 3110-11. Della del SS. e Crocifisso, 3111-33. Delti, 
ilei SS. in S. Giuliano di Rimini, 3136. Della , del SS., e Rosario in 
S. F.rmele , 3137. Della, del SS. in S. Cristina, 3167. Della, del Croci- 
fisso, Carmine e Rosario in Scorticala, 3170-71. Della, del SS. e Ro- 
sario, 3)82-83. Delta, del SS. e Suffragio in S. Clemente , 31BS. Detta, del 
SS. in S. Paulo, 3199. Della, del SS. in Sonl'Anuilina , 3501. Della, dello 
Spirito Sa Clio in Rimini, 3503. Servili di Rimini , 3513. Compagnia 
del Carmine in Savignano , 35ÌÌ-Ì5. Delta, del SS. , ivi, 3516-Ì8. 
Detto, della SS. Croce, ivi , 3519-31 Colleeiata, ivi, 3531-10 0 1976-81. 
Compagnia di S. Francesco, ivi , 3511-13. Detta, del Rosario, ivi , 
3315-16. Suffragio, ivi, 3517-19 o 1963-67. Compagnia del Rosario in 
S. Angolo in Salale, 3511. Suffragio di Hiroini , 37I9-G8. PP. di San 
Girolamo in Saludeccio, 3977-98. Monoelle di S. Bartolomeo, ivi; 1011-31. 
Francescani in Monlescudolo, 1516-38. Girolamini in Savignano, SUO. 
Monache Laleranensi in S. Sehasliaiio il i liimini . ^iì-.nICS. Compagnia 
del Carmine In Sartia no, 5186. Della, della Concezione in S. Si*io, ;;i9". 
Detta, del Carmine in Soanne . 5193. Della, di S. Antonio e Suffragio in 
S. Maria in Schigno, 5193. Della, di S. Giuseppe in Sarliano, 61. Detta, 
del SS., Rosario, Misericordia e Cintura in Talamello, 3115-19. Toalini 
di Rimini, 3367-69. Compagnia del SS. in S. Pielro in Trarivi, 3189. 
Delta del SS. in Monte Tauro, 3197-98. Congregai ione di S. Lorenio 
in Talamello, 35S7. Compagnia del SS., e Cappella di S. Andrea in Ver- 
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nicchio, 313S. Della del SS. Rosario in Verdiano, 3445-46. Della della 
Misericordia , Rosario e Suffragio in Vcrrucehio, 34S5-S7. Delta del SS., 
e Rosario in San Vilo, 3471. Della, del Rosario in Vergiano, 3473. Detta, 
del SS., e S. Giuseppe in Verdiano, 3483-80. Delta, del SS , e Rosario in 
S. Martino ai Venti, 3487. Agostiniani in Veri-occhio , 1841-46. Confra- 
lernila del Suffragio, ivi, 5211-12. Monache Clarisse, ivi , 5392-5403. Ca- 
pitolo e Collegiata, ivi , 5455-57. 



Agostiniani, «964-73 Compagnia di S. Antonio di Padova, tri, 1754-54. 
Retta, della Beata Vergine degli Angeli. «763-66. Della, della SS. Annuo- 
naia in Borgo. 1852-54. Della, di S Antooio abbile, 1883-86. Delta, di 
S. Anlnn.o m Fagiiao.0. 3008, Abbazia degli Angeli di Fatma , 5158-69. 
Comp-ic.ni a della S. Bambina, «809-70 Delta del SuOregio in Brighella . 
2930-36. Mulli plico nallefiari, appartenerne alla Conciala di Brisi-diella, 
3937-41. Monache di S. Francesca Romana, ivi , 2912-17. Compagnia del 
SS., ivi , 5918-33. Della , di S. Croce , ivi , 1954-56. Della, della Con- 
celione, 1957-39. Della, di S. Gregorio nella parrocchia di Sanla Maria 
a Undecime, territorio di Brisighella, I960. Della, del SS. in Santa Maria 
a Undecime, 39131 . Detta, del SS,, e Rosario in Romana; e del SS, e 
Rosario in Pideora , terri Iorio di Brisighella , S9(>5. FraiK-c-caiii di Unsi- 
Rhella, 3561. Carmelitani di Ragnacavallo , 1189-96 e 5(26-28. Camal- 
dolesi detti di S. Giovan Battista, ivi, 1197-4320 e 5407-10. PP. delti 
di S. Girolamo, ivi, «11-37 o 5115-20. Francescani, ivi. «38-52, 5411- 
41, e 5121-»3. Monache di S. Chiara, ivi, «33-71 e 5129-31, Compa- 
gnia del SS. Rosario, ivi, 4S7S-89. Della, di S. Giuseppe, ivi, 1290-95 
e SlOfi. Detta, di S. Sebastiano , ivi, (S9G-1300 e 3440. Suffragio, 
ivi, 4301-10 e 5101-03. Compagnia della Croce, ivi, 4320. Della , 
del SS. , ivi, 4321-27 e 3121. Collegiata, ivi,43Ì8-30 e 3113-1 i. Della, 
dell'Addolorala, ivi , ' 133I-3Ì , e 5139, Della, di S. Antonio abbaio, 
ivi, 4331-36. Cappuccini di Hasjnacavallo, 1851-62. Depulazione Eccle- 
siastica di detlo luogo, 5116-17. Compagnia del Rosario nella villa di 
S. Pancrazio, territorio di Ragiiacavidlo , 3431. Della, del Riscatto in 
Haiinacaviiilii, r,l95 CisicrceiLsi di Faenza, 2113-31. Commenda di 
Faenza, 1918 e 5375. Carmelitani Scalzi, 1232-63 e 3021-13. Monaci 
CiiinliInk'Tisi dc'SS. Ippolito e Lumini, 333Ì-K7. Capitolo e llansio- 
neria, 2131-17, 4112-88, 1337-31. Collegio de'Parrochi, 2372-76. Cele- 
slini di Faenia , 2612-76, Compagnia di S. Croce in Faenza , 2887-91. 
Monache di S. Caterina in Fagnano , 3021-27. Delle , di S. Caterina 
in Faenza, 3888-3902. Delle, di S. Chiara, 3903-19. Cappuccine di 
Faenza , 5179-81. Cappuccini , ivi , 6185-91). Cappuccine di Bagnata- 
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villo, SIOl-Bl- Domenicani , 13*7-1431 e 1G37-1",. Domenici ne delie di 
S. Cecilia, 1431-51. DepuLizione Ecclesiaslica in Russi, 5118. Eredità 
della fu Domenica Fiori Gasparolli dolla parrocchia di S. M. in Erra- 
no, 11)18. Conventuali , 4 451-1510, e 1111-14. Francescani del Icrz'Or- 
dine , delti del Paradiso . 1317-31. Delti, di Castel Bolognese, 3010-17. 
Abbazia di Sr Felicita e Torpctua , 3019. Gesuiti .li Facni.i , 1I9B-11IO . 
e «64-81. Monaci Camaldolesi di S. Giovnn Da Itisi» , ivi. 1593-98. 
Compagnia di S. Giovnn Batlisla, 1737-47. Detta, della Beala Vergine del le 
Graiie , 1839-17. Delta dell'Incoronata in Faenza, 1877-81. Monache di 
S. Lucia, (980-1047. Monache Camaldolensi di S. Magione di Faen- 
za, 1581-91, Compagnia de' SS. Malico e Mallìa, ivi, 1767-69. Della, di 
S. Orsola, ivi. 1718-53. Della, di S. Orsola in Fugnano, 31109. Oblile 
Camaldolesi, 5171-73. PP. Osservami di Faema, (1199-5101. Monache 
di S. Paolo di Faenza , lb'99-1607. Lesati dell'Orioli in S. Pancrazio, 4333. 
Compagnia del Rosario, ivi, 5151. Della, dei SS, Rocco e Francesco di 
Paola in Faenza. 1871-75. Servili in Russi, 2986-89. 4311 e 5433. Com- 
pagnia de'sette dolori di Maria Vergine, ivi, 6431-35. Della, dell'Inco- 
ronala , ivi , 5136. Delta di S.Giuseppe, ivi. 6137. Della , della Cin- 
tura , ivi, 5438. Della, della Beala Vergine del Rosario, ivi, 5441. De- 
putazione Ecclesiaslica , ivi , 5118. Servili di Faenza, 1186-97. Suffra- 
gio, ivi, 1448-60. Compagnia di S. Sebastiano, 1759-61. Della, del 
SS., nelia Cattedrale di Faenza, 3770-71. Della . dello Spirito Santo di 
Faenza, 1773-75. Della del SS. in Rorgo di Faenza, 1848-51. Detta, del SS. 
in Fagliano, 3096-07. Servili di Fontana, 3018-10. Compagnia del SS, e 
Beala Vergine delta Fagnana di Tebano, 3051-53. Della, del SS. e S. An- 
tonio di Padova in S. Andrea ; e SS. Rosario e Carmine in Cesalo, 3171-75. 
Succollettarìa degli Spogli in Faenza , 3816. Trinitari di Faenza, 1415-30. 
Monache della SS. Trinila di Faenza, 3910-50, Compagnia del SS., in 
Traversara . 4333. Terziarie Domenicane di Faenza , 5176-78, Monastero 
di S. Umilia di Faenza, 1577-80. Compagnia del SS. in Villanuova di 
Bagnaoavallo , 4333. 

IX. 

archivista signor i.ul s i Angoli . mediante opportuno riscontro dei vecchi 
inventari , che a queir uccisione livori t.ovall Inesatti. 

Cesena, li 31 agosto 1858. 

Per la morie del signor Giovanni Finali, archivista notarile di que- 
sta citli , avvenuta li 15 aprile 1838, l'eccellenza del signor marchese 
Gonfaloniere, e gl'illuslri^imi signori Magistrali municipali si degnarono 
benignamente di nominare il soltoscrillo nolaro Luigi Angeli all'onore- 
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voi* ufficio ili liutai! iati provvisoria, come da lettera del signor Gonfa- 
loniere sullodalo rtolli te aprile anzidetto, numero fili. Lo stesso signor 
Gonfaloniere rende nota questa nomina agli eredi del signor Giovanni 
Finali, affinchè fosso falla consegna all'archivista provvisorio dell'Archivio 
notarile, sopra opportuno inventario: essendo slato deputalo l'Anziana, 
illHMris'imo signor Pio Urani, a prcsedere alla consegna è all' inventario 

Il sottoscritto archi vii-In jirnvvisnrin ilit! sulii!» rkpnsia all'eccellenza 
del signor Gonlaloniere, che accettava l'onorevole ufltcio affidatogli; e 

suoi ordini rispello al momento dell'apertura dell'uffizio, e al modo e 
:ti!e n'i:ii[o d« tenersi, per adempire quanto dal Gonfaloniere era slato 
ordinato, ti signor Pio Bratti ordinò che alla mattina del susseguente 
fiiorno 11 aprila fosse aperto l'Archivio, lui presente, ed il signor Fran- 

Secondo i concerti presi , si apri all'ora siabilila , alla presenza del- 
l'Anziano signor Pio Bratti , l'Archivio ; e siccome la porla principale si 
apre con due chiavi , che corrispondono a due serrature diverse, cosi 
il signor Bratti dispose che, durante la consegna e l' inventario, una di 
esse chiavi fosse tenuta dall'archivista , e l'altra dal signor Francesco 
Finali, come è stato Tatto. 

A Torma delle istruzioni ricevute , dovendosi regolare la consegna 
dell'Archivio con inventario, il signor Bratti ordinò che si trovassero 
gl'inventari precedenti. Si Irovò quello compilato, li 9 novembre 1838. 

Visitatore degli Archivi, del quale esiste copia nella Segreteria comuna- 
le ; ed essendo in questa richiamali quelli compilati a rosili dei notai 
Carl'Anlonio Benini , e Niccolò Kagonesi , che sono gl'inventari più 
antichi , il signor Brani dispose che (ossero riscontrali e confrontali 
quelli elio esistono, per fare poi in ultimo l'inventario addizionale di 
tulli gli atti depositati in archivio dal 1838 fino al presento. 

In vista di questa disposizione si cominciò subito, prcsonic il si- 
gnor Bratti , a fare il confronto dei delti vecchi inventari dall'erede del 
signor Finali e dall'archivista provvisorio; il quale confronto e stato poi 
proseguilo nei giorni successivi , co II' assiste il za sempre dell' illusi rifinii 
signor Anziana deputalo. Per lale confronto si è dato luogo a fare le 
seguenti osservazioni : 

1.' Sull'inventario più antico, compilalo per fili alti del uotaro Ce- 
senale Carl'Anlonio Benini il agosto 1110, scritto a carte 005 e se- 
guenti dei protocollo del Ilio, si è rilevato quanto segue : 

Sono notissimi gii alti dei notai richiamati in 'quasi' inventario ; ma 
nel fare 11 confronto coi protocolli esistenti nelle scansie e negli scaffali, 
si b trovato che mancano gli 'atli dei seguenti nolai ; i quali , benché 
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.segnali nell'inventario , non si trovano nelle sci mie : r precisameli Ir 
mancano liti ulti di Pietro Carfari , Giambattista Lanari, Giacomo Bo- 
schetti , Antonio Liscri , Cesare Pasqui , Lodovico Araldi , Cesare Bo- 
setti, Gaspare Magai , Francesco Maggi , Flaminio Migliori, Pier An- 
tonio Grandi, Alessandro Grandi, Giacomo C Ili ara monti. Sante Mozzi, 
Marco Drudi, Domenico Rossi, Pietro Zani, Giovanni Mari olii , Enea 
Campana . M.iiuio * nlL-:ini , G;i.]i;m' Aldini , Stefano Onofri , Sebastiano 
Stambazzi , Giambattista Giasoni , Domenico Valentini , Alessandro Se- 
roshi , Bartolomeo Bianchi , BaUlisserra Foschi , Giambattista Ardigatli, 
Stelano Fanelli, Matteo Alberimi , Fabriiio Ugolini, Guido Viuoli, Lo- 
dovico Campana, Grazioso Forti, Egidio Arcani, Giacomo Arcani, 
Ercole Riguzzi , Eustachio Boverini , Alessio Frughi, Roberto Cecea- 
roni , Gian Francesco Ceseni , Gio. Maria Veroli , Gio. Maria Nicolai , 
Sante Buchi, Biasio Ruolini, Costantino Zubonl, Antonio Benvenuti, 
Ippolito Benvenuti, Cristoforo Benvenuti ,' Giovanni Benvenuti, Sante 
Quadrelli , Lorenzo Giuliani , Carlo Bisonti , Marco Zoli , Vincenzo Mo- 
delli , Paolo Moretti , Valerio Paroletti , Pietro Barbieri, Gaspare Mazzoni, 
Baldassarre Salvi Barnalia franili. Andrea Ghinolfi, Tommaso Gua- 
lagini, Orazio Allegri, Giacomo Giovannelli , Domenico Bagnara , Tom- 
maso Palaz/i, Andrea Moraltini, Pietro Genlilucci , Francesco Barbieri, 
l'ietro Bernardi , Girolamo Fu netti , Marco Tubarli , Giovan Francesco 
Mangini , Bonifacio Bollitaci , Giacomo Fioravanti , Cristoforo Severi , 
Antonio Maria Sadrini, Alessandro Bartolomei, Gip, Ballista Lancetti , 
flil.lii";iMV lini, h//! . fiin.-tirriri ljui-i , Alp.-anrlrn Pasolini, Vincenzo Bel- 
lini, Schiavina l'ulitlcri, Alrssmulro Serughi , Giambattista Piccinini , 
Giambattista Gucci , Cornelio Paraselli , Nicola Vanucci , Giacomo Gua- 
stanti , Carlo Zainbelli , Andrea Brunori o Brunoni , Gio. Andrea Ab- 
bati , Giobbi- Bandi. Agostino Stallini, Francesco Antonio Alessi. 

!.* Confrontalo il secondo Inventario, fatto a'rogiti di Niccoli Rago- 
nesi li Si agosto 1713, protocollo ITO o U73,a carte *65, non si è tro- 
vata alcuna mancanza. 

3.' L'inventario anzidetto, compilato dal signor Giovanni Finali 
li 9 ottobru 1833, co II 'assiste ma del signor visitatore Orsini, corrispondo 
benissimo cogli atti elio vi sono richiamati. 

Trovasi in archivio un cionco dei notai e loro prolocoUi, che sono 
disposti nello scansie, fallo quando l'Archivio fu trasportato ove trovasi 
al presento. Riscontrato questo elenco, disposto per ordine alfabetico , 
rol l'indicazione del numero dei volumi , c degli scaffali, ore questi ai 
trovano, si sono rinvenuti dei notai , che non sono accennati negli 
antichi inventari, i prnlnrolli Jei quali confrontali nelle «ansie, corri- 
spondono ai numeri nell'elenco indicati. 

Questi notai, che non sono registrati in veruno degli inventari detti 
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Domenico Alberi) con volumi 3. - Francesco Angelini, con voi. I. 

- Alfonso Araldi , con voi. 99. -Matteo Barisani , con voi. 3. - Giovanni 
Itami)., con voi. I. - Americo Dorclli , con voi. 1. - Antonio Biasini, 
con voi. 3. - Madia Baldoni , con voi. I. - Lodovico Carpatoli, con voi. 1, 

- Ottavio Chiaramnnti , con voi, 3. - Antonio Casalecchi , con voi. t. - 
Annibale Carboni , con voi. 1 . - Vincenzo Cioli , con voi. 3. - Costan- 
tino Cerboni, con voi. ti. - Giulio Cenni, con voi. 1. - Gio. Ballisi! 
CbiaromODtl , con voi, 57. - Lazaro Calenazzi, con voi. 76. - Gio. Bat- 
tista Calenazzi. con voi. i4. - Camillo Drudelli , con voi. 2. - Barto- 
lomeo Drudelli, con voi, 1. - Orlando Ue'Bcnintendi , con voi. 1. - 
Lodovico Drudelli , con voi. 97. - Giacomo Drudelli , con voi. SO. - Sante 
De-Paoli, con voi. 13. - Francesco Doni, con voi. 6, - Francesco luveni, 
con voi. (. - Giovanni Benvenuti Forti, con voi. 52. Cristoforo Forli, con 
voi. 25. - Malico Fallanti , con voi. ». - Fabio Falzoni, con voi. 1. - 
Antonio Porli, con voi lo. - Gio. Battista Fabcri , con voi. 1. - Ippolilo 
Forti , con voi. S. - Sebastiano Gentili , con voi. t. - Alessandro Ger- 
vasi , con voi. I. - Pietro Leonardi , con voi. 2. - Ercole Linari , con 
voi. 1.- Francesco Magi, con voi. I. - Giulio Cesare Mariani, con 
voi I. - Guido Mazani , con voi. I. - Domenico Montanini , con voi. I. 

- Battista Mcnc,lii , con voi. 1. - Sante Morani , con voi. 8. - Stefano 
Nazioni, con voi. 45. - Cesare Pascucci, con voi. 30. - Cristoforo Pa- 
solini, con voi I. -Sebastiano Rosanni, con voi. 2. - Antonio Ristori, 
con voi. 53. - Boberlo Roberti, con voi. 1. - Francesco Michele Sassi, 
con voi. S. - Antonio Stefani , con voi. 5. - Stefano Stefani , con voi. 3. 

- Francesco Spazzoli, con voi. I. - Bartolomeo Valisani , con voi. 2. 

- Gio : Maria Vizzoli , con voi. 2. - Girolamo Zanolini, con voi. 13. - 
Boberlo Zacconi , con voi. 2. - Andrea Zanoli , con voi. I. - Biagio 
Zani, con voi. 1. - Bernardino Vagnoni , con voi. t. - Francesco Sa- 
battini, con voi. I. - Antonio Vistoli, con vo 1 . I. - Domenico Maria 
Parlanti, con voi. i. 

Questi 569 volumi non sono segnati in verun inventario. La man- 
canza dei nolai descritti più sopra, e l'essersene trovati altri in buon 
numero qui accennali , die non sono registrali negl' inventari , sono 
cose die fanno vedere quanto era trascurato ed abbandonalo una volta 
questo deposito di alti , che tanto interessano alla società ; come (anno 
vedere che gli amichi inventari furono compilati senza esattezza. Di- 
falli, nell'inventario compilato a' rogiti di Carl'Anlonio Beuini si leggo 
che la massima parie degli atti era lenuta in fasci e filze, accatastali 
gli uni sopra gli altri ; i quali fasci poi non solo contenevano gli atti 
di un solo notaio, ma di più. 

Nell'archivio vi sono otto scansie composte di 3i scaffali , tutti pieni 
di grossi fasci di carie male ordinale e confuse. La n." », contiene prò- 



luci ili libali di Copie, ili diversi notai ; la decima, ilei protocolli di 

fRÙMUoMO. 





onte ili Francesco line- 


sie , si sono trovali deglutii iti di»er.-i i.uììiì . f 


are Antonini , Giambal- 


liei* Chiari monti . Vincenzo Alberini , Dome 


Oto» Antonio RidoHì , 


Tommaso Ugolini. lìrunorio Ma noni , Vincenzo Z 




nolaj segnali nell'elenco anzidetto , e che hanne 




nelle altre scansie ; ma si sono trovati ancora i 




di Gaspare Grandi , e di Francesco Massa , nota 


i elio non sono segnati 


nell'elenco alfabetico dell'archivio dello di sopra 




che Pietro Zani è uno di quelli notali ncll' inve 


n tarlo di Cari' Anton io 


Bcnini , che non si è trovata nei protocolli Ii'lmiì. 


come si é dello, e che 


i-'raniCi.cii ll:i--i ]iari; quel rranresCO De Maggi, 
inventario Benmi^ejhe^non^si c^lrovalo^^^ 


notato pure nel dolio 
che a' lem " antichi i 




osa sia cosi lo provano 


i :;«<! v .tinnii iliadi ili soj ira , che non sono'per 


nulla ricordali Dell' la- 


ventano Bellini : il rlie prova .ni evidenza l'inesn 


tin» di qwll' inven- 


tario ; perché, per un |«n:orln; si fui-ero slegali 


i fasci eii esaminale 


le filze , era impossìbile che non ni fossi.' trovalo 


alcuno dei notai coni- 


presi in delti iltì» volumi. 





Da tutto ciò pare probabile clic, quando si esaminassero diligentemente 
tutte le carie legale in crossi fasci, che sono nello scansie 1." a 8.', si 
Dolessero trovare i rodili ilei untai, che sono mancanti : il che si lascia alla 
co nsi de razione dcidi illuslri.^imi signori Gonfaloniere ed Anziani , e del- 
l'illusirissiino Consiglio comunale se occorre, essendo sempre pronto il 
solloscritlo arrtiivisla provvisorio ad ubbidire alle disposizioni che gli 
saranno comunicate. 

Si avverte che nel dello elenco alfabeti™ dell'Archivio e notalo un 
Bidoni Giovnn Ballista, con alcuni alli che dovrebbero IrOvarsi nella 
casella i.* dello scaffale a.' 37, e che non si trova. Pare che questo sia 
UH errore , perché la della casella è piena con altri alli , senza che vi 
possono capire altri protocolli , e perché in una tabella antica che tro- 
vasi in Archivio, nella quale sono segnali tulli i nolai, non vi si vedo 
scrino il detto nidolfi, quando invece vi sono scritti altri Irò notai dei 
Kidolfi , cioè Domenico Antonio. Giovanni Antonio, e Barlul jiiirin^ 
suoi con lem por.™ ci , che realmente si trovano. 

I protocolli che. sernmlii il delio elenco alf.ilicLii'n , sono negli scaf- 
fali, sono lulli legali con pergamena di dietro c ben custoditi. 
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Nelle scatole segnale coi N. 6< al 61, si contengono le copie defili 
ali! , le eguali dall' ispettore del Registro sono mandale all'Archìvio. 

Sebbene queste copie siano bene custodite , pure il signor Pio Bratti, 
Anziano presidente di questa consegna, ha saviamente espresso che per 
l'interesse del pubblico sarebbe utile e necessario che le copie degli 
atti notarili fossero conservato in un luogo separato dall'Archivio degli 
originali. Considero il signor Bratti , che quando la legge ha provvida- 

ci a schedu n'alio . lo spirilo dì questa disposizione Tu , che a tutelare gli 
interessi del pubblico si trovasse una copia desìi alti notarili, nel caso 
dì perdila dell'originale, o per incendio o per altra disgrazia. Ora, es- 
sendo cusloditi gli originali e In copie nello stesso luogo , non pare che 
venga eseguilo quello che la legge ha voluto ordinare, perche, accadendo 
una disgrazia nell'Archivio (che Dio si degni di tener sempre lontana], 
si perderebbero originali a copie. 

L' illustrissimo signor Pio Bratti perciò crede opportuno di rassegnare 
queste sue osservazioni al signor Gonfaloniere ed ai signori Anziani, per 
quelle disposizioni che si credono opportune; aggiungendo essere sua 
opinione che le copie venissero trasportale e cuslo.lite nel cosi detto 
Anliinia vecchio, a in altro loogo, acciocché sia eseguito il fine e lo spi- 
rito della legge. 

L' inventario fallo dal signor Giovanni Finali alla presenza del signor 
Orsini visitatore degli Archivi, è l'ultimo che si trovava in questo Ar- 
chivio notarile; conveniva perei* proseguirlo per gli alti che sono alali 
depositali qui da quel tempo in poi. Questo si e fallo solto la presi- 
denza del lodato signore Anziano deputato, ed il nuovo inventario ad- 
dizionale e stato sotloscrilto dal lodalo signor Bratti , dallardiivMa 
provvisorio o dal signor Francesco Finali. Ne sarà data copia all'eccel- 
lenza del signor Gonfaloniere, per tenaria in Segreterìa comunale. 

Dei mobili che sono in archivio si è fallo un piccolo invernano so- 
paralo , dei quale pure si è data copia. 

Il Repertorio generale ricordalo neU* inventario Ragonesi è sialo pro- 
seguilo fino al 1806 ; 6 composto di volumi scssantacinque ( N. c 65 J , ma 
manca il volume vicesimo [N.° SO). 

Queslo e tutto ciò che si ò riscontralo, o che doveva essere esposto, 
ed in prova , quest'ano sì è disteso c sottoscritto in due originali. 

Pio Dritti Ansimo. 

Fiuscesco Futili. 

Luigi Abbili Archivista provvisorio. 
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X. 



L'Archivio Comunale d'Imola, olire la r accolla delle perdamene, 

rie a suo ]uo£o moniiruiale . consta drilli Appresso desumenti. 

In primo luogo sono : • Due mazzi di altre cario antiche non veduta 

i-iorilina/iiini. Fono rincora cui) friso .... la niiijjpior parie, ninlconce ec. ». 

i II pnmo di essi e un meno ili lettere di principi , repubbliche e 
signori Illustri, scritte nel secolo tv e ir, alla Comunità, e magistrato 
d- Imola, nel modo the appretto : • 

. I Mazio. Fastello I, «n Uìi-IGUO .. 

« Astorgine Guldantonto Manfredi, Giovanni OsoaooU tesoriere di Bo- 
logna. OiOianiii e Antonio di Conio signori di Lugo. Governatore aposlo- 
lieo di Bnlogiu. Vescovo Traguense Governatore di Forlì , Pioiro Ondede. 
vescO"» d'Imola, Glovanol e Almerico Nordici e Albenen Calder. n. . 
Ostiamoli la |1 133-34). Giovanni Sassalello , Antonio UrdelatB, Pietro 
Ordelaffi . Lodovico Ali.lo&i la PandoUo Malatesta; , OIUjio Rulolfi . Gn 
leauo Sforza , Caterina Storia (il vescovo A linolnl , Fandolfo Malalesla . 
Giovanni Bonlnoglin. Repubblica finici.i.na H5B.V . t),ir.i di Piorenw 
(16901 , RnmarioUo Ramai/olii, Dura d'Urbino, Repubblica di Lucca 
(IB3IJ, Conte della Mirandola. Hepubblica di Genova, Ranuccio Farnese ». 

" — Fascello II. An. U3Ì-I38G. Lettere de's ignori d' Este. marchesi 
e duchi di Ferrara ». 

- ». alazzo, an. U87-ir,a0. Lettere amiche di vari a vari 

« Lellere a marfomia Ippolita de' nobili di Gaggio, an. IW-IdO. ; — 
□ madonna Francesca Pascoli da Castel Bolognese da Gian Ballista suo 
figlio, 1*81-83; — di diversi a diversi, perlopiù illustri, U8S-I5IS8; — 
a Gian Ballista Pascoli segretario Imolese, IÌ83-I5H; — di Tari a 
D. Remigio Torqué governatore di Romagna , 1501 : — di Tari a vari 
della famiglia Passatelli , ISI5-2I ; — al conto Virgilio e conte Evange- 

• Gioia altresì notare a quello luopo come Ira i protocolli lo osso titolo 
Indiali, flu-urano un registro di lodare del fS9( , tarilo missive che responsive, 
e due registri d entrata e liscila del Comune . l'uno del t3M I altro de! 1336 , 
rema pure un protocollo notarile dol 1318 r un «Ilio del t3W>. 

3S 
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lista della Bardella: — al luogotenenle generale di Cesena , Forlì e 
d'Imola pel duca Valentino, 1500-01 ; — senza iscrizione a chi siano 
direlle, 1505-50 

L'indice di esso Archivio procede quindi con la distribuzione 
seguente. 

Bollo, Brevi c Chirografi pontifici. Disposti in cinque mazzi o cartoni 

notata l'esistenza, in un mazzo, di due lettere di san Carlo Borromeo al 
gonfaloniere. Indice di dette bolle e brevi. 

Congregazioni. Riguardano abbondanza, alluvioni e confini, acque, 
strade e porli, citai Irò , conti e dazi , economia, fiera , imposta militare 
Otto , Sanità , scuole, tabolla privilegiala. Consessi dei condotti , cavi ec. 

Giornali Registri di atti del magistrato, tomi ixiv, an. 1714-1717. 

Imtramertii in protocolli , voi. 46 , an. (584-17%. (Sono preceduti da 
4 mazzi di minule d' islromcnli , an. 1590-4796). 

Capitoli d'UJlìci , Dazi ed Arli.n. 0 73, antichi (Ora in un libro malor- 
dinato, lacero e corroso, com'è del pari l'altro libro segnato n." 19). — 
del governatore, an.1528,— dell' agente generale della provincia, 
an. 1573 1 ; — delti, o tassa dei procuratori, periti, legali, calcolatori, stima- 
lori e notari, an. 1712; — del danno dato, an. 1363-1603; e Riforma di 
essi, an. 1714; — del Massarolo; — del Monte Aumentano, an. 1769; — 
della fiera, 1670; — delti, e giurisdizioni del Magistrato dell'acquo, 
an. 1fi32-l73ì; — della scuole pubbliche, an. 1700; — delle Collette 
foreslicre , an. 1514; — del macello, an. 1660 , ed altro relativo; — del 
dazio dell'olio d'oliva , an.17< 1|; — dell'appalto della piazza , an. 1700; — 
del dazio della carne , an. 1744; — della Grascia, an. 1663 e seguenti; — 
della Grascia di Faenza e di Rimini, an. 1741 e 175Ì; — della Gabella 
grossa', an. 1548-1749; — della Grascia di Bologna, an. 158». 

pubblici, an. 1307-1680 ; — dei Magistrali scadenti ai successori , an. 
1 567-1797. 

Lettere de' superiori di Roma , della libazioni; e di persone d'autorità , 
voi. 101, an. 1500-1797; — di quasi superiori , voi. 4, secolo xvin: — dei 

Roma, voi. 3S , an. 1603-1797 ; — de' procuratori e agenli di Ravenna , 
vcL 1S, an. 1631-1797; —de' tesorieri di Romagna, voi. 15, an. 1505-1796; 
— delle Comunità provinciali ed estere, voi. 58, an. 1504-1745; — dei 
castelli , voi. 0 , an. «32-1796; — de' particolari, voi. 23 , an. 1505-1797. 

Registri di lettor.- della Immunità , scritte ad ogni sorla di perenne , 
voi. 74, an, 1520-1707. (Precedono cinque foscoltidi letlcre e di minute 
(rovaio spar.'e r; abbandonate ; secolo IVI). 

Jfcmoriaii dilli dalla Comunità ai superiori , con rescritti, voi. 7, an. 
1573-1788. — Alla Comunità da varie persone , voi. 14 , .an. 1510-1796. 
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Uappr e piatile di luoghi, strade, i-ondotli , fabbriche, ponti e si- 
mili , n,' 63. 

Registri n.* 53 de' generi e entrale rurali, introdotti ed esimili per 

1369-73], voi. 9. — Comparse ed alti civili avarili il governatore [ICSi— 
60], voi. 7. — Alli civili avarili il magistrato [1517-16110], voi. 8. — Simili 
[ liioi-l'lti., voi. 9. — dquarzcllo di spese , riscoss-iotji e pacameli li 
falli per conio delta comunità [IS1H717] , voi. 10. — Registri, riscontri, 

tasse e simili per affari di Abbondanza, [1533-11361. voi. M Libri o 

bfjui -[«.■.Irti d:il [lirici strato per far seguire [in punenti [1659-1756], voi. 3. 

— Registri dc'mandali spedili dal magistrale- per spese, ec. [1596- 
4653] , voi. i.— Altri simili [1649-1700], voi. 5. — Altri simili [1700- 
41], voi. i, — Allri simili [)737-65], voi. 3, — Varie, voi. Registro 
dei dazi subasta li [1619-58], voi. V —Alcune memorie per uso dei 
segretari [1051] , voi. 1. — Vacchette de'giurali soprastanti delle cap- 
pelle d'Imola [I5SS-B6] , voi. i. — Inventario delle robe per un lollo 
sulla fiera d'Imola , e registro dell'estrazione seguita nel 173S , voi. 1. 

— Reg'slro delle nuiiiii-ii/ioni del marcio, 1716-17, voi. 1 — Repertori 
alfabetici senza daia e senza indicazione del libro a cui si riferiscono, 
voi. i.— Vari duplicali di Broliordì. — Tre quinterni abbozzi dell' «timo 
di alcune parli del territorio, ari. H50 circa. — Registro delle persone 
ch'entrarono nel lazzeretto dell'Osservanza per la pestilenza del 163Ì. — 
Dare e avere della Comunità an. I5G3-9S. — iteeistro di denari esalli 
dal depositario della Comunità por conto della medesima [1G57-17JI], 

— Filze di vari conti [1596-1615]. 

PoJisiaii di «ite ni all'ari . distri Ini ili- |irr serie alfabetica in tanti 
mazzi. «Per nome di posizioni s'intendono non solo scritture o carte 
per cause e controversie, ma ancora qualsivoglia documento, notizia 
e memoria, scritta o stampata, che in alcun modo appartenga alle 
materie slesse-. 1 nomi delle posizioni sono i.iv. Eccone un saggio: — 
i. Abbondanza. — it-vit. Acque delle tre Provincie. — vtii-itu. Acque 
territoriali, ec. - 

Litri cori a stampa. Opere n. ti. /fondi della legazione e di Roma. 
£difii e Ao(ijtcfl=ioni della Comunità an. 1031-1796. Litri c Opuscoli a 
stampa sopra varie materie. Sono km mazzi. Catalogo dei consiglieri 
esistenti nell'anno 1796, dei bimestri, dei deputati alle strade. Cassetta 
degli uffici , sigillo ec. 

nel quale si registravano i diplomi di chi avea qualche titolo oprivi- 

giorno.... aprile 1797, quando si fece in piazza il pubblico pranzo pa- 
triottico a dimostrazione dell'eguaglianza ». 
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Vuoisi infine nvvi'i'lin 1 die i|tii'-t'ii]Y.Til:iri[> non rurrisponde con le 
-ne indicazioni di numero alla presente maleri.il disposizione dello 
carie, a motivo dello varie trasloca li oni dell'archivio, avvenuto dopo 
l'anno 1797, e delle quali trovasi memoria nel frontespizio di detto in- 

XI. 

Kinnrn dm ULn'i 'li piuvi'nii'Tiil tlie ci.-iittli-rtinn l'nrriiiifio Demaniale di Ferrara. 
(Dipartimento dui basso Po]. 

Convento di San Domenico. Delln di San Gerolamo. — monastero 
dalla Certosa. — Sani 1 Officio di Ferrara. — Convento di San Giuseppe e 
Tecla. — Detto di San Francesco di Paola. — Oratorio di Sin Filippo Neri 
in Santo Stellilo, — Convento di Sant'Andrea. — Casa di Santa Maria della 
Pietà e di San Gaetano. — Convento di San Francesco. — Monastero di 
Suri Ghri.-Ki. — Cut] v fi 111) .lei; li An-fli. -- lioii.i.l'irii di S:inl i FninrcsiM. 

— Detto degli Olivetani di Baura. — Convento de' Servi di Maria di Ferra- 
ra. — Detto de' Servi di Forlì. — Monastero di San Bartolo. — Dello di 
Santa Mario del Vado. — Dello dello Sposalizio di Cento. — Coriveulo 
di San Paolo di Ferrara. — Monastero di San Giovan Battista di Ferrara. 

— Casa della Madonnina dei PP. Ministri depr infermi. — Collegio di 
San Niccolò di Ferrara. — Casa della Missione. — Convento di San 
Francesco di Porlo Maggiore. — Detto di San Martino di Massa Supe- 
riore. — Dello dell! Hosa. — Dello do'Cappuccini di Ferrara. — Detto di 
Sant'Appollonia. — Dello de' Minimi di Codigoro. — Dello de' Cappuccini 
di Crespino. — Dello di San Francesco d'Argenta. — Detto de'Cippue- 
cini d'Argenta. — Dello di San Domenico in San Giovali Ballista, ivi. 

— Capitolo di San Niccolo d'Argenta. — Convento di San Spirilo. — 

— Detto de' Cappuccini di Leudenara. — Detto di San Giovanni dì Bon- 
deno. — Collegio de' Somaschi del Gesù di Ferrara. — Consorzio de'Par- 
roohi Conventuali. — Benefizio di San Giovanni del Canto. — Detto 
di Santa Maria Maddalena nella Cattedrale di Ferrara. — Dello 
de' SS. Cosimo e Damiano. — Detto di San Niccolò di Bari nella Catte- 
drale suddetta. — Dotto di Sant'Antonio di Vienna, ivi. — Dello di San 
Giacomo di Galliiia, ivi. — Prebenda rnonsionarìa Fnceina o Michela. — 
Delta Sgrignara. — Della Guiizardina. — Della Trongina. — Capitolo 
di Ferrara. — Probenda Canonicale della Decanaio. — Della , chiamala 
Prevoslura. — Della Cancellerà o Cameliera o Cavaliera. — Della Santa 

Manina. — Detta Decimara. — Della Porzionara Della Liliana.— 

Della Penilenziera. — Della Custodiate. — Detta Arci disco naie. — Della 
Goglielroina. — Della di Santa Maria Bianca.— Della Cicognara.— Delta 
Sull'Alessio. — Monastero di San Benedetto. — DeUo .li Pan Guìjiif limi. 

— Dello di San Vito. — Dello del Corpus Domini. — Terziarie di San 




di Ferrara. — Dello di Santa Maria Maddalena. — Dello di Santa Te- 
resa. —Dello di San Silvestro. — Detto di San bernardino. — Confrater- 
nita delle Sacre Slimale. — - Della dell'Annunziala. — Delta del SS. nella 
Cattedrale. — Della di San Niccola dn Tolentino. — Della di San Carlo. — 
Della di S:in Giobbe. — Arie degli Orefici e Fabbri, — Con Irai er ni la del 
Cuor di Gesù, della dei Sacchi. — Detta di Santa Croce di Argenta. — 
Della di San Giovati Battista di Ferrara. — Comuni» decreti di San Roma- 
no. — Confraternita dello Beala Vergine di [.orcio, licita di Sant'Antonio 
vecchio. — Della di Saula Maria Bianca. — Abazia di San Giovanni Evan- 
selisla di Ravenna. — Priorato di San Gerolamo di Ferrara. — Confra- 
ternita di San Martino. — Abazzia di Classe di Ravenna, dell'ordine di 
San Benedetto. — PrioralO di San Romano di Ferrara. — Confratcrnila 
di San Giovan Battista ed Evangelista, d'Argenta, —"Chiesa o Contri 
di Miziana. ~ Confralernila delle Sacre Stimale, d'Osleiato. — Detta 
del SS. nella eiltadella di Ferrara. — Delta del SS Rosario d'Adria. — 
Detla di San Lodovico re, di Perrara. — Della della Beota Vergine del 
Carmine , in San Paolo. — Casa delle Scuole Pie Cristiane. — Confrater- 
nita del Ristailo. — Delta del Carmine ili Comacchio. — Della di San 
Niccolò di Comacchio, chiamala anche dell' Immacolata Concezione. — 
Detta del Suffragio di dello luogo. — Erodila Sonzonia, amministrata 
dall' Unione Secreta di Santa Croce e San Pier Martin:. — Confraternita 
di Santa Croce, ossia della Crocetta in San Domenico di Ferrara. — 
Della del SS. Sacramento, Binario e Carmine d'Ariano — Priorato di San 
Leonardo di Ferrata. — Coulraicrnito del buBrngio- — Detta del Car- 
mine e Rovino d Coopero — Ar'.c de Cj ìu.ji , detalegari , di Fer- 
rara — Casa de'Celecorueui. — Coiifratcrinu delle Anitor Purganti . 
in Chie«a nuova di Ferrara. — Contraiernila della ficaia Vergine 
Ifnmaco.jia, della dei buon Amore. — Cancelleria Arcivescovile Cri. 
minale di Ferrara. — Commonda della SS. Trinila, deludi Malta. 

— Confraternita del Hosario di Comacchio. — Prebenda Canonicale 
della ficaia Vergine Assunta di Porla Maggiore — Conlralern;la de'Bal- 
luti Bianchi ed (Jsj.eda'e di Sant'Antonio e Scorile di Disciplina nella 
Chiesa della BoaU Vergine delle Grazie m Leudu.ara. - Reverenda Ca 
mera Apostolica . frodi. — Chiesa Sanlo Stefano di Hi Supcriore. 

— Abbaila o Priorato di Sant'Antonino. — Pr.oraio di Sant'Agnese — 
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Scuole del Carmine ili Rovigo. — Documenti d'Archiviti riuniti , 'iella 
varie amministrazioni. — Officio ili DelegBilone del Polesine di Rovigo 

lucclli. — Delegalo del Polesine di Rovigo, signor Gridi. — Mensa Ve- 
scovile d'Adria. 



XII. 



Agricoltura e Commercio, n. I. 1564-1798. — Arti e Commercio, n. 9, 
sec iv al ecc. nm — Avvisi, □. 57 {notizie politiche), eco. xv 
al 4790. 

Banchi feneratizi (Banchieri) , li. I (dal 4491 al 1T70. — Biblioteca 
Estense n. i, dal 1561 al 1796. — Memorie della Biblioteca Estense, n. 1, 
sec. imi. — Indici di libri della Biblioteca Estense , ed esteri, n. 47 li- 
bri. — Bolletta, de' salariali (paga degli impiegali), n. 2, dal 1173 al 1800. 

Caccio e pesche, n. 4, dal 1171 al 4779. — Casa Serenissima (speso 
diesi facevano nella casaj, n, 10, dal 1458 al 1 804, — Cimitero e Cimiteri 
suburbani, n. 1, dal sec. ivi al iyhi. — Collaterali e Collaterale (sbirri 
e polizia), n. 1. dal 4576 al 1719. — Collegio de' Nobili, n. 4, dal 1605 
al 4780.— Congressi (affari politici), n. 1, dal sec. ivi alivtu (an. 4715).— 
Corografia (lavoro del oavalier Lodovico Ricci ), n. 1 . an. 1788 ; stam- 
palo nel 1806. — Corle Ducale (cariche , consiglieri , ciamberlani), n. 4, 
dai 1400 al 1796. 

Dazi e Gabelle, o. 4, dal 1377 a] 1784. — Denunzie (di biade, be- 
stiame ec.J, n. 1, sec. ivi al 4738. 

Ebrei, n. «, dal H06 al sec. iviii. — Estimo dello Slato Civile ed Ec- 
clesiastico, n. 1. — Estrazioni (di bestie te, dallo Stalo), n. % dal 4461 

Fabbriche ducali, n, 6, da! 1474 al 1794. — Famiglie nobili, per pun- 
tigli d'onore, n. ì, dal 1559 al 4739. — Ferme e Fermieri (Appalli 
della Finanza ! , n. 3, dal 1579 al 1809. — Fortezza c Cittadella di Mo- 
dena, ii. 3, dal 4535 al 1685. — Forti lio azioni dello Sialo, n. 1, dal 1481 
al 4794/ 

Galleria, Anliquaria, Museo, n, 1, dal 1573 al 1777. — Descrìziona 
della Galleria, n. 4 ,4 857. — Gioie Estensi (Nota di gioie ec, della casa 
d'Bste), n. 4, dal 1401 al 178!. 
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Impiegali. (Relazioni della loro condona), n. 1, dal 17B4 al 119B.— 
intemperie deile fi agi olii, meteore ce., il. 4, dal 1533 al 1733.— Inven- 
zioni e propelli, n. I, dal 1400 al 1793. — Investiture Imperiali; Car- 
teggio, n. t, dal 1456 al 479.1. — Istruzioni ai Ministri alle Corli Estere, 
n. 8, dal 4479 al 1771. 

Legnara Ducale, n. 4 , dal 1551 al 4700. — Letteratura, Accademie, 
n. 1. — Letterali. [Loro lettere disposte per alfabeto de'nomi), n. S9. Vi 
è un repertorio de'nomi. Si nolano tre fllze di «ritti (ii A. L. Muratori: 
Iscrizioni , famiglie romano , lettere e opere varie. — Giornali letterari , 
n. i; di letterali, n. 3, stampali, dal 1668 al («97. — Letterati in ma- 
teria legale. (Carteggi:, n. 12. Sono disposti per alfabeto. — Lettera- 
tura, poesie, n. a. — Letteratura , opuscoli d'aulori incerti, dal n. I 
al Sii , duo lìlic. — Letterati. Carte spellanti al membro letterati , n. t. 

Medici e medicine, magia, slrologia, n. I. — Consulti medici, re- 
ferti ec, n. 1. — Consulti modici ili Antoni» Ferrarmi, n. I. — Me- 
dicina. Opere ed opuscoli, il. 1. — Medici e medicine, segreti , n. 1 — 
Medici e chirurghi dall' A alla Z, dal lifil al 1788, n. I. — Collegio 
de' medici. Veterinaria. Corrispondenza eolla Sociela H. di medicina di 
Parigi, n. 1 , dal H61 al 1796. — Miniere, n. 3, dal 1497 al 1779. — 
Monte Estense (in Roma), n. I,dal 1600 al 1745. — Musici e comici , n. ì, 
dal 1476 al 179Ì. 

Naturali (o sia animali, prodotti semplici, erbario), n. 1, dal ISOi 
al 469i. — Avvocali, procuratori o nolari , n. 1 , dal IÌ00 al 1776. 

Ordini equestri, Malta, n. S; al an. 1851. — Ordini diversi [decora- 

Palii e corse di cavalli , n. 1, dal 1641 al 1696. — Passaggi di princi- 
pi , n. 4, dal 1530 il 4794.— Passaggi di persone illustri, n. I, del 1500. — 
Peste e contagio. Magistrato di Sanila, n. 7, dal 1471 al 1778. — Pol- 
vere e pistrini [polveriere J , n. I, dal 1618 al 1771. — Pittori areliitelli, 
scultori, ti. 4, dal 1490 al 1778. — Politica, storica, elica, manoscritti , 
memorie ec, dal Tir, [tic] al 1809. a. Ì9 (Copie!. Si è cominciato a distri- 
huirln per na/imii , citili ce. — Discorsi politici ec. Lettere , spacci , trat- 
tati. Differenze Ira Paolo V e i Veneziani. — Quattro libri di miscellanee 
storiche, scc. tvn, n. 7. — Popolazione degli stali Estensi, n. 1, dal 1313 
al 4800. —Poste della lellere, corrieri , n aviga lioni , n.S,drd1ii0 
al 4796. — Ispe Ilo re delle posle, n. 1, dal 1768 al 79, — Privilegi , esen- 
zioni, n. 10, dal 1811 al 1779. 

Santi e beati. Son disposti per online alfabetico, n. 3 filze , e un li- 
bro rilegalo, di lellere di Santi. — Lellere e processi per le canonizza - 
zioni. — Scuderie ducali , n. 2 , da! 1 180 al 1778. — Spese per viaggi , 
n. 4, dal 1503 al 1779. — Stampe e stampatori. Ha l'indice, n. I. 

Tasse e contri bui ioni e donativi per nozze , n. 1 , dal 1630 al 1796. — 
Teatri , impresari, spettacoli , n. 6, dal I697. — Tesori ( scoperta di tc- 
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fiori], il. I. — Titoli e re re moti la lo fra leeoni, n. i, dal Ii88 al 1196. — 
Tivoli ( viltà Estense presso Roma}, n. i, dal 1610 al 1786. — Tratta- 
menti con gli stali esteri, n. 3, dal luiiO al 1700. Son distinti per luoghi. 

Viltovaglie ed ornalo (uffizio d'edili; e grascieri), n. 1, dal 1500 
al 1779. — Villeggiature e giardini, n. I, dal see. svi e Irli. 

Università ossia patrimonio degli studi, compreso quello di Ferrara, 
dal 1391 al 1779, n. t. — Uie o vini (cantino ducali), n. 1, dal 1536 
al 1790. 

Zecca e monele , n. a, dal 13BI al I790. 

Priscianus Peregrinili. Storia di Ferrara , -latina, diretta ad Ercole 
d' Est*. Cinque volumi furono dati al selciano di sialo di S. A. S., mar- 
chese Pio. Sono oggi voi. 6 , sec, sv. — Prisciano. Storia di Ferrara , co- 
piata da mano di Fra Paulo da Loguago, sec. ivi. Vi e unita una Excerpta 
del figlio del Prisciano. Si riferisce a cose intorno agli Estensi ohe sì Iro- 

Koma. Fascio di cinque libretti , In cui sono copiali molti documenti 
relativi alla politica , ecc. ivh. 

Francia. Fascio di selle libretti. Copie di documenti politici , sec. xvit. 

Prisciano Peneri no C<jlleciaiicoruin , Uh. 1, sec. iv. 

Registro di lettere del governatore di Modena a Roma, dal li li al lijìj. 

Indice di documenti ii'Avimiuric pori itili privile;;! alta Chiesa romana. 
Storia d' Italia dal 1109 al 33, Uh. 10.° 

Topografia di Ferrara , e documenti di quella Chiesa i del Prisciano. 

Roma. Fascio di 17 liluvlli eiitireu.'titi ilururtietiii della rorte di Roma, 
dal principio del sec, ivii alla line. Vi è qualcosa del sec. ivi. 

Cronaca e altre scritture relative alla casa d' Esle ; con l' indice. Mi- 
scellanea , sec. ivi, 

Roma. Rrevi, se ritmi oielie dal laUI ; .il Ire memorie di varia natura, 
seo. ivi; registro di copie. — N ì» maiio.-t.-ritli sturici c lellerari. 

Camera, Amministrazione dei fallori camerali, n. Gii fasci di carie ; 
n. Li di libri tramili in iitra/ ione : c instilo tasi-i o di S u li. Slru metili ca- 
merali, dal 1189 al 1796 

Feudi e feudatari , n. 10. Sono disposti por alfabeto , sec. IVI-ITIU. 

Tasso giudiziario. Registri. N. 117 registri e n. li filze. Sono del se- 
colo in (Regno d' Italia ). 

Ministri ed agenti all'estero : Alemagna, ministro Bergomi, dal 1695 
al 1714 , n. H. — Barcellona, Guicciardini Orazio, 1708-18, n. 1. 
Bologna, Orsi Giensiuseppe, 1088-1721, a. ì. Carteggio del segretario 
Sant'Agata, 1734-H, n. 5. Sono da vari luoghi. — Bel conto Taccoli com- 
missario a Ferrara, IG9:;-I709. n. 5. - Del cav. Martinelli, 1710-11, 
H.9. —De! dollor Vecchi, 1710-21, n. 6, — Del Contarelli, 1730-30, 
n. 8. — Dell' arci pre le don Pielro Torricelli, vicegovernatore di Co- 
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digero nel Ferrarese, 1687-1701 . n. (. — Del p. Giuliano Sabatini, 
residente a Firenia a poi a Vienna, 1711-56, n. 1. — Del padre Cremoni 
residente a Firenze, Torino, Roma e Vienna, 17S1-30, n. i. — 
Dell'arcivescovo Mazzini, residente a Genova, 1691-1700, n. 1. — Del Ca- 
lanco Giovai) Francesco, resiliente a Londra, 1086-96, n. 3.— DclGuic- 
ciardi Fibrillo, residente a l'orisi e Londra , 1715-17, n. 1. — Del Zam- 
boni , residenti; a Londra, 1730-36, □, 1. — Del Ulva, recidente a 
Parie! o Londra , 1715-37, n. 6. — Del Ringoili Lodovico e Taddeo , 
residenti a Parigi e Madrid, 17l)l-!9, n. A. — Del cav. Dini, in- 
vialo a Madrid, 1694-1703, n. 1. — Dell'aliale Gaggiolo, residente a 
Madrid, 1730-37, n. 1. — Dell'abate Paretti, residente a Landra c Ma- 
drid, 1713-37. n. S. — Del Grdiguani. residente a Milano, 1697-1703, 
n. I. — Del consigliere Soragna , residente a Milano, 1707-10, n. 7. 

— Del padre Lazzarelli residente a Milano, 1717-19, n. li. — Del- 
l'abate Cinelli, residente a Milano. 1789-33, n. 1. — Del marchese Uli- 
vazzo. avvocalo in Milano, 1711-37, u. a. — Del padre maestro Venta- 
rci ii , e Don Lorenzo Maria de Salazar, a Milano, 1091-95, n. I. — Del 
conte Carlo Borromeo, residente in Milano, 1693-1713, n. 2. — Dol Mor- 
caldo padre abaie da Napoli, 1695-90, n. 1. — Dell'abate Giacobazzi 
residente in l'arma, Piacenza, Firenze, 1731-31, n. 3. — Dell'abate 
Gaspero Ri/zini, residente a Parigi, 1070-1705, n. 6. — Del marchese 
Estense BenciMIo Salvatici), residente a Parigi, 1719-30, n. I. — Del 
marchese Oio. Rangoni , residente a Parigi, 1750-30, n. 6. — Dell'abate 
Spilìnibcrli, residente a Parigi, 1730-33, n. z. — Del dottor Romani 
avvocato del duca a Parigi, 1735-37, n 3. — Del Fonlaiielli e del Cassio, 
inviali a Parigi,' 1735-37, n. 1.— Del padre Domenico M, Scurani , 
167Ì-17I1, a Roma, n. 1. — Del segretario Giovanardi, ministro in 
Roma, (vi sono unite quelle del P. Onorio dell'Assunta , Carmelitano) 
1695-1711, n. 7. — Di monsignor di Marsiano , ministro a Roma, 
1689-1705, n. 1. — Dell'abate Fossi residente a Roma, 1697-1713, 
n. 4. — Del Sant'Agata residente a Roma, 1709-1717, n, 15. — Dell'abate 
G incuba zzi, resiliente a Roma, fl9-3l, n. 16. — Dell'abate Fabrizi 
residente a Roma, 1730-34, n. 11. — Del Rolli don Giacomo residente 
a Venera, 1095-1700, n. 1. — Dell'abate Giardini residente a Venezia, 
1700-11, n. I. — Del Zanovelll residente a Venezia, 1710-13, n. 1. — 
li.] Tabacco residente a Venezia, 1719-37, n. 1. — Del Ballerini re- 
sidente a Venezia, 1699-1701 , n. I. 

Carteggio di ministri e rendenti. Minute, e altivo e passivo. — 
Padre Ederi, residente a Vienna ; Erasmi Daniele, dal 1693 al 97. n. 4. 

— N irretii conte Silvio ; Pallazuoli don Giulio Cesare a Vienna, 1691-98. 
n. 1. — Giannini conte, a Vienna , 1699-1708 , n. 16. — Guicciardini , 
conte Orazio, a Vienna, 1713-11, n. 8, — Ronchi conte, a Vienna, 
1697-99, n, 1. — Oli vaiti marchese, avvocato a Roma e Vienna, 1710-11, 
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iti. Filippo Maria , IVI rocchi .ili. <ì i»v:i n i i'Ad tort-O. da M.ulrid , 1737-13, 
11. 1. — Cassio conte Carlo, da Madrid, 173I-S9, n. 3. — l'Ilei conle 
Cammillo,da Madrid, 1753-Ci, n. 3. — Paotucci marchese Giui«-|>[>''< 
Madrid, 1761-66, U. 1- — Unga avv. Giamiantonio, da Madrid, 1766-69, 
n. 1. — Marchisio ab., Morlier ab, Alessandro, da Madrid, 1768-79, n. t. 
Paggiari conio di Sarazonc , da Manhein , 1780-96, n. I. — Capponi 
cons. Gaetano, da Massa, 1719-33, n. 1. — Gallafasi conio Giuseppe Ila- 
ria, da Massa, 1753-57, n. I. - Muratori cav. Giov. Batista, da Milano, 
4738-4Ì, n. S. - Firmilo conio Carlo pieni pò le mi a rio di S. M. I., da 
Milano, (739-81), n. ì. — Greppi commend. don Antonio, Menelbllio, 
Mellerio, Puccio, da Milano , 1783-96, n. 1. — Bordini Vincenzio, da Mi- 
lano, 1780-86, n. S.— Flecy Alberto, da Milano, 1786-96, n. Boc- 
colari cavalier Giacinto , da Napoli, 1711-1!, n. 1. — Fabbrici taitor 
Francesco, Cortesi marchese ah. Tiburzio, da Napoli", 1761-60, n. ). — 
Cassio conio Carlo, da Pnrigi , 1 7.17-33 , n. I. — Gioia de Forges, da Pa- 
risi , mo-3B , n. 7. — Boutillier Manierila vedova de] conte di Mori- 
zone, Gioia des Fore.cs, da Parigi, 4738-61, n. 1. — Contri ab.Gio. Ba- 
lista, da Parigi, I73Ì-8Ì, n. 6. — Paolucci march. Giuseppe, da Parigi 
e Londra , 4760-63 , n. S. — Caccia Antonio, da Parigi. 1780-1816, n. I, 
— Guicciardi conle Giov. da Parma, 17iì, n. 1. — Berlioli, cons. don 
Antonio, da Parma, 1786-89, n, I. — Fabbrir.i ab. Giampellegrino , da 
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Roma, 1137-38, n.l.— Patuzii abaie Antonio, da Roma 1738-55, n. 9. — 
Coluz/i S'ii'i'iiln: iridili Francesco; Guerra avvocalo Pietro; Sislri abate 
Kiuismriridn . Solini libale Forluiulo . Gioia Giuseppe , da Ruma, 1703-63, 
n. |, — Bellandi avvocato Carlo, da Roma, 1753-63, n. 1. — Marchisio 
conte, da Roma, 1757-68, n. 1. — Saltini abati; don Antonio, da Ro- 
ma, 1768-71, n. 1. — Lotti cimo ics Domenico, da Roma, 1786-96, n. 5. 
— Ratio padre Giovai! Battista, da Torino, (739-66, n. 8. — Tori Ca- 
valier Godano, da Torino, 1767-79, n. 3. — Bliclieroui cavalieri.; Goh- 
brieili Vincenzio, da Torino o Venezia, 1783-96, n. 1. — Rossetti come 
Giovanni; Lazarich capìlano Francesco, da Trieste, (779-96, n. 1. — 
Frosini marchese Alessandro, da Venezia, 1711-19, n. I, — Novelli 
Tritoni Antonio, da Venezia, 1737-96 , n. 9. — Cristiani conte Giuseppe ; 
Cauniti principe ; Masi Giov.no Rallista; Clerici, da Vienna, 1737-79, 
n. t. — Sassi conte Alfonso, da Vienna , 1738-11, n. B, — Chiocchete 
Giovan Ballista, da Vienna , 1718-51, n. I. — Moiitecuceoli cav. Anto- 
nio, da Vienna , 1719-68 , n. il e un libro. — Pojjjii cimiti Alfonso , di 
Vienna, 1769-71 !. - Marchisio, da Vienna , 1771-76 , n. 3. — 
Volpi Domenico, da Vienna, 1771-77 , n. 1.— Frosini marchese Anto- 
nio, da Vienna , 1719-81 , n. 1. — Hainz Giovan Ballista, da Vienna , 
1777-96, n. 3.— Sanscverino conte Pier Luigi, da Vienna, 1791-93, 
n. 1. — Goicciardi Giovanni; da Bologna, Genova, Verona, Parisi, 
dal 1711-10, n. 1. — Fivizzani abaie Ignazio, da luoghi diversi, 1731-77, 
n. I. — Romani avvocato Francesco M„ do Parigi o Vienna, 1737-ti , 
ir. 1. — Mari marchese Giovan Ballista, da Torino, Genova, Bastia, 
Venezia . 1737-19, n. 1. — Lucchesini marchese Girolamo, da Napoli 
e Madrid, 1738-39, li. 1. — Chiocciteli! Giovan Battista , da Franeforl 
e Vienna, 1741-17, n. I. — Sfaceli favelli Giovan Battista , da Francfort 
e Vienna, 1741-il, a. f. — Grossalesla abate Antonio, da Parigi, 
Vienila, Londra. Armuvi-r , 1731-53, n. 3. — Campi Ciro, da Londra 
e Annover, 1751-54, n. (. — Padlucci marchese Giuseppe, da Londra. 
Annover, Brussclles, 1751-5?, n. 1. — Sabatini conte Alessandro, d.i 
luoghi diversi, 1710-39, n. 3. — Venturini cav. Salvatore , da Londra , 
per cmnilierrio, I7,>l)-:i:>, n. 1. 

Da luoghi diversi. A Iva rolli Giacomo, 1516-41, n. 1. — Ariosi! proto- 
notario Claudio , da luoghi diversi, 1516-97 , n. 1, — Bellingeri Ettore , 
U81-1SI8, n. ). — Bendedoi Battista, Niccolò seniore , Alberto . Niccolò 
iuniore, 1 158-1579, n. 1. — Bianchi Cristoforo e Niccolò, da luoghi 
diversi, 1481-1505, n. I. — Casati monsignor Francesco, 1661-75, 
n. 1. — Casella Matteo, 1517-36, n. 1. — Castellani Antonio dello da 
Bologna, 1513-56, n. I.— Cavallieri Barlolommeo, lifi(-1609. n. 1. — 
Conegrani cavalicr Rodolfo, da luoghi diversi, 1515-71, n. 1. — De- 
scalii dottor Sigismondo ; Morano cavalier Sigismondo; Monlecuccoli 
come Camillo; Fiaschi cavalier Alessandro, da luoghi diversi, 1557-81, 



il. 1. — De Milli conte «arco , 1552-56 , n. 1. — Da Fabriano Lodovico, 
da luoghi diversi, 1501-10, n. I. — Paletti Girolamo, 1617-63, n. 4. 

— Fantini canonico Benedetti}, 1509-23 , n. I. — Ferrugini Girola- 
mo, 1528-35, n. I. - Fini Giovanni, 1510-27, n. 2. — Fontanelli 
cavalier Giuseppe, da luoghi diversi , 1605-34 , n. I. — Guarini Ales- 
sandro, da luoghi iliviTii. I.VJS-5S, n. 1. — Montecatini Antonio seniore; 
Manfredi Manfredo, da luoghi diversi , 1472-90 , n. t. — Naselli Girolamo 
e Giuliano, 1610-35, n. I. — Novelli Francesco Maria, do luoghi diversi, 
18*7-68, n. t. — l'aolucci Allbnso, da Roma e diversi luoghi, 1BI1-S0, 
n. i. — Dalla Pigna Giovanni Alberto, da luoghi diversi, 1196-1518, 
n. 1. — Poni Giovan Luca, dello da Ponlremoli , da luoghi diversi, 
UBB-iBIO, n. I. — Vescovo di Reggio, da luoghi diversi, 1308, n. 1, 

— Della Sala Alberto, da luoghi diversi, 1479-92 , n. 1. — Saraceni 
Gerardo, ria luoghi diversi , 1601-15, n. I. ~ Di Savoia cav. Antonio 
Maria, do luoghi diversi , 1549-65 , n. S. — Testi cavalier Fulvio , da 
Modena, Roma, Torino e Venezia, 1013-32, n. 1 ; da Roma, 1631-33, 
n. 1 ; da Roma , (633-34, n. 2 ; da Modena, Venezia , Genova , Roma , 
Spagna, 1631-31, n. 1 ; da Roma e Spagna , (631-39 , n, 1 ; da Car- 
fagna no , Bologna, ec, 1639-16, n. 1. — Torello Pietro Antonio, da 
luoghi diversi, 1512-41 , n. 1. — Trotti Giacomo, da luoghi diversi, 
1167-95 , n. 3. — Trotti Alfonso, da luoghi diversi , 4535-78, n. 3. 
Turco Alberto, da luoghi diversi , 1530-10, n. 1. — Turco Aldrovan- 
dino, da luoghi diversi , 1508-11 , n. t. — Valentin! Cesare e Giovan 
Andrea, da luoghi diversi, 1 178-! USI, n. t. '— Zerhinali Tommaso, da 
Milano, e luoghi diversi, 1551-79, n. 9. — Ziponari Girolamo, da 
luoghi diversi, 1S1Ì-17, n. I. — Dernieri cavaliere; Cassola Girolamo; 
Rangoni Francesco Maria; De Soria Lope ; Trotti Paolo Antonio; Trotti 
Ferrante ; Valle Giovanni ; Vi Ih Front et™, ih Inumili ili versi, 1112-1540, 
n. 1. — Caprara Alberto, da Vienna , Venezia , Lione , Padova , Bolo- 
gna , 1662-84, n. 1. 

Alemagna. An. 1671-1631, filze n. 16. — Alemagna. Turco Ippolito, 
1555-66, n. 1. — Calori Francesco, da Vienna, 1620-25, n. 1. — Bolo- 
gnesi Ottavio, ria Vienna. 1629-13, n. 4. — ■ Baracchi Matteo, da 
Vienna, 1617-19, n. 1 ; da Bergamo, n. 1 ; da Bologna, 1508-1736, n. 8. 

Bologna. Vignani Giova uba lista 1535-57, n. 1. — Giordani Cam- 
millo, da Bologna, 1553-51, n. 1. — Rovario Gregorio, da Brussel- 
les, 1552-56, n. 1. — Montecuccoli conte Girolamo, da Brusselles, 
1569, n. 1. 

Ferrara e Ferrarese. An. 1598-1699, n. 60.— Guidoni Aldovrandino, da 
Firenfo, 1133-1511, n. 1. — Manfredi Manfredo, da Firenze col cancel- 
liere Njvarri G. B„ 1193-1510, n. 2. — Firenze. Vari, 1485-1588, n. 1. — 
Bonaccioli Ercole da Firenze, 1554-56 , n. 1. — Boiardi conte Paolo 
Emilio, da Firenze, 16J0-13, n. I. — Firenze. Vari, 1686-1670, n. 23, (da 
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ordinare 1 . — Francia. Saerali cav. Alberto, I5ÌI-11 , a. 4. — Cali Lo- 
dovico, l5S3-:tQ, n. I. — Fermimi Girolamo, 1536-14, n. !. — Tieni 
Lodovico, (611.13, a. I.— Alcarotti Giulio, 45«-i!t, n. 9. — Francia, 
Vari (da ordinarsi), n. 36 , 1500 e 16(10. 

Genova ,o Genovesolo, n. 7 , sec, Xvi , ITU. — Guastalla, 158I-16B3 , 
n. 7. 

Inghilterra , n. 1. — on. Lucca, n. I. 

Mantova. Del S >'o Michele , i;i:ìfi-.'jij , n. I. — Coccapani Costanti- 
no, 4583-91, n. I . — Primiccrato di S. Ambrosio, sec xv-xnri, n. I. — 
Diversi ,1545-1603 , n. I. — Diversi 1586-1640 , n. 6. — Milano, sec, xv, 

Claudio, dal 1359-63, n. 1. — Riversi, 1583-1636, n. 37, cuu una Mia 
del sec. xviii. 

Napoli. Fino ile 1 Marsilio Baldassarre, I5S1-Ì7, n. I. — Diversi, ,Ial 
(605-46(3, sec. xvi-xvil , lì. 8. 

Parma c Piacenza. Diversi , (583-1670 , n'. 16. — Peckino : Persia ; 
Giappone; Tunisi, (sec. xv un documento}, sec. xvii, n. 4,— Polonia,,' 
1374-76, n. I, 

Roma. Arlotti Huonlranccsco vescovo di Reggio, 1463-1305. n. i. 
— Atfnrosi Cammillo , 16CÌ-91 , n. 5. — Bernardi Alessandro , (6!3-63 , 
n. i, -- Rertacchi monsignor Pellegrino vescovo di Modena, 1603-08, 

meo, 4586-9! , n. 4, — Canari monsignor Giulio, I566-8I , n. I, — Ca- 

cav. Fabio, (608-58, ;n. 5. — Cali cons. Menalo , 4570-87, n. 4. — 
Ciocchi conio Alfonso, 1619-ÌS, n. I. — Codebfl doli. Girolamo, vescovo 
di M.inlnllo, e Guglielmo suo nipolo, 1610-87 , n. 1. — lloma c Milano. 

d'Adria, (481-4507, n. 3. — Denalio cons. Febo, 4609-16 , n. 9.— Fon- 
tanili conte Alfonso, (587-46*1, n. S. — Fossi ab. Giuseppe France- 
fili, n. 8. — .noma. Grandi monsignor Giulio e Alessandro, 1536-89, 
n. 7. — Grillenzoni Leandro , (599-1600 , n, 1. — Gualengo Francesco, 
461Ì-79, n. 10. — Roma e Spagna. Gualengo Cammillo, 1561-87, n. 1.— 
Roma. Guaiendo Cninmilìo , I fi 26-59 , u. I. — Leccio arciprete Bernar- 
dino, 1577-98, n. 1. — Mantovani Francesco, 16ÌÌ-19, n. 8. — Marsciano 
Ranuccio, 1689-1705, n. 1. — Martelli monsignor Francesco, (566-70, 
n. ì. — Masdoni conte Tiburzio , 1611-43, n. ì. — Masetti monsignor 
Giulio, 1li6<M>2, n. 11. - Masetti Fabio , 45B6-16Ì1 , n. 46. — Molza Cam- 
nullo , 16SI-.1I , n. S. — Montecatini Antonio, 1579-96, n. 4. — Muzza- 
retti cav. Giovanni , 1616-79, n. 15., e del nipote Giacomo Pacch ioni-M oz- 
zarelli, (679-85. — Degli Oddi monsignor Giulio, 1619-57, n. I. — 
diramaci dott. Girolamo, 4 563-86, n. (. — Panizza Teodosio, 1576-99, 



4599-1636 , n. 1. — Pariselli doli. Jlalleo-M. 1587-9Ì, n. 2. — Priorati 
cav., 1561-33, n. 1. — Kangoni monsignor Uguccione, 1661-78, a. t — 
Roberti monsignor Virginio, IG03-08, n, 1. — Rodi Filippo, (630-51 , 
n. I. — Romeo Antonio, 1518-17. n. I. — Rosselli monsignor Alfonso, 
I83I-6S, n. 6. — Roggeri Bonifazio , 1610-11)03 , n, 6. — Praga e Roma. 
Buggeri Attilio, 1604-10, n. 1. — Roma. Sacrali eonté Scipione, 1633-16. 
n. 1, — Tassoni conto Ercole Eslense , 1551-93 , S. — Tavernarini 
Giovanni, 1671-81, o. 4. — Teolìli Fulvio, 1577-93, n. I.— Zani 
dott. Andrea, 1683-99, li. 1. — Diversi, n. 11. — Roma e Romagna, 
n. 1, (sono t Governatori dello stato romano), 1151-1671. 

Torino e Savoia. Bernieri cav. c Boschetti Paolo Emilio, 1561-75, 
n. 1. — Bottoni Taddeo, 1553-71, n. 1. — Diversi, 1372-1659, n. I. 
Ghiron Francesco. 1581-1660, n I; (son due). — Diversi. 1586- 
1671, n. i. 

Venezia. Guidoni Aldovrandino e Prisciani Pellegrino , 1189-99, n. 1. 

— Ariosti Claudio, 1661-77, il. 1. — Ariosi! Annibale, 1571-1691, n. 10. 

— Cartari Bartolo m meo , 1 190-1501 , n. 1. — Cortesi Alberto e Roberti 
Niccolo, 1168-89, n. 1. — Paletti Girolamo, 1551-67, n. !>. — Fcrufini 
Girolamo, 1516-51, 1. — Salimbciu Si^isiitiiiniii , I :ii).">-08 , n. I. — 
Tebaldi Giacomo, 1502-53, 9. — Tebaldi Tebaldo, 1182-1519, n. I. 

— Zeno Caterino, 1517-65, n. I. — Diversi, sec. xv al xml, n. 20. 
Ungheria, n. i. — Urbino, 1603-30, n. 1. 

Carteggio di privali, disposti per ordine alfabetico. Ha r indice gene- 
ralo dei cognomi. — A. n. 30 filze; B. n. 77 ; C. n. 92; D. n. 7; E. n. 2; 
F.n.38; G. n. 45 ; H. n. 1 ; I. n. 2 ; K. n. 1 ; L n. SI; M. n. 101 ; N. 
n. IO; O. n. 10; P. n. 65 ; Q. n. 2 ; R. n. 69; S. n. 62; T. n. 59; U. V. 
n. 30 ; Z. n. SI. — Per nomi n. S Glie. 

Inquisizione, o Sani' uffizio di Modena , filze ri. 131: dal 1329 al 1781. 

Sion»! //. 

Governo interno dello sialo ; compresovi quello di Ferrara al tempo 
che gli Estensi avevano residenza in quella citta) lino al 1598. 

Governatori , giusdicenti ceche riferiscono al principe. Dal 1200 
(qualche frammento) al 1600. Ve ne sono anche del 1700. 

Altra parete sotto il ballatoio, n. 117; sopra, n. 155. 

n. 192. . n. 165. 

109. 310. 

Gride [bandi) ms. e, dal 1500 in poi, stampale, n. 71 filze, sotto il 
ballatoio ; e n. 71. registri , sotto il ballatoio. 
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Kcgistrum localionum Vallium, Salinarum, vectigaliotn ec. , dal (196 
al 15(14. — Rcgistrum locationum. Salìnarum, vcctigalium, aliorumquo 
rcddituum Cameralium ce, dal lo37 al I57Ì. — Hegislrum localionum, 
dal 1661 al 68. 

Enfiteusis Monliculì (Montecchio) , 1131 al Hi3. — Regii. (Reggi o] , 
113S-14H. 

Blasone. (Armi di Principi c famiglie illustri dello sialo e dell'Italia] , 
n. 62 cassette clte contengono, olire le pergamene gii notate, gli affari 
di Cnmacchio. Mirandola per l' investitura , Pomposa e Ronde no , no- 
a vescovadi ec., e a benefizi di giù sparirono lo degli Estensi. Ma- 
i di Laura Euslochia. Proroga dell'investitura di Ferrara solfo 
1, In r bit Kore di Ferrara , Modena o Reggio , sec. ivi. Feudi. 

ìo il) Carlo V, o altri interessi della Casa d' Esle, e segnala- 
n Francia nel secolo xvi. Lettere di Papi , Dogi di Venezia ed 
allre attenenti a quella Repubblica, dal \31l al UiiS. Livelli della chiesa 
di Ravenna. Dologna per condii , acque ec. Firenze , per confini. Lucca, 
contini. Mantova, per confini e acque. Matrimoni. Teslamenti e funerali. 
Abbazia di Marcia. Camera Ducale. Paci ed altri affari di principi. Stampali. 
Dal <3H al 17S0. 
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Slama Iti. 

Governo interno dello sialo (coni in oa2i olle;. — Governatori, giusdi- 
centi oc. die riferiscono ni principe. Dal 1000 al 17%. Le interiori 
sono nHla SeiireiiTi.i di pilline Un. Sollu il Ij.illaioio, n. 391,, sopra, n. t!3; 
allra parete: sullo il ballatoio, n. 130, con suui indici, sopra, D. 100. 

Minutario di lettore, dal 1400 al 1737 (Rinaldo), n. 111. 

Buongoverno (Ministro incaricalo sullo comunità , a cui facevano 
capo gli affari de' comuni ). Dal sec. xTm al 1796, n, «0. 

Comitato provvisorio di governo a tempo i Francesi, 1796-98, 1600. 
Reggerai, n, 31. 

Amministrazione delle opere pie eli lutto lo stato, sec. ivn-xvui 
al 4790, ti. IfiU. Comprende le soppressioni desìi Ordini religiosi, e le 

'franali <::>ii i principi confinanti, coli' Ausi ria , Sardegna ec, dal 1100 
circa, al sec. ili. Un armadio. [Sono originali con sigilli pendenti). 
Nepozio della precedenza con la Toscana. Lettere OC, io cassetto, n. 6. 
Convenzioni con principi (copie), tassello 2. 
Sigili: fuori d'uso. Una cassetta. 

Stonali IV. Ralla parte della Biblioteca. 

Carteggi de' principi Estensi. Cominciano da Obizzo ni Uno a Fran- 
cesco IV, Di Francesco V sono documenti relativi , ma non carteggi. Mi- 
nule o lettere originali dei prìncipi Estensi; carteggi fra loro. Palchet- 
ti o5, quasi lutti dì 5 filze. — Di principi esteri. Impero dal liìi 
al 1839. fi il più antico per data. Vi sono compresi i cardinali. 1 principi 
sono filze 1 lo. — Cardinali 19. — Concilìi di Basilea, Costanza , Pisa , 
Trento; Costituzioni pontificie : Liljri proibiti : Conclavi , n. 5. — Altre 
filze o registri relativi a conclavi, n. 7. — Affari di Roma , il. SO circa. 

Acque, strade e confini, dal sec. xv al 1800, n. 231. Con gl'indici 

Feudo di Varese; Governo di Massa e Carrara , o Briscovia data da 
Napfli'iiiie ir, compulso. .Simo possessi Estensi foori del dominio. Fasci 

Sul ballatoio. Amministrazione fromcnlaria , Annona, sec. ivm , 
n. 204. 

Consiglio di giustizia, sec. ivi ti, a. !i0. [Frammento dell'ambivo) del 
Tribunale supremo). 
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XIV. 

Notiria sommarli delle principali divisioni cLM cottllultcood l'Archivio di Sialo 
iq Parma, pei governi olia '1 sono succedali dal ITU al 1B59. 

Cosimo Borbonico [dui 17*9 al IMI). 

Deei-eli e rescritti sovrani, originali. Patenti rilasciale dalla R. se- 
greteria. Docuraenli risguardanti a nascilo , nòne, morii e funerali di 
principi della Casa Borbonica. 

II. Dipartimento di gratia e aiustisia. Alle carie di questo Dipartimene 
fa seguito un carteggio di minislri logali di Parma e Piacenza, 1750- 
• 80!; di Auditori civili e criminali di Parma e Piacenza, 1710-1780. 

Diparlimenlo d'Azienda e R. Casa. Spellano a questo Dipartimento 
vario scritture a parte, relative «Ile Scuderie della Casa Reale, ai 
Teatri Repii.ec. 

Dipartimento di stato c guerra. Seguono in appendice: Lettere di 
S'^rrU'rin al conio Luchino Dal Verme, comandarne generale , le quali 
riguardano affari mililari, 1771-77. — Ingresso delle soldalesche fran- 
cesi negli stati pnniic:i«i, 1796-1 Bui. — Archivio del Reggimento Reale 
Carlo Lodovico al servigio dell' Etruria , 1805-07. 

Dipartimento rfeoli Affari Esterni. La serie chiudesi colle carie se- 
guenti : Lellerc del re e della retina di Spagna all' infante Don Filippo 
ili Rurliniii!. — Cartesio del con le n'Argentai, minislro di Panna prev.it 
Il Corta di Francia, 1761-1787. — Dello del Baly de Virien , miniSiro di 

Lama, 1788-%. — Detto del conte di Flavigny, ambasciatore di Fran- 
cia presso li corle di Parma. — nello di Bonavenluratdi Lovero, Teso- 
riere del Duca di Parma in Parigi, 1772-03. — Archivio di Lodovico 
Elia Morcau de Sainl-Móry, in qualità di residente della repubblica 
francese presso il duca D. Ferdinando, 1800-02. 

Protocolli e registri della R. segreteria di stalo. (Servono di reperto- 
rio alle carie dei dipartimenti suddetti}. 

Archivio del Ministro di Stalo Guglielmo Du Tillol , marchese di 
Felino. 

AtUMKICTMZio.xr. r.tnKBAi.t ntL Hobejl Saiht Mébv, 'Repubblica Francese). 
(1801-1806). 

Decreti e rescritti d ci l'amministra lo r generale degli siali di Parma, 
Piacenza e Guastalla. 
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Carle e Registri di Segreteria . durante l'am mini si rai ione generale 
degli stali di Panna , Piacenza e Guastalla. 

Uffizio di un Duplan , ispollor militare dell'amministrazione suddetta. 



Govbbko Fbancesz (1800-1 8 H). 



Archivio del maresciallo l'érignon , govcrnator generale, 1806-08. 

Docreli {Arrflù} prefettizi!, 1806-14. Gabinetto ilei prefello del dipar- 
timento del Taro. 

Archivio della Prefettura , riparlilo come segue: Divisione dell' In- 
terno. — Detta dalle Finanze. — Detta della Contabilita, dei Culti e dei 
Tribunali. — Divisione Cerimoniale. — Islmzion pubblica. — Uffizio dei 
libri c stampo. — Seziono militare ; carteggio o registri risguardanli la 
coscrizione; Raccolta di regolamenti ed istruzioni militari). Assemblee 
cantonali per l'anno 1810. Consiglio di Prefettura. Solloprefettura di 
Uorgosandonnino. 

LiGVSRNO PBOVVISOBIO , Hbggekia , indi Nnusnno (tSli-1816). 

Le carie sono distribuite nelle seguenti sezioni : 

Interno. — Grazia , giustizia e polizia militare. — Finanze. — Conta- 
bilità ~[icci;ili' ì'lt gii unni tsli e ISI5, Somministrazione di viveri c 
foraggi alle soldatesche di pssaggio, dall'aprile 'Sii a tutto giugno 1815. 

Govmwo di Mi oi A Luigia (1816-1817). 

Archivili minis-iunalc . diviso secondo i dicasteri e nell'ordine qui 

Craiio, i/iustKia e polizia. Preture e loro personale. — Notai, cau- 
sidici e avvocati. — Ipoteche. — Sialo civile. — Sentenze di tribunali. — 
Specchi mcnsuali do' giudicami! n ili'' ^iiiilicnii. — IìituIìcoiiUi periodico 
ilell'amministrazionii delia pulizia , italo dai procuralori ducali. — Po- 
lizia iiri'vniiiva. — Carcerazioni i> scarcerazioni. — Polizia sanitaria.— 
Provvedimenti slraordinarii di polizia. — Vegliati. - Vigilanza sullt; 
-lampene. — Licenze d'armi e di caccia. — Mendicami. — l'apporti. 

Interno. Amniiii^lra/ii'iii' ili;' Comuni. — HiLmci annui d'entrata o di 
sposa de' medesimi. — Dazii di consumo. — Mercuriali. — Osjnzii civili. 
— Deposito di mendicila e Caso di lavoro, — Casa di correzione. — Sussi- 
dia. — Fabbriche, acque e strade. — Miliiia. — Liste di roscrizinii militari-. 

C'uffo. [tenermi ecclesiastici. — Giuspatronali sovrani. — Ricorsi a 
Roma, Placiti o cxeguofur del principe. — Opere parrocchiali. — Cor- 
porazioni religiose, e confraternite. — Cimiteri. 



Mnision pubblica. Università degli studi. — Scuole superiori ed in- 
feriori. — Scuole comuni [«live. — Sussidii scolastici. — Scuole priva- 
le. — Scuole di mutuo insegnamento. — Instiluli diversi di educazio- 
ne. — Proto Medicato. — Biblioteche pubbliche. — Gabinelli letterari; 
di lettura. — Museo d'arrichita. — Scavi di Velleia. — Accademia di 
belle arti. 

Finanze. Contrita Ditoni diretto. — Debito pubblico. — l'emioni ci- 
vili ed ecclesiastiche. — Speso giudiziarie. — Liquidazioni relative alla 
Casa centrale di detenzione e al deposito de' mendicanti. — Conlohiìith 
giudicale e sentenziale dalla >i>ciiinìa spione di'l Consiglio di stalo or- 
dinario, riguardanti gli anni ISI9-SH. 

Contabilità miiiiare.- 1,° Conti did rc;:gimeiiln Mari;) Luigia dal 3 sel- 
sembro (Sii, tempo della sua istituzione , al 1817; S.' Idem delle Guar- 



irli mentii si riferisiTino le 
1 Parigi, per liquidazione 
Masijjinrilomato della casa 



si, — militare. — Confini e violazioni di territorio. — Affari interni del 
di parli mento suddetto. — Personale e bilancio. 

Raccolta, a p-irte. dei trattali e dulie coriu'iizioui rondiiusc dal 1817 
al I S-'iu ragli stali seguenti : — Austria . Haviera . Belgio , Francia , In- 
ghilterra , Lucca , Modena . Napoli , Portogallo . Prussia, Russia , Sarde- 
gna, Siali pontificii, Svezia, S\izzcra, Toscana. 
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NOTIZIA Alici I VI' A. 



Nella tornata (lolla R. Deputazione di Storia Patria , tenutasi 
io Modena il 40 maggio, il cav. avv. Carlo Malmusi vi oc- presidente 
fece ai soci una comunicazione , della quale noi volentieri ci gio- 
viamo, siccome quella che serve a completare la storia delle vi- 
cenda corso dall'archivio dell' Opera pia di Reggio , ovo slavano cu- 
stodite ai giorni del Tiraboschi le pergamene del monastero di San 
Tommaso, di cui il sig. Malmusi ha dato ragguaglio. Al quale 
effetto gioverà meglio di riferire le parole slesse del segretario 
sig. Gio. Ratfaelli , stampate nel n.' 9 del bollettino di quelle tornate. 

i 11 cav. avv. Malmusi vice— presidente fece lettura d'una me- 

• moria da lui dettata in illustrazione di antiche pergamene gift 

• spettanti al celebre monastero di S. Tommaso di Reggio , fonda- 
li to sul principio del secolo ix da Cunegonda reginn d'Italia, e 
a nipote a Carlo Magno. Tali pergamene, che dall'anno 1 023 giun- 
i gono a lutto il secolo xv [ , che in numero di ben oltre a seicento 
« si conservano presso l'autore, contengono preziose notizie alte a 

• portare molta luco sullo costumanze, sui riti, sulle leggi, sulla 
« topografia e sulla storia in genere di questa parte , d' Italia. Piti 
i specialmente poi servono a palesare o a meglio chiarire non po- 
<i che rilevanti vicende cho si riferiscono a quel monastero e alla 
a famosa pieve della Modolena da esso dipendente , e le quali o 
» furono ignoralo o imperfettamente accennate dagli scrittori di 
' patrio notizie. Intanto potè l'autore stabilire, sulla scorta di esse 
n pergamene, la serie de' primi preposti o arcipreti della Modolena, 
« incominciando dall'anno 4069, i quali indicati dapprima col scm- 
« plice nome, giusta il costume generale d'allora , veggonsi, dal 1206 
» in avanti, distinti col econome delle pili potenti famiglie reggia- 
i ne , siccome i da Sesso , i Cambiatori , i Canossa , i da Panico , 
" da Correggio, da Carriago ec. Nolo inoltre come nelle pergamene 
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2"G NOTIZIE AGGIUNTE 

■ dell'» a lulta la mota del su secolo sovente si ebbe cura di 
« rammemorare le persone indicando la legge sotlo la quale esse 
n viveano, vedendosi un' In gemono di leggo longobardica (I0S7) , 
i un Pietro di legge romano {1037), un Gerardo di legge salica (1098), 

■ un Gulforano di legge alemanna (H03J-, e insieme fe' conoscere 
« come a quel!' islosso torno si continuasse la distinzione di uomini 

0 Uberi e di servì, e si durasse a contraltare quest'ultimi a guisa 
- di cose. 

n Chiuse poi la lettura noverando le costumanze carallerisli- 

1 che del medio lempo circa la maniera di vita monastica, o l' in- 
a flucn70 e il predominio che esercitavano i monasteri sovra le 
a persone , e le elassi , e i collegi ancora mollo ragguardevoli ». 

Sullo cose lin qui discorse dal sig. Malmusi , a noi non rimane 
da .viu giunge re se non questo tanto; vale a dire che queste per- 
gamene de! monastero di San Tommaso sono quelle medesime, 
che ebbe conosciute l' Ughclli e successivamente il Muratori ; 6cnza 
dire che larghissimo uso ne fece posteriormente il Tiraboschi , il 
quale molte ne pubblicò nel codice diplomatico aggiunto allo ile- 
moria modenesi, Rileva anche il sapero , che la data più antica di 
quelle membrane non era il 1025, come presentemente appare 
dalla colleziono Malmusi , pcrchfi primo l' Ughclli ( tom. Il, col. 
26Ì-26")) , jkiì il Muratori esibì , nella Dissertai. xxi delle Anti- 
città Italiane, quella piti vecchia carta, che è dell'anno 9i3, ed 
un'altra del 1015, lo slesso Muratori nella seguente Disserta- 
zione ULTI. L'uno e l'altro documento furono poi dati a stampa 
dal Tiroboschi , come può facilmente vedersi nelle citate a/emoria 
modenesi, sotto i numeri 90 e 155. 



INDICE 



Archivi di Bulina > 1 

• WaVMIU 1 S8 

i Forlì . 41 



70 



■ fama ■ sì 

NODlDlDlB ■ HI 

Hegglo 149 

• Pinna 499 

Pi a con i.i (Bfl 

Vii» Ducale • WS 

Aingtii se 

Noli li a aggiunta per gli Architi di Modem > I7S 



DigtoeO Dy Google 



Digitizcd by Google' 



=3 



tfa fin 




! 




DigitizGd by Google 



1 



